
L' INilICATOBE MlRANilOLESE 
PERIODICO MENSUALR 

DI 

]V-1:EJ.v.[C>FlIE PATR.IE 

CON VARIETÀ 

.An.:no Qu.i:nd.icesimo 
1.891.. 

~JIHANDOLA 
Tipograua di Gaetano Cagarelli 

189L 



/\_l'ìNO X. V. Gennaio l89L N. i. 

L' INDICATORE. MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATR1E 

CON" "V.A~I~TÀ 

Si pubblica un numero ozni nese iu ·un fuu( tf d · · · danno snpplemonti. _"' Per abbona:u n . 0• 
10 0• 1• pag,~e. quattro. almeno a doppia colonna. - Occorrendo si 

alla l))REZIONE del Periodico L' nìDl~A~ÒRt:1~~~~•00~~~~•~ 6 c~rrispondenzc r!l'olger~i _con lettera atfranc~ta 
l ?O anticipate _ Un numero 1 1 ID Mirandola. - 1 assecranune annua costa Lire 
_, .. • scp~~pplcmento Cent. 10. - Non si restituiscono i manoscritti. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ftlirandola 

Prima tornata dell' anno accademico 
1890-91 tenuta nel giorno 4 Dicembre 1890 
sotto la presidenza del vice-presidente Dott. 
Francesco Molinari, 

§. 1. Letto ed approvato il verbale del- 
1' ul tima seduta clell' anno accademico 1889- 
1890 tenuta il 19 Giugno 1890 il vice 
presidente pronuncia alcune parole mau 
gurali del nuovo anno accademico. Ricor 
da brevemente i principali lavori compiuti 
dalla Commissione negli anni passati per 
l'incremento degli studii di storia patria. 
Dice che essendo compiuta la stampa del 
Volume VIII delle Memorie Storiche .11Ii 
randolesi, che contiene la seconda. parte 
delle Idemorie i/elle Chiese dei Conventi 
e degli ordini religiosi, che ebbero sede 
in questa Cittù. e nell' antico Ducato, di 
cui si discorrerà. più a lungo in appresso, 
la Commissione disporrà che si proceda 
alla stampa del Volume IX delle :i\Iemo 
rie suddetto che conterrà la terza ed ul 
tima parte delle Memorie ecclesiastiche 
sopra ricordate. Conchiude accennando 
ad altri materiali storici disposti per lo. 
stampa, fra cui la Btòliografia Blirtmdo 
lese, che si farù, quando non vengano me- 

no i mezzi necessarii all'uopo. Le parole 
del vice-presidente sono accolte con favore 
dai congregati. 

§. 2. Il vice-presidente fo alla Commis 
sione diverse comunicazioni d'ordine eco 
nomico e finanziario intorno ai mezzi di 
sponibili per le pubblicazioni storiche per 
il corrente anno. 

§. 3. Presenta successivamente i se 
guenti omaggi a stampa: R. DEPUTiZIO~'E 
DI STORIA PATRU PER U, TOSC!N.\., L' Uu 
BRIA E LE MARCHE - Atti del quarto Con 
qresso Storico Italiano di Eirense nel Set 
tembre 1889. - Firense presso G. P. Vieus 
smtx 1890. - Onsrst ANTo:.--10 - Serie di 
Di.griifari Ecclesiastici Ceniesi e dei Ret 
tori Arcipreti e Canonici della Chiesa di 
s. Biagio hi Cento. - Bologna Società, Ti 
pografica Assoquùli 1890. - Il primo 
«[resco del Guercino - Boloqna, Tipogra 
fia suddetta 1890. - DI CROLL.\L.t:oa 
Cosnr. Gro. BA'ITISTA - Giornale Araìclico 
Genealogico N. 1-2 Luglio .dgosto 1890 
B-4 Settembre Ottobre 1890. - Antichità 
cli Bormio di Groxcutxo ALUERTI p11bbli 
eate JJer citra della So~m'l'l STORICA Co 
~!2XSE. - Como Tip. Pronincta!e 1890. - 
La Commissione gradisce tali omaggi poi 
quali il Segretario ha rese giù grazie sen 
tite agli offerenti 

§. 4. Il Vice-presidente dichiara che 
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nello scorso autunno veniva pubblicato 
l' VIII Volume delle Memorie Storiche 
della Cittù. e dell'antico Ducato della Mi 
randola, che contiene la seconda parte 
delle ME:UORIE STORICHE DELLE CHIESE E 
DEI CONVENTI E DEGLI ORDI~'1 RELIGIOSI, che 
qui ebbero sede, e precisamente le MEMO 
RIE DELLA CHIESA DEL 00NYENT01 DEL TER 
z' ORDINE DI s. FRANCESCO n' ASSISI, DELLA 
CHIESA E MONASTERO DI S. LODOVICO, DELLA 
CmESA E CONYEN'rO DEGLI EREMTTA~'T DI s. 
AGOSTINO, compilate dal Membro Attivo 
DoN FELICE CERETTI. - Soggiunge che In. 
In. stampa di detto volume deliberata dal 
la Commissione nella seduta delli 20 Feb 
braio 1890 fu eseguita dal Tipografo Ca 
garelli in modo lodevole e gli esemplari 
di esso si distribuiranno, giusta il prati 
cato per gli altri volumi, al Ministero, ai 
Membri Attivi, agli Associati, alle Auto 
rità, alle Società consorelle di Storia pa 
tria, ai periodici storici ed ai principali 
cultori delle storiche discipline. La spesa 
relativa fu sostenuta coi fondi stanziati 
all'uopo nei bilanci del Comune, con par 
te degli assegni del Ministero della Istru 
zione Pubblica e colle quote degli asso 
ciati. Conchiude dicendo portar fiducia 
che questo ottavo Volume delle MEMORIE 
STORICHE MIRANDOLESI incontrerà favore 
come gli altri che lo hanno preceduto. 

li Scgrelurto dulln Commissiono 

N. PANIZZI. 
Ordine del giorno per la seduta delli 

19 Febbraio 1891. 
1. Presentazione <l'omaggi. 
2. Proposta del vice-presidente di pubbli 

care entro il corrente anno il Volume 
IX delle .Memorie Storiche della Città 
e dell' antico ducato della Mirandola. 

ad intervenire all' indicata arlmianza ~ 
avrà luogo nella sala della Biblioteca l1ifa 
nic1jJale alle ore 11 anthnerid, del sua;:. 
detto g1·orno. 

----►◄---- 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta ordina.ria delll 11 NoveD1bre 1890, 

Il Consiglio Comunale riunito alle ol'e 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaco 
Ing. Leopoldo Montanari ha intrapreso 
l' esame, discussione e deliberazione del 
Bilancio attivo e passivo del Comune per 
l'anno 1891. 

Avanti di cominciare la trattazione dei 
diversi titoli di cui si compone il bilancio 
del 1891 il Sindaco espone in via somma 
ria le risultanze finali del medesimo, in 
dicate in apposito prospetto distribuito ai 
Signori Consiglieri. 

Fa conoscere che il bilancio preven 
tivo del 1891 si chiude con una differenza 
in meno di quello del 1890 di L. 947,71 
e con una sovraimposta sui terreni e sui 
fabbricati inferiore al maximum del trien 
nio 1884-1885-1886 di L. 1788,18. Nel pro- 

,1 getto del bilancio proposto dalla Giunta 
il totale della Parte prima - Entrata - 

1 ossia della Parte attiva è di L. 214764,81 
e il totale della Parte seconda - Spesa - 

I ossia della Parte Passiva è cli L. 321412,07 
onde vi è una eccedenza passiva di Lire 

1

106647,26 oltre il 5 per 100 delle imposte 
dirette pel fondo speciale delle strade ob 
bligatorie. Nel bilancio 1890 la Parte at 
tiva ascendeva a L. 230585,87 e la Parte 
passiva a Lire 338180,84 e si verificò quin 
di una eccedenza passiva di L. 107594:97 
non compreso il 5 per J 00 delle imposte 
dirette pel fondo speciale delle strade ob 
bligatorie. Ln. parte attiva del 1891 è in- 

I Signori .1llembri Attivi e Soci Corri 
spondent1, della Commissionç sono -invitati I 
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teriore di L. 15821,06 di quelln del 1890 
e la parte passiva è minore di 1. 16768,77. 

Dal confronto dei risultati del bilan 
cio 1891 con quelli del 1890 si rileva una 
differenza in meno pel 1891 di 1. 947,71 
come superiormente si disse. 

La sovraimposta occorrente a far fron 
te alla eccedenza passiva del 1891, giusta 
il progetto della Giunta è di L. 106647,26 
inferiore di L. 1788,18 alla somma com 
plessiva I ossia al maximum che il Co 
mune può raggiungere pel limite legale 
e limite medio cli eccedenza del triennio 
1884-1885-1886. 

Prima di entrare nella discussione del 
bilancio 1891 il Sindaco fa conoscere det 
tagliatamente al Consiglio le variazioni 
che si propongono. dalla Giunta, sia nelle 
entrate, sia nelle spese e dichiara che la 
sovraimposta legale per il 1891 è dì Lire 
52576,91 e che per coprire il proposto di 
savanzo bisogna eccedere il limite legale 
di L. 54070,35 e così resta un margine cli 
L. 1788, 18 sul maximum suddetto I stabi 
lito in L. 108435,4:!. 

DoJ?O queste generali osservazioni il 
Sig. Smdaco dichiara aperta la discussione 
sul bilancio del 1891. 

Nessuno chiedendo la parola il Sin 
daco avverte che si incomincia l'esame e 
discussione del Bilancio suddetto, seguendo 
il sistema deQli anni passati. 

Il Consiglio ha approvato senza osse~ 
vazioni tutta la Parte I Entrala del B1- 
Iancro: cioè il Tit. I Entrate ordinane, il 
T1t. Il Enf.tate straordinarie e il Tit. III 
Contabilità speciali, come _risult~no dal 
Prospetto che sarà pubblicato in altro 
Numero. 

Ha approvato ancora con poche o~ser 
vazioni il 'l'it. I della Parte II Ilsciia - 
Spese obbli'[Jaf,0rie ordinarie fino a tutta 
la On.tegorrn lV. . . 

Ha dispensato dal sernz10. colla fine 
del 1891 il Chirurgo seconda1:10 ~Iarc~es1 
Venanzio residente n S. Martrno m Spino 
retribuito con L. 500 annue, non occor- 

rendo più l' opera sua, stante la istitu 
»ione per quella frazione e quella di Ga 
vello cli una condotta medica il cui tito 
lare deye risiedere a S. Martino. 

Seduta ordinarla, del 13 Novembre. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Iug, Montanari 
alle ore 8 pom. ha continuato nella di 
scussione del Bilancio preventivo pel 1891, 
cominciando dalla Cat. ·v del Tit. I Parte 
II Uscita - Spese obbligatone ordinarie. 
L' intero Titolo viene approvato con po 
che osservazioni. 

Si passa al Tit. III Spese obbligatorie 
straordinarie. Alla Cat. III conferma la 
deliberazione presa nella seduta dell' 8 
corrente in ordine al Cimitero di Mortiz 
zuolo, cioè di mantenere il progetto di 
ampliamento e di non approvare il nuovo 
progetto presentato. Alla Cat. V ha stan 
ziato Lire 1638168 per ricostruzione par 
ziale del muro di ponente del fabbricato 
Comunale delle Scuole, oltre diverse altre 
spese per riparazioni. Ha, approvato le al 
tre Categorie di questo Titolo. 

Si passa, al Tit. UI Contabilità spec-ialt" 
che viene approvato. 

Si passa al Tit. IV Spese facoltative. 
Alla Oat. IV è approvata la spesa di Lire 
3728,27 per l' escavazlone e sistemazione 
della fossa di scolo aderente alla strada 
di circonvallazione con parziale demoli 
zione delle mura, e L. 418,72 per interra 
mento dell'area pubblica aderente al mu 
ro di settentrione dell' ex Castello. Allu 
Cat. VII ha npprovato il sussidio cli Lire 
200 per lo Scaldatoio dei poYeri. Ha np 
provato sussidii <li 1. 150 ai gio\'anì Cc 
retti Ezzelino, Vinccnzi Alfredo, llertolini 
Mario. Ha approvato H fontlo cU L. 3200 
per sussidii stnbili mensili oltre L. 1800 
per sussidii temporarii e L. 1800 per me- 
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dicinali ai poveri a domicilio. E così viene 
approvato il Titolo IV Spese facoltative. 

Seduta. del 28 Novembre. 

Il Consiglio riunito sotto la presidenza 
clel Sindaco alle ore 8 pom. ha approvato 
in seconda lettura le spese facoltative e 
la riuoovazione dei debiti Comunali e dei 
debiti a carico del fondo speciale, che fu 
rono approvati in prima lettura giusta il 
disposto dello. legge in vigore. 

Riepilogando il Bilancio preventivo pel 
1891 si ha il totale generale passivo di 
L. 3223-10,-1:7 e il totale generale dell' at 
tivo di L. 214:76--1,81. Quindi una ecceden 
za dell' Uscita sull'Entrata di L.107575,66, 
oltre il 5 p. OIQ delle imposte dirette pel 
fondo speciale delle strade obbligatorie. 

Il Consiglio delibera di far fronte alla 
eccedenza della Uscita sulla Entrata ossia 
al disavanzo del Bilancio 1891 colla so 
vraimposta sui terreni e sui fabbricati 
entro 11 limite legale e colla eccedenza 
oltre il limite della. somma. di L. 54998,75, 
inferiore alla media dei centesimi addì 
zionali che vennero sovraimposti nel trien 
nio ultimo alle contribuzioni dirette. Ra 
autorizzato poi la Giunta a far ricorso 
alla Deputazione Provinciale per ottenere 
il permesso di oltrepassare il limite legale 
della sovraimposta. sui terreni e fabbri 
cati. E cosi si è chiuso il bilancio preven 
trvo del Comune pel 1891. 

Non ha accolto la proposta del Consi 
gliere Dott. Pignatti per 1' inserzione nel 
capitolato d' appalto dei dazi di consumo 
dell'obbligo all'appaltatore eh fare gior 
nalmente la rimanenza, dei acneri com 
mestibìh esposti in vendita o dì restituire 
il dazio dei generi invench;ti; e ciò per 
non compromettere H coutratto combinato 
?ià. colla Ditta Trezza che ha aumentato 
il canone annuo del Dazio di L. 2500

1 
e 

cosi L. 12500 per cinque anni. 
Ha approvata la maggior spesa di L. 52 

occorse per ulteriori lavori richiesti nell~ 
costruzione del muro di cinta doll' orto e't 
Convitto in confine colla Signora Prati 
Palma; la cui spesa fu calcolata in L. 83,6D. 

Ha autorizzato il Sindaco a ricoi-rer'è 
al Governo contro il riparto della. spesl\ 
di custodia forestale deliberato dal Consi 
glio Provinciale nella seduta 7 marzo 1890. 

Ra confermato il Sig. Perito Giuseppe 
Barbieri Membro della Sopraintendenzj, 
Municipale Scolastica. 

Ra approvato la. convenzione prelimi 
nare colla Ditta Trezza Cav. Luigi per 
l'appalto dei dazi di consumo Governa 
tivi e Comunali pel prossimo quinquennio 
1891-95 per l'annuo canone di L. 36100. 

Ra approvato lo storno di L. 104 pel 
pagamento di riparazioni straordinarie e 
seguite alla palestra ginnastica. 

SOClETA ~ COMlZlO AGRARIO 
DEL CIRCONDARIO DI MIRANDOLA 

ASSEMBLEA AUTUNNALE. 

Sedt\ta del 21 Dicembre 1890. 

Questo Sodalizio agrurio sotto la Pre 
sidenza del Sig. Barbieri Per. Giuseppe 
Presidente ha preso le seguenti delibera 
zioni : 

1. Ha approvato la. relazione annuale 
agraria per 1' anno agrario 1889-90 pre 
sentata dai Relatori Barbieri Per. Giu 
seppe, Bocchi Per. Vittorio e Paltrinieri 
Dott. Gaetano. 

2. È passato alla nomina per schoclo 
segrete del terzo del Consiglio pel trien· 
nio 1891-92-93 eleggendo i Signori : 

Bo echi V al miro, Vezzuli ni M. Enrico, 
Oonsiqiieri effèWvi. - Ragazzi Francc- 
sco, supplente. 

= =============;=,=============== 
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3. Ha discusso ed approvato il Bilan 
cio Preventivo per l' esercizio 1891 così 
riassunto: 

PARTE ATTIVA 
Residui attivi . . . 
Rendite ordinarie 
Rendite straordinarie 

L. 475,87 
» 182-!,60 
» 10,80 

Totale Attivo L. 2311,27 
PARTE PASSIVA 

Residui passivi . . . 
Spese ordiuauie 
Spese straordinarie 

Totale Passivo 

L. 332,4:9 
» 1814,80 
» 163,98 

. L. 2311,27 
4-. Di radiare dal Ruolo Generale dei 

Soci effettivi tutti-quelli resisi morosi al 
pagamento delle loro quote e che dietro 
invito della Presidenza non lo avessero 
fatto entro il 31 Dicembre corr. 

5. Ra nominato li Signori Vischi Ing. 
Pietro e Gaddi Per. Ernesto a revisori 
dei conti dell'Esercizio 1890. 

6. Ha approvato l'ammissione di nuo 
vi Soci effettivi fatta dalla Direzione dopo 
l' ul tima.Adunanea Sociale 25 Maggio 1890 
che sono stati li Signori: Libbra Luigi di 
Mirandola, Bortolotti Don Ottavio Prev. 
cli Disvetro, Testi Domenico di S. Biagio, 
Zerbini Vincenzo di Medolla. 

7. Hn. riattivato l' Ufficio del Cassiere 
nominando a pieni voti il Sig. Salvioli 
Farm. Ugo di Mirandola. 

8. Ha determinato che le mansioni del 
la Amministrazione del Consorzio o Sin 
tlacR.to agricolo fra gli Agricoltori del Cir 
con« ario deliberato il 31 Agosto u. s. sie 
no affidate all~ Direzione clel Sodalizio 
agrario. 

9. Non ha o. malincuore accettato l' in 
vito di concorrere all' Esposizione nazio- 
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nale di Palermo che dovrà tenersi nel cor 
rente anno, per assoluta mancanza di fondi. 

10. Ha accettato cli aderrre moralmente 
a.11' istituzione dei Congressi agricoli pro 
mossa dal Comizio Agrario cli Rimini. 

11. R,iL dato facoltà alla Direzione di 
approvare il Verbale della presente Adu 
nanza per essere poi trasmesso in uno 
alla Relazione e agli Atti tutti dell' As 
semblea autunnale 1890 al R. Ministero 
di Agricoltura giusto. il prescritto del Re- 
golamento. Il Segref,at·io F. TESTI. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - DlCEl!BRE. N.m, in città, mnsc, 
6, fenun, 4. • in campagna, mase, 17, femm. 11 .• 
Totale N. 38. 

ì\101m, in città a domlcilio, Rossi Evaristo di anni 
66 possidente, emiplegia - Degli Esposti Angela di 
anni iO massaia, Marnsmo senile - Nel civico Ospe 
dale, Goldoni Ulderico d'anni 20 giornaliero, Febbre 
tifosa • Ferrari Antonio di anni 22 agricola, tuber 
colosi polmonare - Frabetti Luigia d' anni 66 mas 
saia, pneumonite. - rn. campagna, 10. - Pìù 23 infe 
riori nì 7 Mni. - Totale N. 38. 

i\hrnw:0.,.1, in citta, Facchini Giuseppe possidente 
colla Speranza Elmira possidente - C<lmini Oli,·o 11111- 
rn.tore e Campaniui Norina massni:i - }'urlani ,1.go 
stino giornaliero e Forni Ce;,ira massaia. • ìllalagodi 
Prof. Ermnndo, Dottoro in mntcnrntica colla C:iga 
relli Giuseppina posi,itlentc - Reggiani Ynlmiro fac 
chiqo o Bondioli Adalgisa màs:!aia. - in campagna, 
10. • Totale N. 15. 

Rlnssunto doll' =o 1880. 

N,\Tl1 in cìtlà, mnse. -15, fcmm. -19. - in catnJ){l• 
gna, masc- 2-15, femm. lW, - Totale ~- 534. 

Nella somma prcd(:tta vi sono N. 10 nati morti. 
Nei su<ldctti nnti N. -14, sono k-gittimi, N. 51 U 

logittimi e N. 20 esposti. 
Moa,1, in cittd, mnsc. 3S, f<>mm. 45. - in campo 

gna masc 143, 'femm. 121. - 'rotale N- 3-17. 
Fra , suddetti morti N. 229 cmuo celibi, ::--. 7.J. 

coniugati o N. •U vedo\'i. 
M.1rarnoN,1, in cittrt, 2S. - in c(mipngna1 N. - l'o• 

t,liO N. 122. 
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Fra. i suddetti matrimoni N. 108 furono contratti 
fra celibi, N. 9 fra vedovi e nubili, N. 5 fra vedovi. 
r.li atti cli matrimonio N. 33 vennero firmati da. am 
bo gli sposi, N. 3ì dal solo sposo, N. 10 dalla. sola 
sposa e N. 42 da nessuno degli sposi. 

011sarvazioni motereologiohe od agrioolo - 
Nella prima decade dello scorso dicembre abbiamo 
nvuto giornate generalmente piovose, specialmente 
nei primi glorni, con temperatura mite che produsse 
lo sc,oglimcnto gcnoralc della neve caduta nel no 
vembre L' 8 dicembre fu una giornata splendida o 
primaverile. Nel principio della seconda decade ab 
biamo avuto giornale belle ma fredde con gelo cre 
scente fino al 17 in cui cadde una copiosa nevicata. 
Seguirono giornate nebbiose e molto fredde, che 
continuarono nella terza decade con aumento del 
freddo ohe nel 22 arrivò fino a gradi 11 cent, In 
seguito il freddo si mitigò alquanto, ma lo giornate 
continuarono uggiose e freddo fino al termine del 
mese. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio motereo 
Joglco risulta che la media tennograflca nello scorso 
dicembre fu di grndi O. L.'\ temperatura massima fu 
di Ccnt. 10,G nel 5 e la minima di Cent. -11 nel 22. 
t.1 massima barometrica nel meso fu di mill. 772,l 
nel giorno 31 e In minima di 749 nel 3. La massima 
umidìtà segnata dallo psicrometro fn di gradi 76 e 
In massima tensione del vapore acqueo ru di 6,55. 
La media umidità relativa del mese fa di 69. L' a 
cqua caduta e In neve fusa fu di mili. 82,6. Si eb 
bero giorni sereni 8, con pioggia 4, con neve, 6, 
misti 12, coperti 11, con nebbia 21, con gelo 20. La 
massima velocità. del vento segnata dal!' anemome 
tro in 24 oro fu di cbilom.. 464 nel giorno 28. 

BJa11sunto doll' anno 1890. 

Giorni sorcuì 147, misti 158, coperti 60, con piog 
gia 6tì, con nebbia SO, con brina 64, eon neve 9, con 
temporali 15, con grandine 2, Pioggia e neve fusa 
totale ccnt. 53,6..l Temperatura media 13,17, massi 
ma 37,5, minima -11 

Scaldatolo pei poveri - Por cura del Comitato 
locale di beneficenza, ricostituito dalla Congrega 
zione di Carità, il 23 scorso dicembre nel fabùricato 
dell' ex-Orfanotrofio si riapriva lo Scaldatolo pel po 
veri, elio v1 concorrono m numero di circa. l(ìO in 
media por ogni giorno per ripararsi dal!' eccessivo 
rlsrorc della stngione e per nutrirsi della. minestra 
e pane che vengono loro elargiti. A meglio raggtun 
gt•re lo scopo di sollevare ì poveri in questa inver 
nata, che \"a annoverata fra le più rlmde ,li oui si 
:1tJl1i:i ricordo, il Comitato di beneììecnza tiene nullo 
steasc localo la Lucma economica con vendita di 

minestre a. soli Cent. 5 per ciascuna; e dal 24 t 
cembro scorso a tutto il 23 corr. gennaio si aoll'o 
vendute 4849 cli tali minestre che soddisfano pié. 
namento così per la quantità come per la qualità. 
La vendita di grosso fascino a soli eent, 15 dà u 
compimento alle premurose cure che ha pei pove"ri 
il suddetto Comitato il quale confida che la carità 
pubblica c privata vorrà concorrere largamente af. 
fìuchè le suddette beneficenze possano essere pro 
tratte per tutta la stagione invernale come richiede 
il bisogno della classe misera. Hiservandoci di pub. 
blicare in altro Numero le offerto raccolto in que 
st' anno, diamo frattanto il riassunto del resoconto 
delle due precedenti annate che non fu ancora r81Jo 
di pubblica ragiono. 
Anno 1889. 'PARTE AT'l'n'A. 

Avanzo del!' anno precedente 
Congregazione cli Ca.rifa 
Deputazione Provinciale 
Cassa di Risparmio 
Comitato e Cittadini . 
Minestre venduto N. 2050 . • 
Incasso della. vendita delle fascine 

L. 374;68 
,. 200,00 
,. 195,66 
,. 100,00 
,. 230,00 
,. 164,00 
,. 1055,8'.! 

Totale L. 2320,17 
PARTE PASSIVA. 

Spese diverse . . L. 21,00 
8tipendii e gratificazioni " 101,15 
Oourbnstibile ,. 93,5.'l 
Minestre N. 4850 " 347,14 
Pane Chilogr. 1260 ,. 378,00 
Minestre N. 2050 . . . • " 153,75 
Spesa per I' ncqulsto di 44 cari-a di fascine 
trasporto, facchinaggio e gratificnz. ,. 1104-,15 

'l'orale L. 2198,72 
Anno 1890. PARTE ATTIYA. 
Avanzo dell'anno precedente e frutti 
Congregazione di Carità. . 
Deputazione Provinciale 
Cassa di Risparmio • 

' Comitato e Cìttadinl . • • 
1 l\linestre vendute N. 703 I 12 . 
Incasso della vendita delle fascine 

L. 12ì,69 
,. 5Ti,90 
,. 188,64 
,. 200,00 
,. 204,70 
,. 56,29 
,. 788,52 

·rotale L. 2143,64 
PARTE PASSIVA. 

Spese dlverse . . L. 37,70 
Stipenùii e gratificazioni ~ 

8
86
1
,•W 

Cornbuatile ~ 
Minestre 7078 . ,. 527,72 
Pane Chilogr. HJO\l,700 ,. 553,75 ;:;s,os lllincstro N. 703 112 . . . . " v 

Spesa per l' acquisto di 33 Carrn cli fascino 
0 trasporto, facchinaggio e gmtificnz. ,. 642,1 ---- 

Totale L. 1087,82 

V A.CCARI PIETRO gerente 1·espo1isabile. _ 
Mirn.ndola. Tìpog. cli G. Cagarclli 1891 

-- - 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

S1 pubblica un uum~ro ogni mese lll Ùn foglietto di pagine quattro almeno a dJ)ppia colonna. --Occo;~ndo s( 
danno supple~cnh. - . Po! ab~onarnenti, inserzioni, nolizio o corrispondcnzu rivolgersi con lettera affrancata 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MlRANDOLA 
~ 

Sedutn ordinartR. del 6 Dloembre 1890. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. in seduta ordinaria sotto la pre 
sidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tann.ri ha preso lo seguenti deliberazioni: 

Ha abilitata la Giunta a provvedere 
per l'appalto della pubblica illuminazione, 
n. procurnrsi proposte in paese o fuori, 
presenta.de al Consiglio, e qualora entro 
congruo termine non ne potesse ottenere, 
proporre al Consiglio un cnJ)itolnto di ap 
palto onde conferire per asta pubblica il 
servizio stesso. 

Hn. approvati i lavori eseguiti dal Co 
mune di .l\fodolla por rettifica cli un tratto 
dello stradello di con.fino fra i comuni di 
Mirandola e ~[edolla, lo spostamento dei 
confini dei due terrìtorii Comun::tli e In. 
nuova delìmìtazioue dei confini medesimi. 

Ha approvato in seconda seduta il col 
loca.mento a riposo con pensione dcllsi. 
Maestra Rn.gnzii Forrari Adele Insegnante 
elementare, in seguito a sua istauzn per 
inabìlith al servizio e per aver compiuti 
i 26 anni dì servizio. 

Ha nominato il Dott. Menotti òlerighi 
1nedico chirur(To condotto delle vìlle di 

b • 
S. Martino in Spino e Gn.vello con resi- 

denza a S. l\fartino coll' n.nnuo stipendio , 
cli L. 2200 e alloggio gratuito col con 
corso per parte del Go,erno cli L. 800 
nello stipendio. 

Ha nominato il Sig. Dott. Gimeppe 
Lodi l\ledico Chirurgo condotto per le 
ville cli Qun.rn.ntoli, Tramuschio e parte 
ùi Vigona con residenza a Qun.rantoli 
collo stipendio di L. 2200 annue. 

Ha accordato un sussidio mensile di 
L. 9,50 a :Uolinari Do.vide per l' a.uno 
1891. 

Ha approvato un assegno stra.ordi1v:t 
rio di Lire 180 al becchino ~Ieschieri Luigi 
per servigi prestati. 

L' OHCHESTRALE AUTOMATICO 
DI AUSONIO ZmORDI 

Il Sig. Ausonio Ziborcli cli Manton1 
domiciliato du. molti u.nni uella nostra 
ciWL è un vecchio u.ppassionato dcll' nrte 
musica1e. Otto anni fa ohl.,e l'idea di ap 
plicare all'esecuzione cli pozzi orchestrali 
una forzn. motrice, che, a differenza. t1ci 
tre sistemi :finora conosciuti in Europ:\, 
cioè a peso automatico, a molle o a mu. 
nornlla.1 fosse insieme illimitntn. cd auto 
m:'.l.tica. Dopo lunghe e laboriose cspnrien 
ze, egli è arrivato nlla fine a comporre 
un « orchcstrnle automatico elettrico ad 
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azione illimitata, capace dello sviluppo di 
qualunque Opera musicale. » Lo Zibordi 
è giunto a ciò, mediante l' applicazione 
di due di diversi moto i-i elettrici: uno di 
namo della. forza. cli un cavallo-vapore 
che pone in moto i mantici e i cilindri, 
e un sistema. di elettro-calamita, che mette 
in azione le testiere automatiche e le casse 
istrumeutali, poste in guisa dn unire al- 
1' indipendenzn lo. simultaneità, sì da ot 
tenere un concertato continuo senza scatti 
e interruzioni. Lo Zibordì sottoporrà il 
suo orchestrale al giudizio di uno dei prin 
cipali Conservatorii cl' Italia. 

Il Corriere della Sera, il Secolo e molti 
altri giornali hanno dato annuncio fino 
dal novembre scorso di questo pregevole 
lavoro del Sig. Ausouio Ziborcli. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

10 Novembre 1890 - Per le fauste 
no.:ze - della Signorina - ELISA :ò101rnARI 
- coll' Ecc.mo Signor - Dorros SocR.1.TE 
R.\nI.O~DI - Medico Primario nel Nosoco 
nuo - <li Torino - I Coniugi - ToSA'lTI 
R1cr1RD0 e PELLAC.\NI TERzA - In segno 
d' esultansa - D. D. D. - JJiodena T1iJo 
grafia Bassi f! Debri 1890. - Un ele 
gante opuscolo in 16° dì pagine otto che 
contiene quattro poesie per onorare le 
nozze dei sopraindicati due giovani Mi 
randolesi. 

11 
========r======== 

22 Dicembre 1890 - Alla gentil Si 
gnorina - CllHRELT,T PEPPIN1 - nel dì che 
lieta e felice - passa a fauste nozze - col 
Prof. )IAL,\.1;om ARlL\NllO - d' ogni più 
lteue dolore l' oblio - <l' ogni 1nù grande 
felicità la 910,a cwgura11do - R.\DrERO - 
Offre - Poesia in opuscolo. - Mirandola 
T1p. onu, 1890 . 

Oltre i due matrimoni suindicati ab .. 
biamo avuto nel 1'1, ottobre quello dell~ 
Signora C,\.RllIBLA GuAGNELLINI di Miran 
dola col Sig. ING. GIOYANNI COSTA di M<r 
dena, nell' 11 novembre quello della Si 
gnora SOFIA GHIRELLI di Mirandola col 
Sig. F xmo REBUCCI di Cavezzo e nel ~7 
novembre quello della Signora VERONESI 
GIUUl'l'TACOl Sig. PER .ER~ES'l'O G ADDI di Mi 
randola. Ricordiamo specialmente tali noz 
ze perchè furono celebrate con tutta la 
solennità del rito cosi civile come reli 
gioso. Ciò fortunatamente si verifica spesso 
fra noi con grande vantaggio della mo 
rale pubblica e privata. 

Il corrispondente mirandolese del Reg 
gianello N. 47 del 1890 scriveva in pro 
posito quanto segue : 

» Nel mattino del 10 novembre hanno 
avuto luogo le nozze del Dott. Socrate 
Raimondi colla Signorina Elisa Molinari 
ambidue di questa città. Assisteva al rito 
religioso il nostro Prevosto e prima di 
benedire al matrimonio rivolgeva. agli 
sposi uno di quei discorsi d' opportunità 
nei quali suole sempre riuscire a meravi 
glia. Il Dott. Rnimondi é giovane raro, e 
tale da. proporsi a modello. Ora è medico 
primario al frenecomìo di Torino e deve 
la rapida carriera ai suoi saci-ifizii, al 
suo studio ed allo. sua irreprensibile con 
dotta. Egli fa onore a sè ed alla natale 
città. Nel mattino dell' 11 sì sono pure 
celebrate con pompa. le nozze fra la no 
bile Signorina. Sofia. Ghirelli di questa 
città ed il Sig. Fabio Rebuccì di Cavezz~, 
Il nostro Prevosto benedì pure questo i 
meneo dicendo prima agli sposi un bello, 
acconcio e commovente discorsino. Dopo 
la S. Messa gli sposi sono partiti con bel 
seguito verso il Cavezzo. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Olvilo - GENNAfO. N.m, in città, masc. 
4, fcmm. 2 - in campagna, masc, 18, fernm. 15. _ 
Totale N. 30. 

lllonn, in città a dornicillo, nessuno. - Nel civico 
ospedale, Campagnoli Aldo d' anni 14 barbiere tu 
nercolosi polmonare - Testi Carlo d' unni 72 carne 
rante, Bronc~ite - Ratti Maria Luigia d'anni 70 mas 
saia, Marasmo senile - in campagna, 15 - Più 33 
inferiori ai 7 anni'. - Totale N. 51. 

1\[ATRI.Mmn, in città, nessuno - in campagna, 5. 
Osservo.zJ,onl metereologl.che ed agri.cole _ 

Nei primi giorni dello scorso gcn,naiq abbiamo avuto 
bel tempo con gelo e freddo discreto. Nel giorno 5 
cadde la nove in piccola quantità. Nel successivo 
giorno 6 la nevic~ta fu copiosa c coutinnò ad inter 
valli nei snc<,cssivi giùroi 7, 8, O, 10 elevandosi a 
Cent. 50 ciò çhe 1\on era. avvenuto dopo il 1879. Se• 
guirono nella seconda çlecade giornate varie e bollo 
con freddo però h1tenso e crescente fino ad arrivare 
ai gradi 21 uel mattino del 17 gennaio, ciò che non 
si era verificato niù dopo la famosa invernata del 
1379-80. Nella terza clecacle, il tempo si mantenne 
bello e il freddo andò diminuendo d' intensit~'i., spe 
cialmente negli ultimi tre giorni. del mes.o, che fu 
rono discreti con fortc. diminuzione di nove. 

Da rilievi fatti nel nostro Osservatorio moterco 
logico risulta che la media tcrlllograflc.'\ O('llo scorso 
gennaio fu cli graµi -3,G5. La temperatura massima 
fu cli Cent. -1-~,5 nel 30 e la: minima di cent. -21,7 
nel lì. La mil5SÌlt\a umidità segnata dallo psicro 
metro ft\ di gradi 85 o I:\ massima tensione del va• 
poro acqueo fu di 4,63. La media u111idità relativa 
del mese fu, cli ,G5. La nevo fusa fu cli millimetri 
5G,4. La neve cadntn fu di Centimetri 59,6. Si 
ebbero ~iorni sereni 5, con 1lioggia O, c;o11 nove 6, 
n11sti 113, coperti 10, con ncbllin 13, cou gelo 27. L'\ 
massima velocità do! vento segnata dall' anemome 
tro in 24 ore fu di chilom. 50-1163 nel giorno 19. 

lu causa della ne,·o copiosa tntti i 1:wori com 
pestri ftlrono aospc13i. Gli agricoltol'i poi sono in grande 
appronsiono pcl fondato timore clic se non tntta nl 
mono buona parto clel1o viti aiono secche por ìl frcd• 
<lo intenso ed eccezionale dello scorso gounaio. 

Orono.011. religiosa. - Por rendere completa qnc 
sta cronnca cl co~vione risalire allo Feste Natalizie 
cclobra.to coll:t consuctn solennità nel nostro Dnomo 
preceduto dalli\ novena con discorsi opportuni del 
l'1·evosto-P11rrooo e con lntorve11to ùi discreto 1uli 
torlo, non ostnnto 1 • ora mattutina li\ ne,·e e il frc!l- 

do intenso, come scrivca anche il corrispondente 
mirandolesc del Reggimwllo N. 52 del 18CJO. 

Noi giorno dcli' Epifania, 6 gennaio, nelle Chicso 
della Citt:.\ furono raccolte lo offerto per 13. reden 
zione degli schiavi d'Africa. In Duomo nel pomerig 
gio il Pre,·osto-Parrooo disse un breve sermone per 
eccitare i feclcli alla Snnto Opera. 

Noi giorno 16 dello stc~so mese in S. Francesco 
ebbe lnogo la funzione 'l'Otiva per la cessazione del• 
la peste che noi 1G30 desolò anche queste contrade, 
iu occasiono che prese1 o quartiere nello nostre cam 
pagne le trnppe condotte dal Conte di Collalto. Quan 
tuuqno la. chiesa predetta come osserva il Reggia 
nello N. -1, sia ridotta a vivere della pietà. clei fe. 
cleli, Jmrc non è trascurato il 'l'oto che gi1i fecero 
i nostri avi, cd anche in qucst' anno i mirandolesi 
accorsero a ringrazio re la Vergine cieli' ottemtlo lle 
ncficìo. Nel mattino si cantò messa solenne e nel 
pomeriggio dopo i Yespri e le lit.'l.nie fu data. la l.Je.: 
nedhiione col SS. Sacramento. 

Scaldatolo pel poveri - A. quanto scrh-emmo 
nel Numero 11rcccdcnte intorno :l, questà benefica. 
istituzione aggiungiamo i seguenti particolari ìn par 
te riportati anche in una. corrispondenza mirando 
lese del Diritto Callolico cli :uodena N. 30 tli cui 
correggiamo le inesnttczzo. 

Lo scnldatoio si aprì noi giorno 23 dello scorso 
Dicembre 1890 per cura del comitato di beneficenza 
che gi:L da molti anni ha prosa la filantro11ica ini 
ziath•a. li locale, gcntilmouto concesso da questa 
Congregazione di Carità, riscalclato da un' ampia 
stufa americana sin dai primi giorni acc.olse ben 
160 po'l'eti cbc oltre il riparo clai rigori della sta- 

~gione, 'l'engono provveduti di un' abbond:into o buo 
na minestra o di due pani por cnd:111110. Por gli al 
tri po,•cri, che per ragioni di lavoro o d' altro non 
possono intervenire nllo scaldatoio il comitato sin 
dai primi giorni prov,·iclo colla vendita di minestre 
u. 5 contosimì ognuna, ed il nnmoro dì questo in 
media fu di 220 por giorno. Merita nna lodo spc- 
cialc il Sig. Tioli Luca dio g-ontihnente nel sito ne 
gozio si ò assunta la YCnùit.:L dei biglietti 1icr tali 
minestre, adempìendo tnl ufiicio con unn precisione 
vot·amento commcndnvole. 

A so1ipcrire alle speso non piccolo che im11orta 
giornallncute una tale beneficenza si è a'l'uto ri 
col'so alla carità cittadina. Gli enti morali, lo socit-t-à., 
e In citt.11dinanza h:rnno, in quostì gìorni, ris11osto 
come rrn da prevedersi, con generose offerte al c.al 
do appello loro rivolto, nel 1101110 <lell:i bencficcnz:i, 
dal Comitato ùi soccorso. 

Il 11enlimcnto dclln carità, non mai :smentito nel 
no~tro p:icsc, E>l ò vicpuiù esplicato in questa dolo• 
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rosa clrcostanza, in cui npparivn troppo bene n nudo 
l' urgensa dell' assoluto bisogno. Il Signor Pletro 
i\lolinari 'l'o~ntti, cassiere del comitato (che sin dal- 
1' Impianto dello Scaldatoio provvide n tutto che po 
teva occorrere) in unione alle lìignorc Barbara. Fe 
rcttl o rihirclll :Uari:i furon quelli che con ogni pre 
mura si diedero n cercare offerto ed i loro sforzi 
vennero coronati da buon esito. Monsignor Vescovo 
ùi Cnrpi, offri va In bella somma di L. 2001 La Con 
gregazione di Oarita assegnava L. 57ì,90 la Deputa 
zione provlneialo L. 3701 il i\lunicipio L. 200. Por ul 
timo Domenica. l Febbraio ebbe luogo nel Teatro 
Socialo una vcglin di beneficenza por lo Scaldatoio 
promossa dall' Ufficialo del Registro Sig. Medina che 
in unione al Comitato presieduto dal Sindaco si ado 
perarono por il buon esito della medesima. E in 
fatti i loro sforzi furono coronati cln un esito feli 
cissimo, dappoìchè il veglione fruttò por Io Scalùa 
toio L. 374,05. 

Questo somme unite hanno permesso di conti 
nunre tale beneflccnza fino atl oggi, ed anche per 
tutto Febbraio si spera non verrà meno, poichè la 
stagione tuttavia melina. ad essere poco benigna ai 
lavori d' onde i poveri possono rìcavaro il vitto. 

Siamo ben lieti di scgnalnre alla pubblica. grati 
tudine questi atti bellissimi di carità di rendere il 
ben meritato encomio ali' egregio comitato che nulla 
riaparrma al fine di venir in aiuto della altrui indi 
genza certo di meritarsi lo bcnedlzioni e la ricono 
acenza di fanti infelici. 

Elenco delle offerte fatte nllo Scn.lda.tolo. 

Avanzo dello scorso anno 
Fru tli del 1S00 
Congregazlone di Carità 
Deputazione Provinciale 
Il locale Municipio 
Veglia di beneficenza 
S. E. \rallli ll!ons. Gherardo YcscoYo di Carpi 
Ahhoretti Barbara vcd. Yiuccnzi 
• -\1.iram I Lucllla vcd. lloliuari 
A Iberini \ngdo . . 
A.1-.bi Avv <;iuseppc Sottoprefetto 
AllC'\ri ,\ ngiollna 
Bertcsi r,inlin in Zavatti 
Bertaechlnt Pasqua 
llortolaja Don Ak,;s:in,lro 
Braphircli .\ntonio 
C:1:;iarclli r.:i,•tnno . 
C:1mpovccchi !ini1!0 
Ciardi I-:lisa in 'ì'osatti 

L. 155,82 
4,84 

577,00 
3,0,00 
200,00 
374,0;') 
200,00 
2,00 
3,06 
5,44 
5,00 
7,00 

100,00 
l,00 
o.so 
2,50 
1,00 
1,00 
10,00 

A ri1iorlarsi L. 2021,ll 

Eùitori dello Fenice 
Ferrnri Corlielli Conte Leopoldo 
Ferretti Dott Angelo 
Forretti Barbara 
Ferraresi Uberto 
Fc1•raresi l\Iarcella 
Forni Luigi 
Frigori nott. Francesco 
Gaddi Giuseppe 
Galavotti Cl"istina. . 
Ghirolli :mu;a vod. Zoccoli 

I• 

Uiglioli Giuseppina 
Grilenzoni 11!:ufa Luigia veù. Ca.vazza 
Guagnollini Teresa vcd, Calanchi 
Gt1crzo1n •rcresa 
Magnanini Giuseppe 
Mnla.vasi Rosa in Ferraresi 
Malagotli Giuseppina in Zanoli 
i\Ialagodì Adele iu Fl'nncala.nza 
Marchesi Antonio o J.'ra.tolli 
Mariani Cesare 
.Mazzoli Emilia in Mori 
l\Iedina Giuseppe 
Mescbieri Iride in Comini 
ì\Iicheli El vira 
i\lolinari 'fosattl Pietro 
ì\lolinari 'l'osatti Chiarina 
:Uolinari Dott. Francesco 

Riporto L. 2021,ll 
10,ÒO 
30,00 
5,00 

.. 10,00 
5,00 
2,00 
0,50 
2,0o 
0,50 
1,00 
3,00 
1,00 
2,00 
20,00 
2,00 

10,00 
2,00 
2,00 
2,00 
5,00 
3,00 
1,00 
2,00 
1,f>O 
2,00 

100,00 
20,00 
20,00 
30,00 
20,00 
40,00 
13,00 
5,00 
5,00 

34,36 
10,00 
2,00 
20,00 
0,60 
5,00 

10,20 
3,00 
1,00 
2,50 
2,00 
0,50 
2,00 

ll[olinari Gioachino 
Moliuari Tosatti Angiolina. ju ì\lolioari 
ì\Ioliumi Enrico 
ì\folinari Manfredo 
lllontanari Nelly in Ziborùì 
ì\fonlanari Climenc in Tnbaccl1i 
N. N. (Offerto diverse) . 
Nobili 'l'eres:i veci. Montanari 
Pnccbioni Paola. in nocchi 
Paltrinieri Dott. Gaetano 
Panigadi Maria in ì\Icscbieri 
Pardini Av,,. Domenico 
Pignatti Dott. Gaetano 
Pinoli Angiolina in Panizzi 
Pivctti Evaristo 
Uagnz:.d Dott. Antonio • 
Rn~azzi Prof. Giovanni 
Rcbocchi Assunta 
Rcbncci Annetta. 

(Continua) Sommano L:-24!ll,T7 
--- ----- 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
lii Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Seconda tornata dell'anno accademico 
1890-91, tenuta. nel 19 febbraio sotto la 
presidenza del vice-presideute Dott. l!'rau 
cesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verba.le 
della. precedeute seduta delli -i dicembre 
1890 il vice-presidente fa diverse comt1- 
nicazioni. 

§. 2. Presenta successivamente i se 
guenti omaggi a stampa: R. DEPUTAZlO:-iE 
DI STORIA. PATRIA DI Mom.rn.1 -Atti e llle 
morie delle RB. Deputazioni cli Storia 
Pcitria per le ptovincie JJlodenesi e Par 
mensi Serie III1 Vol. VI1 Parie I. - 
B1m·roLOTrI ANTONIO - Le prigioni ili noma 
nei secoli XVI1 XVII e XVII~. - D1 
CrtOLL \.LANZA Co:ìl!M. Gro. BA'l'TISTA. - Gior 
nale Araldico Genealogico N. 5 6 Novem 
bre e Dicembre 1890 - N. 1 2 Gemudo 
e Feùùrn1·0 1891. - La Commissione gra 
disce tali omaggi pei qunH il Segretario 
rese gih grazie sentite agli offerenti. 

§. 3. 11 vice-presidente espone che es 
sendo compiuta, come si n.-vrertl nella pre 
cedente seduta ,1 Dicembre 1890, la stam 
pa del Volume VIII dello Jllemoric Sto 
rfche Miran.clolesi che comprende la Se 
conda Parte dello lllemotic sioriclte delle 

C!tiese, ,lei Conventi e degli ordini reli 
giosi che ebbero sede in questa Città e 
precisamente la Stona della Cldesa, del 
Convento e clel Terz' Orcline cli 8. Fran 
cesco, del Monasiero di S. Loclovico e 
di S. Agostino compilofa dal Membro 
Attivo Cav. Don Felice Ceretti è neces 
sario che la Commissione disponga che 
si passi alla stn.mpn. della. terza ed ul 
tima parte delle Memorie suddette che 
formera. il Voi. IX <lelle Memorie St.ori 
che Mirandolesi come fu anche stabilito 
nella seduta delli 20 febbraio 1800, e com 
prenderil. preciso.mente 1o notizie re1ntivo 
alle Chiese e iiono.steri dei Canonici Ln. 
t.eranensi, dei Cappuccini, dei Gesuiti1 clei 
Servi di :Maria. al Seminario, ec1 alle Con 
fraternite e sodalizi religiosi della citfa. 

La Commissione approva. la proposta 
del vicc-prcsidcnt(> ed incarica il suddetto 
Don Ceretti a curare la stampa. delle in 
dicate òf emorit> . 

Il ScJ?ret,lTlo ,l,,11:i. C1>n1misi;ione 

N. P A.NIZZI. 
Ordine del giorno per la sedu~a dclli 

16 Aprile. 
1. Presentazione d'omaggi. 
2. Proposta del Vice-presidente di nomi 

nare tre Soci CornSJ)Onclcnti. 
1 Si'[lnori .,_lfembri Attivi e Soci Corri 

SJJOndenti della Comnnssw11e sono in.vitati 
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arl intervenire all' -indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca Mur 
nicipale alle ore 11 antùnerid. del sud- 
detto giorno. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. strnordlnarto. del 27 Febbrnto 1891. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaco 
Sig. Ing. Montanari ha preso le seguenti 
deliberazioni: 

Ha rivedute ed approvato le liste elet 
torali amministrative per l'anno 1891 in 
N. 1423 inscritti. 

Ha riveduta ed approvata la Usta e 
lettorale Commerciale in numero di 64 
elettori. 

Ha approvata le seguenti deliberazioni 
ù' urgenza della Giunta: 

1. Storno di fondi da Categoria a Ca 
tegoria J)Cl pagamento cli L. 200 al fondo 
Culto per canone dell'orto Frati. 

2. Storno di L. 397,41 per coprire la 
deficienza nell'articolo spese per lo sgom 
bro delle nevi. 

3. Dispensa del Sig. Amati Giuseppe 
Maestro della V Classe Elementare ur 
bana clall' incarico di Segretario della So 
praintendenza Scolastica, conferito al Si 
gnor i\Iaestro Augusto Salgarelli. 

,1. Storno di L. 155,40 da corrispon 
dersi al Ricovero cli Mendicità per man 
tenimento di poveri nel 1890. 

5. Esecuzione del lavoro di escavazione 
e .sist<>mazione della fossa di scolo della 
città ed approvazione del relativo capito 
lato d'appalto con abbreviazione di ter 
mini. 

Ha approvato il fondo di L. 213 per 
lavori straordinarìi urgenti ai fabbricati 
del Cimitero di Mirandola. 

Ha nominato la Signora .jdaria Bo 
nasi Molinari Ispettrice delle Scuole Ele 
mentari femminili urbane in sostituzione 
della Signora Angiolina Pinoli Panfazi 
che non accettò l' ufficio. 

Ha approvato il regolamento e pro 
gramma della Scuola di disegno per gli 
artigiani. 

Ha approvato il progetto della Ditta. 
Gostel-Benucci per l' appalto della forni 
tura della ghiaia modenese e L. 6,65 al 
metro cubo per le strade Comunali pel 
triennio 1891-92-93. 

Ha nominato definitivamente il Sig, 
Oreste Riva Maestro della Scuola Comu 
nale di Musica e Direttore Capo Musica. 
della Banda Comunale. 

Ha accordato un sussidio di L. 20 men 
sili al sordo-muto Ragazzi Ezio di Qua 
rantoli per la sua ammissione nell' Isti 
tuto Provinciale dei Sordo-Muti in Modena. 

Ha approvato l' assegnamento di Lire 
400 a carico dei Comuni del Mandamento 
al gin. ff. di Capo-Guardiano delle Car 
ceri Mandamentali Magnoni Alessandro, 
collocato a riposo in seguito a sua di 
manda per impotenza al servizio. 

Ha sospesa ogni deliberazione relativa 
al collocamento a riposo della Signora 
Maestrn Magnani Delfina. 

PROSPETTO DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEL CO)IUNE 01 MIRANDOLA PEL f 89 l 

PARTP. PRD!A - ATTIVO. 

Titolo I. - Entrat« Ordinarie, 

I 
Residui attlvl • 
Rendite patrimoniali 
Proventi diversi 
'l'nssc e tli ritti 

L. 19866,32 
• 112;;7,5(1 

11875,62 
5000~),00 

'rotnlo t. 08998,53 
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Titolo li. - Entrate sti-aoi•dinarie 
l\Iovhnonto di capitali . . . L. 60100,11 
Altre entrate straord, ed evcntu:ili • • 20734,28 

----- 
Totale L. 80834,39 

Titolo m. - Contablità Speciali 
Partito di giro . L. 34931,89 

PAR'l'E SECONDA - PASSlVO. 
'l'itolo I. - Spese obbligatorie ordina,·ie 

Oneri patrimoniali L. 12511,13 
Spese d'amministrazione . 28341,37 
Polizia cd igiene 27976,50 
Sicurezza pubblica e giustizia 2181,85 
Opere pubbliche 38909,97 
Istruzione pubblica 36039,53 
Culto • 115,13 
Beneficenza 2250,00 
Servizi diversi 3101

1
00 

Totale L. 152026,48 
Titolo II. - Spese Obbligatorie strao1·di11arie 

Movimento di capitali • L. 62140,80 
Spese d' arnminlstraaione 100,00 
Polizia cd igiene 250,00 
Opero pnbbliche 20344,31 
Istruzione pubblica 300.00 
Servizi diversi 2i040,00 

Totale L. ll iors, l l 
Titolo Ili. - Contabilitd Speciali 

Partite di giro . L. 34931,S9 
Titolo IV. - Spesa facoltative. 

L. Spose d' nrnmlnlatraeiono . 
Polizia cd igiene • 
Sicurezza pubblica o giustizia 
Opere pnbhlicho 
Istruzione pubblicn 
Donoficonza 
Speso diverse 

,. 

992,00 
400,00 
572,00 
41-16,90 
3450,00 
!)590,00 
5156,00 

l'ota!IJ L. 2,1306,99 
l!ISULTANZ8 FINALI 

'l'otalc della parte 11 Spesa . r .. 322340,47 
'l'otale della Parte 1 Entrale . • 2l~ì64,Sl 

Eccerlcuza pnsslva T,, 10i5i5,G6 
oltre il 5 p. O[() dell' imposta dirctt:~ pel • 

fondo apcclnlo por le strade obblìg. __ 6:_I~~ 

'i'otnlo «la sovrahupursi ni tributi diretti r,. l J~G,34 
.. \ S . •· dì 10,.,.,0 • L. ;.,:.J1G,Ol eroe : ovraunpostn ,.,.._ rs4gng 75 Oonteshul adtlizlonah :_.:__:_:_ 

Como sopra L. l0ì:m;,66 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Intorno all' andamento generale am 
ministrativo dei Pi"i Istituti della Mfran,.. 
clola nel quadriennio 1887-88-89-90. Re 
lasione clel DoTr. FRANCESCO l\foLTNARI Pre 
sidente della Congregazione di Carità am 
ministratrice dei suddetti Istituti, 7.etta 
nell' adunanza clelli 29 d1·cembre 1890. 
Mirandola. Tipografi.a di Gaetano Caga 
relli 1891. Un opuscolo in 8° di pag. 14. 

Questa relazione 1mbblicn.ta per la pri 
ma volta nell t Indicawre Miranclolese N u 
mero 12 del 1890 è stata riprodotta in 
separato opuscolo colle seguenti mocli:fi.co. 
zioni ed aggiunte. - Alla pug. 98 del- 
1' l1idicatore fu corretta la data della nuo 
va legge sulle Opere pie che è del 17 e 
non del 18 luglio. Alla pag. 100 dell' In 
dicatore ove clicesi: L'andamento inte1'Jzo 
dello Speclale è stato 1·egolare anclie nel 
quad•riennio scm·so per le assidue cure de 
gli Amministratori Delegati sì sono ag 
giunti i due periodi seguenti: La ridu 
zione del di·etetico non cliccle luogo ail a.l 
cimi inconvcnienfi, e torno giovevole alla 
Pia Asienda senzli pregiudicare 1· ricove 
rati. La cura degli infermi affidata al 
medico primario Dott. Ferrares1 fn molf-0 
commendevole sia 11er la diligenza, come 
per la paris?°a con citi vi ai tese. Alla pa.g. 
104 dcll' Indicatòre oYe dicesi coma attesta 
il cronista patrio ùel 1495 deve dìrsi, co 
me nell' estro.tto, come a/lesta lo Si<ihtio 
del Monte del 14:95 in cui fu eretto. 

Tanto poi nell' Ind-icatotc come nel- 
1' Estratf.o devono correggersi i SC'guenti 
errori di stampa. A pag. 10-t dell' Indi 
catore linea 36 e a png. 10 dell'Estratto 
linea 3G ovo dicesi scese deve dirsi a.scese. 
Cosi pure a, }ln.g. lOG linea lo dell' lt1di 
caiore e pag. 12 linen. lG dcll' Est,·atta 
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ove si legge sceso si deve leggere asceso. 
A pag. 103 dell' Indicatore linea 19 e 
pn,g. 9 linea 19 dell' Estratto si aggiun 
gano le parole cd in omaggio alle loro 
religiose convinzioni. 

Del resto la. relazione del Dott. Moli 
nari incontrò il favore così della Congre 
gazione di Carità espresso con lettera d' uf 
ficio delli 20 scorso gennaio, come anche 
del Mnnicipio locale, che aggrndì assai 
l'omaggio di diverse copie, come risulta 
dal foglio del Sindaco delli 8 gennaio. 

Il Diritto cli Modena nel N. 8, il Reg 
gianello di Reggio Emilia nel N. 3, l' U 
nità Cattolica di Torino N. 15 e la Sici 
lia OattoUca di Palermo N. 10 ne diedero 
annunzio. 
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Memorie Storiche della Città e àell' an 
tico Ducato della Mirandola pubblicate per 
cnra della Commissione Municipale ài 
Storia patria. Vol. VIII. Delle Chiese dei 
Conventi e delie Confraternite della M2- 
randola. Iilemorie raccolte dal SAC. FE 
LtCE CERETl'I. Tomo 11. Della Chiesa e 
Convento cli S. Francesco, del Monastero 
e della Chiesa di S. Lodovico e della Chie 
sa e Conoeiuo cl-i 8. Agostino. Mirandola 
tip. cli Gaetano Cagarelli 1890. 

Di questa pregevole pubblicazione mi 
randolese che vide la luce nello scorso 
anno, il Diritto Cattolico di Modena nel 
N. 1 del 2 gennaio ne dava il seguente 
annuncio in una corrispondenza miran 
dolese. (I; È lavoro del concittadino Sa 
cerdote Felice Ceretti ben noto per un' in 
finitìt d1 pubblicazioni storiche, delle quali 
assai volte si occupò « con piacere » la 
Civiltà Cauoùca, ed il cui nome « è un 
elogio », come scrisse il venerando vostro 
Vcratti, Le primo memorie della Chiesa 
d1 S. Francesco risalgono al 1286 e si 
proseguono senza interruzione fino al tem- 

po presente. L' annesso Convento sorse 
pure intorno a quell' epoca e fu abitato 
dai frati minori Conventuali e Osservanti. 
Distrutto all' epoche napoleoniche, Fra.n 
cesoo IV duca di Modena munifica.mente 
comprò l' area sulla quale sorgeva, lo ri 
fabbricò in ampia forma ed assegnollo ai 
MM. RR. frati che lo hanno tenuto fino 
alle soppressioni dei tempi presenti. - 
Importantissime sono le memorie del mo 
nastero di S. Lodovico. Edi:ficato nel 146B 
ad opera di Gio. Francesco Pico e di Giu 
ha Bojardo di lui consorte toccò l' apo 
geo della fìoridezza, ma i repubblicani 
dello scorso secolo cacciarono le monache 
Clarisse, che lo avevano abitato per più 
secoli, e ne vendettero i beni. Il Duca an 
zidetto nel 1838 lo riedificò di nuovo, vi 
chiamò le Monache Domenicane che lo 
tennero fino al 1860 in che furono cac 
cinte dal Generale Morandi, - I Romi 
tari di Sant' Agostino edificavano sul ca 
dere del secolo XVII entro la città. uu con 
,e1 to ed una Chiesa magnifica. France 
sco III di Modena li soppresse, ed il Mi 
nistro Bianchi, uno dei novatori di quel- 
1' epoca ordinò vandalicamente, che la 
Chiesa fosse nottetempo atterrata. 

Tutte queste cose narra esattamente 
l' Autore, notando le più piccole partico 
larità, descrivendo le Chiese, gli altari, i 
monumenti, le lapidi sepolcrali, ricordan- 
do gli uomini e le donne che ebbero il 
nascimento nella nostra. città, e che ah 
bracciarono gli ordini mentovati e quelli 
ancora che, abitati quei chiostri, lasciarono 
di loro bel nome per santità di vita, per 
sapere e per altre virtù. Ì~ un lavoro che 
devo interessare i cultori della storia e 
faccio voti che presto sorta il volume suc 
cessivo che completar deve la storia ec 
clesiastica della nostra città. » 

Anche il Reggianello di Reggio Emilia 

L' lNDlCATORE MlRANDOLESE 17 - 
nel N. 3 ne diede un cenno bibliografico. 

Siaiuia della Gassa di R1'.sparmio di 
Jjfiranclola approvato con, R. Decreto 16 
febbraio 1890. Mirandola Tipografia di 
Gn,etano Oagarelli 1890. Un opuscolo in 
8° di pagg. 16. . 

La Cassa di Risparmio di Mirandola 
istituita dal Comune nel 1863, retta sino 
al presente dallo Statuto deliberato dal 
Consiglio Comunale nelle sedut~ 3 gen 
naio, 20 luglio, 20 ottobre 1866 e 26 gen 
naio 1867 ed approvato con R. decreto 8 
maggio 1887 fu costituita in ente auto 
nomo con patrimonio separato ed ammi 
niatrazione distinta da quella del Comu 
ne. E ciò in base alla. legge 15 luglio 
1888 ed annesso Regolamento 4 aprile 
1889. Il presente Statuto fu compilato ap 
punto in conformità delle indicate dispo 
sizioni di legge. 

MlRANDOLl~Sl DISTINTI 

Da una corrispondenza mirnndolese 
del Re_qgianello N. 51 dello scorso anno 
leviamo i' seguenti cenni in lode di due 
egregi nostri concittadini. « I dottori Giu 
lio Meschieri e Giuseppe Baraldi sono due 
giovani medici di questa città che si fan 
no molto onore. Il Meschieri laureato nel 
1885 venne prescelto sopra quattordici con 
correnti a Medico Primario di Pollenza, 
ed in quest' anno si é veduto stampato in 
Macerata dai tip. Cortesi un Indirizzo, 
di 8 pagine in foglio, del Sindaco di quel 
luogo, interprete del voto comune, perchè 
avesse luogo la di lui nomina.. Nell'Eco 
dei Oomutetcianti di Macerata del 28 A 
gosto si è pur letto un ringraziamento 
fatto do.i Signori Vincenzo e Flavia d' Al~ 
loo por la guarigione della lor figlia Gem- 

ma colpita dn. tifo addeminale. - Il Ba 
rnldi è Medico Chirurgo n. Bologna e si 
è gil~ distinto per belle cure. Nel Novem 
bre passato guariva da cruda Pericardite 
Pleurite-Pneumonite il giovanetto Giusep 
pe Tardy. La madre del risanato, grato 
alle sue cure, gli offriva un bel sonetto, 
d'anonimo, pubblicato in Bologna stessa 
dalla Società Tipografica, in foglio volan 
te. Un bravo di cuore ai nostri concit 
tadini. » 

Nel N. 9 della Gas:tetta di Messina 
delli 11 scorso gennaio si leggeva il se 
guente cenno assai onorifico per un altro 
nostro concittadino nominato ultimamente 
Professore di chimica in quell' UniversWt. 
» Domani 13 gennaio alle ore 1 pomerid. 
il Prof. Dott. Gaetano l\f agnanini leggerà 
la prolusione nl Corso di Chimica geue- 
1·ale nei locali del Gabinetto. La. prolu 
sione a:vrà. per titolo: << Affinità cliirnica. )), 
Appena avrò l' anzidetto discorso ne par 
lerò diffusamente. Intanto i miei rallegra 
menti all' illustre mio concitta.dino che 
tanto onore reca n.lla nostra Mirn.ndola. » 

» La Reale Commissione Araldica .òf o 
clenese ha testè eletto fra i suoi mem l>ri 
Corrispondenti il Sacerdote Felice Cn.va 
lier Ceretti, il Dott. Francesco Molinari 
cli questa ciWt e l' A vv. Conte Cumillo 
Rosst'lli di Modenn. per quello che rigun.r 
da gli studii e le ricerche sui po.trizi del- 
1' antico ducato della Mirandola. La scelta 
non poteva essere migliore per ogni rap 
porto, nè a mani più: addatte potern. o.ffi 
darsi un tale incarico.» Cosl scrive il cor 
rispondente i\lirandolese del Diritto Cat 
tolico cli .Moclena nel N. 22 del 28 gen 
naio 1891. 
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ELENCO DEI DEPUTATI DELLA MIRANDOLA 
dal 1860 al 1890 

Crediamo tornerà. gradito ai nostri 
lettori la indicazione dei nostri Deputati 
nell'ultimo trentennio. 

Legislatura VII. 
La Legislatura presente fu la prima 

alla quale presero parte le provincie E 
stensi. Le elezioni ebbero luogo il 25 Mar 
zo 1860. 111 Camera fu aperta il 2 Aprile 
e fu sciolta il 28 Dicembre del medesimo 
anno. - Deputato del Collegio di Mi 
randola fu il 

Dott. Ruffini Giambattista 
Leqislatura VlJI. 

Una nuova circoscrizione elettorale por 
tò a 5 i 10 Collegi della nostra Provincia. 
Le elezioni ebbero luogo il 27 Gennaio 
1861. La Oamera fu aperta il 18 Febbraio 
e fu sciolta il 16 Maggio 1865. - Depu 
tati del Collegio ili Mirandola durante 
questa Legislatura furono successivamente 

Bella Ing. Giuseppe 
Pepoli Conte Carlo 
Porrino Ing. Agostino 
Salimbeni Conte Leonardo 

Legislatura IX. 
Per questa Legislatura le elezioni eb 

bero luogo il 22 Ottobre 1865. La Carne 
ra fu aperta il 18 Novembre 1865 e fu 
sciolta il 15 Febbraio 1867. - Deputato 
al Collegio di Mirandola fu 

.Agnini A sv. Luigi 
Legislatura X. 

Le elezioni ebbero luogo il 10 Marzo 
1867. La Camera fu aperta il 22 ll::Lrzo 18G7 
e fu sciolta il 2 Novembre 1870. - De 
putato al Collegio di Mirandolu 

Sandonnini A vv. Claudio 

Legislatura XI.1 
Le elezioni ebbero luogo il 20 Novem. 

bre 1870. La Camera fu aperta il 5 Di 
cembre e fu sciolta il 20 Settembre 1874. 

Deputato al Collegio di Mirandola 
Ronchey A vv. Amos 

Legis laiura XII. 
Le elezioni ebbero luogo l' 8 N·ovem 

bre 1874. La Camera fu aperta il 28 No 
vembre e fu sciolta il 3 Ottobre 1876. _ 
Deputato al Collegio di Mirandola 

Ronchey A vv. Amos 

Legis latura XJ.11. 
Le elezioni ebbero luogo il 5 Novem 

bre 1876. La Camera fu aperta il 20 No 
vembre e fu sciolta il 2 Maggio 1880. - 
Deputato al Collegio di Mirandola 

Razzaboni Prof. Cesare. 

Leqislatura XIV. 
Le elezioni ebbero luogo il 10 Maggio 

1880. La Camera fu aperta il 26 Maggio 
e fu sciolta il 2 Ottobre 1882. - Depu 
tato del Collegio di Mirandola 

Razzaboni Prof. Cesare. 

Leqislaiwra XV. 
Le elezioni per questa e successive Le 

gislature si fecero a suffragio allargato 
ed a scrutinio di lista e quindi scompa 
rirono gli antichi Collegi e la nostra Pro 
vincia mandò 5 Deputati formando un u 
nico Collegio. 

Le elezioni ebbero luogo il 29 Ottobre 
1882. La Camera fu aperta il 22 N ovem 
bre e fu sciolta il 27 Aprile 1886. 

Fabrizi Gen. Nicola 
Menotti Gen. Massimiliano 
Gandolfi Gen. Antonio 
Borsari A vv. Francesco 
Basini .A vv. Giuseppe 
.Araldi Gen. Antonio. 
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Legislatum XVI. 
Le elezioni ebbero luogo il 23 Maggio 

1886. La Camera fu aperta. il 10 Giugno 
e fu sciolta. il 21 Ottobre 1890. 

Gandolfì Gen. Antonio 
Bonasi Conte Prof . .Adeodato 
Menotti Gen. Massimiliano 
Basini A vv. Giuseppe 
Tabacchi Ing. Giovanni 
Razzabon] Prof. Cesare 
Araldi Gen. Antonio 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - FEBRRAIO. N.m, in città, masc. 
2, fcmm. 3 - in campagna, mnsc, 27, fcmm. 2L - 
•rotale N. 53. 

.Monr1, in città a domicilio, Ottoni Agata di anni 
77 massaia, Enterite acuta - Benclli Gaetana di an 
ni 51 massaia, Bronchite - Molioari Francesca , di 
anni 60 possidente, Paralisi - Nel Civico Ospedale 
Belluzz! ànnunzintn d' anni 136 massaia, Yizio orga 
nico del cuore. - in campagna, 13 - Più 28 infe 
riori ai 7 anni. - •rotale N. 45. 

ì\L1rn1o110N1, in città, Paltrluierl Giuseppe pizzica 
gnolo colla Baraldì Gionmna casalinga - Ponzani 
Romolo domestico colla Smalti Te-odollnda dome 
stica - Davolio Vittorio traffic.•mtc colla Sacchi Cat 
tcrina casalinga - in campagna, 5. - Totale N. 8. 

Osservazioni metereologiohe ed agrloole - 
?folla prima decade dello scorso fabhraio abbiamo 
avuto giornate generalmente hallo, ma freddlssime 
con ga.laYcrna e gelo forte. Nella sceonda decado 
abbiamo avuto giornate splendide con freddo però 
sempre intenso e gelo nel mattino fino a gradi O, 
cosa insolita. in questo mese. Nella terza decado 
continuò il liel tempo e il freddo anùò diminuendo 
di forza; cosi che sul finire del mese scompariva 
anche per Intero dalle campagne ltl grande quan 
tità di nevo olio la copriva. Questo mese fu ecce 
iionahncnto asciutto non essendo mal caduta ploggia. 

Dni rillovl fatti noi nostro Osservatorio mctereo 
logico risulta ohe In media tormogrnflca nello scor• 
8~ febbraio fu cli gradi +3,10. I,a tomperatnra mas• 
81111!\ fu di Cont. 13,5 nel 27 e la minima di Ccnt. 
•7,4 nel 5. r,a massima barometrica ucl mese fu di 

mili. ì75 nel 3 o nel 15 e la mm,ma. di mili. 764 
nel 13. La massima umiclitiL segnata dallo psicro 
metro fu di gradi 92 e la massima tensione tlel va 
pore acqueo fu di gradi 7,23. La media umidità reln 
tiya del mese fn di gradi 65. Si ebbero giorni se 
reni 21, eon neve uno, misti 5, coperti 2, con neb 
bia 13, con gelo 28. La massima velocifa del vento 
segnata dall' anemometro in 24 ore fu di chilometri 
440,65 nell' 8. 

r .. -i neve che ba tenuto coperte lo campagne per 
quasi tutto il mese ha impediti o resi :issai clifficm 
i laYori clclla potagione degli nlbcri o delle viti so 
liti farsi nel fobbraio • 

Cronaca religiosa. - Nel giorno 5 febbraio scor 
so nella chiesa del Gesù fu celebrata la festa an 
nuale della lmmacolat:\ di Lourdes. " Anche quc 
st• anno scrive il corrispondente l\lirandolcse del 
Reggianello N. 7 -fu preceduta da analogo triduo, 
nò punto manc:uono al compimento della festa cd 
apparato di fiori e luminaria. In detto giorno poi 
oltre buon nnmero di messe lette fra le quali vi fu 
anche quella dolla Comunione generale, alle 10 vi 
fu la solenne, e nel pomeriggio dopo il caut-0 del 
vespro il gfa noto giovanissimo oratore modenese 
Prof. Don Umberto Gunrco, tenne alla numerosa u 
dienza l'orazione pancgirien, dimostrantlo ciò che vol 
lero significare le apparizioni dcli' Immacolata n 
Lourdes, e ciò che da quelle dobbiamo riprometterci. 
Anche in quest' occasione il lodato or:'.llorc non vcune 
meno alla sua valentia che gli valse novella sim 
patia e stima fra quanti con desiderio pendevano 
dal suo labbro. Dopo il discorso il degnissimo no 
stro Sig. Prevosto impnrti la benedizione coli' Augu 
stissimo Sacramento. " 

Vlnolte al lotto - Nel gennaio scorso e snl 
principio del febbraio scrive il sndcletto Reggi.anello 
del 13 febbraio, il banco del lotto di questa cit.tà fu 
letteralmente preso d' assalto da uno straordinario 
numero cli giuocntori. Dna storielL'\ dì certi numeri 
da una giovane sognati ò stata la causa lli tutto 
questo insolito movimento. Nella scorBa settimana 
uscirono dne dei detti numeri talcliù vi furono ol 
tre a 700 nmbi. Questo bastò porchò i gonzi si ri 
sealclasscro e fu necessario l' interyento dell:l. pub 
blica forza t.'lnta era la ressa dei desiderosi di vin 
core, cbo in questa. settimana poi sono rimaRti con 
un palmo cli JJ:tso, poiché nessuno doi detti numeri 
sort.1 dnll' urna fatalo. 

:EieZioni polltlohe - Nel giorno 15 dello scorso 
febbraio 'hanno a ,•uto luogo le elezioni politi elio per 
Jn snrroguzione ciel defunto Generale Antonio ,\.rnldi. 
Nel nostro Comune sopra 1194 elettori soli 497 si 
prcscnt.arono ali' urna. Due erano i candidati: l'A'l'v. 
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nluseppe 'l'riani di l\lodena. portato dal llberali pro 
grossisti e Gregorio Agnini di Finale Emilia portato 
dai rndicall. Come ben si prevedeva quasi tutti i 
voti nel nostro Comune furono per l' Agniui che no 
riportò 415, mentre il Trianl 110 ebbe appena 63. 
Nel Collegio poi di ì\Iodcna a cui appartiene il no 
stro Comune restò ugualmente eletto Agoini con 
voti 5351 mentre il Triani ne riportò 4210. I socia 
Jìsti nostri concittadini Arturo e Celso Coretti pub 
blicarono un manifesto coi tipi Cagarel!i nel 13 
febbraio col quale dichiaravano di astenersi dalla 
votazione cd ìnvltavauo i correligionari ad aste 
nersi porchè come essi dicevano dei 1,ad1·oni ne 
abbiamo già troppi, senza che ce ne creiamo 
degli altri. E chi fa un deputato si crea un 
pa<1,·onc di piti. Nelt' interesse dtmque del So 
cialismo non andate a votare. 

Soa.Id11tolo pel poveri - Lo apcranze del Comi 
tato di beneficenza di poter ooutlnuare per tutto 
febbraio l'apertura dello Scaldatolo Iurouo coronate 
di esito folico; e ciò mercè il generoso concorso di 
offerte dei corpi morali e dei cittadini. Notevole poi 
fu il sussidio di Lire 200 che si ottenne dal lllini 
stero degli Interni mediante la valevole interposi 
zione dcli' onorevole Ing. Giovanni Tabacchi nostro 
Deputato. 

Chiuso col 1 llarzo lo Scaldatolo si è però conti 
urtata la vendita delle ?,li nostre a soli Cent. 5 l'una; 
e il numero tli queste è in media di circa 200 per 
giorno. 'raie beneficenza sarà protratta fino al 21 
corrente. 

Hiservandoci di dare uol prossimo Numero il re 
soconto della gestione dello Scaldatoio prosegnìarno 
frattanto l' elenco delle offerte incominciato nello 
scorso Numero. Dove poi essere notata anche la 
elargizione di unu fascina per ogni famiglia di ri 
coverati fatta nel Giovcdl grasso per gentile pen 
siero cd a spese della Signora ?,Iatilclc ì\laguanini 
Bcllodi. 

Somma precedente L. 2401,77 
Mìnitstero Interni . . . 200,00 
Rollba "!Ilaria Tere~a in Tosatti 10,00 
Ronca.glia Marianna. ved, uhlrclll 5,00 
Salviolì 'Ggo . . 0,50 
Severi Rosa in Cavlcchioli 0,50 
Sgarbi Evant?Plistn. . O 50 
Sillingnrtli Dott. Eugenio 10:00 
Speranza Don Paolo . 1,00 
Tab:i.ccbl Dott, Benvenuto 10,00 
Tioli Cav. Emilio • 10 00 
'l'ìoli Lmda in Borcllioi . o'-o ·r . ~ esatti Antonio . . 10,00 
Tosatti lng. Pilltro <>o 00 
Treutini lJott. Cesare ~ o'.34 
Rlcavato ùalla vendita delle 

0

fasoi~c 180,0!) 

Totale L. 2050, L1 

Oronn.on. del Carnevale - Il carnevale in Clllaa 
specialmente della critica invernata ò passato a~ 
bastanza quieto o tranquillo. Le conversazioni dal 
Club nei locali dcli' Albergo della Staziono ebbero 
luogo nnche in quest' anno per cura della Sollietà 
ricostituita sotto la presidenza do! Dott.. Alfonao-Ttoll: 
ma furono rare o non molto frequentate come 1~ 
passato. Furono tenuto nelle sere del ·28 dieembro 
11, 17, 25, gennaio o 7 febbraio scorso. Del roato 
nessun altrn società carnevalesca fortnnataiqcnto 
fu costituita. Nel Teatro Socinlo furono sagglatnènte 
sop1lrcssi i Veglioni diurni compresi quelli del Gio 
vedì grasso e doll' ultimo giorno di carnevale che 
erano una vera indecenza morale cd una. rovina 
materio.lo pel 'fcatro. Nella sera del l Febbraio ebbe 
luogo il veglione di beneficenza di cui abbiamo dato 
cenno nel passa,to Numero ohe riusci splendidissimo 
e cli profitto allo Scaldatoio. Nella sC1ra dol Giovefil 
grasso 5, febbraio dalle 7 alle 12 ebbe luogo un \'c 
gliouc che riuscl meschino, e così pure quello del• 
l' ultima Domenico. di caroovn.lc 8 febbraio. Nume 
rosissimo invece secondo il solito, fn qncllo dell' ul 
tima sera del carnevale, 10 febbraio. Non vi furono 
conversazioni private ohe meritino cli essere rico~ 
date. Nella ~a:::. del Caffè Pico si tennero tre fcsto 
ùi ballo ;>opolari che .-juseirono assai nnmcrosè ed 
anima.te. A mct:à quaresima, cioè nella sera dell' 8 
marzo alcuni buontemponi si fecero promotori di 
una festa di ballo nel Teatro Sociale che riusel la 
più mescl1ina cosa che si possa iclc:tre. Appena sl 
coprirono le speso, où i suo1iatori furono rutribulti 
con Cent. 20 ciascuno per aver fatto ballare quattTo 
gatti dallo 9 della sera a.Ile G del mattino. Lo spet 
tacolo più riuscito cosl nel carnevnlo, como nella 
quaresima è otato quello dei burattini dato ùal Proti 
di :llodcnu. ne)Ja sala della. già Locantl:l. doli' Aspro 
monte nel Castello ovo sempre numeroso accorro il 
po1101ino. 

Cronn.oa. della. Qua.resi.ma. - Oratore quarcslmB· 
llsta nel Duomo è il ~- R. p. Giova.uni Lupi di RomB 
dcli' Ordine Dmnenicano. E giovane d' olà, come 
scrive anche H corrispondente mirantlolcso dol Reg 
(Jianello N. 9, ma provetto nel magistero della 
parola, Numeroso quincli sempre è il concorso de\ 
popolo alle suo prediche. Nei giorni fostivi PI> 
il nostro Dnomo è gremito di gente che pende Mllo 
lal>llm dcli' illustro orntore, o 110 am1riira assloft0 
alla clcvatczia tloì pensieri e alln chiarezza dc ~ 
ideo la valentia e la grazia nell' esporle.· Non 1 
ha ricordo fra noi, almeno ncll' ultimo quar:mtooolo. 
di tanta affiucnza di popolo alln. predica nolla gull• 
resima come in quest' n.nno. -~ 

VACCARI Pm-rno gerente responsaf.il~·---- 
IHirandob Tipog. di G. Cagarelli 1891 
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Si pubblica. un numero 011ni mese in u r-1· ti d. · · - 
d I t. " n og 1e o I pagrn. e quattro almeno a doppia colonna. - Occorrendo si anno supp emen 1 - l'er abbonamenti · · · r · · d · · alla UIREZIONB dei p . d" 1. INUIG , rnsorz,ont, no me e corr1spon cnzo r1volgcrs1 con lettera affrancata 
1 ?.O r . ~ ~rio ieo i t ATOR8 MIRANDOl,KSE in Mirandola-. - L' associnzionc annua costa Liro 
•'"' ao teip e. - Uo n11mero separato od un supplemento Ccnt. 10. Non si restituiscono i manoscritti. 

RESC>QC>N"TC> 
DEL COMITATO D1 BENEFICENZA DI MIRANDOLA 

per la gestione clel 1890-91 

N cl 22 marzo scorso si chiudevo. la gestione del Comitato di beneficenza pel 1890-91 
relativa all'amministrazione dello Scaldatoio, aperto ai pornri nella scorsa imernn.ta, 
della Cucina economica per gli operai e del magazzeno per la Yendita delle fascine. 

Nella seduta delli 2 aprile corrente veniva presentato l'analogo resoconto compi 
lato con molta diligenza dal Cassiere del Comitato Sig. PietTo Molinari Tosatti. Tale 
resoconto, riconosciuto pieno.mente regolare, si deliberavo. fosse reso di pubblica ra 
gione, nella certezza che ciò tornera specialmente gradito a quanti concorsero colle 
loro offerte agli ottimi risultati che si elJbero do.Ha suddetta gestione. 

Il Dott. Francesco Molinari Presidente del Comito.to ha premessa n.l resoconto 
b seguente relazione che riassume, cd illustra le cifre portate uel conto finanziario, 
e che perciò fu giudicato opportuno di pttbblicare. 

~e;ree;i Co1l.eghi 

Compiuta la mia lunga missione presso l'Azienda delle Opere Pie locali non fo 
senza qualche timore che io, sullo scorcio clell' anno decorso, assunsi questo nuovo 
mandato di fiducia. che la benevolenza dei miei colleghi della Congregazione di Ca 
rità mi ,Tolte affidn.to, quale ultimo. prova cli stima e <l' affetto quando prendeva d3. 
loro congedo. 

Ed in vero, se difficile sempre in passato fu il compito del Comitato di bcmefi. 
cenza per le critiche circostanze delle annate che si andavano succedendo, clifficilis 
sin10 si presentava nelln. scorsa invernata, memorabile così per l' eccezionale rigore 
della stagione, come per le sciagure d'ogni genere che ne furono la dolorosn, con- 
seguenza. 

Se non che n.11' intero Comitato, cd ::i. me in fopecin,l modo, era gitt noto per lunga 
esperienzn. come il sentimento <lelln. cnritit non mai smentito nel nostro paese, cho 
s1 manifestò gagliardo in alti'a tristissima. cìrcostnnzn, cioè nelln cruda im ernn.ta 
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del 1879-80, in cui sorse la nostra Pia Opera, non poteva non esplicarsi potenté in 
questo nuovo sfortunato incontro in cui appariva chiaramente l'urgenza dell ' asso, 
luto bisogno. 

Del resto il Comitato non può dissimulare il suo compiacimento nel vedere come 
la. sua iniaiativa, nccolta con tanto favore da ogni ordine di cittadini, sia venuta mn.n 
mano raffermandosi od estendendosi. - Incoraggiata e sostenuta dalle private offerte 
e dai sussiclii degli enti morali ha corrisposto sempre più efficacemente al filantropico 
scopo a. cui si volle inspirata. 

E una prova evidente di questo asserto si ha nel resoconto, che va unito alla 
presente relazione, e sul quale credo utile richiamare brevemente la vostra attenzione, 

In quest' n.11110, meglio che negli anni passati, all' appello del Comitato corrispose 
1n. pubblica e privata carità. 

Prima fra tutti va ricordata la locale Congregazione cli Carità, la quale, conti 
nuando 1n. generosa tradizione degli anni precedenti, oltre di aver messo a dis1Josi 
zione del Comitato il fabbricato clell' ex Orfanotrofio per lo Scaldatoio, elargiva una 
generosa offerta di L. 577,90. 

La Deputazione Provinciale non venne meno anche in quest' anno alla nostra 
aspettativa, e nel riparto dei fondi stabiliti aù' uopo dal Consiglio Provinciale asse 
gnava L. 370 per la nostra Pia Opera. 

Il Ministero dell'Interno, compreso esso pure della gravità della nostra' situa 
zione. accoglieva favorevolmente l' istanza che gli veniva presentata per la prima 
volta per un sussidio, e accordava L. 200. 

L'amministrazione della Cassa di Risparmio fu dispiacente di non poter aderire 
ai nostri desiderii, come nei passati anni, in forza del disposto dal nuovo suo Statuto. 

A tale difetto però supplì il Consiglio Comunale collo stanziamento nel bilancio 
del fondo di L. 200. 

.Monsignor Gherar<lo Araldi Vescovo della Diocesi, che fino dui primi anni inco 
raggiò o favorì la nostra istituzione, contribuiva generosamente con L. 200. 

Dalla. veglia di beneficenza, promossa con gentile pensiero dal Ricevitore del Re 
gistro Sig. Medina e secondata da speciale Comitato si ebbe per risultato la. egregia 
somma di L. 37 4,0::i. 

11 Comitato ed i cittadini i cui nomi a titolo d'onore sono registrati nel Perio 
dico mensile della Città .N. 2 e 3 contribuirono por la complessiva somma di 
L. 70-!,50. 

Inoltre In. vendita delle minestre portò un incasso <li L. 825,00 alle quali va ag 
giunta l'entrata netta del ricavato di N. 5800 fascine somministrate a modico prezv.o 
<la alcuni cittadini, per mettere una remora alla apeculuzionc dei rivenditori nella 
stagione invernale, e vendute ai poveri; introito netto che ammonta n. L. 180,00 ' i! 
quale nmto all' avanzo dell'anno precedente dì L. IG0,G6, da un totale attivo di 
L. 37~12.11. 

Ora venendo alla parte passiva si presentano prime le spese per l' o.lleRtimcnto 
del nuovo locale, per l'impianto e<l arrednmento della cucina, per l' acquisto della 
stufo, americana. spese che ccmplessivameuto arumonturono a. L. 34~). 
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Nel 23 dicem bre 1890 Yen· ·t 1 S . . 
60 . 1 rva apei o o. calclat010 ove trovarono ricovero ben 1 poveri numero c 1e si m t • · · . . ' . . . an enue costante nella media giornaliera fino al 1 l\farzo "!Orno rn cm s1 chiusa. Durant t · · · 

t> • e ques o non interrotto periodo vennero elaraite Nu mero 9300 mrnestre e Chilogr"mm· 9.219. 1· · · · t> • 
. • « 

1 "' ±"' e 1 pane, e s1 provvide al riscaldamento dm 
ricoverati durante le ore del giorno I ceneri alim t · ·1 b tibil 1· ~ cli" . . • o en ari, 1 com us 1 1 e, g 1 s11,pen i 
al personale inservients porto.rono una spesa complessiva cli L. 1579,92. 

. Contem~orane~mente allo Scaldti.toio nel 24: dìcem bre fu intrapresa la Yenclita di 
~unestre ai n?n ricoverati, e detto esercizio continuò fino al 22 marzo, distribuendo 
1!1 que~t~ pen~do 16500 minestre al prezzo di soli Cent. 5 con evidente _perditn. del- 
1 a~nnmstraz1oue. Tale vendita importò al Comitato una spesa di L. 1361,50, che 
aggmnte alle altre sopra notate dà. un totale passivo di L. 3290)'12. 

Confroi:itato poi il p:i,ssi~o coll'attivo si ha un avanzo attivo dì L. 501 69 non 
compreso 11 capitale d impianto ,alutato L. 250,00. ' ' 

Questo ~plend~do risultato del~a gestione. della nostra Pia Opera è tanto più no 
tevole ~e s1. ha .n~uardo ~lla entità della beneficenza promosso, sia. per il numero 
s~raordina.no ~i ricoverati, come_ per l' abbondante minestra ed il pane loro sommi 
n_1~trato gratmtamente, :per_ le minestre ed il combustibile venduto a modico prezzo, 
mo che: salve le proporz1om, nou trova riscontro in alcun altro luogo a noi conosciuto. 

E a tale esito fortunato contribuirono effica.cemente nelle loro singole mansioni 
tutt~ i component~ il Comitato, e specialmente il Ca,gsiere Sig. Piefro Molinn.ri To 
sattr, che nulla nspa.rmiò onde venire in aiuto o.11' altrui indi(l'enza e l' Economo 
Sig. Bocchi Valmiro che premm-oso.mente si adoperò per ln. ~iglio;.o somministrn. 
z1one del ,itto a•i ricoverati. 

Nè venne mono n.nche fnori <le] Comitato la disinteressata cooperazione cli pri 
vati cittadini fra i quali il Sig. Luca 'rioli che si prestò gentilme11to per la vendita 
dei buoni per minestre, e ancoro. dei commercin.nt1 che somministrarono generi di 
ottima qnalitit. con riduzione di prezzo. 

À. tutti offerenti e coopero.tori il Comitato deve la più sentita gratitudine>, ben sa. 
pendo che vana sarebbe stata l'opera sua senza il contributo di ogni chts'-e di cittadjni. 

Se gli annuo.1i esercizii precedenti diedero modo al Comitato di continuare uella. 
vin. intrapresa con speranza sempre ma~giore di riuscita, l' eserc!Zlo presente megli,o 
di ogni altro è per noi cli conforto e ù' incora$gi::uneoto a prrsevernre, e per la. Pia 
Opera pegno sicuro che ad essa non potr:i mn.1 venir meno colla grn.tìtudrne dei po 
veri la costante benevolenza della cn.rità cittadina. 

E in tale dolce lusingo. c' induce anche il convincimento ?rnu1.i rn.di<?Rto i~ tutti 
che l'opera im,igne cl~ carith, JH'O!no~sn, p~r oltre un decenmo dal Comitato_ d1 uon~. 
ficenza, corrisponde p1eno,mente m l>1sogn1 tlelln. classe povern nelln. stag1011e pm 
ori tic1L dell' 0.11110. 

E CJ,Ui nel conchiudere la min. rolnzìone io sono lieto ~he, dopo ~ver prestn ta per 
oltre cinque lustri lo. mm clobole o~er~ per 1n. conservai1~ne. e m1_gho1:amc>nto. de~ 
patrimomo dei poveri, monumento 1•!~1gne delln. o~erosa, p1etu tlrglt :in . n?str1_, 1111 
sia stato concesso di cooperare per 1 incremento d1 quest~ mlO\'lt ~,cnefic(I. 1_st1tuz1one, 
tanto rnntaggiosn,_ alla cln.ss~ po_Yc~a, e _che _to.le coopern~1one.~]1~1a nn1to 111 u~1~ an 
nata, frn le 1,iù d1sa.strose d1 ou1 s1 abbm ricordo un esito ichc1ssnuo, supemnc o. 
<1nn.lsiasì previsione. . .

1 
• l 

1 Piaccia n Dio che ciò sin. cli otti1no augurio per 1 prospero nYYcmre mora e cc 
economico della Pia Opera. 

Mimndola .2 Aprila 1891. Ir. PRESlllP.N1'H 
DOT'r. FRA.NO ESCO .MOLIX ARI 



RESOCONTO DEL COMIT 
Per I' Amministrazione dello Scaldatoio aperto ai pove 

e del Magazzenoa p 

ENEFICENZA IN MIRANDOLA 
Citta nell'inverno 1890-91, della Cucina economica per gli Operai 
vendita delle fascine. 

PA.R.T~ ATTI-V- A. PART:ED PASSI~A 

Avanzo dell'anno precedente compreso il frutto sulla somma depositata Acquisto d'una Stufa Americana e spese d'impianto L. 34:9 00 

nella Cassa di Risparmio L.· 160 Stipendii e gratificazioni )) 148 60 

Offerte per l' anno 1890-91 
Combustibile » 362 40 

Congregazione cli Carità L. 577 90 
Spese 1ml vitto ai ricoverati 

Minestre N. 9300 : I 613 I 12 Deputazione Provinciale » 370 00 
Pane Chil. 2242 671 80 

Ministero Interni » 200 00 

Municipio locale » 200 00 L. 1284 92 

Monsignor Vescovo della Diocesi » 200 00 Spese per le minestre confezionate per gli estranei 

374 05 Minestre N. 16500 » 1145 50 
Veglia di Beneficenza >> 

Comitato e Cittadini » 704 50 Spese per l' acquisto di 29 Carra di fascine, trasporto, facchinaggio 
e gratificazioni . . . . . . » 678 50 

L. 2626 
L. 3968 92 

Incasso ottenuto dalla vendita di minestre ad estranei: DISTINTA 
Minestre vendute N. 16500 L. 825 

Carbone . . . . . . . Ch. I 1653 L. 127 30 - 
Incasso della vendita delle fascine » 858 Legna O." 5 112, Sfanga C ... 2 112, Pascine N. 330 . » 235 10 362 40 

Lardo . . . . , • · · » 254 400 » 356 16 

RIASSUNTO L. 4470 6 
Pancetta » 127 760 » 166 08 

PARTE ATTI V A L. 4470 61 Fa.gioli » 897 500 » 143 60 

Ortaglia. » 12 57 
PARTR PASS[VA » 3968 92 

Sale » 225 » 78 75 

Spezie e Pepe » 5 82 
ECCEDENZA ATTIVA ' L. 501 69 

Pasta. » 2317 300 » 916 98 
Più Stufa Americana. cd attrezzi di Cucina, valutati » 250 00 

Riso » 194 900 » 79 16 1758 {12 

IL PRESIDENTE 

DOTT. FRANCESCO bIOLIN! 

Il Cassiere 
PIETRO MOL1XARI 'J.10SATTl 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 

LA FENICE - Strenna llliranclolese 
1)er Z' anno 1891 - Anno XX. - lJiiran 
dola TijJ. Gagarell-i 1890. In 32° cli 1Ja 
gine 102. - Prezzo Oent. 50 a scopo cli 
Beneficenza. 

Alla nostra Strenna non è mancato anche in que 
st' anno il favore del pubblico cd cbhe lodi cd inco 
raggia monti da. antorevoll persone e dalla. stampa 
periodica, di cui con grato animo rlportlamo i gludizi]. 

La Sicilia Cattolica nel N. 289 clcllo scorso anno 
1890 dnvn il primo annuncio della nostra Strenna 
noi termini seguenti: " Diamo il benvenuto a que 
sto grazioso e interessante Almanacco, dove ogni 
anno leggiamo delle belle notizie storici.te sulla Mi 
randola e sulla famiglia dei Pico. 
:,, In quello di quest" anno, oltre alle notizie storì 

che, ,·i sono belli articoli sul socialismo, su Larnar 
tine, contro la bestemmia, contro la moderna em 
pietà. e snJ gravlssimo sbilancio delle finanze ita 
liane. Poi vi hn il solito Calendario, ed opportuna 
men tc :1i Santi del giorno si aggiungono le feste re 
ligiose che si celebrano alla Mirandola. Lo J~g-giamo 
ogni anno con vero interesse, e vorremmo che tutti 
i Calendar! abbiano la parte ntorlca ; cosi possono 
avere una longa vita. nelle blbllotccho delle fami 
glie. Evviva In bella e culla )Iirandola. t » 
n Reggianello di Reggio Emilia nel N. 2 del g 

gennaio nella sua corrispondenza mirandolesi', re 
datta dal bravo Possidonio, così scnvcva della Fe- 
11u:e. • È stata pubblicata la Fenice, strenna ~irnn 
dolose pc! 1801: è stampata iu questa città peì tipi 
di G. Cagarellì in un opuscolo di pag. 102. Si vende 
a beneficio dello Scaldatolo. Questa strenna, che fa. 
onore al suoi compilatori cù alla nostra città, è or 
mai entrata nel ventesimo anno, e poche sicura 
mente hanno rngginnta una tale ot.\. La storln lo 
cale non manca anche in quest' anno e vi sì 
leg-~e una. memoria sul conte Fcderieo I Pico con 
letture da lui scritte ed a. lui relative tratte dal 
l' archivio C::onza~a di :ita.ntova. Altra memoria ri 
corùa Su~anna Pico che fu moglie al Conto lioberto 
Boschetti, uno dei celebri uomini della prima metà 
del -ecoto X YJ li ~ani,ovlno e Mons. Ba.lan )' a, ve 
van detta figlia di Gio. Frnnccsco J Pico; ma J • au 
tore della memoria prova che fu naturale di na 
leotto J. Yi è pure una beli' Ode su Alessandro J!an 
Mnl o 11uà e colà scritti morali, aneddoti o sclnrn- 

de. Se questa strenna avesse qualche raccontino nio. 
ralo brioso e ben fatto, che alternasse le scritture 
gravi e posate, ben poco la.scierebbe a desideraro, • 

11 eh. Cav. Antonio llortolotti nel Mendico fo. 
glietto di ;\fantoya N. 2 del 16 gennaio scorso cosi 
scrh1evn della nostra. strenna. " Dn venti anni si 
publ)lica alla lllirnnùola, annualmente, una. strenna 
la c1ualc va distinta da consimili pubblicazioni as 
sai conosciute; poichè la. mirandolina ò compilata 
da serii cultori di stndii storici, i quali sanno unire 
in ottime proporzioni l' utile ali' ameno. Infatti 80 
non mancano gli aneddotti, le poesie e le sciarade, 
vi sono poi stuclii molto importanti di storia, di fllo 
sofìn, di agricoltura ccc. Noi segnaliamo frn qncsli 
uno scritto intitolnto. Federico 1 Pico pei docu 
menti, <la cui ò corredato, eoril:!istcnti in quattro 
lettere degli anni 1503 e 1504, trascritte nell • Archi 
vio Gonzaga, essendo state dirette dai signori della 
J\lira.ndola al Marcbcso di Mantova. 

)I Principali compilatorl di questa. strenna sono Il 
dottor Jlranecsco )lolinari e don Felice Cerctti, au 
tori di altre pubblicazioni ben pii1 voluminose, i 
quali molto si prestano per spezzare il pane dclJa 
scienza. al }Jopolo. ,. 

Il corrisp<'ndente miranclolese del JJiritto Cat 
tolico di Modena N. 22 del 28 gennaio dava il se 
guente annuncio della. Fenice. " Come gia sanno i 
lettori del DfriUo Cattolico nuel1e In Mirandola ha 
la sua strenna. cho sotto il titolo della Fenice si va 
da ben vcnt' anni pnbblicando. Qucst' anno ai vendo 
a beneficio dello scald:i.toio <lei poveri, e, come per 
lo passato, contiene scritture di nrgomento patrio. 
Vi si legge infatti c:011 piacere una memoria sul 
Conte Federico I Pico con alcune lettere estratte 
dall' Archh•io Oonzaga cli Mantova. Non è scn1,a im• 
portanza nn cenno sopra Susanna figlia. natnrale di 
naleotto 1 Pico che fu sposa a quel Roberto J3osc110Ui 
che tanto ouorò la vostrll. l\Iodoua e clic ha trovato 
1111 degno storico in )Ionslgnor Balnn. Di poesia vi 
è un bel saggio 1101!' Oùc in morte di ìllanzoni e qmi. 
e fa Ai leggono scritti 11101-ali cho alternano fa parto 
seria coll:i. piacevole. Facciamo voti pcrchò si con 
tinui qut>shi pnl)ulicitzione e percltè e11sa non aùbia 
la sorte che già Incontrarono altre consimili stren 
ne d' Jtalia. » 

Quando - nel 30 mar,ro dell' a1ino 
1891 - il molto illustre reverendo - PA 
DRE GrovANNI 1\faRIA Lurr - cla Roma - 
clell' Ordine de1 Precli'cafori - dava termi 
ne - allct 1Jre(l1'cet.zi·one auarcsùnale - tla 
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lui tenuta - con grancle plauso - e con 
straordina_rzo conc_orso - nella insigne chie 
sa Gollegwu, - di Santa ]Iatia Mciggiore 
- della JJifrandola - ALCUNI SACBRDOTr - 
E PARECCHI Cl'l'TADINI - pet ammirazione ecl 
ossequ.io - offrivano - al valente facondo 
e frnttiwso Oratore - q•uesio - Sonetto. - 
Mirandolo. Tip. Caga,relli 1891. - In fo 
glio volante. 

Al molto illu,stre e reverendo - PADRE · 
GIOVAN~! MARIA LUPI - ila Roma - delr 
l' Ordine Domenicaho - che - nella Qua 
resima del MDGOOXOI - con dotta ecl 
eloquente 11arola - annuncia.va - Le catto 
liche verità - in llfù-a11dola - ad mi po 
polo - sempre affollato e plaudente - il 
Comitato Parrocchiale di Scmta Maria 
JJiaggiore - in, segno di riconoscen,m e di 
stima - offre - So-netto. - Mirandola Tip. 
Cagarelli 1891. - In foglio volante. 

Quando - nel 30 llfa·rzo 1891 - nel 
Z' ùisigne Chiesa Parrocchiale Collegiata 
- cli Santa JJ[aria Ma_qgiore - i1i Mfra.ii 
cloZa - IL Paulm GIOV,\NNl LUPI - delt' Or 
cline clc' Predicatori - compivci - con ci1J 
plauso imiversale - la .sua (Juaresimale 
Predica.~ione - alcuni cittadini a11unfrati 
- offrivano. - Sonetto. - .n'.Iirandoln Tip. 
Grilli 1891. - In foglio volante. 
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Sta.to Clvllo - J\IARZO. N.IT11 in città, maso. O, 
fomm. 4. - ìn campagna, ma.se. 3!l, fcmm. 35. • To 
tale N. 84. 

?llo1m, in ci(td a. domicilio, Rin:1.ldi Pietro cli anni 
12 possidcote, congestione ccreùralc. - Nel civico 
Ospctlalc, Vincenzi Luigi di anni 72 maestro, Ente 
rite cronica, Ettari ò[argorita d' anni 64. filatrice, 
Vizio organico ùel cuore. - in campagna, 7 - Più 
35 inferiori ai 1 anni. - 'l'otalo 'N. 46. 

àL1mwoN1, in città, Polncchin1 Alfredo colla An 
saloni Giuseppina. - in campagna, G. - •rotale N. 7. 

Ossorvnzlonl moteroologiche ed ngrloole - 
Ne.Ila. prima decade dclJo scorso marzo abbiamo a 
vuto giornate quasi sempre belle, ma fredde con 
gelo nel lnattino e sera. Kel 4 cadde una copiosa 
pioggia. Nella seconda decado la stagioue si fece 
più mite e le giornate furono in m:issima parte nu 
volose e varie con pioggia noli' 11, 14. e 18. La ter• 
za decade diede principio alla primavera con plog 
giu, vento, sole nd intervalli e tcmpomle verso sern. 
Seguirono altre giornate con perturbazioni :1..t,110- 

1 
sforicl1c, neve lcggicra., pioggia nel 22, 23, N marzo 
temperatura frctlda e invernale. Kcl 25 il tempo si 
rimise al bello, con brine 11crò nel mattino e tcm 
pcratnra frcdùa nel giorno. li meso si chiuso con 
aoa giornata invernale con pioggia. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio mctcreo- 
logico risolta cl.te la mcùia tcrmogratlca. nello scor 

JI corrispondente mirandolcso del Rt'Qgìancllo so marzo fu di gradi 8
1
22. L.-i tcmpcratnra massimn 

N. 10 scriveva: o: Come clissi nella mia ultuna il no 
stro q11arcsimahsta Rev.1110 P. r.upi dei Predicatori, 1 fu di Ccnt. 16,8 nel 20 o la minima di Cent. -1,5 
hn incontrato il ra,•orc di quanti vauuo ad ndirlo. nol 1.0 La massima barometrica nel mese fu di mil 
lJomcnica scorsa dalle vicino c:uupagnc tanta era limch-i 769,8 nel 61 e !:i. minima di mi!L 744.-1 nel 
In folla. degli accorsi che mczz' ora nvanti. !a pre- 21. f,(l, mnssima. umiclìtà i:icgnatn dallo psicrometro 
dica nel nostro vasto Duomo 11011 t-rovnva:ii cantuc- 
cio 1100 occupato. Parlò sul Papato con 11na logie~ fn di gradi S(ì e la massima tensione ùcl vapore a. 
RI stringente ed affascinante chu tutti oc son rimasti I equo fu di grndi 8,52. La media umidità rclativu del 
ammirati, e parvero un attimo i tre rinarti d' ora f mese fu di gradi 63,~- SI ehùero giorni sereni 12, 
elci SUO sermone. " • 

1 
dì I con pioggia 11, misti 14, coperti 5, con nebbia 4, 

Noi snccesdivo N. 1-1 soggnmg_ova " u!1e seor- 1 g · • , l · • l " , 
so il snllouato r. Lupi disse l' ult11na. oraz!onc della . co11_ge o . La m11_ss1ma , e oo1t~ d~ ~~nt~ ~~g~at,\ 
sua 1111areslmalo 11reclicazio11c. 'l'ornn vano il rlpetcl'O cl:lll anomometi-o m 24 ore fn th ch1I. .:>60,8;:i nell 11. 
che il uosti·o Duomo rigurgitava di gente. come ~ , In questo mC'sc si sono in grnn parto csl!guìti i 
sem1)re :wn•nuto anche durante 1.a. Qunrcsinia, ti~t.ti l favori cli 1iota••ìonc tlt'gli alberi e clclle viti n~lo 
ci-ano commossi alle pnrole gontih con cn~ p,rc:,c . . . .. , . . . • 
~omiato eta noi. Rgli lascia lfr:m i!osì(lerio d1 se cd I qnah s1 nscontrarouo claum 1,rrav1ss11m per l ecees- 
1 l\lil'andolc:;i non lo dimo11ticl1or:111110 cos\ presto. :iìvo freddo <!elio scorso iu,•orno. Grande 11er,;•i\l si (i 
Nt>J bro1•0 periodo ùi suu dimora nclln no:iti·~ mtt:\ ' J' apprensione dei nostri proprìctari cli agricoltori. 
111 ern c:nttivata la stima e Ja 1)011ol'olcnzn d1 tutti, I . . 1 ,· 11. , . 
o cl 1 ' 1: Il ro daro uu attestato ·La sommag1ono e c1 manate I e stata mt~rrotta ero o popo o g 1cno _vo e. , . . 11 , . • 11. . , • 
0!frcndoA'li yarli eompommcnt1 poct1c1 a $famp11, cla!l,1 p1ogg1a. ne ,\ tori.,\ dccalle del me:;c. 
81gnoro lo ricompensi poi J)iÌI lar~amcutc, dc! h~~e Crono.ca dellt\ Quareslmo. - Xci 1)1101110 noi 
che !'gli_ h,~ fatto e gli conceda di pote1r/~

1111?u,ii'o giorni 22, 23, !?,I, 23 111:\\'✓.o ebbe luogo In solita fun- 
1101 commciato sno :ipostolato cou 1pm ,.~, ore e rn . · , ., , . . 
ll1contrò fra i cattolici ìllil-andolesi. -. z1ouc <lolle Qua1.u1tore con <11scon;i dol d1shnto 
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oratore qnnrcalmalista che attirò ano straordinario 
concorso di popolo. 

Nel pomeriggio del 25 nella chiesa del Gesù si 
espose secondo il consueto nl bacio dei fedeli il SS. 
Crocefisso del Rosario, si cantò m:i,ttntino delle te 
nobre con musica come nello scorso anno. Nel suc 
cessivo giorno 26 nella stessa chiosa si celebrava 
la festa annuale del SS. Crocefìsso, così descritta 
dal corrispondente mirandolcse del Re9gia11ello N. 
14. « Fa,·orita Ila una splendida giornata giovedì 
scorso 26 Marzo, ebbe luogo la solenne annuale pro 
cessione che ab antiquo si pratica nella nostra citfa 
colla Taumaturga Immagine del SS. Crocefisso detto 
del Rosario. E per rifarmi dal principio di questa 
funziono dirò che nel mattino predetto, innanzi alla 
Prodigiosa Effigie fu cantata la messa con accom 
pngnnmcnto di canti e suoni che lasciarono però 
un tantino a desiderare per I' incertezza colla quale 
vennero eseguiti. llloltissimc come sempre, furono 
le comunioni e tutto il giorno la Chiesa del Gesù fu 
la meta di un devoto pellegrinaggio di fedeli. Nel 
pomeriggio dopo che I' immagine fu esposta per 
oltro tre ore al bacio, l' Ill.ruo ed Egregio P. Gio 
vanni :'Ilaria Lupi predicatore della quaresima. recitò 
uno stupendo enfatico panegirleo intorno ai trionfi 
del Crocefisso, e noi breve giro di mezz' ora. seppe 
tenero estatica colla sua parola sempre ornata e 
prouta un'immensa onda di popolo che dalla Chiesa 
si riversava sull'adiacente piazzale e lungo la con 
trada. Dopo il discorso sfilò la processione a cui 
quest' anno raceva parte maggior numero di con 
fratelli 8i foresi che della Citti1, indi sotto il bal 
dacchino veniva l' Immagino Ycnerauda circondata 
dal cloro e seguita da quasi un centinaio di signore 
abbrunate colla torcia, chiudeva poi la processione 
la bauda cittadina che alternava co' suoi lugubri 
concenti il canto del Miserere. Il devoto corteo per 
corse le principali contrade della città fra una mol 
titudine devota e commossa di popolo aecorsa dai 
paesi vleini, si soffermò nella. Chiesa Parrocchiale 
cd in quella di S. Francesco, indi rientrò nella Chiesa 
del Gesù (')10 splendeva per centinaia e centinaia di 
ben dìspotì lumi che presentavano una graziosa pro 
spettiva. Impartita la Benedizione col SS. Orocefìsso 
fu in t.11 mollo compita la eletta funzione che lasciò 
un commovente ricordo in quanti vi parteciparono 
senza che ~i sia verificato 11 minimo inconveniente. ,. 

Rlssa e ferimento - Nella sera del 21 febbraio 
alcuni gio\·inastn sortiti dalla T,ocanda dello Tre 
Zucchette m via :itarsala N. 94 vennero a diverbio 
fra loro e dalle parole passati alle vie di fotto uno 
di questì restò ferito al capo, 11 Pretore di illiran 
dola il 27 mano scorso coudannnvn certo Calzolnrl 

di S. Martino in Spino ad 1m mese di carcero 0g. 

sondo stato riconosciuto autore del suddetto ;ento 
di ferimento. Anche il Reggianello N. 9 ne fa cenno. 

Incendio - Nel pomeriggio del 7 marzo si llll\• 
nifcstò un incendio nella fabbrica di fiammiferi della 
vcd. Pratl in via degli Schiavoni. I pronti eoccors1 
impedirono una catastrofe quasi inevitabile por la 
molta materia infiammabile ivi racchiusa. 

Nuovo Pretore - Sui primi dell' anno il Pretore 
Avv. Stecchini è stato traeloento a Civitaveochh, 0 
sosti tnito dall' A vv. Lcodoldo 1\[orclaci gfa Pretore a 
Lugo. 

Movimento Sottoprefettizl.o - li nostro Sotto 
prefetto Cav. Giuseppa Alvisi ò stato traslocato a 
Dorgotaro e sostituito dal Cav. Prandi cli Reggio E 
milla, che ha gilL assunto da qualche tempo il suo 
ufficio. 

Cronaca. teatrale - La drammatica Compagnia 
Sociale condotta dagli artisti Eugenio Musso, Fran 
cesco Rosa, e diretta dalla Slgnorina 'rercsìna Riolo 
nella sera. del 29 ;\Iarzo dava principio nel Teatro 
Sociale ad un corso cli rappresentazioni. Como ftt 
numeroso il concorso nella prima sera altrettanto fu 
scarso nelle successive; cosi che si dovette per qual 
che sera sospendere lo spettacolo che non incontra. 
il favore del pubblico, sebbene la Compagnia noi 
suo complesso sia discreta, Le critiche cìrcostanso 
doll' annata concorrono anche moltissimo per impe 
dire il concorso al 'fe:.tro. E ciò doveva essere cal 
colato prima di cbiamare o lusingare di venire qui 
una Compagnia drammatica. che ora versa nella mi 
seria, o fa ricorso alla carità cittnclina, la quale se fn 
eroica verso la nostra classe indigente uclla scorsi\ 
cruda ilwernat:i, come risulta evidcutomcntc dal 
resoconto pubblicato pii1 sopra, non dove essere 
ulteriormente disturbata per 1rnrtc di gente cstrau<'a, 

-Varie'tà 

La moltitudine delle leggi. 
La moltitudine tlello leggi ù il seguo più eviùcnto 

della loro lcggcrczzn, come la smania di farne sem 
pre delle nuovo ti la prova piit chiara della insi 
pienza legislntiva degli uomini che vanno al potere, 
i qnnli, come osscl'va giust.nmontc il Popolo Romano,· 
si credono destituiti di a11tol'ità e di prcstìgio se in 
ogni sessione p:trlnmentarc non prcncntnno almeno 
una mezza clo.:,:;ina cli progeltini e 1m p(lio dC 
p1·ogettoni. 

VACCARI PIETRO gerente responsabile."-: 
:Mirantloln. Tipog. cli G. Cugn,rclli 1891 
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CO~DIISSlONE MUNICIPALE 
tli Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Terza tornata dcll' a.nno accademico 
1890-91 tenuta nel 16 aprile scorso sotto 
la presidenza del ,ice-president~ Dottor 
Francesco Molinari. 

§. 1. Il Vice-presidente presenta i se 
guenti omaggi a stampa: BORSARI PROF. 
FrmDINANIJO - Le zone coloniz.zabili clel 
l' Er-ifrea e delle finittime regioni etio1n" 
che con carte a colori. - Etnologia ftali 
ca. Etruschi Sarcli e Si'culi nel Xl V se 
colo 11rima dell' era volgare. - Commen 
tari dcll' ATENEO DI BRESCIA pel 1891. - 
La Commissione gradisce tali omaggi pei 
qual i il Segretario rese giìi grn.zie sentite 
agli offerenti. 

§. Il Vice-presidente propone che siano 
nominati soci corrispondenti dello. Com 
missione di storia patria i seguenti bene 
meriti cultori di studi storici: 

Il Sig. Cav. Arsenio Crespellnnì tlì Sa 
vigno.no Membro attivo della R. Deputa 
zione di Storia patrio. cli .Modena e R. I 
spettore <leali Scavi delln, Provincia. 

Il Sig. Conte I ppoH to ìvfalaguzzi V a 
Ieri di Re<r,.,.io Emilia Direttore dell' Ar- oo 
chivio cli Stato di Modena, 

Il Sig. Prof. Ferclinando Borsari di 

Finn.le Emilia Membro della Società Fer 
rarese di storia patria ora residente a 
Napoli. 

Tale proposta del vice-presidente1 a 
norma dello Statuto, sarà. discussa nella 
prossima tornata. 

Il Sagratnrin <l•lh, Comm16l!iono 
N. P ANIZZI. 

CONSIGLIO COMUNALE Dì MIRANDOLA 

Seduta. StTaordlnarto. del 31 Marzo. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la. 
presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti c1e1ibern.zioni: 

Ha rivedute e decretate le liste elet 
torali politiche per l' anno 1891 nel N. 
di 1236 elettori nell' elenco òi cni aglì 
art. 14, e 22 dello. lcggf'. 

Ha approvate due deliht•rn.zioni d' ur 
genza prese dalla Giunta: cioè: 1.0 Appro 
vazione del verbale di sedutn del Consi 
glio ComunnJe del 27 febbraio p. p. 2.0 Stor 
no della sommo. di L. 23ti,20 dù, econo 
mia nel bilancio 1890 per il pagamento 
della somma dovntn. all' ufficio <lel Regi 
stro per tnssa ùi bollo dei fogli impiegati 
negli atti di Stato Civile noll' anno 1890. 

Hn. divisa la seconda. cln.sse element.are 
urbano. ruuschilo ju due sezioni a notmn. 
di legge in Yhl provvisoria1 e nomina.ta 
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per l'anno scolastico in corso la Signora. 
lreltri Lina ad insegnante della nuova Se 
zione della 2• Classe coll' incarico alla 
suddetta Feltri della Vice-Direzione delle 
Scuole Elementari femminili urbane con 
speciale gratificazione. 

Seduta straordinaria del 3 aprile. 

11 Consiglio Comunale riunito come so 
pra ho. approvato in seconda lettura le 
deliberazioni relative al sussidio di L. 20 
al sordo-muto Ragazzi Ezio cli Quarantoli, 
alla FcHri Linn ad insegnante della nuova 
Sezione dello. seconda Classe elementare 
urbana maschile. 

Seduta straordinaria del 28 aprile. 

Il Consiglio Comunale riunito come 
sopra ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvato le seguenti deliberazioni 
d' urgeuza prese dalla Giunta: 

1. Costruzione di serrande per finestre 
del fabbricato Comunale Caserma dei Ca 
rabinieri per L. 597. 

2. Costruzione del cornicione della fac 
cinta sud del fabbricato ex-Convento Suo 
re, e ristauro della facciata stessa per 
L. 412,63. 

3. Provvista di Quint. 319 cli legna 
forte e di 1409 fascine per gli uffici Co 
munali e Scuole di Città. 

4. Demolizione di parte del baluardo 
detto dei Cappuccini per dar lavoro ai 
poveri braccianti del Comune. 

Ha conformato il Dott. Benvenuto Ta 
bacchì Presidente della Congregazione di 
Carità. di Mirandola. 

Ha nominati i Signori Cav. Dott. Do 
meni°:° Papotti, Dott. Francesco Frigeri, 
V almiro Bocchi, Gaetano Paltrimeri, Dott. 
Francesco Molmari, Dott. Alfredo Moli 
nari, CaY. Dott. Alfonso Tioli e Dott. Gae 
tano Pignatta membri della suddetta Con 
gregazione di Carità. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 3i 
Ha rinviata ad altra seduta la deli 

berazione relativa all'appalto della pub-. 
blica illuminazione. 

Ha approvata in seconda lettura la 
proposta cli conferire alla Signora Mae 
stra Feltri Lina l' ufficio di Vice-Diret 
trice delle Scuole Comunali urbane con 
speciale gratificazione di L. 250. 

LE SUORE DI CARITÀ 
NELLO SPEDALE DI MIRANDOLA. 

Nel N. 1 dell' Indicatore dello scorso 
anno narrando l' ingresso delle Suore di 
Carità nel nostro Spedale promisi di pub 
blicare in seguito i principali documenti 
che si riferiscono a questo fatto, che se 
gna una data memorabile nella storia 
della nostra beneficenza ospitaliera, 

Sebbene in ritardo adempio all' impe 
gno assunto, e tanto più volentieri in quan 
to che con tale pubblicazione si dà com 
plemento alle Memorie Storiche relative 
al nostro Spedale che sono contenute nella 
Storia dei Pii istituti, da me edita fino 
dal 1882, ed alle successive mie relazioni 
amministrative, e specialmente a quella. 
dclli 29 Dicembre 1890 pubblicata nol 
N. 12 dello stesso anno. 

Fino dal 1872 la Congregazione di Ca 
rità avea intraprese trattative colla Su 
periora generale delle Suore di Carità 
JJCr provvedere alla direzione e servizio del 
nostro Spedale, che difettava di un per 
sonale idoneo e capace per l' assistenza 
degli infermi. Questo progetto avendo in 
contrato qualche opposizione, venne uel 
1873 abbandonato, rimettendo la. sua at 
tuazione a migliore opportunità. 

Frattanto le condizioni interno dello 
Spedalc andavano sempre peggiorando o 
sempre più forti si facevano le difficoltà 

per provvedere al servizio degli infermi. 
Nel 1882 tornò di nuovo in campo l'idea 
di affidare ad un sodalizio religioso la di 
rezione dello Spedale, e si fecero pratiche 
colla Superiora Provinciale delle Ancelle 
della Carità di Brescia; ma, per riguardi 
al personale inserviente e per altre spe 
ciali circostanze anche allora non si venne 
a capo di nulla. 

Se non che col volger degli anni le 
condizioni interne dello Spedale si face 
vano sempre più gravi; così che si ren 
deva necessario un sollecito radicale prov 
vedimento. 

L' Amministratore delegato allo Spe 
dale Sig. Ragazzi Cap. Giovanni fu Pietro 
con suo rapporto sotto la data delli 22 
febbraio 1889 richiamava l'attenzione del 
la Congregazione di Carità sulle condizioni 
interne dello Spedale, che da tempo la 
scia vano molto a desiderare, specialmente 
per ciò che riguarda la regolarità del ser 
vizio degli infermi affidato a gente inetta 
mercenaria cui sono estranei ·i sentimenti 
del dovere e lo s11iri'to di carità. Propo 
neva poi quale radicale rimedio per to 
gliere i lamentati inconvenienti di affidare 
l'economia e il servizio dello Speclale alle 
Suore cli Carità. che in tanti luoghi fanno 
sì bella prova della loro speciale attitu 
dine e di quello spirito dì nnnegazione 
che è carattere del loro istituto. Soggiun 
geva che se l' attuazione di tale progetto 
importava qualche spesa questa verrebbe 
largamente compensata da una sensibile 
economia in tutto ciò che riguarda. l' am 
ministrazione interna dello Spedale, se 
gnatamente per ciò che si riferisce al con 
sumo di biancheria. 

La Congregazione di CaritlL nella sua 
seduta delli 27 febbraio richiamati gli an 
tecedenti, e posta segnatameu_te attenzio~e 
nlla deliberazione Congregaz1onalo 14 eh- 

cembro 1882 ed al foglio della Superiora 
delle Ancelle della Carità di Brescia in atti 
N. 1346-1883 determinava: Convenirsi di 
nuovo in massima nella idea di chiamare 
al servizio d' infermiere di questo Spedale 
Suore od Ancelle della Cal'ità, rrpreudersi 
le pratiche sulla base della deliberazione 
anzidetta, ed ufficiarsi di conformità 1n. Su 
periora delle Ancelle della Oarità resi 
dente in Brescia, come fu fatto. Questa 
però riscontrò che per mancanza di per 
sonale e per altre speciali clrcostanze al 
momento non avrebbe potuto assumere 
tale impegno. Al seguito <li che la Con 
gregazione di Carità incaricava il Presi 
dente a concertarsi col Prevosto-Parroco 
allo scopo di riprendere le pratiche fino 
dal 1873 interrotte colle Suore della Ca 
rità. Riprese le analoghe trattative colla 
Rev. Suor Maria Amata Lenvers Superiora. 
Provinciale residente a Bologna, esse eb 
bero in breve termine esito felicissimo. 
La Congregazione di Carità avvertita che 
coi primi del gennaio 1890 le Suore erano 
pronte ad entrare nello Spedale si riu 
niva. a tale scopo in speciale adunanza e 
prendeva la seguente deliberazione risul 
tante dal registro delle deliberazioni dal 
21 agosto 1889 Prot. Gen. N. 1412. 

» Dietro invito radunavansi oggi nella 
solita sala ad uso cli Presidenza cli que 
sta Congregazione di Carità, oltre il Sig. 
Presidente Uolino.ri Dott. Francesco del 
fu Domenico, i Signori Amministrnton Pi 
znntti Dott. Gaetano, Ragazzi Giovanni o 
fu Pietro, Frigeri Dott. Frnncesco, Boe- 
chi V almiro, Tabacchi Dott. Benvenuto. 

Essendo legale il numero dei Signori 
intervenuti il Presidente dicbinrn. aporh\ 
l'adunanza, cni assisto il Segreta.rio in 
fra.seri tto. 

Si legge dal Segt·etario 1n. lettom colla 
quale la HcY. Superiora. Provinciale delle 
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Sorelle della Carità. residente in Bologna 
assicura che nel p. v. gennaio le Suore 
assumeranno la direzione del servizio in 
questo Civico Spedale. 

Dalla. stessa lettera rilevasi come la. 
predetta Superiora Provinciale accetti l' as 
segno annuo di Lire 500 pel mantenimento 
di ciascuna Suora, ferme le altre conven 
zioni che riguardano il lume, il fuoco, il 
bucato e le medicine. 

Alla stessa lettera è pure unita la nota 
degli oggetti cli cui esser devono arredate 
le stanze assegnate alle Suore. 

La Congregazione richiamati gli ante 
cedenti, e 

Ritenuto come d:11 rapporto del Sig. 
Amministratore Ragazzi Giovanni del fu 
Pietro delegato alla sorveglianza dello 
Spedale in atti N. 400 del 1889 che è da 
tempo che il servizio e l'andamento dello 
stesso Spedale lasciano molto a desiderare 
e tornano a gravissimo danno degli in 
fermi 1n. esso ricoverati. 

Ritenuto che ciò che maggiormente 
importa alla regolarità del servizio è cer 
tamente la scelta di buoni infermieri, e 
dopo fante prove questa scelta è stata af 
fatto impossibile. 

Ritenuto che gli ammalati mancano 
troppo spesso di una amorevole cura che 
sono rimbrottati con dure parole, e che 
inoltre per poca vigilanza al cancello si 
introducono nelle infermerie commestibili 
a detrnnento della salute degli infermi 
stessi, ed m onta al divieto del Medico 
curante. 

Ritenuto che anche in precedenza al 
citato rapporto furono fatte diverse pra 
tiche colla Superiora dx Suore o Ancelle 
della Carit;i di diversi Ordini, tra cui 
quello di Brescia nell'intento appunto di 
mighorarc il serYizio di questo Spedale 
ma non si potè ottenere lo scopo de 
siderato. 

Ritenuto che posteriormente essendo 
andato il servizio di male in peggio risol 
vevasi questa Amministrazione di far prn, 
ticbe presso la Superiora Provinciale dal 
le Suore di Carità. residente a Bologna. per 
conoscere a quali condizioni potrebbesi 
ottenere che le Suore assumessero la di 
rezione del servizio interno dello Spedale 
predetto. 

Ritenuto che la Superiora prelodato. 
qui spediva un modulo di convenzione ed 
avente le debite informazioni intorno a. 
questo Spedale, dichiarava di riconoscere 
che il servizio degli ammalati potrebbe 
farsi, oltre le Suore, da un solo infer 
miere per gli uomini (1), essendo ora due, 
e da una sola infermiera per le donne, 
essendo ora due, salvo un aumento di 
personale quando fosse richiesto· da un 
bisogno straordinario, riservandosi il di 
ritto di recarsi in Mirandola per visitare 
i locali innanzi di stipulare qualsiasi 
contratto. 

Ritenuto che in seguito alla visita fatta. 
ai locali di questo Spedale da due Suore 
qui mandate dalla Superiora anzidetta, e 
dopo di avere esse conferito col Presidente 
e con alcuni Amministratori di questo. Pia 
Azienda la Superiora stessa. partecipava 
poi che nel gennaio 1890 lo Sorelle della 
Carità, verranno qui al servizio dello Spe 
dale in numero di tre. 

Ritenuto che per cotal modo 'questa 
Amministrazione ha la certezza di provve 
dere costantemente al buon servizio dello 
Spedale, e che altrimenti non potrebbe ·o 

(11 Como fu 11vvortllo nalln noln1.lono d,11 ~O Dlcnmbro JSIIO 
oli' atto pratico fu riconosr.lnlu ncco.i4Drlo l' opcrn di un ,o 
coodo ln(erm!oro "' qunle porb fu imposto l'onero nncbo del 
fucchlnngglo, o perclb si obbù l' econemln dì un fncollino, J,i 
Snoro poi nvundo nssunto anche l' lncnrice dolln 11orlerlo con 
srnndo vnntugglo dullo BpoJulo si rl~pnrmll> nncho la ape.,. 
dol portrnmo. Cib stanto lo provoùule oconernle non solo fcD· 
nero ro11lizz11lo m" furono so11oriorl nllo pr~l'lsloo I fulto, 

non saprebbe come meglio provvedere, 
avendo la esperienza di molti anni fatto 
conoscere, allo stato delle cose, la impos 
sibilità di togliere sempre nuovi lamen 
tati inconvenienti, pregiuclicevoli al buon 
andamento dell' Istituto predetto. 

Ritenuto che gran parte degli inser 
vienti dello Spedale furono accettati n.t 
servigio in via provvisoria nella previ 
sione che sarebbero in seguito venute le 
Suore della Carità a sostituirli, lo che a 
loro era noto, per cui essi non vanno a 
risentire alcun danno in conseguenza di 
tale cambiamento e per altri verrà prov 
veduto nel modo più economico possibile 

Determina: 
Accettarsi alla direzione ed al servi 

zio interno di questo Spedale Suore della 
Carità, ·la di cui superiora Provinciale ha 
residenza in Bologna, e stipularsi contratto 
per la durata cli anni cinque dal gennaio 
1890 sulla base del capitolato o modulo 
di convenzione già spedito come sopra 
dalla Superiora predetta. 

Darsi lire 500 annue a ciascuno delle 
tre Suore, invece del vitto e vestiario di 
che ai N. 2, 3 e 8 del capitolo 12 della. 
convenzione, essendosi verificato come sia 
più proficuo all' interesse dol Pio Lu?go 
di quello che la somministrazione del v1~to 
in generi e di un corrispettivo yel Yest~a 
rio che sarebbe di L. 15 mensili per eia 
scuna Suora. 

Rasseznarsi doppfo copia del sn:wver 
tito rarJp~rto Ru(Tazzi, del modulo cli con- P . . 
venzione e della presente <letermmaz1one 
alla onorevole Giunta Provinciale An11ni 
nistrativa di Modena chiedendosi la, sua. 
approvazioné per l' attuazione del proget 
to e per la stipulazione formale del rcl~ 
tivo contratto inclusiva.mente allo co?di 
zioni di che nel modulo di conrenz10110 
sua vver'ti to. 

Ommissis 
Per copia. conforme all' originale re 

datto in carta da bollo. 
Do'.l"r. A. FEREm Seg,.et. 

PRRFE'.fTORA DELLA PROVli\OlA DI .MODEì\A 

La Giunta Provinciale amministra.th-a 
in seduta del 5 Settembre 1889, 

Vista la deliberazione 21 agosto u. s. 
della Congregazione di Carità di Miran 
dola relativa al servizio interno dell' O 
spedale cÌa affidarsi alle Suore di Carità. 

Ritenuto che la deliberazione della. Con 
gregazione, e più la sconfortante rela 
zione del delegato Sig. Rugazzi persua 
dono delle gravi irregolarita nel servizio 
interno dell' Ospedale e delle gravissime 
difficoltà per provvedervi con mezzi or 
dinarfi. 

H.1tenuto che l' affidamento del serri 
zio interno a.Ile Suore di Carità è giit lar 
gamente prn.tica.to e an. per esperienza 
buoni risultati. 

Ritenuto che il voto del Consiglio e 
quello del Paese (accertato dn.l rap1iorto 
del Sotto-prefetto) reclamano il })roposto 
provvedimento 

Decide: 

Approvarsi l' atto sudll.etto agli effetti 
di legge. 

Pc! Presidente 
Ffrmato - A. DALL' OGLXO 

li Relat-0re 
Fi,•mato - Cav. Avv. Bonuool 

li Segrelal'Ì(I 
Fwmatò - 130~.\Cl~I. 

l'ol' copia conformo :ul 111,0 nnm1ìnistratirn 
ì! Segretario - s. no~.\CINl. 

(Continua) 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CERE1'TI FELICE - Della vita e clegli 
scritti - cli - L1dgi Campi - D. C. D. G. 
- Notizie raccolte - clal Sac. Felice Coretti 
- corredate di documenti. (Lette alla Com- 
missione di Storia Patria e di .Arti Belle 
della. Mirandola nella tornata del 21 gen 
naio 1886) - Mirandola tip. di Gaetano 
Oagarelli MDCCCXC di pag. 33 in 4.0 (E 
stratto dall' Indicatore Mirandolese del 
maggio 1890, dalla pag. 33 alla 40, e del 
giugno N. 6 della pag. 49 alla Gl.) 

La Civiltà Cattolica, Serie XIV, voi. 
IX. Quaderno 975 del 7 febbraio 1891 alle 
pagine 337-38 ne fece la seguente recen 
sione: « Fu 11 Campi un illustre letterato 
mirandolese vissuto nella seconda metà 
del sec. XVIII. L' indefesso e passionato 
cultore delle memorie patrie, Felice Ce 
retti, con quell' ordine e diligenza che mai 
non mancano nei suoi non pochi lavori, 
raccolse insieme le notizie che di lui ri 
manevano e ne compose una Lettura, te 
nuta in una tornata della Commissione 
di Storia Patria della Mirandola. La mo 
nografia riesce più pregevole ed impor 
tante perchè H eh . Autore agli esatti rag 
guagli biografici del Campi fe' seguire l' e 
lenco dei lavori da lui pubblicati ed ar 
recò ancora le lodi e gli incoraggiamenti 
che per essi gli provenivano da cospicui 
letterati. Così veniamo informati della sti 
ma in che era venuto 11 Campi presso il 
Pindemonti, 11 Tiraboschi, il Pozzetti e 
il duca di Modenn. Ercole III d' Este 

1
ed 

altri uomini a.utorevohssimi di quei te~pi. 
Il Campi, non gioverebbe il tacerlo, ap 
parteneva, quanto allo stile, a quella scuo 
la. che tanti plausi riscoteva sullo scorcio 
del secolo XVIII in Italia e che poscia 
cadde meritamente in abbandono. Ed è 
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giustissimo il giudizio che in una recen 
sione dell' opera, L« Tranquillità clello 
spirito, dette l' illustre P. Pompilio Poz 
zetti d. S. P. Egli scrisse: « Lo stile di 
lui (del Campi) tiene anzi che no della 
forbita maniera del celebre ab. Giambat 
tista Roberti, e nelle descrizioni singolar 
'mente è ricco assai ed adorno. (Memorie 
JJer seroire alla st. lett. e civ. fas. maggio 
e giugno 1799, p. 17 riportato anche dal 
Ceretti a p. 13). » Chi ha qualche cono 
scenza degli scritti del Iioberti potrà con 
ciò solo intendere quali siano i pregi e 
quali i difetti dello stile del Campi, suo 
non lontano imitatore. » 

Di questo scritto parlò ancora con lode 
il Reggi'anello di Reggio d' Emilia del 4 
luglio 18907 N. 27, pag. 2, col. 4. - Ebbe 
pure annunzio nel Moniteu1· Bibliographi- . 
que de la Compagni"e de Iesus - 1890. - 
Primie» semestre, Ianoier-Iuin, N. 4, che 
si stampa a Parigi, alla pag. 79, N. 717. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Sta.to Olvile - APRILE. NATI, in città, maso, 3, 
femm, 5 - in campagna, masc. 25, fomm. 30. - 'l'o• 
tale N. 03, 

ìi!ont1, in città a domicilio, Cattani Erminia di 
anni 46 massaia, Precipitazione dall' alto - Bortolaja 
Don Alessandro d' anni 62 canonico, Apoplessia ce 
rebrale. - No] civico Ospedale, Vinccnzi Francesco 
ù' anni 7l giornaliero, Apoplessia cerebrale - Nada 
lini Domenico d' anni G6 eameranto, Vizio cardiaco 
- in cam11agna, l6 - Più 20 inferiori agli anni ,. - 
Totale N. 40. 

l\IAtmMON1, in città, Volponi Hnrico o Zauelli Santa 
- Paltrinierl Alfredo e Francnlauaa 'l'erosa - Jlfnla 
vasi Tito e l\Ialavasi lliovanua - Ronendi Riccardo o 
Forni Carmina. - in campagna. B. - Totale N. 12. 

Osservazioni motereologloho od ngrloole - 
Nella prima decado dello scorso aprile nbbìnmo a 
vuto giornate vario con temperatura piuttosto fred 
da, brine, temporale nel 6, venti freddi. Nella se 
conda. decado continuarono le giornate vario e rre- 

sche con temporale e pioggia nel 13. Nella terza 
decacl~ si_ ebbero giornate dapprima belle e fresche 
e C011ll~Clando dal 23 molto piovose e fredde fino 
al termine del mese. 

_Dai ~ilievi fatti nel nostro Osservatorio motorco 
logieo risulta che la mcclia termografica nello scor 
so aprile fu di gradi 11,07. La temperatura massi 
ma fu di Cent. 22 nel 30 e la minima di Cent. -1,5 
nel 1. La massima barometrica nel mese fu di mili. 
i65,2 nel 30 e la minima di mili. 749,0 nell' 11. La 
massima umidità segnata dalio psicrometro fu di 
gradi Sçt e la massima tensione ilei vapore acqueo 
fu di gradi 12,03. La mcdi;\ umidità. relativa drl 
mese fu di gradi 02. Si ebbero giorni sereni 5 con 
pioggia 12, misti 18, coperti 7, con nebbia 1,' con 
brina 3, con grandine 2. La massima velocità del 
vento segnata dall' anemometro in 24' ore fu di Chi 
lometri 672,45. 

Le pioggic copiose di questo mese sono tornate 
utilissime allo campagne riarse dalla prolnngata sic 
citil. I frumenti danneggiati moltissimo dagii zabri 
si sono migliorati di molto. ,\ncl1e le vìti cho tanto 
davano a temere per il gelo intenso dell' in,·erno 
scorso hanno se non totalmente almeno in parte 
germogliato e promettono qualche raccolto. Le viti 
cl' uva d'oro nera fnrono lo più danneggiate dal fred 
do specialmente nei terreni gras~i. Lo piante di Ileo 
sono tutto secche, non cosi quelli degli altri frutti. 
n quaresimalista P. Lupt - Di questo dist.into · 

Oratore clic lasciò fra noi il più grato ricordo a 
quanto scrh·emmo nei Numeri precedenti aggiun 
giamo i arguenti ragguagli desunti dai giornali. 

11 corrispondente mirandolcso del Diritto Catto 
lico N. 57 scrivea sotto In data del 10 marzo. « Seb 
bene in ritardo vengo C'ggi a dirvi alcuna cosa del 
nostro oratore de1Ja Quaresima, ed bo tardato tino 
ml ora porche bram:wa parlarne cou un po' di co 
gnizione dr.Ila. sua pcrsoua e dei suoi meriti. Egii è 
il Paclro Riovanni ì\lnria Lupi ùcll' Ordino dui Predi 
cntori, ò giovano di pòco oltre la trentina, Romano 
di patria, ml hn stanza nel convento di Bibbiena 
nella. 1'oscona. Grandissimo è I' incontro che egli ha 
fatto in questa citt.à: possiamo prop1·10 <lire, che sia 
mo stati fortunati. La scelln clogli argomenti, tutti 
adatti al bisogno dei tempi, l'argomentazione forte 
s stringente, lo pratiche npplicnzionì, In corl'Ottczzn 
del dire, h~ mm chiarezza, In maestria e la novit:\ 
cito quasi sempre sl beuo s11ira110, fin dal p~hno mo 
monto gli hanno cattivata la generale est11nazione. 
S' aggiunga poi che il P. Lupi ha un timbro dì voce 
forte e sonoro, un portnmento gravo e dignitoso, 
nn bel gc11tìro. - lJ vnstissimo nostro Duomo ò,s.em 
pro viono di popolo oho pendo dal lnbhro dcli 1llu- 

stra Oratore. Nei giorni festivi poi, quantunque l'ora 
sia molto più presta degli anni passati, nuche prima 
che egli salga il pulpito, la. Chiesa è letternlmeute 
gremìta di gente che ,riconviene anche dai limitrofi 
villaggi. Chi ha poi a,•uto la ventnra di av,1cinare 
il P. T.upi, non riflniRce di lodarne In honta. dcll' a 
nimo, il tratto nobile e signorile, la piì1 squisita. e 
ducazione. Speriamo qnintli che non piccolo sariL il 
frutto -che ricavarno potrà dalle apostoliehu sue 
fatiche. ,. 

E noi successivo N. i3 dello stesso Dfritto Cat 
tolico sotto la tlata dclii 31 marzo &i leggeva qne 
sta corrispondenza mirnndolcse. < Ieri il P. lliovannì 
ì\1. Lupi dcli' Ordine dtli Predicatori, e del quale già. 
vi scrissi, dava termino in questo Duomo alla Pre 
dicazione Quaresimale da lui teuuta con grande plau 
so e con concorso sempre stsaorùinario di popolo 
convenuto non solo <lai limitrofi villaggi, ma anche 
dai paesi e dalle castella, intorno. A inemoria d' uo 
mini, in tempo Quaresimale non s' era, mai veduto 
ugual concorso di fedeli. La. parlata. di congedo è 
stata sul Rosario di i\I. V. e vi dico, che entusia 
smava veramente il numerosissimo uditorio elle pen 
deva anche in questa occasione dal suo labbro, de 
sideroso di udire per l'ultima volta la parola del 
obiaro ed illustre Oratore. 11 P. Lupi lascia fra noi 
un bel nome, cd i piì1 cari ricordi ed in qunuti han 
no avuto il bene di aYVicinarlo ha lasciato lo più 
care impressioni ed i piit dolci ricordi. Egli parti\'a 
stamane clalla. nostra città alla volta di Bibbiena, 
O\fe trovasi ùi stanza. 

A. testimoniare il generale gradimento sono stati 
offerti ali' illustre oratore parecchi Sonetti a stampa.. 

Un egregio mova.ne di distinta famiglia ha voluto 
ritrarre in fCllografia le sembianze !lcll' illustro ora 
tore. Questo attestazioni di stima colle quali egli 
è stato onorato nolla città, che ospitò un te 11vo il 
colehre Leandro Alberti e cbo ò patria !li qnel Gio 
vauui Pico che tanto amò l' online Domenfo,·mo, o 
che in morte volle vestirne le Ja,ne, gli siano prova 
della stima in cui è st.1,to gonemhnente e ùon ara 
gione tenuto e gli valgano d' iucora~gi::uncnto e di 
sprone a proseguire I.i di lui intrapre.."<'\ missione 
cCln tanto incontro o profitto dolle anime. ,. 

Essendo poi il P. J.u11l passato a Mo(lcna per pre 
dicare nella Chiesa ùi S. Francel!co il novcmu-io 1lclln 
B. V. dal Buon Consiglio ìvi puro incontrò grande 
favore, come attesta I' analogo sonetto che la Coo 
fratornita titolarn gli offril'a ìn argomento di' sl'n 
cci·a congratufa;;io11c e divota stima nel 26 ~corso 
aJ)fiJC. 

Oronaoa gtudiziarla - Per completare qnesta ero 
nncn ci conviene risaliro alquanto indietro. 
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Bottoni Celso sta espiando la pena di cinque anni 
di rocl usi o no inflittngli dal Tril.mnalo di Modonn. nel 
18 Ln"liO 1800 con sentenzn confermata dalla Cas 
sazion~ per furto commesso nella Sngristia della 
Chiesa del sesù nell' agosto 1880, e per falso c1i 
cambiali. 

Zani Riccardo espiò In pena di nn mese di car 
cero cui fu condannato dal Tribunale il 22 dicem 
bre scorso per renitenza alla leva militare, come 
scriveva il Pa11a1·0 N. 351 dello scorso anno. 

Noli' autunno scorso vi furono diverse condanno 
per furti d'uva, fra cui la più notevole fu quella 
dei Iratelll Coretti di Alberto che ebbero a soffrire 
alcani rnesl di prigionia por furto d'uva complicato 
con ferimento di un guardiano campestre. 

Rcbccchi Luigi detto Struaso ha espiato la pena 
di -15 giorni di reclusione ed ucccssorle cui fu con 
dannato dal Tribunale di ì\Iodona il 19 gennaio scor 
so come scriveva il Cittadino N. 19 por avere nel 
27 novembre 1890 sulla pubblica piazza di i\Iiran 
dola con violenaa cagionato una sospensione di la 
voro fru gli operai occupati per lo sgombro dona 
-ncve e ciò por imporre ali' Impresa di faro patti di 
versi da quelli da lui consentiti - Per vìoleuze e 
minaccio agli agenti della forza. pubblica ncll' atto 
dcli' esercizio delle loro funzioni commesse nelle 
suddette circostanze di tempo e luogo o per abituale 
o molesta ubbrlachezen, 

J,: giMchè scriviamo di processi penali dobbiamo 
ricordare che il famoso processo poi· brogli eletto 
rali amministrativi intentato dal Cap. Cerotti contro 
l' ex Sindaco Pardini e complici come narrammo nel 
N. 2 clollo scorso anno terminò, come si prevedeva, 
col solito non farsi luogo a procedere per essere 
tardivo ì1 ricorso. 

Cronaca religiosa - Nel Duomo il 12 scorso a- 
prile preceduta da novena Iu celebrata In restn.nn 
nnale della Il. Y. delle Benedizioni con panegirico del 
Prevosto-Parroeo che tenne opportuni discorsi anche 
nei tra giorni precedenti la festa. I 

Ne11a chiesa del Gcsi'l nella domenlca 19 aprile 
per cura dcll' Unione della buona morte si celebrava 
la. test.1 d,•J Patrocinio di s. Ginseppo di cui nel po 
meriggio disse le lotlt il M. R. R. Don Roberto 
Stradi Cappellano del Finale. 

S'Uioldll - Nello scorso aprile, come scrivo an- 1 

eh~ _n _n,•q1J/~11ell() -~- 17 1.1i ohl~oro a lo1~~utare tre j 
11u1cHl11 li pruno di un contadino di Cividale che 
mori appleantlovì atl on albero; il secondo d' un 110s 
sldentello della villa di S. r.iacomo Roncole ìl quale 
sul principio della prim:\VC'r.1 ta~JilJ tutto le viti del 
pro111io fondo credendole secche, ora venuto a co 
gulzlonc <lei suo errore , edendo che ai contrario in 1 

generale germogliano, pazzo pel dispiacere si è re 
ciso le carotidi. Il terzo suicidio è avvenuto saùato 
mattina 18 aprilo. La Cattaoi Bl'minia Ìn ì\lesohlorl 
Venerio già da qmittordioi mesi ammalnta nel fu 
rore del malo cogliendo il punto ohe suo marito era 
uscito dalla stanza, ò salita all' ultimo 1>iauo dello. 
casa in via dei Quartieri N. 402 e da una finestra 
precipitando venne a oadern sulla pubblica via qnasl 
ni piedi dol marito cl1e stava por uscil'e di casa, ri 
manendo cadavere sul colpo. lmmaginarai la dispe 
razione del marito c dei figli. 

Richiesta. d1 In.vero - Nel mattino del 22 scor 
so aprile un grosse numero di J>rnccianti, coi loro 
nttrozzi, entrati in città si sono formati davanti il 
Palazzo .òlunicip:i.le, chiedendo lavoro o pane. Essen 
do stato fatte loro promesso di lavoro dopo alcuno 
ore hanno pacificr1mcute abbamlonata. l' occupata 
posizione, ritorna.odo alle loro caso. 

"Varie"tà 

Cronologia contemporanea 
L'inverno del 1800-91 rimarrà celebre negli an 

nali della metercologia per il suo rigore. roche at:\ 
gioni in questo secolo fllrono più fredde della pas 
sata, con questo dl più che il gelo si estese a.nohc 
al mezzogiorno invadendo persino le coste dcli' A 
frica, fenomeno più unico che raro. Gli scienziati 
studieranno le causo fisiche dcli' avvenimento, noi 
segnaliamo gll scioperi, le miserie, gli strazi d'ogni 
genere che il vorno spietato cagionò già nel!' Eu 
ropa, spcoialmontè nell' lt:1lia, e cagionerà. in se 
guito 1ior il danno delle viti e di altre piante seccato. 

31 gennaio - Il ìllluistoro Crispi dopo c111asi quat 
tro anni di sgovcrno ò caduto colpito da un voto 
contrario della Camera. Qncfita oadnt.1, che segno 
cosi davvicino il licenziamento di Dismark, il for 
zato ritiro ùi Tisza o la deposizìo110 di P!l1'nel di 
mostra la verità del vecchio assioma 0110 ncssim 
uomo è necessario. Al principio dolio se.orso anno 
la. posiziono dei <Luattro 11010l11i di stato ritenevasi 
ioorollablle: dodici mesi tlopo non uno sopravvivo 
politicamente; nò 11or questò la pace d'Europa ven 
ne turbata. 

------- 
VACCARI Pmmo gerente responsabile. 

1\firn.ndol~1. Tipog. cli G. Cagnrelli 1891 
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LA NUOVA AMMINISTRAZlONE 
DELLE OPERE PIE 

Nel giorno 5 del corrente giugno ebbe 
luogo l'insediamento del nuovo Consiglio 
amministrativo delle Opere Pie, ricosti 
tuito n, termini della legge dei 17 luglio 
1890 e dell' annesso regolamento delli 5 
Febbrn,io 1891. 

A tale scopo alle ore 12 meridiane del- 
1' indicato giorno si riunirnno nella resi 
denza Congregn.zionale i membri della ces 
sata. amministrazione, sotto la presidenza 
del Sig. Dott. Benvenuto Tahn.cchi, e i 
membri della nuova presieduti dal Dott. 
Francesco Molinari. 

Si addiveniva qtùndi allo. consegna de 
gli uflicii, clei titoli, atti, registri e docu 
menti relativi al patrimonio ed all' azien 
da della Congregazione di Caritit. 

Compiute trili operazioni, di cui ve 
niva redatto apposito Yerbale, che ripor 
teremo in altro Numero, e scambiate 
le espressioni della. piit cordia..le defe 
renza fra i nuovi membri della Congre 
gazione di Ca.rifa cd i cessati, questi si 
ritiravano. 

.A.llom il novello Presidente Dott. Fran- 
cesco l\Iolina.ri, occupato il suo posto, ino.n- 

gurava la seduta. del rinnovato Consiglio 
amministrativo col seguente discorso: 

Egregi Colleghi 
Quando, nel 29 dicembre dello scorso 

anno, esaurito ornrn.i il mio lungo man 
dato, da questo stesso onorifico seggio 
indirizzava agli antichi colleglu ed nm.ici 
l' ultima affettuosa e riconoscente parola 
era ben lontano dal prevedere, che dopo 
pochi mesi avrei ripresa in mezzo a voi 
la parola per inaugurare il rinnovato 
Consiglio amministrativo. 

Ed in ,erità, se aveva sufficienti ra 
gioni per ritenere che il mio congedo non 
sarebbe stato assoluto e definitivo, non 
ne aveva alcunn. por supporre che sarebbe 
stato così breve, e quasi dissi momentaneo. 

Le circostanze però che prcceclettcro 
ecl accompagnarono la mia rielezione esi 
gono da m-0 fino da. questo primo momento 
una franca e leale cliclriarazione1 che spie 
ghi e giustifichi il mio conteguo iu que 
sta nuovo. situazione di cose. 

Gfa fino dnl 1878, in cui per la primn. 
volta mi fu aftìda.ta. 'luestn. Presidenza, 
compresi la ragione della min. nomiua es 
sere riposta nella necessità che qualcuno 
si sacrificasse alle condizioni del momento, 
e nella beneYolcnza dei miei concìtb1clini, 
di cui serberò viva la memorio.1 colla qunle 
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si volle rendere omaggio alla rettitudine 
dei miei intendimenti. 

Dopo dodici lunghi anni di prova rien 
trai finalmente col 1° gennaio di que 
st' anno nella quiete privata coll' unica 
ambita soddisfazione di aver compiuto nei 
limiti delle deboli mie forze il mio dovere, 
e lieto di essere stato surrogato nell' uf 
ficio, che sempre ritenni transitorio, da 
altra persona di me più degna e capace. 

Se non che, quando meno lo attendeva, 
nella ricostituzione di questo Consiglio 
amministrativo, avvenuta nel 28 aprile 
scorso, mi sento chiamato a farne parte, 
e poco dopo, al seguito dalla rinuncia 
del nuovo Presidente, nel 25 maggio, mi 
veggo eletto a sostituirlo. Se in tale cir 
costanza io avessi dovuto prendere consi 
glio ed ispirarmi a sentimenti <l' .ordine 
privato, se avessi avuto riguardo alla mia 
tranquillità, ai mioi interessi, ai miei studii, 
e dirò cli più ancora alle mie stesse con 
venienze, una rinuncia recisa ed irrevoca 
bile era la sola risposta che io poteva e 
doveva dare alla fattami comunicazione. 

Se non che, anche in questo nuovo in 
contro> elevandomi in quella serena re 
gione ove tacciono i privati interessi e 
non vivono ire partigiane, ma sola risuo 
na potente 1n. voce della coscienza e del 
dovere, non ho potuto esimermi dal ri 
prendere, almeno provvisoriamente, l' uffi 
cio al quale per la quarta volta fui ri 
condotto per una serie di non invidiabili 
casi. L'ambizione quindi del potere, che 
non fu mai lo scopo delle mie pubbliche 
azioni, molto meno poteva esserlo in que 
sta circostanza. 

Continuerò ancora per qualche tempo 
a prestare l' opera mia a vantaggio cli 
'l?esti Pii Istituti pei quali nutro uno spe 
ciale affetto, sebbene sia conscio della mia 
deficienza, 

Duolmi assai di dover succedere a chi 
dopo essere stato per tanti anni egregio 
mio collega nella Pia Azienda ne tu per 
cosi breve tempo Presidente, e sulla cui 
intelligente operosità, alla quale bene au 
gurava :fin da principio, aveva fatto il più 
largo assegnamento per il migliore avve 
nire dei Pii Luoghi. 

Mi conforto d'altronde nel rivedere e 
felicitare in molti fra voi antichi colleghi 
ed amici, sul cui consiglio o sulla cui o 
pera posso fare sicuro calcolo. 

Dei nuovi venuti, a cui porgo i più 
cordiali saluti, mi sono già noti il buon 
volere, l'intelligenza e l' attivité, con cui 
sogliono disimpegnare pubblici incarichi, 
e perciò sono certo che non mi verrà meno 
la loro valida cooperazione. 

Il memore mio pensiero si rivolge an 
cora a quelli fra i nostri amici che, seb 
bene non rieletti, pure hanno diritto alla 
nostra riconoscenza per quanto fecero n, 
vantaggio dei P1i Luoghi. 

Agli aspiranti a questi seggi, che si 
lagnano amaramente eh non aver potuto 
conseguirli, dirò che attendano pazienti, e 
presto verrà. il loro turno di servizio, ed 
io pel primo sono disposto fin d'ora a ce 
derlo. Frattanto si preparino, e si armi 
no sopratutto di buon volere e cli abnega 
zione onde non venir meno alla dura prova 
come è succeduto altrove in simili incontri. 

Non posso dimenticare' gli Impiegati 
Oongregazionali alla cui intelligenza ccl 
operosità altre volte già resi il dovuto o 
maggio di lode. Essi non verranno certa 
mente meno all'aspettativa quando mag 
giormente ò richiesta la valido. loro col 
laborazione. 

Ed ora, riflettendo brevemente all' al 
tezza della missione che ci fu commessa, 
soggiungerò che se fuvvi mai momento in 

, cui fosse richiesta l' efficace corporasione 
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di t~tti i membri di un corpo morale per 
raggmngere uno scopo in<leterminato egli 
è certamente questo in cui il rinn~vato 
Consiglio amministrativo tiene il grave 
comp~to -~i a~pli~are la nuova legge ai 
no~tn P!1 Istituti, di rivederne gli Sta 
tuti ed 1 Regolamenti. 

Vero è che le passate amministrazioni 
d_ic~ro_ mia proposta, prevenendo le clìsp; 
siziom _della attuale legge, introdussero 
nella Pia Azienda importanti e radicali 
riforme, fra cui la trasformazione del 
Monte frumentario, ed altre ricordate nelle 
cli:erse mie relazioni amministrative pub 
blicate per la stampa. Ciò non toglie per 
altro che non resti ancora a fare qualche 
cosa di più. 

Conscii della grave responsabilità del 
mandato assunto, alieni da ogni spirito 
di partito, rivolgeremo unite tutte le no 
stre forze a tutelare gli interessi della 
classe povera nei giusti limiti che ci sono 
indicati dalle tavole di fondazione e dalle 
disposizioni testamentarie coordinate colla 
vigente legge. La politica divide, la ca 
rità invece unisce, e in tale unione deve 
consistere la nostra forza maggiore. 

Nou dobbiamo avere altra ambizione 
che quella di renderci utili alle Pie Isti 
tuzioni, accettando qualunque conslglio da 
qualunque parte ci sia diretto, purché ri 
spondente allo scopo della nostro. missione. 

L' arduo problema dell' ordinamento 
della pubblica beneficenza, che noi siamo 
chiamati a sciogliere nella breve cerchia 
del nostro paese, esige imperiosamente 
tutta la nostra intelligenza, tutta la n?stra 
attività.; e queste noi daremo concordi per 
corrispondere alla fiducia in noi riposta, 

Con questi voti, con questi. augurii io 
sono lieto d'inaugurare l.a .p11111~ seduto. 
del nuovo Consigho ammiuistrativo. 

Mirandola 5 Giltgno t 89 t. 
H, PRESIDENTE 

DOTT, MOLINABX. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della &lirandola 
~ 

Ordine del giorno per la seduta delli 
25 giugno corrente. 
1. Presentazione d'omaggi. 
2. Nomina di tre Soci corrispondenti. 
3. Proposta del Vice-presidente di estrar 

re copia del Diario JJiiranclolese scritto 
da Gio. Francesco Piccinini. 

1 Siçnori Membi;·i Attivi e Soci Corri 
spondent-i della Commissione sono invitati 
ad intervenire all' incl-icafa adunansa che 
avrà luogo nella seda della Biblioteca .Mtv 
nic-i_pale alle ore 11 antime-rid. del sud 
detto giorno. 

CONSlGLIO COMUNALE DI MlRANDOLA 

Sodut.e. straordinaria. del 7 Maggio. 

Il Consiglio riunito sotto la presidenzn. 
del Sindaco Sig. Ing. Leopoldo Montanari 
ha preso le seguenti deliberazio1ù: 

Ha acçettato il progetto fotto dal Sig. 
Gozzi Sotero per l'appalto della pubblica 
illuminazione col sistema a petrolio orn. 
in uso per anni cinque e per l' annuo 
prezzo di L. 5233,80 ed ha aggiudicata 
al Sig. Gozzi il relativo contratto, sn.hn. 
l' autorizzazione Prefettizia a termini di 
legge. 

Ha nomiMti i Signori Meschicri Emilio, 
Ilocchì Valmiro, Feretti Dott. Angelo, Tìoli 
OaY. E.milio, Galli Ferdinando, Pignn.tti 
Dott. Gaetano, Tosatti Antonio, ~lonta 
nari Ing. Leopoldo, Pardini .t.\ \"Y, Dome 
nico rappresentanti Comunali per lil. no 
mina dello. Commissione Mando.mcntnle 
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di prima istanen por l' applicazione delle 
imposte dirette pel biennio 1891-93. 

Seduta orillnarlo. del 26 Maggio. 

Il Consiglio Comunale riunito per la. 
sessione ordinaria. di primavera sotto la 
presidenza del Sindaco Sig. Ing. Leopoldo 
Montanari ha preso le seguenti delibera 
zioni: 

Nella estrazione a sorte per la rinno 
vazione del quinto dei Consiglieri Comu 
nali sono stati estratti i Signori Bocchi 
Vittorfo, Dott. Luigi Zani, Dott. Gae 
tano Pignatti, Guerzoni Valeriano i quali 
coi due mancanti, cioè Ratti Giuseppe per 
morte e Dott. Enrico Malagodi dimissio 
nario formano il quinto dei Consiglieri 
da sostituirsi. 

Ha approvato il resoconto della Cassa 
di Risparmio pel 1890 in seguito al rap 
porto dei revisori. 

Ha preso atto della preseutasione del 
Conto Consuntivo del Comune pel 1890, 
rimettendolo ai Revisori. 

Ha deliberato di far istanza al Gover 
no per un sussidio per le Scuole Elemen 
tari del Comune. 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza della Giunta per la spesa di L. 200 
per la costruzione di una chiavica. con 
pietre vecchie, attraverso la fossa di scolo 
per congiungere la strada di circonvalla 
ziono colla strada. Spagnola in seguito alla 
demolizione di parte del baluardo detto 
dei Cappuccini. 

Ha prorogato per altri sei anni l' af 
fitto a. Malnvasi Pietro di metà del Piaz 
zale della ghiaia presso la Stazione per 
la pensione di L. 80. 

Ha aumentato di L. 70, cioè di un de 
cimo, lo stipendio legale del Maestro della 
Scuola_ Elementn:e rurale maschile di Qua 
r an toli per b nnuncra del titolare. 

Ha approvato il pagamento alla So 
cietà. del tiro a segno del residuo sussidio 
ìnsoluto per gli anni 1886 1890, cioè dì 
L. 562,59. 

Ho. sospeso per un anno la delibera 
zione Consigliare 8 Settembre 1890 in or 
dine al Dott. Alfredo Cavicchioli medico 
condotto di Cividale e Mortizzuolo abili 
tandolo a rimanere in Mirandola nel frat- 
tempo. . 

Ha autorizzato il Sindaco a stare in 
giudizio contro il Sig. Giovanni Abrami 
per costringerlo ali' adempimento dell' ob 
bligazione assunta di costruzione della 
facciata della sua casa in via Montebello 
N. 289. 

Ha nominato il Dott. Francesco Moli 
nari Presidente della Congregazione di 
Carità. cli Mirandola pel quadriennio 1891- 
1894 in sostituzione del dimissionario Sig. 
Dott. Benvenuto Tabacchi. 

Ha nominato il Dott. Michele Beltra 
mi di Modena Medico Condotto delle ville 
di Quarantoli, 'I'ramuschio e cli parte cli 
si S. Giustina. 

BANCA POPOLARE DI MIRANDOLA 

Le cose della nostra. Banca popolare 
da qualche tempo non procedono con quel 
la calma e serenità che sono requisiti in 
dispensabili per il prosperare di un isti 
tuto di credito, che deve essere sempre 
estraneo a tutte le lotte cli partito. Nel 
pomeriggio del 22 marzo scorso ebbe luo 
go l' Assemblea generale degli azionisti 
per l' approvazione del Bilancio consun 
tivo del 18901 di cui daremo conto altra 
volta. In questo. circostanza l' avvocato 
Italo Silvestri cli Cavezzo, sì fece paladino 
dei malcontenti, e qualificando paurosa la 
prudente circospezione del Consiglio am- 
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roinistrativo propose un ordine del giorno 
tendente a mostrare sfiducia verso il mc- 

' desimo e che perciò non poteva essere ac 
cettato. Essendo stato però detto ordine 
del giorno _acc~lto_ a.al.la grande maggio 
ranza degli asionisti ·11 Consiglio ammi 
nistrativo si dimetteva. Nella votazione 
che ebbe luogo il 3 maggio scorso per 
I' opportuna surrogazione riuscirono eletti 
i Signori Barbieri per. Giuseppe Presi 
dente, Muratori Avv. 'Edgardo di Concor 
dia Vice-presidente, Tabacchi dott. Ben 
venuto, Barbieri Ing, Ottorino di Cavezzo, 
Bussoli Ing. Giovanni di Snzznra, Tioli 
dott. Alfonso, Galli Ferdinando e Spez 
zani Remigio membri del Consiglio d' Am 
ministrazione. 

Il Ragioniere della Banca Prof. Ari 
stide Miugarelli rassegnò le sue dimissioni 
dall'ufficio di Direttore della Banca po 
polare cou effetto al 1 Giugno corrente. 
Questo stato di cose sempre incerto e pre 
cario non può a meno cli non influire mol 
tissimo sul credito della Banca nostra. 
L'acrimonia di qualcuno del partito av 
verso arrivò al punto da redigere ed ot 
taccare ai muri della città nel mattino 
delle elezioni una lunga ed arguta satiro. 
a stampa all' indirizzo del Cassiere della 
Banca Sig. Antonio Braghiroli, alla cui 
solerzia ed avvedutezza l'amministrazione 
va debitrice di essere venuta. in tempo a 
cognizione di irregolarità cd inconvenienti 
che in seguito avrebbero potuto compro 
mettere seriamente assieme coll' interesse 
della Banca anche la responsabilità degli 
amministratori. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

MAGNANINI GAETANO - Sopra due nuo 
vi deriva.ti deli« Ca,ffèina. - Modena, tip. 

G. Viucenzi e Nipoti 1890 - di pag. 7 in 8. 
- Applicazione del metodo fotometrico 

- allo studio della Reazione - fra i Sali 
ferric; ed il Solfocianati Solubi'U. - Nota 
(Estratto dal vol. Vl1°, 1° semestre, fas. 2. 
- Seduta del 18 gennaio 1891 - Rendiconti 
della R. Accademia dei Lincei - Classe 
di scienze morali, storiche e filologiche) 
Roma, tip. della. R. Accademia dei Lincei 
1891, dalla pag. 194 alla 112. 

- L' Afjìnif.ù Chimica - Prolusione al 
corso di' Chimi'ca Generala - Letta il gior 
no Xlll Gennaio - Nella R. U1liversità 
di Messina - dal - Prof. Doti. G. Ma 
gnanin-i. - Messina, dalla Tip. Ribera 1891 
di pagg. 23 in 8.0 

- Applicazione del Metodo Fotome 
trico - allo studio della Reazione fra i 
Sali Ferrici - ed i Solfocianati Solubiii, - 
Memorie. - Venezia, Tip. di G. Antonolli 
18~1. (Estratto dagli Atti del R. Istituto 
Veneto di Scienze, lettere ed arti, serie 
VII, tomo II, dalla pag, 365 alla 402) in 8.0 

- Azione catalitica degli acidi sulla 
velocità della reazione fra il perossido di 
iclrogeno e l' aciclo jodidrico. Palerm~ t.ip. 
dello - Statuto - 1891, pubblicato il 15 
maggio di pagg. 14 in 8.0 (Estratto dalla 
- Gazzetta Chimica Italiana. - anno XXI, 
Fase. V.) 

· Assai ,olte, o con gran piacere, abbia 
mo aYuto occasione di far parola dei la 
vori scientifici del eh. prof. l\fagnanini. 
Siamo ben lieti di poter ora aggiungere 
anche quelli che abbiamo di sopra enun 
ciati, e che non sono 1mnto inferiori alle 
precedenti sue pubblicazioiù. Il fa,oro 
onde sono stati accolti da persone com 
petenti nella materia, sono prova. assai 
chiara del molto loro merito. Facciamo 
le piil ,·ive congratulazioni al caro runico, 

• 
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n.11' egregio conoittndino, che arreca tanto 
onore alla nativa. città, coi parti oguora 
crescenti del suo raro ingegno. C. 

MlRANDOLESl PREMIAT[ 
~ 

Alln. esposizione industriale ed agri 
cola tenutasi nello scorso aprile in Mo 
dena non mnncarono le distinzioni per 
alcuni nostri concittadini che qui ricor 
diamo con molto piacere, 

Belloni Mansueto di Gavello fu pre 
miato con medaglia d' oro per un suo stal 
lone indigeno d' anni 5. 

I fratelli Antonio e Cesare Pellacani 
fabbri ferrai meccanici di Mirandola ri 
portarono la medaglia d'argento per una 
loro pompa irroratrice, di cui vogliamo 
dare speciale contezza, avendola noi stessi 
esperimentata come la migliore fra quante 
da due anni abbiamo vedute ed usate. 

Siccome quasi tutte le Pompe irrora 
trici costruite sino ad oggi presentano dif 
fìcoltà e complicazioni non tanto lievi sia 
nella smontatura e pulizia, come per le 
riparazioni, i fratelli Pellacani hanno co 
struita una Pompa la quale evitando que 
sti inconvenienti presenta oltre alla robu 
stezza una semplicità da poter essere a 
doperata da qualunque persona per quan 
to inesperta. 

La Pompa Pellacanì è a stantuffo per 
fezionato, ho. H recipiente a forma di zaino 
in rame lucido cilindrate, il corpo cli pom 
p3. è costruito con cilindro di ottone e 
ottone fuso; ha due camere d' aria pure 
in rame cilindrate. I privilegi che presenta. 
detta Pompa sono: Corpo di pompa e ca 
mere cl' aria esterni indipentlcnti dal reci 
piente, che si applicano al medesimo con 
sole quattro viti, d1 modo che la smon 
t~tura pe~· la_ pulizia e per le riparazioni 
riesce facilissima e senza guastare il re 
cipiente, ciò ché succede in quasi tutte le 
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Pompe irroratrici. - Stantuffo perfo,:io 
nato costltuito da una palla di gomma nera 
che non si corrode al liquido irroratore 0 
che mediante una vite di pressione ade 
risce continuamente al cilindro; lo stan 
tuffo presenta per tal modo una grande 
resistenza evitando il grave inconveniente 
che si verifico. in tutte le pompe di que 
sto genere, di doverlo cambiare sovente. 
- Valvole di gomma a piattello riunite 
tanto la valvola aspirante quanto la pre 
mente in un sol pezzo che si leva svitando 
due viti e le valvole cosi si ripuliscono 
senza complicazioni e senza mai portare 
il minimo danno alla Pompa. - La sud 
detta Pompa è inoltre munita: di un pri 
vilegiato polverizzatore differenziale a tre 
getti riuniti, H quale presenta tutte le co 
modità possibili per l' irrorazione; - di 
un metro di canna d' ottone; - di un me 
tro di canna di gomma. - 11 prezzo ò 
di L. 38,00. 

Il fornaio Alberini Angelo e l' orolo 
giaio Campovecchi Guido ottennero una 
menzione onorevole, il primo per pane e 
ciambelle di ottima confezione, il secondo 
per un orologio da lui fabbricato in unio 
ne a Gibertoni Giuseppe di Camurann, 
che fu esposto anche lo scorso anno, e noi 
ne scrivemmo nel N. 6 dell' Indicatore 
del 1890. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - ll[AGGJO. Nxrr, in città: masc, 61 
fomm. O - in campagna, muse, 29, fcmm, 23. - •ro 
tale N. 58. 

ìllonT1, in ciuà a domicilio, llial:i.vasi Ragioniere 
Rodolfo d'anni 27 Impiegato Comunale, Tnl>ercolosl 
- Monelli lllaria. d' anni 64 possidente, Carie dello 
ossa llliache - Righini Rosa d' anni 76 mast-uiin, 
Sincope - Dosi Elena d' anni 24. douiestlcn, Con• 
gestione cerebrale, - Nel Civico Ospedale, Suozzl Pie 
tro d'anni 76 pensionato, Cancrena allo scroto O Lugli 
Luigi d' annl 72 falegname, apoplessia cerebrale • 

in campagna, 8 - Più 15 inferiori ai 7 anni. _ To 
tale N. 20. 

MAmrnom in città, nessuno - in campagna N. 5. 
Osservo.zloni meteroologlohe ed o.grloole _ 

Nella p~lma cle~adc dello scorso maggio abbiamo 
avuto giornate m gran parto nuvolose e sconvolto 
con nebbie nel mattino, pioggia copiose nel 5, 1, 3

1 9 e 10 temperatura fresca ed umida. Nella seconda 
decade continuò la stagiono variabile e più fredda 
c?o minaccia ùi brina, con temporale noi 15, piog 
gia nel 17 e vento frcdclò. Nella terza decade ai eb 
bero dapprima giornate piovose e freddo con tcm 
porale nel 23. Seguirono giornate discrete con tem 
peratura. però fresca specialmente nel mattino. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio moterco 
logico risulta che la media termografica nel mag 
gio scorso fu di gradi li,98. La temperatura mas 
sima fn di Ccnt. 2ì,9 nel 4 e la minima di Ccnt. 6,8 
nel 18. La massima barometrica nel mese fu di 
mill. 765 nel 1~ e la' minima cli mili. 74.418 nel JG. 
r.a maAsim:i 11midità. segnata dallo psicrometro fu 
cli grmli 89 e la massima tensione d<'l vapore acqueo 
di 16,88. La media umidità relativa del mese fu di 
grndi 68. L' ncqua caduta fu di mili. 63,7. Si ebbero 
giorui sereni J6, con pioggia 9, misti 13, coperti 2, 
con temporali 4. I.a massima velocità del vento se 
gn11ta dall'anemometro iu 24 ore fu lli Cl1ilom. 568,92. 

La stagione incostante e le pioggic frN1ucnti nel 
la prima metà del mese hanno danneggiato alquanto 
i fieni dei 1wati ,trtiflciali. I frumenti in gcocrale 
sono discreti, ael.tbcno il loro sviluppo sia tardivo, 
in causa spccialrncnto delle erbe cattive cho l' m 
gornbrano. Lo viti continuano a germogliare al.Jbn 
stanv.a brnc, ad eccezione di alcune località in cui 
quelle di uva cl' oro sono o srcehe o :issai dan 
neggiate. 
n primo Mo.gglo - Sebbene il Comitato radi 

cale mit•andolesc avesse pnl>hlicato nol 2!1 :iprilc un 
manifesto col qnalo invitn,•a gli operai a far festa 
ccl astenersi 11al lavoro nel 1n maggio, pun), come 
scrive anche il co1·rispondento miraudolcse del Reg 
gia11ello N, 10 .. detto giorno efJbo dn noi beu poco 
di cliffcrcnte degli altri giorni. Al mattino dalla sede 
delle diverso società s,·cntolarono lo bandiorc, in 
tutto tre o qnattro. Nessun negozio om chiuso ma 
tutti como I' usato attendovnno allo proprie faccou• 
ile. Yerso le undici sobiloti da nou si sn guai tri 
ll11110 entr:irono io citfa i braccianti chù attendono 
ali' atterramento degli ultimi av:rnzi delle 11111ra o 
spal'J)agliatisi in pinz:i:n 1insscggiavnno su e giù for 
mandosi di quando a quando n cappanclfi che to13to 
venivano sciolti dai cnrnhinieri. Ma nppeua questi 
ebbero arrestati tro o quattro di quelli cbo tcutu- 

rono cli far qualche ribellione, gli altri quatti quatti 
so no ritornarono ai loro lavori e non si fecero piìl 
vedere. Nel pomeriggio il noto capo-popolo socialista 
A l'v. Italo Silvestri del Cavezzo doveva tenore una 
conferenza che non so per qual titolo non fu fatta. ,. 

Crono.ca rollgloaa - Ri1>:l.riamo ad una ommis 
siooe della. precedente cronaca in cui, correndo la 
festa clolh B. V. 110!10 Benedizioni celebrata nel Duo 
mo il 19 aprile scorso, dimenticammo di ricorda.re 
l'accompagnamento della Messa solenne o del Ta,1- 
tum eroo con musi ca ad organo. Cantò il rinomato 
P. Riccardo da Piacenza che trovnva81 qui ospite 
del nostro Prevosto-Parroco, e colla sua potente voce 
baritonale suppliva ad un coro cli cantorL Piacque 
assai, o non fu meno ammirato il cieco nat-0 Setti 
l\fnnfredo che accompagnava in:ippnotahilmento col- 
1' organo ìl canto. 

Nel 16 maggio ebbe luogo nel Duomo la festa 
ùel Protettore S. Possidonio, come scrive anche il 
Reniancllo 11~1 N. 21 e il Diritto Cattolico N. 113 
col solito apparato delle altro funzioni parrocchiali. 
Nella sera la nostr:i. banda municipale suonò scelti 
pezzi di music.'l. sotto la direzione del suo nuovo 
maestro Riva riscuotendo ben meritati ap11lansl. 

In detto giorno, essendo vigilia di l'cntecoste, 
vcn110 rinnol'ato il fonte battesimale, etl alla fun 
zione insolita 111·oscritti ultimamente ùaUa Santa 
Sede assisteva molto popolo. Tal funzione, scri\'e a 
qne,to Jll'Oposito il corrìspondcnte mimnclolcse del 
Diritto Cattolico N. 112, a memoria d' uomini, non 
si era vecluta faro nella \'igilia di Pentecoste; o le 
p:~trio momorie ci dicono cho ciò solamente era av 
venuto nel 18 Maggio IGGS, in che, per decrnto <lei 
Vescovo di Reggio, il vaso battesimale era st~1to trn 
sportnto nel!' attigua cappella del Rosario, rcsfan 
rata a speso dèlla. Confraternit.'l. di t.'ll nome. 

Pochissimi giorni appresso avevano lnogo nella 
c!Jlcsa suddetta, con sfarzo principesco, le solcuui 
ccrìmouio l>attesimali <lei Conte Annibale )Iaffci. 
Qnel fanciulletto, fatto ndnlto, iliveniva nno elci gran 
di diplomatici doli' antic.--i corte di Savoia, o goYcr 
nava come Vicerò il reame di Sicilia durante il pe 
riodo in nho quella Dinastia. no tenne il Dominio, 
A lui, come scrisse il Bott.n, non solo il Piemonte~ 
ma il mondo tutto a,·eva dato il titolo di ptnclento 
e saggio 

Xol lunedì di Pentecoste 18 maggio nel pome 
riggio ebbe luogo la funziono e processione votil•a 
colla B. Y. del Carmine nel pia:i:zale del Duomo. 

La prooo11&lono del Corpus Domlnl - Qu.ista 
processione eho ò conmne negli altri l11oghi qul 
non cssondo più a,•vcnut:i dopo ìl l&ì7, O-.<lSla cs.\'\on 
do nel frattmnpo sempre ristretta nl phzzalo del 
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Duomo merita di essere speci:llmcnto ricordata in 
questa cronaca. E noi lo faremo glovaudoci della 
descrlzìone che ce no dà. Possidonio il bravo corri 
spondente do! Rcgg{ancllo nel N. 23 a cui nulla 
abbiamo d:i. nggiungere o nulla dn togliere. 

,. Nel giorno 28 maggio, come pronunciai nol 
i' ultima. mia ebbe luogo nella nostra città la solen 
ne processione coli' ,\ugnstissimo Sacramento, dopo 
24 anni dacchè non si ora ora per un motivo or per 
un altro pit't fntt.,. La limpidezza del ciclo, il chia 
rore del sole non mancarono pur essi n. rendere 
vlerueglio compito tale atto solenne di fede che la 
città elci Pico dopo quasi un quarto di secolo doveva 
rendere n Gesù in Sacramento. Alle 7 del mattino 
fil cantata la messa nel Duomo, dopo di essa espo 
sto il Venerabile cominciò a sfilare la processione. 
Precedevano le educande doll' Istituto del Soccorso, 
poi, adorno di fiori e bianco vestito, un buon numero 
di giovanette delle principali famiglie della clttà, 
Dietro di loro venivano lo confraternite sì rurali che 
urbane spiegando in alto i loro confalonl, stendardi 
cd erublernl, messi a resta. Indi preceduto dai chie 
rici e dal clero veniva portato sotto il baldachino 
dal nostro illustrissìmo e degnissimo Prevosto-Par 
roco, il Santissimo Corpo del Signore cui facevano 
corona i confratelli ciel Sacramento colla torcia. Se 
guivano in buon numero le signore abbrunate e 
chiudeva la. processloue la banda. musicalo cittadina 
cito agli inui festivi sacri alternava. i suoi melodici 
concenti. I balconi prospettanti le vio percorse dal 
devoto corteo erano tatti pavesati di tappetti, fatte 
pochissime eccezioni, e lungo le dette vie accalca vasi 
devoto il popolo accorso anche dalle limitrofo ville. 

Dopo di aver percorso la Yia Fenice, Cavour e 
Fulvia si faccl"a sosta nella Chiesa di son France 
sco parata a festa cd lllumlaata per la circostanza 
e data quivi la Bcnodizione per Je vie Volturno, 
della Gabella e Fenico si ritornava al Duomo. Dire 
che do110 eluque Instrl tal processione è avvenuta 
senza ìnconvenlcntì, è poca cosa gincoliè bisogna 
aggiungere che aspettata da tanti anni è stata ac 
colta da tutti con gioia e fn un atto veramente so 
lenne dì fede verso l'Augustissimo Sacramento com 
pito con moltlsshna edificazione di tutti nuche di 
quelli cui le processioni &0110 un pruno ali' occhio. 

DI tale faustissimo avvenimento ne sono bene 
meriti, oltre I' lii.mo Sig. Prevosto, i componenti il 
Comitato Parroeehìalo che ne sostenne le spese. l 110- 
strl filarmonici al fine òi manifestare In gratltudìue 
loro e dei cittadlnt dopo le funzioni vespertine di 
tale giorno sul piazznlo del Duomo eseguirono scelti 
pezzi del loro repertorio riscuotendo meritati ap 
plnnsi, ,. 

Dlstrnzlone dolio mura - Nello scorso aprile 
allo scopo di dar lavoro alla classe povera si sono 
ripresi i lavori cli distruzione do! baluardo detto doi 
Cappuccini ove erano impiegati circa lìO operaL 
Contempornneamcnte veniva costruita una nuova 
strada che dove mettere in comunicazione la strada 
di cìrconvallnzlone con quella del circondario. 

Funerali civili - Noi giro di pochi mesi ab 
biamo avuto tre fnnoraJi civili in città. Il primo del 
giovinetto Coretti Ferrò di Davide nel 19 febbraio 
ohe passò quasi inosservato. - li secondo di lllala 
vasi Rodolfo Ragioniere del Comune noi 5 maggio 
coli' intervento degli impiegati Comunali, dei Profes 
sori e Maestri dello Scuole, di di versi altri cittadini 
c della banda clttadiua. La mesta cerimonia però 
priva. di quei riti religiosi che consacrano la. vita e 
In morte riusci anche in questo incontro squallida. 
Il breve corteggio movcndo confuso sotto ìa piog 
gia. 1falla casa elci defunto in via Marsala N. 143 sl 
diresse sullito }Jer vin. della Posta. e çorso Vittorio 
Emanuele al Cimitero, ove si sciolse ùopo poche pa 
role del Segretario del Comune. Questo funerale ci 
vile, che dicesi fatto per espresso volere <lei defunto, 
rncò molta sorpresa, essendo notorio in paese che 
il òialn.vnsi frequentava assiduo e riverente le ol1icse 
anoho in ore molto mattutine, iu cui non si poteva 
supporre alcun secondo fìuc. Nello feste assisteva 
all,1 Messa I1arrocchia.lc ed alla 1·0Jativa omelia evan 
gelica o nella scorsa Quaresima fu uditore costante 
cd ammiratore dcli' eloquente quaresi111nlista P. Lupi. 
Ciò sia detto a lolle del vero. - li terzo fnnernlo 
civile 11:i. luogo mentre scriviamo, 8 giugno oro 7 
pom., cd è quello del veterinario Comunale i\Iaot'rcùo 
Rota. con intervento dei :Medici o di diversi impie 
gati Comunali, della Sociefa ùci Reduci dolio patrio 
l)attaglie con bandiera o di diversi amici. 

Cronaca teatrale - Ln Compagnia ùramnmtiua 
sociale condotta dagli artisti Engrnlo Musso e F'ran• 
ccsco Rossi e diretta dalla Signorina 'l'orcHina l!iolo 
dopo cli verso rappresentazioni tlato nel nostro 'l'entro 
Sociale con esito iufèliclssimo corrispondente al prln• 
ciplo, como n nrrnmmo ucl N, Jlrccedeuto, nella sera 
dol 30 aprile finalmente metteva termino alla. sta: 
gionc. Si rappresentò il Padrona delle Fr.wricn1 dt 
Ohnet con esito discreto fauto da. porto ùclla Com• 
pagnia, como dol pubblico che accorse abba..'!tanz:l 
numeroso per daro I' nltimo aùùio ai comici che nel 
successivo gioruo partirono por Cento in cerc:i ili 
miglior fortuna. 

La Compagnia di operette dolio Scalvini elio do 
veva venire por sci rappresentazioni 11111 finire di 
moggio mancò di parola con gr:tnclo rammarico (lol 
nostri bnoutcmponi che avcv:ino raccolto 01t1·0 80 
firmo di azionisti a L. 10 ciascuna. 

VACCARI PIE'l'RO gerc-nie responsabile. - 
Mirandola Tipog. di G.-Cagarelli 1891 

ANNO X. V. Luglio i 8 9 t. N. 7. 
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COM~llSSlONE MUNlCIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ftlirandola 

Quarta ecl ultima tornata clcll' anno 
accademico 1890-91 tenuta nel 25 giugno 
scorso sotto la presidenza del vice-pTesi 
dcmte Uott. Francesco Molinari. 

§. 1. Il Vice-presidente presenta i se 
guenti omaggi a stampa:'_ ORSIN'l ANTO 
NtO - Lo 8ternrna del Gue·rcino di Cento. 

GUAJTOLI PROF. PoLtCARPO - Una lette 
ra inedita di Lodo,,ico Antonio Mu.ratori. 
- CROLLi\LANZA COMM. G10. BA'rl'ISTA - 
Giornale Amld-ico Genealogico, .iJiar.zo-A- 
1J1'Ìlc 1891. - R. DEPUTAZIONE m STORIA 
J>ATRtA m MODENA - Atti e JJ.lemotie delle 
RR. Depntasion-i di Storia Pcifria JJer le 
Prou1:ncie Moclenesi e Parmensi, Serie III 
Yol. VI Parte II. - La Commissione gra 
disce tali omaggi pei quali il Segretario 
rr.so gin. grazie sentite agli offerenti. 

§. 2. Il vice-presidente invita la Com 
missione a deliberare sulla nomina a soci 
corrispondenti dei seguenti benemeriti cul 
tori di studi storici proposti da lui nella 
precedente seduta: 

Cav. Arsenio Crespelln.ui Memhro della 
R. Deputazione di Storia pa~ria di ~I~dena. 

Conte Ippolito Malaguzz1 Vo.1.ei:1 cli.Reg 
gio Enulia Direttore dell' Arch1v10 d1 Sta- 
to cli Modena. 

Prof. Ferdinando Borsari cli Finale 
Emilia Membro della Societù. Ferrarese 
di Storia patria, ora residente a N a.poli. 

Le proposte del vice-presidente sono 
approvate a pieni ,·oti, e resta incaricato 
lo stesso vice-presidente a dar corso ai 
relatiYi atti presso questa Giunta Muni 
cipale per l'opportuno. approvazione. 

§. 3. Il vice-presidente fu, conoscere 
che non esiste alcuna copia del Diario 
Mirn.ndolese scritto ,la Gio. Francesco Pic 
cinini il quale comincia col 1682 e termina 
col 22 gennaio 1720, continuato poi dal P. 
Frane. Ignazio Papotti fino al 1736. Esso 
n.bbraccia un periodo importante <lelb, pa 
tria storia ed è cli molta schiettezza, come 
dice il Veronesi, il quale citollo assai spes 
so nel Quaclro Storico. Propone elle ne sia 
fatta uua copia da conservarsi negli atti 
della Commissione, da servire, occorrendo, 
anche per l:l, stampa. Tale p1·oposta viene 
approvata. 

Esaurito cosi l' ordine clel giorno il 
vice-presidente lliclnara chjuso l'anno ac 
cademio 1800-91 

li $<i,:r<>l:tr1<\ ilnlla GommiuiO~o 

N. P.A.NIZZI. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
~ 

Soduta ordinarli\ del 21 Met.ggio 1891, 

Il Consiglio Comunale riunito in sedittn 
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ordinaria sotto In. presidenza del Sindaco 
Sig. Ing. Leopoldo ì\J ontauari ha preso le 
seguen ti del i ber azioni. 

Ha approvato l' alienazione alla So 
cietà del tiro a segno nazionale del Man 
damento di M1ra11dola, della maggiore e 
stensione di terreno Comunale occupato 
per la costruzione del campo del tiro: 
cioè are 18,43 per L. 825,06 giusta la pe 
rizia. in atti. 

Ra deliberato in ordine ad alcuni re 
clami l)er indebite inscrizioni nella. tassa 
vetture e domestici. 

Ha dispensato alla fine del 1891 il Sig. 
Marchesi Venanzio dnll' impiego cli Chi 
rurgo secondario di S. Martino in Spino 
per soppressione dell'Ufficio coll'assegna 
mento della i ndennitù spettantegli a ter 
mini di legge. 

Ha confermata per un altro anno la 
Signora 'I'amassiu Barbi :Marianna Mae 
stra della. Scuola Elementare femminile 
di Qnnrantoli. 

Ha traslocata la Sig." Maestra Cocchi 
Deanira dalla Scuola. Elementare femmi 
nile di Mortiszuolo a quella di Cividale. 

Ha confermata la Signora Maestra Vez 
zalini Emerica Maestra della IV Classe 
Elementare urbana. 

Ha traslocata la Signora Maestra Ta 
massia Barbi Marianna dalla Scuola. ele 
mentare di Quarautoli a quella di :i\Jortiz 
zuolo. 

LE SUORE DI CARITA 
NELLO SPEDALE DI .MIRANDOLA. 

f./ lNDlCATORE MIRANDOLESE 

( V. Jndicatoro N. 5) 

In base alla deliherazionc Congrega- I 
zionalo 21 agosto 1880 approvata dalla I 
Giunta Provinciale Arnministrativn. di Mo 
dena con decreto 5 S. ttembre successivo; j 
deliberazione e decreto che furono ripor- 

tati per intero nel N. 5, fra il Dott. Fran 
cesco Molinari Presidente della Congrega 
zione e 1::1, Rev, Suor Maria Amata Len, 
vcrs Superiora Provinciale delle Sorelle 
della Carità, residente in Bologna in rap 
presentanza della Superiora Generale del 
le suddette Suore, residente n. Roma, nel 
20 Novembre 1800, si stipulava la con 
venzione per affidare a tre Suore fa sor 
veglianza e condotta interna del nostro 
Spedale per anni 5 decorribili dal 1 ° gen 
naio 1890. Rìporto qui i principali capi 
toli di detta convenzione. 

Una Suora colla qualifica di Superiora 
sarà incaricata di sorvegliare pel buon 
andamento generale dello Stabilimento af 
fidato; da essa dipenderanno tutti gli in 
servienti dell' Ospedale stesso per tutto 
che abbia relazione coli' esatta osservanza 
dei loro doveri e dei Regolamenti ora in 
vigore e che potranno essere deliberati 
dalla Congregazione. Essa dovrà stare re 
sponsabile verso la Congregazione anche 
dell'operare delle altre Suore subalterne 
che la coadiuveranno nel disimpegno delle 
sue incombenze. 

Essa Suora per tutto quanto possa con 
cernere l'andamento ordinario delle cose, 
a termini dei Regolamenti, dovrù dipen 
dere dalla Congregazione o per essa dal 
suo Presidente, quanto all' amministra 
zione - dal Medico Direttore dello Spe 
dale riguardo al servizio interno dello 
stesso Istituto - e dovrà essere in corri 
spondenza coll'Economo per ciò che con 
cerne il dietetico ed Esposti, 

Ad altre due Suore saranno dallu Su 
periora distribuite ed affidate tutte le altre 
incombenze necessarie al buono ed esatto 
andamento delle Sale Infermi, della Guar 
daro bu e lavanderia, della Cucina. 

'l'urti gli oggetti indispeusabili e pro 
pri a rifornire le dette Sale, Guardaroba, 

lavanderia e cucina, non che le mobìclie 
• Il'> 

e letti delle stanze di esse Suore saranno 
consegnati alla Superiora mediante rego 
lare Inventario, del quale dovrà quindi 
interamente rispondere, salvo le modifica 
zioni e diminuzioni che YÌ potranno so 
pravvenire per ordine superiore o per 
l'uso; modificazioni e diminuzioni <la con 
statarsi con regolari scarichi, ed il mede 
simo si dica degli oggetti che si sostituis 
sero o si aggiungessero in appresso. 

7. Pel buon effetto del convenuto nel 
Paragrafo precedente alla fine cl' ogni se 
mestre sarà riveduto in concorso della 
Suora Superiora il detto Inventai-io por 
tandolo n, rappresentare esattamente tutti 
gli oggetti a quel momento esistenti nello 
Stabilimento e consegnati alla responsa 
bilità delle Suore. 

Sarà cura. speciale delle RR. Suore il 
procurare allo Stabilimento ad esse affi 
dato, coll' ordine o colle pulitezza mag 
giore, anche il possibile risparmio, e che 
gli infermi e le inferme siano vegliati e 
amorevolmente serviti dagli infermieri e 
dalle infermiere e parimenti che le pre 
scrizioni mediche ottengano l' adempimen 
to più scrupoloso. 

Qualora alcun inserviente si mostrasse 
meno idoneo n disimpegnare i propri in 
carichi, e meno disposto ad ottemperare 
gli ordini delle UR. Suore queste dovr~~ 
no riferirne allo. Direzione dello Stabili 
mento loro. affidato, la quale provvederà 
a norma delle facoltà ed essa concesse, e 
nei casi gravi mediante deliberazione Con- 
gregaziouale. . . . . 

A giusta retribuzione dei servigi che 
si presteranno dalle dette S~ore nel m~do 
eopradesontto la Congregazione accoi da 
alle medesime: 

1. L'uso clell' appartamento_ eh~ nel- 
1' interno dell' Ospedale Infermi puo con- 

venire al numero di esse Suore e questo 
ripulito, mobigliato dell'occorrente e cor 
redato della biancheria da letto, da ta 
vola e cucina giusta apposita nota che 
sarà compilata come sopra. 

2. Italiane lire cinquecento annue pa 
gabili in dodicesimi posticipati imece dol 
vestial'io e vitto. 

3. Lume, fuoco e bucn.to. 
4. In caso di malattia l'opera del Me 

dico e chirurgo con somministrazione di 
medicinali. 

5. Le spese funebri in caso di morte. 
6. Le spese <li viaggio per l' impianto, 

e qualrnlta la Congregazione dimandasse 
il cambio di qualche Suora, viaggio dalla 
città di Mirandob alla residenza della 
Casa Provinciale. 

Per l' osservanza delle premesse cose 
il Signor Molinari Dott. Francesco Pre 
sidente Congregaziouale impegna ed ob 
bliga i beni della Congregazione e la Re 
verenda Suor Maria A.mah Lcnvers Su 
periora Provinciale delle Suore della Ca 
ri ti\. l' Ol'dine al quale Essa e le sorelle, 
per le quali stipula, appartengono, 

Riflettendo l>reYemente sulla conYen 
zione cli cui abbiamo pubblicato le parti 
sostanziali si scorge subito come la Con 
(Tregazione abbia prov,·cduto nel miglior 
~odo che per lei si poteva n.lln. direzione 
e servizio interno dello- Spedale, nffidan 
dolo ad un Sodahzio religioso, noto gi:i. 
nel mondo per i ùenefìci resi nll' umanìtit 
sofferente, e che presento. le migliori gua• 
reutigie anche dal lato economico o fin:1n 
ziario per l'esatto adempimento degli ob 
blighi assunti colla indi<.'ata, comenzìonc 
stipulata con tutte lo formalità dalla legge 
richieste. 

(Ooufi111w) 
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LA BONIFICA nr BUUANA 

Fino dallo scorso gennaio il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici approvò la. 
transazione fra il Governo e l' impresa 
Panucci pei lavori del primo tronco del 
canale di Buraua, In seguito a ciò si ri 
presero i favori con buon numero di operai, 

Anche i lavori nel secondo tronco del 
canale diversivo presso Massa Finalese 
sono abbastanza avanzati. 

Il nostro Deputato Gregorio Agnini, 
discutendosi alla Camera nella seduta delli 
22 scorso giugno il bilancio dei lavori pub 
blici, all' articolo bonifiche, prese oppor 
tunamente 1a. parola e, come si legge nel 
resoconto telegrafico della seduta, « prote 
sta contro la riduzione rilevante sulle bo 
nifiche, riduzione dannosa agli operai ed 
alla economia nazionnle. Vorrebbe meno 
spese per ferrovie elettorali e maggiori 
stanziamenti per affrettare il compimento 
delle bonifiche. Accenna in ispecial modo 
a.11' urgenza della bonifica della Burana 
ed alla convenienza di quella delle valli 
Carpi e No\ i. 

Branca, ministro dei lavori pubbli, con 
sente con Agnini circa la importanza e 
l' urgenza della bonifica della Emana. I 
lavori furono ritardati da controversie 
coll' impresa; ora sono appianate. Se oc 
correranno stnnaiamenti, si ristabiliranno; 
ma assicura chi' per i larori che debbono 
intraprendersi, i residui sono suìfìcienti ; 
fa.r:i. studiare la questione dell' altra bo 
nifica raccomandatn da Agnini. » 

BlBLIOGRAFIA PATRIA 

Nel fascicolo d1 marzo ed aprile del 
Giornale Araldico ù1 Pisa. di quest' anno 
si legge un cenno lnblìogrufìco relanvo 

alla Strenna Piacentina ed alla Fenice 
Strenna Miranclolese delle quali si dice 
che « ripeter qui le lodi che noi debi 
tamente tributammo negli scorsi anni ai 
valenti compilatori di queste due grazio 
sissime strenne sembrerebbe voler pren 
dersi giuoco de' nostri lettori, i quali già 
sanno quanto sieno meritamente accolto 
e pregiate da quanti ànno l'abitudine di 
procacciarsele e di farne gradito pascolo 
di loro lettura. in principio di ciascun anno. 
Noi quindi ci limiteremo a far notare la 
lodevole costanza de' loro compilatori che 
ne mantengono il prestigio. E quindi della. 
Strenna Piacentina basterà nominare i 
tre più solerti, quali sono il conte Giu 
seppe N asalli Rocca, l' arciprete Gaetano 
Tononi ed il Prof. Luigi Ambiviri, cui 
son dovute interessanti illustrazioni rife 
ribili alla storia piacentina, e fra queste 
merita di essere particolarmente segnalato 
al pubblico l' articolo del· Conte N asalli 
sulle Attinenze di Cristoforo Colombo con 
Piacenza. - Nella Strenna Mirandolese, 
per quanto si riferisce alla storia locale, 
noi abbiamo letto col massimo interessa 
mento le due Memorie che riflettono la 
vita di Federico I Pico e quella di Su 
sanna Pico Boschetti, che crediamo sieno 
frutto degli indefessi stuclj del Sacerdote 
Don Felice Ceretti, memorie che vengono 
framezzate dai soliti Pensieri, Aneddoti, 
Senteze, Sciarade eco., che rendono assai 
piacevole la. lettura della vecchia, mo. seni 
pre fresca strenna mirnndolese. » 

Anche la Civiltà Cattolica nel qua 
derno del 7 febbraio scorso clava annun 
cio e lodava la nostra Strenna. 

Atti del quarto Congresso Storico Ifa· 
Liana tenuto in Eircnse nel Setiembr« 
1889. Firenze presso G. P. VieusseHt 
1890. 
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In questo Congresso, come narrammo 
a, suo tempo, la nostra Commissione sto 
rica fa rappresentata dal suo vice-presi 
den te Dott. Fra.ncesco }'J oli nari, il quale 
presentava una relazione che dava conto 
dei lavori eseguiti nel frattempo dopo il 
Congresso di Torino. Detta relazione e in 
serita negli atti suddetti dalla pag, 184: 
alla. 187. 

Nello stesso Volume degli atti alle pa 
gine 207, 208, 211, 213, 215 si leggono 
indicati gli omaggi di diverse pubblica 
zioni mirandolesi fatte al Congresso dalla 
nostra Commissione, oppure dagli autori 
delle stesse pubblicazioni. 

Banca popolos-e <li Mirandola. Società 
anonima cooperativa a capitale illimitato 
Quarto esercizio. Resoconto dell'anno 1890 
approvato clall' assemblea generale dei So 
ci nell' adunanza delli 22 marzo 189L 
Mirandola 'fip. di Grilli Candido 1891. 

Gassa cli Risparmio cl-i JJiil'andolu. Re 
soconto dell'anno 1890, XXVII d' istitu 
zione approvato dal Consiglio Comunale 
nella seduta delli 26 maggio 1891. Miran 
dola Tip. Grilli Candido 1891. 

Di questi due Resoconti scriveremo spe 
cialmente in altro Numero, come è no 
stro costume. 

Il Nciozio dolla Ditta Rovatli Crema e C. 
in Milano -·- 

Nei giornali di Miln.110 dello scorso a 
prile si leggevano speciali_ elog_i pel nuov~ 
negozio che i nostri oonciìtadini ~ov~tti 
e Crema hanno aperto, o por megho dire, 
ampliato in quella cibtà. Uiportiamo dalln 
Lega Lombarda N. 105 il seguente cenno 
~ Ieri sera, 18 aprile, si è aperto lo spleu- 

<lido negozio di calzoleria della ditta Ro 
vatti, Crema. e C. in via 'I'orino ov' era il 
negozio della povera signora Ida Carcano 
barbaramente assassina.ta. Cosi di questo 
infausto locale fu fatta scomparire la trac 
cia assorbendolo in un grandioso salone 
che è appunto il nuoYo negozio H.orntti 
e Crema. 

Una quantitil. cli gente si ferma a~ am 
mirare il nuoyo emporìo che per associa 
zione di idee rammenta in tutti il truce 
fatto di via Torino. 

Parole d1 oro e Darolc vane -·- 
Sotto questa rubrica l<'ggiamo nel Reg 

gianello N. 27 la seguente corrispondenza 
mirundolese del solito Possidonio. 

» È uscito nell'ultimo numero dell' J.n 
dt"cafote "JJifrandoles~ il breve ma fìnccoso 
e ben condotto discorsino che il sig. Dolt. 
Francesco i\lolina.ri rivolgeva al Consiglio 
d' Amminist,rnzioue delle opere Pie nel ri 
pigliare ln. carica di Presidente d1 quella. 
Pia Azienda.. È pieno dì sentimenti nobili 
elevati e ~omruamente ispirati dn quella. 
Caritù. che solo il Vangelo ispirn.. 
- Domenica, 28 giugno, nella. v1cma 

villa di S. Possidonio, eretta a comune, 
fece una visita il Dept1tato Agnini1 il bar 
llo del socialismo dello. nostra provincia. 
Dopo un b.uto banchetto n. lui offerto da. 
qnei Conrnnisti, fra i suoni <lolla. noia:trn. 
banda musicale, espressamente invitata,, 
fece una delle solite orn.zioni ormai tanto 
in vogn si per le frnsi che pc-i sentìrneuti 
che animano simili tribuni del povero po 
polino cho beve grosso cd applaude sem 
pre. In ispecie egli ha caldeggin.to per le 
imminenti elezioni, le cn.ndidature sv .. 
cialiste. 

A. proposito cli elezioni da noi pare di 
esserù in luogo dove neppmc abbiano &: 

I 
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succedere e nessuno ci pensa come se si 
trattasse di nffure appartenente a tntt' al 
tri. meglio così che quella lottn. che gli 
animi inasprisce e rende noie non poche 
ai pacifici cittadini. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Sta.to Clvlle - Gn;mm. Nxn, in città, masc. 3, 
femm. 2. - 111 campagna, maso, 17, fcmm. 18. · To 
tale N. -10. 

Mo1m, in città n domicilio, Rota Dott. Manfredo 
d'anni 54 veterlnarìo Comunale, Aneurisma - Pani 
gadi ,\ngelo d'unni 62 Impiegato Comunale, Cirrosi 
epatica - Zanardì Rodolfo d'anni 33 trafficante, Tu 
bercolosi polmonare - Rpvorsi Teresa d'anni 65 mas 
saia, cancro dello stomaco - Bcrtoni Mmia d' anni 
76 possidente, Bronchite adlnarnlea. - Nel Civico 0- 
specale, Levratti Federico d • anni 20 pittore, Tuber 
colosi polmonare - 01·i Giuseppe d' anni 54 giorna 
liero, Tifoide - Ruosi Antonio d' anni 76 ortolano, 
cadute dnll' alto - Zacc.1ria Beatrice d' anni 67 gior 
naliera, Bronco pneumonite - Beruardl Ida d' anni 
O scolnra, Nefrite scarlntlnosa, - in campagna1 12. 
- Più 12 inferiori agli anni 7 .• Totale N. 20. 

::II.1rn1.vo~,, 111 città, Sgnrbì Girolamo domestlco o 
MarcJ1i Narcisa dornesflcn. - in compaçna, 9 •• 'l'o 
tale N. 10. 

OsiiervazJonl metereologlohe ed agrtoole - 
Nella prima decade dello scorso giugno abbiamo a 
vuto giornate varie con temperatura. mite nei primi 
giorni, o poscia fredda, temporale nel 2 ed S. Nel 
9 vento freddo e continno che produsse forte abbas 
samento dì temperatura. Nelln seconda decade ai 
ebbero giornate varie con temperatura mite, neb 
bie nel mattino, temporale nel l6. Seguirono gior 
nato fresche con pioggia nel 2ù. Nella terza. decade 
1-1 ebbero da principio giornate fresche e varie con 
nebbie dense nel mattino, temporale nel 23. Nel 25 
il tempo sì rimise ;1) bello, a il caldo proprio della 
stagione cominciò a Iur-l sentire, o continuò con 
progressivo aumento fino al tcrruine del mese con 
splcnùide zlcrnntc. 

Dal rilievi fatti noi nostro Osservatorio metereo 
lozleo rlsulta clic la media tennogrnflca nello scorso 
~•11:.:no ru •h i;,on!<li 22,,5. La temperatura massima 
fu ,11 Cent. 313 il 28 e la minima di Cont. 11,2 nel 17. 
TH'\ ma~~ima baromctricn nel mese fu ili mili. 768 
nel 18 e la minima di mlii. ;;-;,1.13 il 3. La masslma 
umitlltù segnata dalle p~ic:romctro fu ùi grndi 85 e 
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la massima tensione del ,raporo acqueo di 2-2,0!), 1.1 
media mnidit~\ relativa clrl mese fn di grndi 01, 
J,' acqua caduta. fu cli mili. 52,1. Si obllero giorni 
sereni 16, con pioggia 7, mii<ti 13, con tcmpol'nli 4

1 
con nehllia lì. La mruisima velocità del vento segnata 
llull' anemometro io 24 ore fù di ehilom. 344,84. 

La stagione incostante e fredda. uclln prima metà 
del mese ha ritnr<lnto il tnglio dei fieni nei prati 
artificiali e natomli, che furono }liuttosto scarsi. An 
che i frumenti snllllcme rigogliosi sono in ritardo 
nella maturazione. Le nebbie mattutine seguite ùal 
sole e l'umidità hnnno arrecato danni specialmente 
alle viti colpite fortemente dalla peronospora. I fru 
mentoni cd i legumi promettono molto. 

Nel mattino ùcl (ì giugno fu avvertita uon scos~n 
piuttosto forte di terremoto che impressionò o scos. 
so i dorrn ien ti. 

Cronaca. giudizlarla. - Jl processo penale con 
tro Cappelli Fabio pittore di Modena da molti anni 
domiciliato in Mirandola. fallito, come narrammo nel 
N. i del passato anno, terminò colla conclanun a sette 
mesi cli carcere per bancarotta fraudolenta. 11 Cappolli 
per non subire Ja pena inflittagli dal 'fl"ibunale ,di 
.Modena Ri 1·ifugiò in America. Nel giudizio poi di 
liquidazione del fallimento ai creditori fu assegnato 
il venti per cento ùel loro avere. 

Il 'l'ribunnie di "Ioùena oell' & maggio, comò nnr 
rn. il Panaro N. 120, conùaona.va Taddci Giovanni 
cli :ilfirandola a L. 49 di multa per coutravvcm1ioue 
alle legge snl llollo per a,•ere nel 29 novembre 1887 
rilasciata. al lllnniclpio di Mirandola nua ricevuta 
senza bollo. 

li s11d1lelto giornale il Panaro di Modena nel 
N. 16.'3 del 16 giugno scorno riportn. la seguente sen 
tenza del 'l'dllnnale emanata nel giorno 1n·eceùente 
« R.oncnti Filippo fn Carlo, d'anni 33, nato e domi 
ciliato a :illirandola, calzolaio, ifnpntato dì ferimento 
volontario per avere in 11lirandola neJla mattina òel 
15 Aprilo 1891 a colpi ili corpo eonhrndentc cagio 
nato a Sala Amadio ùivcl'sc lesioni, la piì1 grave c}l>llc 
quali al naso, che Jtrodussc malattia po,· gìomi 24 
cd lncapacitiL al lavoro por lo stesso porioùo di tem 
po, fn ila! Tribunalc condannato alla detenzione por 
mesi 1, giorni 21 cd allt' spose, ,. 

Ifa difeso I' i111putato I' av,·. Italo Silvestri. 
Pongiiuppi fliuse1ipo, l'autore dcli' assassinio del 

povero nott. Domenico l\Iagaoni avvenuto in l\Io 
dena. nel 14 maggio 1890, come 11an:1m1110 nel N. (l 
ùi quell'anno, tro,•asi presentemente nel fropccomio 
ùi Hcggio Bmilla. 

Oronn.011, rellglos11, - Kcl 31 maggio scorso noi 
Duomo t!I chiuso il pio esorciziQ del mese marinno, 
prntloato colla solita ùevozionc où aflluenza ùl 110• 
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polo, con a?alogo <llscorRo del Prevosto-Parroco che 
avcv; _pr;?rcato anche nelle Domeniche del mese. 
Sngu 11 ~ Dewn e In b1mcdiziouo nl popolo. 

Anche m S. f'r;inccsco nella sera del 1° e nel 
Gesù la sera del 2 giugno cllbo luogo la funzione Ili 
riugraziamcutQ del mese mariano con devota p0111• 
pa. e concorso di popolo. 

Nella domunica 14 giugno, prcccdnta dal solito 
triduo solenne nella Chiesa tli S, Francesco si ccle 
llrava In festa del ·taumaturgo S. Antonio di Pado,,a. 
Nel mattino scr( ve il Reggiariello N. 25 oltre buon 
numero di messe lette nlle undlci vi fn la solenne 
cclclm1ta dal uost10 lllmitrissimo Sig. Prevosto-Par 
roco, oou accompagnnmcnto di musica ali' or<>nno 
eseguita ùn artisti modenesi dircttt dal maestro ~ani. 

Nel pomeriggio dopo i vespri solenni il M. R. Sig. 
lJ. Luigi Comi l'crroco di Vallalta recitò una, scb 
hco brevissima, pure ben condotta or:izione panc 
g-idca e poscia da.In la bene<lizionc colla slatu:1. del 
Santo fu anclle im}lartitn coli' Angustissimo Sacra 
mento. In tatto il giorno vi fu un hel concorso tli 
popolo anche ai Sacrnmonti e nulla la devota fun 
zionc lasciò a dosidcrare per parte :iltrcsì della lu 
minaria e dtJII' apparato. La riuscita di ble funzione 
che come scrh·e anche il corrispondente mirnndolcae 
del Diritto Cattolico N. 135 tornò gradita a. tutti, 
ei devo allo cure cieli' egregio giovano Sacerdoto 
llon Cesare Ilcsutti che fino dal gennaio scorso tiono 
l!L custodia. di dotta ohicsa. 

1''inalnieute il l luglio nPI Dnomo si tenne la so 
lPnne funzione di chiusura del mese consacrato al 
Cuor tli Gesù con discorso nel pomeriggio del Pr" 
\'osto-Pal'l'oco e col solito dccoro$o apparato di fiori 
Cll illnmiuaziono come nei passati anni 

Un stlluto al Dott. Carlo GhireW - Riporti:i.1110 
cou pi;lcore dal Popolo Romatlo Il segnente artico 
letto che fu pubblicato airnhe nel Pnnaro N. 147. 

Knmerosi amici e clienti tlcl J)olt. Carlo fìhirelli, 
Chir11rgo-dentlsta, tornato alla nnth•n sna Motlcnn 
in seguito a gmvl svcutnre domostlcl1c, gli mandano 
11cr mezzo nostro cordiali angnri e sJ1lnti, rlo)Qnti 
<li avcro pcrdnto in lui un amico do,•oto, nn :1anit:\• 
rio veramente distinto. 

li l:hirclli ricevo dallo ore !) :int. allo 12 moriti. 
\l dalle 2 alle G pom. mono i giorni festivi. Modena 
Yia Fonte Raso N. 8. 

Festa. dollo statuto - Questa festa che cactcv:L 
nel 6 !!in••no o cl.io iu nitri tempi destarn tanto en 
tn11ias1~0/''unclrn in qucst· anno passò prcssocbi\ in 
Ol3Servatn. Jl 1mono <lolla campana 111aggiorc nel mat• 
tino, lo bandiere agli oùlflui pubblici, i tappetl al 
Palazzo Cornuualo, le distribnziuoi cli snsshlii t\ J)O• 
veri vecchi O ìl suono della banda citbulioa nella 

sera rurouo i segni uflìci:1.II tlcllt\ fosta. 
Torremoto - Nella notte sopra il 6 giugno, co 

me notammo nelle osservazioni metcreologich!',., alh1. 
oro 2,10 fu avvertita. anche qui una forte l!COssa di 
terremoto, che 11cos~c molti d:tl sonno imprcs~io 
nandoll tristamcutc. 

Tali scosse osserva qui il corri11pomlente miran 
dolesc del Diritto Cattolico N. IW sono tra noi as 
Mi raro, qua11t11nql1e siamo vicinissimi al ferrarese 
che a eletta clcllo Schcuzerio, si aouo,·cra fra le rc 
giC>ni Reggette a.I te1 remoto. La più gagliard:I. scossa 
della quale si allhia memoria fu alli 15 dicembre 
del lìGl a tre quarti della sera giusta.. I' orologio 
itnlinno. li domani (essendo i tempi molto diversi 
ùni presenti) l' illustre P. ingiolo Filip}lO Pozzetti 
P1·ovinciale (lei Serviti, snliva. estemporaneo il per 
gamo con quella f11rondia che in lui cm sl comune, 
invit.wa i concittaùini a profitl.Mc di qncll' avviso 
del cielo. Essi ascoltarono la. sua voce ed ogni anno 
ancora per qncsto si rendono grnzie a (J neJ Ilio - 
qui dedit i;ocam suam et mota est terl'a. 

Nocrologlo - 'Il Reg9innello nel N. 18 pubbli 
cava no cenno necrologico del lk,•. non Alessandro 
Dortolain che fu il primo dei novelli <muonici al ri 
stabilirsi della Collegin.ta nel 1857, e fabbriciere p<'r 
molti anni di quMta Chfosa Parrocchiale. Curò l' im 
pianto ùi nnn mostm del pnlll,lico or:ilogio sulla fac 
ciata. ctcl nostro Duomo. !\fori per :i1>oplessia nel 22 
scorso aprile. Sia paco ali' anima. sua. 

Funera.le clvUe - Nel pomc1iggio !lcl 2S gin 
gno ehbo lnogo il fuu<:'rnlo civile di certo Zauardi 
Rodolfo frnttivcuclolo di questa città. lutervcnnero 
l:l Società Operaia e quella <lei lavoratori con ban 
diera, essenùo il Zanardi membro tlollo medesime. 

Dlsgraz.lo. - Noi Hl scorso giugno Ruosi Ant,>nio 
settantenne tli qul ortolano ncll' orto 1lrtlo dei (~ap 
puccini ora del Sig. C:1p. Fr:rnecsco Bo1·<:'11ini, salito ~u 
cli 1111 ciliegio per raccoglioro i frutti, spcr.zntosì i111- 
pro,•visa1ncntc il ramo sopra cui posa,•a C.'1tltlc mi 
seramente sul snolo ro11111cndo8i la. spina ùorsnle. 
'l'r:isportato tosto ali' ospcclalo noi succ~sh·o giorno 
dopo 'una. ponosi~sinm agonia cessuva di vivere, la 
&ciando nella ùcsolaziom1 la \'CCchia mo~lic. 

li Reggiancllo nol N. 26 narra con qualche va• 
ri:rntc il tristo on.so elio impressionò il pultt,lico. 

Rettlfioa - ,\l seguilo d' inform:1zioni ns:;unto 
ahhiamo potuto sapciro non 1m~istcro il fatto dd 
suicidio in S. Giacomo l{oncolc cho noi riportn111n10 
nel N. 5 )l:tg, 36 dal Reggiant!llo N. lì dio q11a$l 
senrpro ò esatto o bcu iuforniato. 

Cavallo in fng11. - Nel mattino del :~O $t:orso 
g-ìugno 11n cav;illo gllillnlo dn l'Orta TloUì 8nricu 1\i 
~11nrantoli arrivato :mila p\tlillli~ pi:-ilia adorni.ira- , 
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tosi di cho non fii 8a, si dava a precipitosa fuga 
mettendo in isgorueoto quanti trovuvansi sul suo 
tragitto. I.a donna che lo eonducova già vedevasi 
perduta, quando urtando il veicolo contro 1m para 
carri ilei pa13zzo del Monte di Piefa fu come di 
botto fermato od ella riparata dal sedile non ebbe 
a riportare altro danno che una graudlssima paura. 
JI cavallo impedito nena sua corsa entrò nel pro 
spettnnte negozio <lei barbiere Coretti Alberto man 
dando in frantumi lo vetrine. 

11 eorrlspondcute iuiruntlolese del Rcggiancllo 
nel 28 narra egli pure questo fatto. 

Ospite illustro - Sui primi dolio scorso giugno 
si recò qut il Prof. alfrcdo Gotthold ì\lcjor di Ber 
lino rlottore in flloaofln per studiare i monumenti 
cli Spinottn e di Prendiparte Pico esistenti in questa 
Chiesa di S. Francesco. Faranno parte d' una sua 
lllustrnzionc sni monumenti mediocvall del Lombar 
do-veneto e dcli' Emilia che sta per pnbblieare, 
Parti assai contento delle notizie ed lndicazloni a 
vute inforno ai suoi studii. 

Oosi il corrispondente mìraudolcse dol Dil"itto 
Callolfro ~- 135. 

:Se.nchotto - Nella sera del 23 giugno scorso, 
vigilia Ili S. Giovanni, nel locate dcli' e,~ Orfanotro 
fio del Soccorso, concesso dalla Congregazione <1i 
Carità, si riunivano a lieto banchetto i componenti 
la nostra banda cittadina con molli nmici. Su que 
sto proposito il corrispondente mirandolcse del Re 
sto dc! Carh ru» cli Bologna del 2G giugno scrive 
• Parlarono in merito del nostro bravo maestro O 
reste Riva i signori Ocsare Pellacani, Ceretti, Cavie 
chioli cd altri. li Pellacanl, dopo aver pronunciate 
parole d' mcoraggiamcnto ai musicanti e briodato 
al giovane maestro, con gentile pensiero ci ram 
meutnva la commemorazione d'oggi pei caduti per 
fa patria indipendenza. li suo discorso fu accolto da 
clamorosi ed incessanti applausi. Si suonò l'inno di 
uarlbaklì e più tardi tutti si sclolscro, riuno, ando 
cvvlva cd auguri anche ali' egregio signor prof. Ra- 
11:azzi Giovanni, che con tanto dlsinteresse s1 occupa. 
delle sorti della nostra banda. ,. 

Anche il Reggiane/lo nel N. 2,; dà ragguaglio dl 
tale banchctte, lamentando il disturbo dei pacifici 
cittadini nella notte coi cnnti e suont dei bauchet 
tanti 

Morco.to Boz.zoll - La campagna bacologlca in 
qucst' anno se in generale corrispose alle aspetta 
tiv,i degli allevatori per la buona rluscìta e qualit!L 
ilei bozzoli, non rosi fn J)Cr il prezzo loro eccessi 
vamente uasso, r per In. qnantita che fn oltremodo 
scarsa l increati dello storno RlllgTIO furono magri 
in confronto del passato anno i-: cill anche in causa 

del nuovo increato di Carpi. Si sono vendntì 236 
quintali di bozzoli al prezzo complessivo di Liro 
61699. 

Elezioni Aromlnlattative - Nel giorno 5 dol 
corrente luglio ebbero luogo le elezioni parziali am 
ministrative. Scarso fu il concorso dr;gli elettori nllo 
urne e sopra 1400 elettori appena 332 si presenta 
rono a votare. 

l Consiglieri eletti furono i seguenti dei qnall l 
tre primi erano già iu ca.rica cd appartengono al 
partito moderato, gli altri tre sono nuovi e si dicono 
progressisti e radicali: Zanl Cav. ,\ vv. Luigi con voti 
201, Ilocohi Per. Vittorio con voti 184, Piguatti Dott. 
Gaetano con voti 169, Molinari-'llosatti Dott. Gemi 
ni:mo con voti 148, Salvioli Francesco con voti 129, 
Cerotti Ernesto con voti 107. 

Laureato - Nell' 8 lnglio corr. il giovane no 
stro concittadino Geminiano 31olinari-Tosatti otteneva 
la lanrea in giurisprudenza or.Ila R. Università di 
Bologna, riportando lode. Le nostre congratulazioni 
ccl augnril di miglior avvenirn al nuovo dottore. 

Nuovi negozi, chiusura e trasloco d' altri - 
Pivctti Onorato di Ch·ìdale Jrn aperto on nuovo ne 
gozio c1i pellami io Piazza Montanara 11otto la. C.'\Sa 
Gibcrtoni N. 38. 

La Locanda della Fenice condotta gi:L da Fran 
cesco Ascari e chiusa :fino dal 14 gennaio scorso ~ 
stata riaperta nel 23 maggio da. certo Domenico Mc 
nrghini di Rovere. Francesco Ascari l1a concentrato 
il sno esercizio con quello della Stazione dei fratelli 
Molinari che teneva fino dal 1° aprile dello scorso 
anno. 

Barbiert Gact..-ioo di Cavezzo ha aperto un ne 
gozio di formaggi nella. hottega sottostante alla 
ca.sa :Ferra.resi in via della Gabclla N. 188. 

Erramonti Dionigi di ~lc<lolln sartorc ha occu 
pata l,l bottega chitIB:L gfa da qualche anno sotto 
la casa l\lagnanini in via. Volturno N. 73. 

lllalavnsi Lcopolcto di S. Biagio ha aporto \111:l 
nuova sartoria in una bottega sottostante al fabbri 
cato dei fratelli Molinari in via Fulvia ,rresso la sta 
zione ove teneva già negozio il fallito Cappelli Fabio. 

Vaccari ~Iacedonio e Tassinari Antonio hanno a 
perto nn nuovo forno sociale nella bottc~a sotto 
!ltnnte alla casa ernlli Fiozzi in via Castolfidanto 
N. •Il che serviva. ultimamente per magazzeno cd 
anticamente per forno della Veronica Rhirelli. 

È stato chiuso I' antico forno esistente in via Yo! 
tnruo sotto la casa Fcrctti al N. 84 condotto ulh· 
mamente <la Roversi Tito, che ba. concentrato il suo 
c11crcizio ncll' altro forno che tiene in via dolla Ga· 
bella K, 1!10. 

VACCAH.J PrnTRo gcrent€ responsabile. _ 
Mira.nclola. 'fipog. di G. C_µ,garelli 1891 
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DEli CIBCON1lARIO DI MIBANDOLA 

Il Circondario di Mirandola si com 
pone dei comuni di Mirandola - Finn.le 
nell' Emilia - Sa.n Felice sul Panaro - Ca.ro 
posanto - Concordio. - San Possidonio - 
Cavezzo - Medolla - San Prospero - Novi 
di Modena, con una popolazione ~omriles 
si~a di G8374 abitanti gmst~ l'ultimo Cen 
simento 31 Dicembre 1881. 

È situato tutto in pianura ed ha unn. 
superfìcie od estensione di ettari 50656,74 
secondo i rccristri del catasto, la quale 
però è o.ssa( minor~ del~a effettiva ~abi 
litn. in ettari 58 mila circa. - 11 Circon 
dario di Miraudol3: l~a terreni a1:ativi, ~rn. 
tivi, vallivi, bosclnv1 e paludosi. - Con 
fina col ìHodenese, col GuMtn.llcse, col 
Ferrarese, col Bologncs~ e col :Manto_vano. 

Le distanze delhi ~brando~a. ~m Co 
muni componenti il C1rcondar10 r1stùtano 
dallo specchietto seguente:-- 

Nel CirconcTario di Mirandola domina 
la piccola e la mediocre coltura. - In al 
cune tenute e latifondi si ha la grande 
coltura di pascoli, valli, rjga.ie. 

La estensione del podere è in media 
<lalli 8 allì 18 ettari cli terreno. Ogni po 
dere è dotato cli fabbriche per abitazione 
dei coloni ed anche di stallo., fienile, ecc. 
Vi sono poderi maggiormente estesi sino 
a 30, 35 o 40 ettari e più. - Ln. esten 
sione dell' azienda rurale è generalmente 
quella di un podere. - Sonovi aziende 
composte di l)Ìu poderi, quando questi tro 
vansi uniti e con:fino.nti ovvero ad una di 
stanza assai breve. 

Nel Circondario di Mir:imlola sonovi 
parecchie tenute molto esteso, e special 
mente nei Comuni di Mirandola., Final13i 
San lfolice, Co.mposa.nto e Novi Lli Modena 
si trovano tenimenti di 1000, 1500, 2000, 
2500 ettn.ri. - Noi suddetti cinque Co 
muni la propriefa è poco ripn.rtita. - Nel 
Comune di Mirandola' !)Cl' esempio, vi 
sono 10 proprietari olle posseggono circn. 
6000 etto.ri di terreno, qltasi la meth delb. 

\ 

totn1c estensione del Comune. Nei Comuni 
però dì Concordia, San Possiclonìo, Ctwez 

\ io, .Mcdolla. e San Pros_pero la. proprìotJ~ 
1 è assn.i più rìpnrtitn. 

I 
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acque, la estensione del terreno arativo, 
con o senza viti, può calcolarsi <li 415 
circa della sua estensione totale - dell' al 
tro quinto, cinque sesti sono coltivati ad 
erba ed il rimanente è occupato dalle fab 
briche, carreggiate, scoli ecc. 

Nei poderi bassi, soggetti cioè allo a 
cque e di difficile scolo, il terreno arativo 
sarà circa una metà del fondo, l' altro è 
destinato a prato e a pascolo. 

I bestiami per pascolare si lasciano li 
beri nei prati e nelle carreggiate. 

Nel Circondario vi sono vigneti, che da 
qualche anno furono impiantati e vanno 
aumentandosi. 

Non vi sono nè ulivi, nè agrumi. 

L'annua rotazione agraria è general 
mente a frumento, formentone, canepa e 
marzatelli, ed il periodo è di due anni. 
Nei Comuni di Finale Emilia, San Felice 
sul Panaro e Camposanto la canepa si 
coltiva in larga scala, mettendosi poco for 
mentone, ed il contrario si verifica negli 
altri Comuni. Da qualche anno alcuni pro 
prietari danno un certo sviluppo alla col 
tivaziona dei foraggi artifìcial] pel man 
nimento del bestiame che qui è in gran 
credito. La terra non si lascia mai a ri 
poso assoluto. 

Non esiste irrigazione nel Circondarfo 
di :Mirandola, eccettuata soltanto quella 
che si ha per le risaje dei Comuni di San 
Felice e cli Camposanto e per quelle del 
Comune di NoYi. L'acqua per le risaie di 
San Felice e Camposanto si deriva dal 
fiume Panare, e per quelle di Novi dai 
canali scorrenti nel Comune stesso. Le ri 
saje del Comune cli N ovi danno raccolti 
incerti, non a-ç-endosi sempre l'acqua nella 
misura necessaria specialmente nell' estate. 

Non si fanno contratti nè di vendita nè 
di affitto di acqua. 

La estensione dei prati stabili ed arti 
ficiali per ogni fondo si può calcolare ad , 
un sesto, ma per la ragione esposta supe 
riormente questa proporzione va aumen 
tando. Non esistono prati marcitoi o mar 
cite. Nella parte bassa del Mirando lese, 
del Finalese, del San Feliciano e del Con 
cordiese, esistono estesissimi prati natu 
rali. I prati stabili sì falciano due volte 
all' anno, gli artificiali tre e quattro volte 

Dopo la falciatura dei fieni si tengono 
bestiami al pascolo nei prati per mesi tre. 
Nei prati vasti e specialmente nei pascoli 
del basso Mirandolese detti comuni della 
estensione di circa 1000 ettari, mandre di 
bestiame bovino, cavallino e pecorino pa 
scolano dalla fine di Marzo al Novembre. 

La coltivazione del frumento presa rag 
guagliatamente rende dalle cinque alle 
sei sementi, e cioè dai sette e mezzo ai 
nove ettolitri per ettara. Sono i siti più 
fertili e meglio tenuti quelli che rendono 
dalle 7 alle 8 sementi, e cioè dalli 10 alli 
12 ettolitri per ettara, 

In alcuni siti per altro del Mirando 
lese, del Finalese e del San Feliciano si 
ricavano dalle 10 alle 15 sementi. Nelle 
terre comuni da formentone il reddito in 
grano di questa pianta può in media fis 
sarsi in 20 ettolitri per ettara i ma arriva 
a 30 nelle terre ottime quando vi si som 
ministri il concime in copia. 

La segala e il sorgo non si coltivano; 
l'orzo, le fave e I' avena in piccole quantita, 

Pochissima importanza. banno le piante 
da. semi oleosi, le patate e le radici per 
foraggio. Non vi sono castagne. 

Qualche importanza hanno i frutti co- 
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1uuni e specialmente i pomi coltivati in 
grande scala. i cui prodotti eccellenti sono 
esportati, e le pesche di gusto squisito che 
nei territori di Mirandola, San Felice sul 
Panaro, Finale e Camposanto danno una 
buona rendita. 

Di piante tessili o da filo non si colti 
vnno nel Circondario cli Mirandola che 
la canepa ed il lino. La coltivazione della 
cnuepa è assai importante e sviluppata, 
nei Comuni di Finale, San Felice e Cam 
posanto; ma specialmente nel pri~1~. Negli 
altri comuni fu finora molto limitata e 
~-1stretta, ma tende ad accres_cersi e ~i ri 
ducono appositamente terreni. - Nei Co 
muni dove la coltivazione della canepa è 
molto importante questa. rende in. ~eclia 
di filacce Ohil, 700 per ettara, - Di seme 
si raccoglie appena il necessario per la 
coltivazione. 

Negli altri Comuni In canapa rende 
di filacce 300 chil. per ettara, 

Insignificante ò la coltivazione del lino 
e rende pochissimo. 

Poca è l' importanza elci gelsi perchè 
i. terreni non sono troppo propizj _all_o 
sviluppo di questa pianta. Cosi pure e li 
mitato l' allevamento dei bachi . da seta. 
Si nota però un certo sviluppo m q_uesto 
speculazione cd infatti il mercato d~i hoz: 
zeli di Mirandola è da cinque O sei anm 
abbastanza florido. 

gneti - a filari ad alberello appoggiat~ 
a pali secchi. - Le uve son? abbondan~ 
ma in generale 4i qualità. piuttosto ordi 
nario; vi sono anche uve fine, per esem 
pio, i lambruschi di cui si Y_n. es~ndendo 
la coltivazione perchè più resisteuti e 1;11eno 
soggetti della uva d' oro alle ma.latti~ ed 
alle gelate. Importante è la produz1_on~ 
del vino per quantità. I vini che qui ~1 

ricavano sono buoni, ma piuttosto grassi, 
duri, molto colorati. 

Il sistema di vinificasionc ba fatto 
pochi progressi ed ò vermnent? deplo 
rabile la nessuna o poca attenzione eh~ 
si adopera nel fare i viui, mentre se TI 

fosse cura nella scelta delle uve e nelle 
altre operazioni si potrebbero ott~ne:e 
vini eccellenti da esportare in bottiglie, 
come infatti si pratica da alcuni propri~ 
tari che sonosi occupati di migliornre il 
sistema dì vinificazione, e no hanno otte 
nuto vantn,ggio. 

Nel Circondario di Mirandola vi son~ 
ettari 618 di terreno a. bosco. - Ettari 
595 sono a bosco d'alto fusto nel Comune 
di San Felice 0 li rimanenti ettari 22 sono 
a bosco ceduo. In questi ter:eni a. ?o_sco 
vegetano pioppi, olmi, ro,er_i, . frassm1 _e 
faggi. La molta legna. che v1 s1 raccoglie 
anmmlmeute serYe al consumo locale, e 
poco. parte può essere asportata. 

In un podere cli 20 et.tnri di terreno 
si tengono genera.lmente K. 12 ca.pi di be- 

. t'ami e cioè N. 0 buoi da lavoro, N. 2 
Le ,•iti senzn, distinzione di qualitù. m !,~cche da latte, N. 2, vitelli, ~- 2 maiali. 

lt1tto il Circondario si tengo~o genera!- S o. un podere di Ett. 30 n sono otto 
·1 · · tico ~1stema ma- ; opr 11.T 

1neute secondo 1. pi_u un ' li 1, ol- 1 buoi. te vacche lavoi:ano. n c5:5urp1 p_ecor::i. 
ritatc agli alberi d1 a.lto fuStO, qu~. t ·e I e nessuno. capra. Pochi sono 1 fondi che 

. . lte dal suolo cnca. 1 • . . li 
1110 cù 11 pioppo, a ' . .0 tengono cavalli, as1m o mu • 

· d o.uni Alcuni P1 - • • • • • lel- 1uctri potnte ogm ue ·. . Nei poderi cli estensione maggiore< · 
1>l'iet~1·i solerti ed intelHgenti h_anno rn~- l' 

1 
idettn. trovo.si un maggior numero di 

pian;atn, In. coltivnzione della vite n. v1- m z 
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bestiame. Nei poderi piccoli si tengo no 
generalmente quattro o sei vaccine da latte 
o da lovoro, clne vitelli e due majali. 

Riguardo alla specie bovina, la razza 
prevalente è la nostrana proveniente da 
gli incrociamenti dei riproduttori special 
mente Ferraresi e Modenesi colle madri 
qui nate. Nel Comune di Finale e nelle 
basse valli mirandolesi si trovano capi 
bovini delle razze cli Bologna e Ferrara. 
Nei Comuni di S. Prospero e Cavezzo vi 
sono molte bestie bovine delle razze Mo 
denese e Carpigiana, e vacche clel Rcz- 

• • b grano per ingrasso, 
La razza nostrana prevalente è molto 

pregievols, sia pel lavoro, sia per l' in 
grasso. 11 peso medio di un bue vivo da 
lavoro si è di chilogrammi 650. 

Il bue da lavoro ingrassato pel macello 
pesa 800 chilogrammi circa a peso vivo 
e dà dal 50 al 55 per 100 di carne netta. 
I buoi piccoli da macello pesano chilo 
grammi 550 a peso vivo e danno dal 48 
al 50 di carne netta. Il peso medio di 
una vacca si è di chil. 450. I vitelli da 
latte pel macello sono del peso vivo di 
Chll. 90 a 100 e danno di carne netta 
dal 65 al 70 per 100. 

Riguarrln alla specie cavallina la r'azza 
prevalente è lo. nostrana, che però si va 
sempre migliorando co' prodotti che an 
nualm~nte si hanno dagli stalloni privati 
e dag!1 stalloni del Governo dei quali 
sonovi due stazioni del Circondario di Mi 
randola. . Però non si riscontra alcuna 
razza. o tipo specìale. 

Riguardo alla specie suina non esiste 
alc~ma razza. be_u determinata. la maggior 
pnrte dei majalì che qui si trovano sono 
<lclla r~zz~ comune nostrana, di grandi 
pr?~or~1om o dì molto sviluppo per avere 
suini di grosso peso. Si va introducendo 

e~~ buo~i . rìsul~~ti la razza romagnola 
piu prcpizia alt mgrassamento e di ossa,;. 
tura minuta. I majali sono oggetto di 
cure per parte degli agricoltnrì.: Alcuni 
allievi pesano fino a 240 chil. Il peso me 
dio degli animali vivi destinati al macello 
è cli Ch. 130. 

Il valore medio del terreno ·alberato, vi 
tato, arativo con fabbricati rustici, per et. 
tara è di lire 1500 nei poderi da 4 a 18 
ettari - e <li lire 1200 pei poderi dai 18 
ettari in su. Il valore medio del terreno 
vallivo aratorio alto è di lire 450 per et 
tara. - Quello del prato naturale è di 
lire 600. - Quello del prato artificiale è 

I cli lire 3000. ·- Quello delle basse valli è 
dalle lire 180 alle lire 200. · 

/ 1.1 d_enaro ~mpiegato in fondi re~de in 
, media 11 5 o Il 5 ly2 per cento. V1 sono 
però alcuni proprietari che ne ricavano 
un interesse maggiore. 

Le imposte e cosi le sovraimposte co 
m unali e le provinciali sullo. fondiaria. 
non gravitano sulla estensione dei terreni 
ma sulla loro cifra imponibile o sull' esti 
mo censuario dei diversi terreni. 'l'ali im 
poste e sovraimposte variano quindi molto 
in ragione di superficie. Da indagini e 
calcoli fatti però rilevasi ehe in via rag 
guagliata ogni ettara di superficie paga 
per imposta fondiaria dalle L. 22 alle 
L. 28. Calcolando l' imposta a L. 22, la 
Erariale per ogni ettara è cli L. 10,21, la 
Provinciale di L. 3,10, la Comunale di 
L. 8,69. 

'I'utte le imposte colpiscono il proprie 
tario e sono da esso direttamente pagate. 

In alcuni contratti di affitto viene mes 
so il carico del pagamento <lolle imposte 
all' affittuario, ma questa nou è che uus 
diminuzione della pensione annua locati· 
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zia e quindi l' affittuario paga in luogo 
e vece del proprietario e per risparmiare 
ad esso questo incomodo. 

I Comuni poi del Circondario di Mi 
randola oltre le sovraimposte sulla fon 
diaria hanno stabilito altre tasse: quella 
sulle vetture e sui domestici, quella sugli 
esercizi e rivendite, quella sul valore lo 
cativo delle case e delle abitnzioni, quella 
sul bestiame che stn, a carico del proprie 
tario o possessore, quella sul fuocntìco o di 
famiglia che viene pagata, da ogni capo 
di famiglia, che per le sne condizioni in 
felici non ne sia dichiarato esente. 

Il colono è poi soggetto alla tassa di 
ricchezza mobile pel reddito colonico, la 
quale viene commisurata sulla imposta 
fondiaria erariale e provinciale dovuta per 
il fondo coltivato a colonia. I proprietari 
dei fondi colonici sono tenuti a fare la. 
denuncia ed a pagare per conto dei loro 
coloni anche se insolvibili, la imposta ed 
hanno poi diritto di rivalersene sui coloni 
stessi essendo surrogati de jure a termini 
derrli' art. 1251 e seguenti del Codice Ci 
v1l~ in tutte le azioni pri\'Begiatc che il 
fisco avrebbe diritto di esercitare pe1· la 
riscossione della tassa dei coloni. 

metà dei prodotti del terreno e degli utili 
e perdite del bestiame grosso e minuto, 
restando a carico del padrone le imposte. 

Il mezzadro mette per metà tutto il 
· bestiame e le sementi, paga al padrone 
un affitto pei fabbricati che occupa. colla. 
sua famiglìa, coi bestiami e coi foraggi; 
somministra e mantiene del proprio gli 
attrezzl rurn.li ed eseguisce tutti i lavori 
della terra impiegando però le bestie co 
mum, 

L'affitto in denari che paga il colono 
annualmente varia secondo la bontà del 
fondo a mezzadria; in media corrisponde 
dalle L. 20 alle L. 25 l' ettara. 

I prodotti sono divisi a metà: ma in 
in alcuni luoghi le uve sono date per un 
terzo al mezzadro e per gli altri due terzi 
al proprietario. 

Nella zona bassa del Circondario pre 
vale, come si disse, ia colonia parsiaria. 

Con questo sistema il proprietario del 
fondo fornisce del proprio tutti i bestiami, 
gli attrezzi, le sementi, le vemaglie, i con 
cimi e tutto qua:nto può occorrere all' an 
damento clcll::i. coltivazione del fondo. Il 
colono parziario attende colla sua fami 
alia al governo delle stalle ed alla. cura 
del bestiame ed eseguisce tutti i l1n•ori di 
coltivazione . 

Il proprietario corrisponde al colono 
per il governo delle stalle : la cur:1_del b~ 
stia.me un o.ssecrno annuo m generi ed in 

b • 
contanti cd in compenso clella coltivaz10ne 
del fond

1

0 gli dii oltre l'abitazione gratui 
ta o semig1rntuitn., unt\ parte aliquota dei 

I • 
prodotti della terra 11er esempio: un nono 
od ottavo del frumento, un terzo o un 
quarto del formentone e dei mnrzatclh, un 
ottavo dell'uva, un quarto della legna e 
lo mette a parte degli utili negli n.Uievi del 
bestiame grosso o minuto che è Lutto di e 
sclusiva proprietl\ del pn.dronc. Il colono 

Il contratto più in uso é l' affi~t~ ll~ 
denari por un tempo che va.ria dai 0 ai 
12 n.nni. · . 

I fondi che non sono affittati sono .d~t1 
a me:r.zaclria, o n. co1onia, o condotti JU 

economia. . 
Per riguiuclo al patto colo~ic_o, H _01~· 

condario di Mirandola può chviderSl m 
due zone l' alta e la bassa. 

Nella' zona alt.a prevn.le il patto di 
me.uaclria. - Nella zona bassa prevn.le 
la colon-ia parsiari·a ovvero la. co1_uloffa 
clei fondi ùi economili. - Il pat~o di mez- 

, . 1 ·re l' n_crricoltore a zn.drrn consiste ne por '·o 
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che tenga polli pa.ga a titolo di onoranza 
di cortile, circa 24 pollastre, 24 capponi o 
2-!0 ova, - Tutto questo si pratica nei 
poderi da 18 n. 20 ettari di estensione, ove 
vi è uno. boeria: N ci piccoli poderi nei· 
quali non esiste boeria ci sono in gene 
rale gh stessi patti, colla sola differenza 
che non essendovi buoi da curare e da go 
vernare non si corrispondono gli assegni 
per questo servizio. 

Il sistema di economia usato in alcuni 
poderi consiste nel coltivare il fondo con 
opere o braccianti che il padrone pagn. 
in contanti ad ogni giornata, facendo poi 
suoi i prodotti. 

Tale sistema si pratica speciabnente 
nelle risaie e nelle valli ove s'impiegano 
utilmente anche le donne particolarmente 
nella pulitura e mietitura del riso e nel 
caricamento sui carri delle robe falciate 
nelle valli. 

Il vitto ordinario dei contadini si com 
pone generalmente d1 polenta con un poco 
di carne, o di pesce, o di formaggio, o di 
cipolla - in qualche tempo dell'anno in 
vece della poìonta mangiano il pane. Bc 
vono quasi sempre vino ma sottilissimo. 
Il cibo dei nostri contadini è abbastanza 
salubre e nutritivo, cd infatti sono vegeti 
e robusti. Essi abitano in case isolate e 
sane ed in generale pulito e senza ingom 
hro di animali pei quali sonovi fo tutti 
1 poderi appositi stobulari o ricoveri. 

B molto difficile lo stabilire il guada 
gno annuo d' un colono, clipenclenùo ']_ne 
sto dallo. maggiore o minoro fe1·tilità del 
terreno che coltiva e da tante altre cir 
costanze. 

I braccianti, ossia gli operai che vanno 
a giornata, percepiscono quando sono oc 
cupati L. 1,00 al giorno nei mesi d' in 
vorno, e L. 1,50 nell' estate. 

Di sovente lavorano coi coloni cd han 
no vitto e Cent GO se d'inverno e L. I 00 
se destate, Le donne pure vanno a gi~r,. 
nata ed eseguiscono tutti i lavori più fa., 
ticosi tranne l' aratura e la vangatura 

0 
percepiscono circa due terzi del salario 
degli uomini. Nell'inverno filano e tessono 
tele grosse di cui si fa commercio nel mer .. 
cato di Mirandola. - Ma svcntur11tan1ente 
pei poveri braccianti non ci sono lavori 
in tutto il tempo dell' anno e nei mesi 
d'inverno parecchi restano inoperosi. 
I vari membri dì una famiglia colonica. 

che si trova a coltivare un podere da 18 
a 20 ettari guadagnano tanto da poter 
vivere senza privazione e senza sacrifizi. 

Qualche famiglia arriva a fare rispar 
mi: allora cerca µi prendere in affitto un 
piccolo podere e <li andarlo a coltivare 
colle proprio braccia. 

Le famiglie coloniche che 11011 possono 
ricuvnra prodotti sufficienti al loro man 
tenimento dal fondo da esse coltivato, sono 
sovvenute del grano necessario dal loro 
padrone che apre con esse una partita di 
credito da saldarsi poi negli anni di fer 
tili racco} ti. 

Le emigrazioni che si verificano in que 
sto Circondario s0110 di pochissima nnpor 
tanza. - Genernlments tante sono le emi 
grazioni quanto le immigrnzion]. 

Nei Comuni di S. Felice, Oamposnuto 
e Nevi cli Modena al tempo della mieti 
tura clel riso e nel Comune di Pinalc al 
tempo della raccolta e maceruziono della 
canepa si verifica qualche immigrazione 
di lavoranti i quali partono appena che 
sono terminati tali lavori straordinari. - 
La emigrazione per l'estero o specialmente 
per l'America tre anni fa assunse pro 
porzioni forti, e fn numerosa. Nello scorso 
anno fu assai limitata o furono poche le 
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partenze per l'America da <love ritorna 
rono molti di quelli che avevano emigrato. 
- Ora però è ricominciata la emigrazione 
dei braccianti attratti dal viaggio gra 
tuito e dalla. speranza di far fortuna. 

I prodotti che dai Comuni di questo 
Circondario s1 esportano sono: frumento, 
frumentone, riso, vino, bestiami, canepa, 
pomi e pesche. 

Gli altri prodotti si consumano tutti 
nell'interno del Circondario. 

Gli sbocchi principali dei prodotti e 
sportati sono Bologna, Verona, Modena, 
Genova e la Lombardia. 

lllimndola - Luglio 1891. 

DoTT. NIC.-\NDRO P.AN1zzr. 

RESOCONTO 
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI ll[IRANDOr.A 

per l' anno 1890 

locale Cassa di Risparmio per l' esercizio 
1890, abbiamo adempito a tale mandato 
esaminando tutti i registri e gli atti ili 
contabilità. di tale istituto di credito. E 
con piacere dichiariamo tosto_ ~ver .tro 
vati corretti gli atti dell' Amm1mstraz1one 
regolari i conti e tenuti con ordine lode 
vole i registri tutti. 

Il 15 Maggio 1890 ebbe vigore per 
questa Cassa di Risparmio il nuovo sta 
tuto approvato con R. Decreto 16 Feb 
braio 18901 apportando molti vantaggi, 
primo fra tutti quello di favori:e ~aggior~ 
mente i depositi e le retrodnzioni perchè 
tale servizio fu aperto al pubblico tutti 
i giorni non festivi mentre. prima i ~epo 
siti si ricevevano soltanto m Domenica e 
le restituzioni si facevano soltanto al Mar 
tedl d'ogni settimana. 

Con questo mizliorumento di sernz10 
0 • 

si vetifìcò subito un maggior movimen- 
to di cassa, il quale alla fine dell' anno si 
trovò superiore a quello dell' anno pre 
cedente della somma di Lire 358011,27. 

Infatti mentre nel 1889 gli incassi fu- 
rono ili 2464:586,10 ed i pagamenti di 
L. 2422899,47, nel 1890 gl' incassi salirono 
in L. 3655747,49 ed i paga.menti in Liro 
26097 49,35. 

Nel 1890 furono create cambiali 11er uua 
somma tota.le di L. 183214.8,18 e di qllc 
ste furono protestate soltanto L. 151*7,30 
delle quali poi restarono solamente rnso 
lut.c L. 1486,80, ossia meno dcll' uno per 
mille dell' intero portnfoglìo creato. Que 
sta somma inesatta fu unito. aì Ynlori in 
sofferenza, degli mmi precedenti, il cui am 
mont1tre complessivo ò ora di L. 1~193,93. 

E qni ci pare opportuno dì rinuo,a~ 
una ossen-azione gia. fatta alt.re volt.e llm 
revisori dei conti: alcuno cambbli in $Of 
forenza rimontano fino nl 1870: sono qunsi 
prescl'ittc da sèi sarebbe bene quindi libe- 

Dall' esteso ed accurato rapporto del 
Sig. Giuseppe G addi Ragioniere della. Cas 
sa. di Risparmio che si legge stampato sul 
principio del Resoconto pubb1.icato dallo. . 
Amministrazione risulta acl endenza co~o 
anche nel 1890 il nostro Istituto abbrn 
prolTredito ed aumento.to il suo pati·imo 
nio~ Noi ci limitiamo anche in quc~t• ~nno 
a riporto.re la relazione dei rev1son n~ 
Consiglio Comunalo elio nella sedutn clelh 
26 Maggio l891 approvò eletto re~oconto, 
riassumendo esso lo stato econo1mco de~- 
1' Istitnto e contenendo proposte per il 
SllO incremento. 

Onorovolo Oonsiglio Oomunalo di Miraodola 

Cl . t· _,alln fiducia dell' Onorevole no.ma 1 u "' • . . d 11 Consiglio Comunale a rivedere 1 conti e a 
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rare la contabilité di quella parte di cam 
biali in sofferenza che a giudizio dell' Am 
ministrazione si possono ritenere inesi 
gibili. 

La rendita netta nel 1890 fu di Lire 
22112,06 superando di L. 3964,25 quella 
dell' anno precedente, perchè vi furono 
minori spese per L. 4416183. Da tale ren 
dita furono prelevate L. 440 erogate in 
beneficenza e L. 3000 pel concorso annuo 
alla Società esercente la Ferrovia Miran 
dola-Modena, restò quindi un utile di Lire 
18672106 divisibile in parti eguali fra la 
Cassa di Risparmio ecl il Comune. 

Se si tien conto delle tristi condizioni 
economiche generali del paese, bisogna ri 
conoscere veramente lodevoli tali risultati, 
i quali confermano la solidità di questo 
istituto, che, mentre soddisfa ai bisogni 
del credito pubblico, garantisce i deposi 
tanti con un patrimonio, o fondo di ri 
serva che ha gfa raggiunta la cospicua 
somma di L. 2316.J.1,42. 

Prima di porre fine a questa relazione 
crediamo necessario presentare le seguenti 
raccomandazioni: 

a) Che in avvenire sia dato maggior 
sviluppo alle operazioni cli crediti ipote 
cari, sia perché i regolamenti lo concedo 
no, sia ancora per venire in aiuto alla 
piccola proprietà fondiaria in questi anni 
<li crisi specialmente ora che tali opera 
zioni sono vretate alle Opere Pie. 

b) Si procuri di riaprire al pubblico 
giorni festivi il servizio dei depositi, per 
offrire maggiore comodità ai depostanti. 

c) Non si rinnovino prestiti cambiari 
ad Enti morali se non coll' osservanza di 
quanto prescrive l' articolo 31 dello Sta 
tuto della Cassa, 

d) Si end il rimborso dal Municipio 
locale della somma di L. 618,45 quale im 
porto di Ooupons 1 Luglio 1885 prestati 

al Comune per l' affrancazione del livello 
Sacerdoti. 

e) Si riconosca la convenienza per un 
florido istituto di credito come è il nostro 

' di retribuire meglio un personale di im- 
piegati, capaci, diligenti ed attivi, o col- 
1' aumentare lo stipendio o in relazione 
del servizio che prestano e delle annate 
critiche che corrono, coll' assegnare una. 
congrua retribuzione per i lunghi e fati 
cosi lavori che si compiono fuori d'orario 
per la chiusura dei conti alla fine del- 
1' anno. 

E dopo ciò invitiamo l' Onorevole Con 
siglio ad approvare i conti dell' anno 1890, 
perchè li abbiamo trovati perfettamente 
regolari e con piacere ne tributiamo · la 
dovuta lode all' A.mministrazione ed agli 
impiegati. 

Mirandola 8 Maggio 1891. 
I Rerisori 

TABACCIII Iug, GIOVANNI 
COJUJNI Prof. ALBERTO 
RENOLDl IlA'l'TIS'J'A 

SOClETÀ E COMIZIO AGRARlO 
DEL OIRCONDARIO DI MIRANDOLA 

Assemblea. prlma.verile. 
Seduto. delll 14 Giugno 1891. 

Il Sodalizio in Assemblea generale sot 
to la presidenza del Consigliere A.nzin.no 
Sig. Tabacchi Dott. Benvenuto hn preso 
le seguenti deliberazioni: 

1. Ha approvato 11 Conto Consuntivo 
dell'esercizio 1890 dietro una lunga e 
Lene elaborata relazione degli Egregi Re 
visori dei Conti Signori Vischi lng. Pietro 
e Gaddi Per. Ernesto votando un atto di 
ringraziamento ai predetti Signori Re 
visori. 

Le risultanze del detto Conto Consun 
tivo sono: 
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I. - Stato Patrimonicle 
Al 31 Dicembre 1890 - Attivo • 

id, Passivo . 

Patrimonio netto 

II. -, Cassa contanti 
Al 31 Dìcembro 1889 - Fonùo cli Cassn L. 68,92 
Sommo entrato nell' anno • . . • • ,. 11008,22 

L. ll077,14 
,. pagat~ nell'anno . . . • • ,. 10630130 

Residuo attivo nelle mani del Cassiere 
al 31 Dicembre 1890 . . • • L. 446,84 

III. - Rendite e Spese 
Rendite dcll', anno • • • . . . 
Spese . . • . • . • • . • . 

La Rendita ha superata la, spesa di 

L. 4"104,45 
,. 825,33 

L. 11188,32 
,. 10646,32 

' L. 641,89 

IV. Risultanze finali 
Restanze attive al 31 Dicembra 1889 . L. 4707,24 

,. passive id. • 443,49 

Patrimonio netto id. 
Sopravvenienze attive nel 1890 

pnssìve 

' I~ 3763,75 
» 692,90 

L. 4356,G5 
,. . • . ,. 577,53 

Patrlmonio netto al 31 Dicembre 1890 L. 3i79,12 

2. Ha deliberato di chiedere sussidio 
al Governo: 

a) Per stipendiare 1m professore cli A. 
gronomia allo scopo cli aprire una mode 
sta cattedra di tale dlscipliua nella no 
stra. lì. Scuola. Tecnica. 

b) Per premiare proprietari di Tori 
di razza nostrana, purchè destinati allo. 
monta pubblica e secondo le norme di. u_n 
regolamento già approvato dal R. Mmi 
stero di Agricoltura, H.egola~ento recla.~to 
dall' ocreaio Socio Sig. Ceschi Dott. Ric 
cardo 

0

ed 
0

approvato senza discussione d~ 
la Commissione Zootecnica o. tal uopo 111- 

caricata e ciò per il miglioramento della 
nostra. razza bovina. 

e) Per gratificare quei Maestri Ele 
mentari del Circondario che impartiscono 
lo insegnamento elementare agrario nelle 
loro scuole facendone un corso speciale e 
separato dalle altre materie d' insegna 
mento. 

d) Per acquistare libri utili pe~· la. bi 
blioteca agraria circolante ed arricchirla 
per modo di potere istituire altre filiali 
in quei capoluoghi di Comuni che saran 
no designati dalla Direzione. 

3. Ha deliberato di instare presso l!1 
Provincia ed i Comuni del Circondario 
per ottenere quei sussidi che le condizioni 
loro economiche permetteranno, e venire 
così in sussidio a questo Sodalizio. 

E a tale proposito ha, votato unani 
memente sulla proposta del Comizio e Cir 
colo Agrario d' Ancona d' instare presso 
il Governo onde sia imposto l'obbligo ai 
Comuni di stanziare nei loro bilanci ed 
in ragione dei rispettivi estimi catastali 
un fondo pei Comizi Agrari inoltrando la 
proposta al Consiglio superiore di Agri 
coltura. 

4-. Ha approvato l' ammissione dei nuo 
vi Soci nominati dalla Direzione ; ha ra 
diato quelli che per fallimento, .o per al 
tre cause giuste non hanno pagato le loro 
'quote sociali dell'anno 1890 ed arretrati, 
ordinando però alla. Direzione d1 proce 
dere legalmente verso tutti quei Soci mo 
rosi che trovansi in condizioni economi 
che di poter soddisfare al pagamento delle 
loro quote. 

5. Ha assistito alla lettura. di una re 
lazione del Sig, Maguanini Agr. G ustavo 
Socio di questo Sodalizio intorno nl Con 
gresso dei Viticultori ed Enologi tenutosi 
in Asti dal 3 al 10 del p. p . .Maggio, nel 
qualo Congresso il Sig. Mngnanini era 
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' ,. 

I ' 

Rappresentante del nostro Sodalizio Agra 
rio. - L' Assembleo. gli lui votato un Atto 
di lodo e di ringl'3,zio.mento. 

G. Hn approvato l' operato dell' Am 
ministrnzionc in riguardo al Magazzeno 
Sociale por la somministraziono ai Soci 
dei rimedi e macchine per i trattnmenti 
dn farsi contro le malattie della vite, fru 
mento da seme, concimi etc. approvando 
in pari tempo l'affitto dei mezaanini po 
sti nella casa degli credi Montanari Ing. 
Oro.zio in via dello. Fenico N. 255 onde 
riunire Ulfizio o Mngazzeno, stìpulato col 
Sig, Tabacchi Dott. Benvenuto per l' an 
nua pensiono di L. 135 o. cominciare col 
S. Mìchelo 29 Settembre p. v. 

IL TERZO CENTENARIO 
di S. ~u.igi G-on.zae;a 

IN ?illRAN!lOLA 

Do. qualche tempo parecchi buoni gio 
, ani o devote perso no della nostra ci t.tù. 
si i,;0110 costituite in pia. Società allo scopo 
di celebrare con pompa speciale lo feste 
centenario di S. Luigi Gonzagn nella Chie 
sa. ciel Gesù. Si sono aperto sottoacrizioni 
che n quost' oro. 1111,nno dato discreti ri 
sultati. Il Comitato Parrocchiale nell' ul 
timo. sua adunanza deliberò di concorrere 
n. tali feste con Lire 50. Sono gih presso 
che compiuto analoghe pubblicnzioni sto 
riche. Si 110. tutto il fondamento per rrte 
uoro che lu ricorronzu tre volte sccolnro 
dalla mortr- 111111' A ngolico O iovì ne sndt 
celebrutn anche 11rn, conio ovunq11c1 colla 
iunssima pompa <J solennità. 

Ln pin Soc.ietà promotrice ci trasmette 
analogo caloroso appello ai citturliui colla 
indìcnziono ,lr~i giorni ùr.Jlo foRLù cho 1)Uh 
bhclnamo pPi· 1111-0ro. 

Jl mondo c1.1.t.LoliCJ01 scconrlnndo In. no 
bilo imzintiva della. Oiovr•niù Itnliunn hn 1 

solennizzato e solennizzo. con istmordì 
narii festeggio.menti il terzo centenario 
dalln. gloriosa morte ùell' Angelo di Ca 
stiglione S. Luigi dei Marchesi Gonzaga1 
cbe ricorreva. il 21 scorso giugno. 

JHeraviglioso in vero in questi tempi 
d' increclulith e d'indifferentismo religioso 
è lo sln.ncio, di fede e di devozione con 
cui non solo nelle citLù., ma noi più oscuri 
villaggi si è celebrato o si prepara la ce 
leùrazione della fausta ricorrenza. 

Un movimento uniforme, caloroso, en 
t11siasta si rnnnifesta ovunque sin. con pel 
legrinaggi, sia. con triùui o novone1 sia 
con conferenze ed accademie letternrie. 

Le erudito iuvcstigaiioni storiche e let 
terarie dei dotti, r eloquenza. dei' panegi 
risti, il pennello, lo scalpello, il bulino 
degli artisti hanno gareggiato o gareggia 
no per ritrarre le fattezze, per esn.ltnre 
la so.ntiL1t, per glorificare l'eroismo cli que 
sto figlio del Loioln. che preforl In. povertà 
della C1·oco ngli ngi delln. Corte, il saio 
dol frate nlla clamide dr.l principe, 1n. so 
litudine <lel chiostro n.i clnmori del mondo 
e, più cho n. trnttnro ln. spncht nei campi 
rii bnttnglin. e impugnare lo scettro fra 
gli splendori clelln. reggia, votò ]u. Alla do 
sl,rn n mcùicn.i·o lo ulceri c1ei suoi frn.tollì 
nello coraio ùogli spedali1 fino n immolnro 
la sua ,,itn. sull' nUnro tlollu. ca.riti\. 

Mn, HC i11 tnUn. Ttn.1ia o in tutto. ln Ol1io 
so si fostPggiit il gl'n.nc1o 1wvonhnonto, C11- 
Rt1glinne elio eùho ln glori:1, rli dn.ro i nn" 
Lali a rptr.AI,' Anl,.(rlo, <~<1 hn ln, vonLum <li 
poqsodoi•p, 1•cUq II iii prcr.iosissimn, il vonc• 
rnto sno On.po; noma cho ohbo ln. sOl'to 
<li ùn,rg1i hi tomlm o cli rnccoglicrno lo 
osc,n in urnn. HOntnoH1t, si srgnnlo.1·ono AO'" 
pm ugni nJtl'O luogo 1wlln, mngniriuomm 
o nollo sp1ondol'o clo11n. Rolenne llìm0Htrn, 
zio110. 

Nò fnt lo ciUìi itnlinno 1mò rno:,t,rnrHi 
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nllo nHro inferiore nello. nobile crartt la 
'tt• b Cl n nostra., momoro dei vincoli ùi pn.ren- 
telo. cho lcgn.vano fro. loro lo principesche 
famiglie doì Gonzagn. o cleì l1ico, o cho 
qui pure s' inunlza un 'l'empio insigne ovo 
da. secoli S. Luigi ha culto speciale in o.p 
posita u.rtisticn. cappella. 

Annesso al Tempio sol'ge grandioso 
fabbricato che fn Oollegio Gesuitico1 fio 
rente di uomini 1wccla,ri in sa.ntità o dot 
trina, che informarono alla ,1irtiL ecl nl 
sn.pore quei nostri maggiori voi quali tanto 
onore derivò o. quest,n. loro terra natale. 

Iuterpreto dei sentimenti dolln. popola 
zione miro.ndoleso si ò costituita unn. Pia 
Socictit che hn. lo scopo di promuovere ln. 
cclcbro.ziono colla mn.ggio1· pompa. possi 
bile ùelln. ccntonadn. solenniti\. Essa. 1wrìt 
luogo nolln Chielì:t <lel Gcsil1 per la. circo 
stn.mm sfa.1·zos1l.menLo <lccornta cd illnmi 
naL111 nol giorno 30 ngosto corrente. 

Le fnnv.ìoni poi si succcdernnno in 
dcttn, chiosa coU' ordine in<licnto dn.llo spo 
cinlo n.vviso gih pubblicn.to <litl Prcvosto 
Pm·l·oco oho qui si riu..s;sume. 

N ol giorno 31 np;osto corrl'utt, n.llo oro 
7 112 m1t. o 7 113 pom. si rlnri'I }lrincip1ù 
111111. novonn in propnra,:iono nlln fostn. llcl 
Sn.nto. 

Noi giorni 27, 28 o 2!) snccossìvi :\Vl'ÌL 
luogo il triduo solenno con protlien cosl 
nol rnnUino 1L\lo oro 8 conio uol pomori~ 
gio :dlo 7 o ~fossn rnnt.ntn. nllo oro 10 nnt.. 

Nel giorno :lO poi, sam·o in ìspùci1l.l 
modo nl11t gloria del Santo, 1wl mnttino 
:tlln oro 7 verrh l'Olohrntn, la Mo~sn lk,}b 
Qornm1iono goncrnlo 1\ll1t 11unlo sono l-})C 
c:in.lmo11to invit.ntì i gìovi1wttì dolll'1. prìnrn, 
Comnnìono c1C'~iin1tl,i n forn111,ro il nucleo 
iloll 'Ornt1wio fl'~ti vo oho ~i Y<wrobho fornl!i 
to 1prn lo n1ì~lio1· frut.to titl im1ì:mo, 1·il:01:do 
pi11 tlnrovolo ùolhi 0011tonnrrn il'~t.mt~. 
Allo 1 t li\ ~,>lenno O!\nl.titn. Cllll !\coompn- 

gnn.monto dj scolta. musica. 
Nel pomeriggio dopo il Vei-pro nllo 

ore G 112 pn.nogirico tlol Santo recitato dn. 
va.lente Oratore. Seguirà ln. pl'ocessione 
colln. stn.tun. del Sn.nto, alla qunle pren 
deranno parto i soclalizii religiosi urbn.ni 
e rum.li o ln. gioventù dell'uno o dell' al 
tro sesso. 

Il Sommo Pontefice Leone XIII, grnndo 
promotore di queste onor::mze al Santo 
Giovine, n.llo scopo di diffondere lo spi 
l'ito di Lui nei cuori della gioventù, espo 
sta. n tn.nti pericoli di scduzione1 concede 
Indnlgomr.n. plenarht n. chiunque intoncrrt\ 
ogni giorno nl Triduo, o nlmeno cinquo 
volto alla N ovoua del Snnto1 e confcssnto 
o comunimlto1 o nel giorno delln. l?esta, o 
in alcuno dei detti giorni, visiterù. la chie 
sn del Gesù, prcg:rndo secondo ln intim- 
7iouo esprcssn. dn. Suu. Santità. 

Il rico1·clo del terzo Ceutt""1m1·io di S. 
Luigi Gonzugn. c1te fo tipo ml esemplnro 
l1ì umìltìt, <li perfetti\ ubbidionzn, dì nn 
golicn. pnrezzn. o di nssolntn. powrt.à torna. 
opportunissimo nll' opocn. prrs()nto in cui 
rPgnn. soHnnn. 1:i strporliìn-, la r.ilult:rnn,. 
tli sotto~t1wo nllo n.utorit:1 cost.itltik, h\ 
scol,t.umn,te1.zn. t•tl il \:;0Yercl1io nttn.ccuml'ntv 
n.i beni c1\1l1tchi dclln terra. 

Li~ virt.ìt o il sapCll\) r.rnno h' soll' <'ùSt' 

cui R Luigi tledicnva il suo :tnimo. Per 
ciò P:L}H\ B01wtfolto XlII 1w1 li~S lo :1.S 
s<'gnn.v:i spt'cinh, patrono cbll' d~\ giln!\- 
11ilo1 tlì cui Ctill' t'<;C111pit) cll'lll' SllC l'l'\1\Chl' 
Yirti11 coll' l•tlìt·iwiil. dt,l 8UO e('k-.tù p1,lrt, 
oi11io ~ì l'C!,;C p<'l' ho ~l'Mh ht'm'm~rih.l. 

A vo11 o conL1ittt,dinì, cui nu\Ì ìmhlrnl) 
i.i fo appollo tpmndo ~i trnttn d' opt,1·:1 di 
<':w1tÌ\1 o di pìl't:ì, ln ~ot,il'tà l'l"'uwtrie\' 
si ri\lil~t\ pt'rcht' concon·in.tl\ ù ri1n,1t'l\' 
somp1·0 piì1 ~ph,mlilh, q,wsb, rÌt'Ol'l'('lltt\ 
Lt't' volto Slll'Olm·<.\ 

.At'.corrl'to tlnnquo o gl'nih►rì, {' ,ùi dt1..' 
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v1 adoperate per la educazione giovanile, 
tanto scabrosa ai nostri giorni, e all' an 
gelico Giovine raccomandate gli amati 
vostri figli ed allievi, che vi rendono tanto 
trepidi sul loro avvenire. Affidateli a S. 
Luigi, e non temete, diverranno l' orna 
mento, la consolazione delle vostre fami 
glie e delle vostre scuole. 

Accorrete specialmente voi, o giovani, 
che sul limitare della vita vi vedete cir 
condati da tanti pericoli. S. Luigi vi darà 
quella nobiltà. di carattere e serietà di 
propositi che tornano a vera gloria della 
Religione e della Patria. 

Tutta la cittadinanza cui sta a cuore 
la pubblica moralità, l' amore dell'ordine 
la oristiann coltura della. gioventù acco 
glierà con giubilo l'invito di festeggiare 
un Santo, che non pure nel chiostro, ma 
in mezzo al 1usso cd alla magnificenza 
della Corte fece risplendere qual Sole le 
virtù proprie del buon cattolico e del buou 
cittadino e con virtù veramente eroica 1m 
molò la. prezioso. sua vita in servizio de 
gli informi colpiti dalla peste. 

Stringiamoci tutti o, piè del suo Altare 
facciamo salire a1 suo trono una prece 
calorosa che nell' universale manifesta 
zrone di tante anime devote sparse per il 
mondo impegni la potenza e l' amabilità 
di S. Luigi Gonzaga a nostro favore, e 
ci impetri quella abbondanza di grazie 
spirituali e temporali <li cm abbisognia 
mo per poter giungere felicemente alla 
beata immortalità. 

Mirandola 12 Agosto 18!11. 

Note stortche. 

Calerma Pico (i9lm <li Gianfrancesco 
I Pico e sorella clz Giovanni la Penice 
rimasta vedova di Leonello Pio Si,qnore 
dl Car1n sposava Rodolfo Gonzaga prulre 

cli Lni'gi Alessandro c1al quale nasceva do» 
Ferrante padre di S. Litigi. 
Nella fa miglia Pico poi aùbi'amo im 

Gesuita nel P.rùic·ipe Giovanni figlio di 
Galeotto Pico morto a Boma nel 1660 ùi 
età d'anni 20. Fu t-i,mnlato nella Chiesa 
di S. Ignazio 1Jrecisamente davanti all' alr 
tare di S. Lu,igi. n generale dei Gesuiti per 
aderire ai desideri del Duca Alessandro 
Il Pico :J.Jermise che la salma fosse tra 
sportata a Mirandola ove 1·iposa nei sot 
terranei della Chiesa del Gesù. Del ge 
suita Pico scrioono.con lode gli sroriogra{i 
della Compagnia, e specialmente il Patri 
gnani nel suo Menologio lo dice perfetto 
emulatore delle virtù dell' Angelico Gio 
vine Luigi Gonzaga. 

La Chiesa del Gesù f1t incominciata 
dal Duca Alessandro I nel 1621 e com 
piuta da Alessandro 11 nel 1689 in citi 
fa aperta al pubbl-ico. Oontem1JOraneamente 
alla chiesa fu eretta la cappella in onore · 
di 8. Luiqi Gonsaqa che è la seconda a 
destra cli chi entra. i« il Santo ebbe 1Jer 
due secoli culto speciale, dapprima 11er 
cura dei. Gesuiti, che ne celebrarono con 
pompa solenne la. canonissasione nell' an 
no 17 27, come ricortlamo le cronache cii 
todine, e poscia 1Jcr cura clf'gli Scolopi e 
elci Sacerdoti che si succedeuero nella cu 
stoàia della Chiesa. Per s·ingola1·e antico 

I 
priuilcqio concesso alla Congregaz?'.on_e del 
la Visitazione, ivi eretta, nel Giovedì grasso 
d' ogni anno s-i celebra la festa clel Santo 
con messa propria e con i11dnlgenza ple- 
1ia1·ia miiversale. 

l~MlGRAZfONE 

L' cmigra.ziono per l' Aincrico, cho pres 
so noi poteva considcl'n.rsi come :finita, in 
causa specialmente dello notizie pooo liete 
che vemvn.no cli colà, <lu. c1ualohe mese 
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si è Tinttivata estendendosi anche alla 
città. Il disagio economi~o che affligge 
dolorosamente queste popolazioni, le faci- 
1itnzio1ù del viaggio totalmente gratuito 
che viene offerto dalln. Società Brasiliana 
spingono moltissimi a tcntn.re al cli HL dei 
mari una fortuna migliore cli quella che 
possa presentare la madre patria redenta 
dallo straniero ma non dai debiti e dalla 
miseria. 

Nei mesi scorsi ebbero luogo nume 
rose emigrazioni e molte famiglie ed in 
dividui del nostro Comune e dei limitrofi. 
sono pu.rtiti, e molti si preparano u. par 
th·e incoraggiati e diretti dagli agenti del 
le Società d' emigrazioni di cui noi in Mi 
ran<lola abbiamo due subagenti. Il primo 
e il Sig. Cap. Celso Ceretti che rappre 
senta la Societ~i, della Navigazione .gene 
rale, che fo. ottimi affari. Il secondo è il 
Sig. Candido Grilli che rappresenta. la So 
cietà La Veloce di Genova e 11ui ha 11oco 
esito. 

Dal nostro Comune sono già partite fo 
quest'anno oltre 300 persone, fra cui cin 
que o sei della. citfa por conto della So 
cieth dellu N avigaziouc generale con viag 
gio e vitto. pagato fino al Brasile. Molti 
altri si preparano alla pa.rtemm che avrà 
luogo compiuta la stagione dei raccolti 
nelle cu.mpagne. 

' Piccola Cronaca Mirandolese 

Stn.to Olvilo - LUllLIO. N.1-r1, ili citt<l, masc. 4, 
fomm. G • 1'11 campogna, mnsc. 11, fomm. 10. • '1'0- 
talo N. ,lQ. 

ì\fonri, i,r. citt,1, a t10111iuilio, Yilla. .\nd1·011mcn. tli 
:rnui 13 snrtrico, 'l'uberco\ol\i 11olmon:1ro - C1wallinl 
Cattorina tl' anni !'iO nrnssaill, Cancro :llla mnmmclla. 
- Noi Civico Os11ctl11lc, ncs~uuo • iit camJ)og,w, 5 • 
Fiìt 4 infurlori al 1,otto anni. • 'l'otnlo N. 1 \. 

M.1rruMoN1, iu citt<l., nessuno .• iii campagna, IO. 

Os.sorvazlon! motereologlohe ed agricole - 
N"ci primi tre giorni del luglio scorso abbiamo avuto 
belle giornate con caldo intonso. Seguirono giornate 
vario con temperatura 1,1ito, per tutta la tlccnde. 
Nella seconda decado il c.'lldo riprese la smi. l'orza 
<lai 13 in avanti con giornate gonerahncute belle. 
Nolla terza decado sì rinfrescò di nuovo la tempc 
ratur:\ ed una. pioggia copiosa cadde nella notte dal 
21 .il 22. Seguirono giornate yario e fresche con 
tomporalo e pioggi:1. nel 24 e 29. La temperatura 
fresc:i che ha prertominato in que.sto mese, clrn do 
vrebbe essere il pil'1 caldo dcli' anno, fu causata 
principalmente clallc forti grandinate cadute nello 
vicine pro\'iocic di Ferrara o del Lombardo-Yenoto 
che port.-irono la llrsolazione in qncllo contrade. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meterco 
logico risalta cl.le In media termografica nel luglio 
scorso fu di gradi 29,8. T..a temperatura m.issima fu 
di Ccnt. 3511 noi I e 2 e la minim:i di Cent. 23,4 
nel 25. La massima barometrica. nel mese fn di mili. 
764 nel 2G e 13 minima cli mili. 752,5. La massima 
umidit..\ segnata dallo psicrometro fu di grndi 89. 
L.'\ massima tensione del vapore acqnco fn di 20,64. 
La media umidità relativa del mese fa di gradi 53. 
L' acqua cadntn fn di mili. 38. Si ebbero giorni se 
reni 16, con pioggia 4, mi:rli O, con temporali 2. L.'\ 
mas11ima vclocin\ del vento scgnat:i dall' anarnomo 
tro in 24 Ol'O fn cli Chilometri 45. 

Le campagne riarse dalla siccità si sono alqunnto 
l'istor.ito colle pioggic nella seconda mefa del loglio, 
però per diverso Jocnlifa furono tardive. 

L.'\. mietitura. ò sta.la tnrdivn 11i una dceatle, cos:1. 
str30rdinaria, e gli ccoes~ivi calori negli nltlmi giorni 
del giugno o nei primi tlcl luglio non che le ncbùle 
hanno prodotto in molti campi la -rngglnc. I 11escl1i 
poi furono molto danneirglati. Finor:i i danni llclla 
31e1·onospora sono limitati e i lt·a.ttamcnti cuprici 
uniti allo irrorazioni colr acqua celeste inflttlsco 
no per diminuire la peronospora. Sono a...<tc;;ii tl:111• 
uoggiato alcuno qualit:\ ù' U\'e binnchc, spccialtncuto 
lo two <1' oro. 

li frumentone ha sofferto molto per In prol11u 
g:itt1. siccità. 

Flora. dl LugJJo - Nella Domenica 1\.1 Luglio 
scorso ebbe lUOJ!O In solita fiera annuale che ùt :i.b 
bast:1.nv.n :1uìm:1t.'\. }ler quantità di b..:-Ati:\mo o 11rr 
co11cor110 di forc<1ticri. Il 11mto ilei 11\Crcato Cl':\ t<C· 
contlo il solito occnp,1.to 1lai t1altimlinncbi etl esposi• 
t<1ri di hcstìo che sì tratt<'nnci·o per quakhc g,iorno 
con :\tfarl 111ag1i. 

Sl\gglo doll' AaUo Inf'R.nWo - N1'l 111:ittir10 ckl 
~O luglio nllo ore 10 i bambini 1kll' ,\~ilo dì..:-lielo 
noll:1 chhisa di ~. Fr:mcc~co il solito ~:1~gio at1uualo 
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di canto e ginnastica alla presenza dolio Autorih\ 
cittadine e di molto popolo. Al saggio, che rlusc) 
assai bene, reccro seguito l:1 premlaaiono o poscia 
la refezione nei locali doli' Asilo ove erano esposti 
i lavori dei bambini. La banda ciltndina suonava 
lieto armonio a mnggior decoro della festa. 

Oronnoa. religiosa. - Nella domenica 5 luglio 
nella chlcsa del ucsù la. Congregazione degli uomini 
cclubrò la festa della sua titolare la Visitazione 
con Messa solenne con musica e suono di fisarmo 
nica eseguitu da alcuni di Yillàl'ranc.:.i che nel JlO 
mcriggio cantarono le Litanie o il Tantum erço 
con soddlsfuzìone dei numeroso popolo accorso alla 
sacra funziono. 

Nei giorni 20, 21 e 22 nella chiosa ùi S. France 
sco allo 7 ant, o nel Duomo verso sera si celebra 
rono due tridui solenni con molta afllucnza <li 11C1· 
polo devoto per impetrare la desiderata pioggia che 
fortunatamente ben presto sceso a ristorare le cam 
pagne rinrsc dalla prolungata siccità. 

V-ari.e-tà 

Cronologia contemporanea 
1..J Marzo - Muore a Berlino Luigi Windthorst, 

una delle più grandi flgnre politiche del tempo no 
stro, che esercì tò la più efficace influenza sulle cose 
della Germania dalla fondazione dell' lmpcro tede 
sco fino a noi, allo scopo prlnclpalmentc di dare la 
paco religiosa alla Germania, e togliere il malaugu 
rato dissidìo fra la. Chiesa e lo Stato. 

23 Aprile - .\ Roma scoppia la polveriera cli 
uno dei forti che cingono la ciW1, scuotendo terrl 
bil meuto le pareti r1clle case mandando in frantumi 
i vetri delle finestre e gittante tutti in angoscioso 
spavento 

1 .Vaggio - A Roma la piazza di S. Croce è 
teatro di g-ravillsimi disordini provocati rial Comizio 
operaio ivi tenutosi . Anche a l•ircnzc1 i\hln.no, Geno 
va, Bologna, Ravenna e ~apoli succedono tumulti 
popolari. 

8 Gill17no - Alla \ illa Car<'ggi presso Firenze 
muore ottuagenario il P. Carlo ~In.ria Curci che levò 
gran rumore di sè in questa seconda. metà del se 
colo che volge al tramonto, e in un periodo dei piì1 
tempestosi nella. storia della Chiesa e dell'Italia. 

G L119lìo - :\ Ycnezlu ha luogo con grande so- 

leunità il varo della corazzata. Sicil-ia alla presenza 
del Re e della Regina, del Patriarca e ùi una im 
mensa quautità di popolo. 

Bibliografia Italiana 
Annunciamo e rnccomnndiamo le opero sottoin 

dicate che furono spedite alla nostra Direziono, e 
mentre ringraeiamo gli egregi Autori del dono, chie 
diamo venia n molti fra essi se il nostro annunzio 
o la nostra raccomandazlono sono alquanto tardive. 
La mancanza di tempo e di spazio che non ci per 
mise I' annuncio in passato di tali opere, non ci con 
sente adesso alcun cenno bibllografìco sulle me 
desime, come sarebbe nostro desiderio. 

Ar,lUNDRl Vl'.l'TORlO - L' antico Statuto i\luni 
cipale ùi a. Severino-Marche del 1426. sanaevcrlno 
'fip. Bellabarbn 1890. • Nuova Guida Storlco-Artlstico 
industriale di s. Scverino-:Ua,rche. Sanseverino 'rip. 
Bella.barba 1889. 

ATTI ])ELLA DEPUTAZIONE 'FERRARESE DI STO 
RIA PATRIA - Voi. II, Ferrara Tip. Bresciani 1889. 

DARBA-PERO - Rivelazioni famigliari. Torino 
Giornale Il Pubblico Editore 188(). 

BERTOL01'TI AN'f0N10 - GiuscpJJC Moncalvo ar 
tista comico. Notizie o documenti. lllilano Ricordi. 

BOR1'0LUCC1 A VY. GIOVA.KNI - Sulla Nuova JH. 
forma delle Opere Pie in ltalia. ì\Iodona 'l'ip. 'l'oschi 
1890. 

CAROSI SAC. CESARE - Facili e pmticho consi 
del'n~ioni sopra i santi Evangeli a moùo di Omelie. 
Torino Clemente Tappi Yia uarib:ildi N. 20. 

CARNEVALI CAN. RAFFAELE - Yita cli S. 'l'Om• 
maso d' ,\quino. Foligno 'l'ip. Campitelli 1885. Prozzo 
Liro 3. 

CASOLI PIER DIMllO - L'Italia e il Regno d' I· 
talia. itli\ano, 'l'ip. Ghezzi 18\l0. 

CECCA'l'ELLl Slf,VIO - aunltiero. Romanzetto sto 
rico. Pr.ito Tip. Coutrucci 188D presso l'editore Stc• 
fano Belli. 

COSTA r. - I\Iessa breve o facile in chiave di 
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sol e fa con accompagnamento d' organo T . E . C tt 1. • , . ormo •m- 
por10 a o 1co Via s. Donato. Prezzo L. G. 

COTTAFAYI DO'l'T. CLlNIO _ Castel d' S "I I • 1 arzano. 
..1\ cere 10 storiche. Reggio Emilia. Tip dc 11 A t· 1 nolli 1880. · g r tg a- 

COMPENDIO DELLA STORIA SACRA ad uso delle 
Scu~le e delle famiglie. Ravenna Tip. S. A ollinarc 
188 ,. Prezzo L. 1,25. p 

. COLLE1:'1 D. ONORATO _ JJ mio viaggio in O 
riente. Torino Tip. Artigianelli 1800. Prezzo cent. 45. 

D_A BEL~ON'l'E P. GIACINTO - Discorsi religiosi 
per ~ ~empi cbo corrono. Volumi due. Roma 'rip. Luc 
ccntnu. Presso l'Autore via s. Nicolò da Tolentino 
N. i.J. Prezzo Lire 5. 

DA CA.RBON ARA P. l\llCHELE - Studi Danteschi. 
Danto e S. Francesco. Dante e Pier Lombardo. •ror 
tona Tip. Rossi 1890. 

DA MONTEFELTRO P. AGOSTINO - Quaresimale 
a S. Carlo al (;orso a Roma. Napoli Tip. Libreria Fe 
sta. Prezzo Lire l. 

Sermoni per la Novena doll' Jrumacolatn. Napoli 
Tip. Libreria Festa. Prezzo Ccnt. 80. 

DI GIOVANNI l\[0NS. LUIGI - Lezioni d.i Cate 
chismo seg1ùto da fatti storici. Palenno Tip. Ponti 
ficia 1890. Presso l' Antero Vi:i Uiaafcrrara N. 36. 
Prezzo Liro 2. 

FAA' DI BRUNO P. GIUSEPPE - La credenza 
Cattolica. 'fraduzione dnll' Inglese. Torino ~;1nporio 
Cattolico. Torino Via s. Donato N. 31. Prezzo L. 1,60. 

flORl DELL' RTNA - ,llmanaceo Catanese per 
l'anno 1891. C;tania Tipografi:i c~alatola 1891. 

POSCHI MONS. FEDV.IUCO - La Chiesa cattolic.1. 
sue prerogative e suoi diritti. Rtwcuna 'l'ip. s. Apol 
liaa.ro 1887. Prezzo L. 1. 

flALEA ALFONSO ùIARIA - l•'lora o oroismo Cri 
Htiano nel terzo secolo. Versione dnll' Inglese. Malt.a 
Titl. Industriale di Giovanni .Muscot 1s..qg. Prezzo 
Lire 2,80. 

ORANELLO r. 'fOMMASO - La vita del Patriarca 

s. Domenico brevemente descritta. Roma Tipoara.fla 
editrice Romana 1888. ., 

LA NOSTRA DUCORA - Mannalctto di Googratìa 
per le Scuolo elementari. ll[ilano Tipografia Giacomo 
Agnelli 1887. 

LA CUL'l'URA - Rassegna settimanale di politica. 
fo~terc., scienze cd arti dirotta da Ruggero Bonghi. 
ì\11lano Vallardi Editore. Abbonamento L. 1 ogni mese. 

LIIlF.RTA' E LEGGE ovvero sai Decreto del Pre 
fetto di Genova Tipografia del R. Istituto Sordo-.Muti 
1888. 

MANUALE COMPLETO DEL TERZIARIO FRANCE 
SCANO - S. Agnello di Sorrento. Tip. ali' insegna 
di S. Francesco 1888. Prezzo L. I. 

MA.NUALE RNCICLOPEDICO di tutte le scoperte, 
l\tilano Libreria Italiana Editrice Ylnle Yittoria N. 62. 

òL\.NUALE dei giovinetti clell' Oratorio ili s. Fi 
lippo Neri. Torino Tip. Canonica lS!JI. 

MAZZOLLA GIUSEPPE - li Papa. Considerazioni 
stol'iche. Napoli Tip.dell'Ancora 1887. Prezzo L. 1 50. 

Fiori sparsi. Napoli Tip. di Gaetano MiciUo. P;ez 
zo L. l. 

l\[AINI DOT'f. LUJGI - La istituzione delle Quaran 
tore in Carpi. Relazione inedita <li anonimo contem 
poraneo. ùfoclena 'l'ipografla Sociale l&.~. 

ì\!Ol!O GIOVANNI - Fiori ì.Uariani. Discorsi pcl 
,_ncsc Maria.no. Voreclli Tip. Coppo 1889. 

l\IOiÌTAGNONI DON PIETRO - Uosmini S. Toni 
mnso e la Logica . .Appunti. Bologna Tip . .\rciYcsco 
vllo. Prezzo Liro 3. Rivolger~i ali' .\.utore in Cesena. 

:.IUGNA n. ,\N'fONIO - Scienza e Fodo. Siena. 
Tip. S. Bernardino cdilrico 1891. 

NAPOl.1 D. ANTOl\10 - Epistolario di 8. LliiRi 
Gonzagn ordinato cd annotato. S:,leruo Ti(l. N:\zio 
uak !'rezzo Ccnt. -IO. 

NA'l'OLl LA lWSA iVV. ANTO~INO - 11 mono 
polio commercialo per la pomice ncll'isoln dì Llpnrì. 
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Stndii. Palermo Tip. suddetta 1890. Fioretti poetìcì. 
Palermo 'rip. suddetta 1801. 

PEYNETTI n. PIETRO - )leditazioni proposte ai 
lìhori pensatori del secolo :XIX. Torino 'l'ip. di Giulio 
Spclrani 1887. Prezzo L. 3. 

PICCI GIUSEPPE - Guida allo studio delle bello 
lettere. lllilnno presso Ernesto Oliva Editore 1891. 

PJNI I>. CARLO - Compendio delle Yerità Catto 
liche. Prato, Stefano Belli Editore Libraio 1888. Prez 
zo L. 1,50. 

ROSSIGNOLl SAC. GIOYANNl - Prineipii di filoso 
Ifa secondo la dottrina di s. •rommaso. Novara 'ì'ip, 
di Pietro Reina. 1889. Un Vol, in 8" di pagine 810. 
Prezzo Lire 5. 

ROZZI D. TOì\IMASO - Canzonette e canti popo 
lari per lo feste di Maria. Correggio Tip. Palazzi 1890. 

SALA CARLO ADELCHI - Conferenze sulla. reli 
gione. - Anno I 18881 Anno lI 1888-89. Milano Tip. 
di S. Giuseppe. Prezzo L. 2,50. 

SAMM.ARlNI ING. ACBH,LE - La verità elci fotti 
esposta o giustificata. !llollena Tip. Sociale 1800. 

SA \'lNI DOTT. FERDINANDO - I Papi, i Cardi 
nali, 1 Chierici, i Frati, la Religione al giudizio di 
Dante Alighieri. Ravenna 'rip. Etllt, S. Apollinare 1880. 

SCRUf,LER CAN. LODOYJCO - Il nìcvaue difeso 
dagli assalti della. moderna incredulità. Roma Libre 
ria. religiosa tli Antonio Saraceni 1889. Prezzo L. 2. 

SlGNORJELLO P. - Il conforto dei moribondi. 
Napoli Tipografia Libraria di A. e Iolcfesta 1800. 
Prezzo L. 1,20. 

SIMONRLLI D. GJUSEPPR - Ricordo del terzo 
Centenario di S. Luigi Gonzaga. Aversa Tip. Torno 
1891. Prezzo Ccnt. 20. 

SCOTTO~ GO'l'TARDO - 11 vangelo studiato dal 
Parroco ~ spiegato al popolo Volumi novo. Bassano 
Ti11. Pozzeto. Prezzo Lire 2 per volume presso I' Au 
tore in Viccn1.a per Braganza. 

TAVERNA - Viaggio del Calvario. Napoli Tip. 
Libr. }'esta 18!)0. Prezzo Ccnt. 70. 

TEA. CAN. SIL:VESTRO - L' Encarestia conside 
rata come sacramento e come ancrilìoio. Istru~loni 
Parrocchiali. Ivrea 1899. 

'rROVESI RAFFAEf, ANGRLO - I giovinotti Santi. 
Bergamo Tip. lfagnani e Galenzzi 1890. 

U1'TJNI C. - Mnnuale teorico pratico por I' ìnse 
gnamento primario della crìstlnna religione. Roma 
'l'ìp. della Pace 1880. Un volume di pagine XVI 544. 
Prezzo L. 4. 

VICINI D. GIUSEPPE - Por l' Oriento ossia da. 
Saluzzo a Costantinopoli. Ricordi di un viaggio in 
Terra Santa. Torino Tip. degli Artigianelli 1800. Prez 
zo Lire 2. 

VITl'ORIA COLONNA - Periodico Scientifico Arti 
stico Letterario per le donne Italìano diretto da Yin 
cenzina di Felice Lancellotti. Anno I Pndo'va-Napoli 
1891. Si pubblica ogni quindici giorni. Abbonamento 
annuo Lire 10. 

VITA DEL \'RN. P. nENNARO SARNELLI - Tra 
duzione dal francese. Napoli 1890. Tip. Libr. Festa. 
'Prezzo Lire 1,80. 

Pensieri sparsi. 
Onore a S. Luigi I Io, Unitario, m' inchino ai 

santi di tutti i secoli crlatìanì: perchè so la vita do 
gli eroi gentili è on dramma. bellissimo, ma tronco, 
quella. delli eroi cristiani, è dramma, che ha non solo 
fine, ma conclusione: perchè non si forma nel tem 
po ma ali' eterno, si innalza. o allinflnltç ! 
(Premo SuAnnAno - Il Libero Edificare N. 2-1 del 

25 giugno 1891). 

La virtù ronde possìblll le cose ritenute ìmpcasl 
bili, quello che sono spaventose alla. moltitmlino, 
essa. intrepida. le sostiene; reputa l' oziosità vergo 
gna, I' ;iffatiearsi lode. 

Una saggia libertà individualo e una purezaa di 
carattere personale sono In sola vera difesa cbo 
rizzar si possa contro il dispotismo della pnbbllM 
opinione, sia questa formata dal molti o dai pochi, 

VACCARI PIETRO getenfe res11onsabile. 
Mirandolo. 'I'ipog. <li G. Cagarelli 1891 

- -- --------- 
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IL TERZO CENTENARIO 
in 

s. ~u.iei Go:nzaea 
C8LF.DR.\TO IN '.\llRANDOLA 

uell' Agosto lSOl 

L' annuncio delle feste per il terzo Cen 
tenario dalla morte cli S. Luigi Gonzaga, 
accolto già. da tutto il mondo cattolico 
con viva simpatia o nobile entnsin.smo, 
trovò anche quì, come eru da aspettarsi, 
una eco potente e la più larga corrispon- 
denza. 

Gia fino dal 1888 si costituiva. una 
Società di devote persone sotto lu. dire 
zione cli una pia Signorn. mirn.ndolesc, qui 
ritornata nel 1882 dopo molti anni d' as 
senza .. che non nominiamo per non offon-' 
derne· la modestia, ma ohe è a tntti nota 
per l'efficace impulso dato in questi ,11- 
timi anni al risveglio frn. noi del culto a 
S. Lttigi

1 
che dopo il 1859 si crn. molto 

raffreddato. 
Alla suddetta Sociefa è dornto il me- 

rito e la lode principale per il fulice esito 
dei solenni festeggiamenti fatti per cele 
brare ln. fausta ricorrcnz!\., 

Nel 10 agosto il Prevosto-Pn.rroco pub- 
blic:wa il programmn. e l' orario clelle sa.- 
ero funzioni. 

Nel successivo giorno 12 la Società 
promotrice delle feste dirnlgavn. analogo 

caloroso appello, inserto già. nell' lndicct 
torc N. 8, e pubblicato per intero dal Di 
ritto Cattolico di Modena nel N. 186. In 
detto appello1 che ebbe la pii1 larga diffu 
sione, si ricordavano i motivi religiosi, mo 
rali, storici e sociali che dovcano eccitare 
tntti

1 
ma specialmente i mirandolesi, ad 

onorare con pompa distinta. S. Luigi in 
tale circostanza. 

Nè le aspettative della Societti furono 
dPluse, anzi superarono le previsioni, giac 
chè le feste riuscirono veramente solenni1 
per modo da costituire un aY,enimento 
degno di essere registrato nelln. storia cit 
tadina. 

La, nostra insigne e monumentale chie 
sa del Gesù, ovo si dovevano celebrare le 
fcsto centenarie, veniva splendidamente 
addobbata dal ùrnvo ::tpp:u·atore Poggioli 
cli Modena.. Le clecorn.zioni poi ,•enivano 
eseguite con cum cd n.rte speciale })Cr 
non n.lterare punto le armoniche e gran 
diose linee n.rchitettoniche del sacro tem 
pio, ma anzi per da.re n.lle medesimo ed 
agli stucchi e fregi che l' adornano mng 
gior risalto. Le piln.strate erano adorne 
di stoffe cli velluto rosso con fregi dorat.i. 
Dalle arcntc delle cappelle minori e dn 
quelle delln. grande crociera, clisc~nclcyano 
ricchi e bou disposti drappi, veli e pn.n~ 
ncggi con trine cl' oro e d'argento. 
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L' abside era graziosamente appurata 
tutto intorno, e di magnifico effetto era 
il classico grandioso q uadro della Circon 
cisioue del Monti, che brillava in mezzo 
ad eleganti decorazioni che supplivano e 
gregiamente al difetto della cornice. I 
grandi finestroni della cluesa erano pur 
essi adorni cli veli n. varii colori. 

Centro poi della universale ammira 
zione era la cappella del Santo giovinetto, 
lo. cui statua s'innalzava sopra vago tro 
no in mezzo a raggiera col fondo a cielo 
nel centro del gran quadro a cui faceva 
corona l' artistica cornice di legno, opera 
rara dei nostri insigni intagliatori Bran 
colini e Snlani, Un ricco padiglione con 
drappi azzurri e rovesci a tela d'argento 
s'apriva davanti alla cappella, risplen 
dente per molti ceri, ed olezzante per una 
grande quantità dì gigli, di rose ed' ogni 
sorta cli fiori, disposti in mazzi, ghirlande, 
panieri ecl altro diverse eleganti forme. 

Dodici lampadari di cristallo erano 
collocati lungo la chiesa, ed assieme ai 
molti ceri, vagamente ln, illuminavano. 

Sulla fronte esterna del tempio, dive 
nuto m questa cii-costanza come una su 
blime apoteosi del Gonzaga, si leggeva la 
seguente epigrafe : 

Al giovine Anqelico - 8. LUIGI GON 
ZAGA - JJioclello e Patrono della Gio 
ventù - Nel terso Centenario dalla sua 
nascila, al cielo - LA PIE'rÀ DEI MIRANDO 
LESI - Questi giorni colla solennità dei 
riti - Consacra. 

Alla pompa esterna del culto, desti 
n_ata nel attrarre i sensi alla. contempla 
zione del mondo invisibile, corrispose la 
interna devozione, che è lo scopo delle 
religiose festività. 

Pino dai primi giorni della novena 
~he cominciò nel 2 l agosto, numeroso f ~ 
11 concorso dei fedeli, cosi nel mattino 
come nella sera. 

L' affluenza del popolo poi crebbe a ùi 
smisura nei tre giorni del triduo anche pen 
udire la parola evangelica predicata nel 
mattino dal nostro Prevosto-Parroco e nel 
pomeriggio dal Rev. Dott. D. Pietro Gaiani 
Parroco di S. Martino di Bologna in for 
ma di brevi e ben condotte istrnzioni mo 
rali che tornarono assai gradite a, tutti. 

In ciascun giorno del triduo oltre buon 
numero di Messe lette alle ore 10 aveva 
luogo la solenne cantata nel primo giorno 
dal Rev. Can. D. Nicola N avotny, nel se 
condo dal Rev. D. Frnncesco Gamberini 
Rettore di S. Giustina, e nel terzo dnl 
l' Arcidiacono Dott. D. Carlo Prigeri. 

Nel giorno 30 poi dedicato special 
mente al gran Santo il concorso non solo 
dei cittadini, ma anche del contado e dei 
paesi limitrofi fu quello delle grandi cir 
costanze, e non trova, ultimamente riscon 
tro che in quello per le feste centenarie 
del SS. Crocefisso del Rosario nel 1883. 

I confessionali erano nel mattino let 
teralmente assediati dai penitenti ed il 
numero delle Comunioni dlstribuìte solo 
nel Gesil in questo giorno sali n. ben 800 
alle quali aggiungendo le 300 della No 
vena si arriva ad oltre 1100, senza cal 
colare quelle fotte nelle altre chiese. 

Oommoventissimu fu la Comuuiono ge 
nerale alle ore 7 fatta dal Prevosto-Par 
roco con analogo fervorino, e cauto cli mot 
tetti con accompagnnmeuto di harm~niwn 
di alcune giovi nette. 

Era consolante vedere tanta. gioventù · 
maschile e femminile d'ogni ordine e con 
dizione accostarsi alla mensa eucaristica 
coi sensi della più alta pietà, 

Alle ore 11 ebhe luogo la Messa. so 
lenne cantata dal suddetto Arcidiacono 
Don Carlo Frigeri. 

I nostri filarmonici diretti dal ln-avo 
Maestro Comunu.le Riva eseguirono uno. 
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nuova Messa per banda del M. Onsuti, la 
qun.le, sebbene non pienn.meute conforme 
alle prescrizioni liturgiche, pure si allon 
tana da quel frastuono di trombe, trom 
boni ed altri strumenti da fiato che è ìl 
principale difetto di simili composizioni 
rousicn.li. Abbastanza accurata poi fu l' e 
secuzione per parte clei nostri suonatori 
e cantanti. 

Nel pomeriggio dopo il Vespro corale 
alle ore 5 112 l'egregio oratore Don Ga 
iani tesseva una splendida orazione panc 
girica dell' Angelico Protettore della Gio 
ventù. 

Poscia cominciò a sfilare la processione, 
preceduta dalle orfane del Soccorso, alle 
quali faceva seguito numeroso stuolo di 
bambine bianco vestite con mazzi di :fiori 
in mano, indi buon numero di giovani co 
perte da bianco velo, seguite da Signore 
abbrunate con torcia. Venivano poscia i 
sodalizi religiosi rurali ed urbani, il clero 
i canonici ed il Pre,osto-Parroco che fun 
ziona va cogli assistenti. Finalmente s' in 
naìzava la statua del Santo portata sopra 
elegante trono da quattro giovani del1e 
migliori famiglie mirandolesi, e circon 
dato. da altri dodici giovani con torcia. 
Seguiva buon numero di giovinetti distinti 
con fascio. azzurra e bianca ad nrmacollo 
e gigli in mano di bellissimo effetto. Chiu 
deva il corteo la banda cittadina che suo 
nava scelti pezzi di musica. 

La processione in mezzo all un' onda 
di popolo dovoto e commosso percorrevo. 
la via dello Spcùale, via. Cavour, vin. Ful 
via, il Piazzale Garibaldi e vin. della Po 
sto.. Le finestre delle case lungo queste 
contrnde, fotte pochissime eccezioni, _erano 
tutte tn.pezzate. Nel ritorno dn.vanti allo.. 
Chiesa si diede al popolo ::dfollu.to la. bene 
dizione colla. statua cli S. Luigi. Indi in 
Chiesn. venno co.ntato il 1'e Deum e poscia 

il Tantwm ergo in musica seguito dalla 
benedizione col SS. Sa.ero.mento. 

Compiutu. la funzione sull' imbrunire 
compa1·ve illuminata la gran porta della 
Chiesa sopra la quale splendeva il mono 
gramma di Gesù. Parte della. via della 
Posta colle case annesse e tutta. la lunga 
strn.da dello Spedale erano illumina.te. E 
di bellissimo effetto era specialmente la 
grande areato. a lumi di diversi colori nel 
fondo della via Spedale, presso la Chiesi\ 
nel cui mezzo risplendevn.no le iniziali di 
Viva S. Lidgi a varii colori. La banda 
cittadina rallegrò :fino o. tarda sera il 
lieto ritrovo. La Chiesa. vagamente illu 
minata rima.se aperta a sfogo della comune 
divozione verso S. Luigi attorno a cui il 
popolo faceva ressa. • 

Non ostante il concorso stra.ordinario 
di popolo venuto anche dai vicini paesi, 
approfittando della corsa straordinaria 
della ferrovia, concesso., gentilmente e spon 
to.nen.mente, non si ebbe a ln.mentare il 
più piccolo disordine. E di ciò si deve lode 
anche all' Autorità. di Pubblica Sicurezza 
ed alla benemerita. arma che avevano prese 
all' uopo le opportune disposizioni. 

Cosi ebbero termine queste feste cen 
tenario, di cui rimarrà viva frn. 11oi In. 
memoria non tanto per la sontuosità. della 
pompa esterna con cui si compirono, quan 
to per il nobile slancio di fede e d' amore 
manifestatosi n.ncho frn. noi in questo in 
contro verso l'Angelo d1 Cnstiglione, spe 
cialmente per parte della gioventil mirau 
dolese, la quale alle nltre solenni clnno 
strazioui già. date volle con lodevole e 
gentile pensiero aggiungere q1ielln. di of 
frire n.l Santo suo Protettore una b~lla 
lampada cli metallo inn,rgcutnto, quale rì- 
corclo durevole della foust::i. ricorrenza.. 
In questo. circostanza poi per cura cli al 
cuni cittadini \'ennero pubblicu.to in sepn.- 
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il 
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rato opuscolo le memorie storiche relative 
alla Chiesa del Gesù ed all' antico Colle 
gio Gesuitico, compilate dal Sac, Felice 
Ceretti. 

Queste feste si risolvono in una nuova 
pubblica solenne glorificazione di Dio nei 
suoi Santi, ed in una nuova protesta riso 
luta contro la miscredenza. e la dissolu 
tezza che tentano pervertire le menti ccl 
i cuori dei nostri giovani, speranza della 
Chiesa e della patria, additando loro in 
S. Luigi il vero modello da seguire per 
crescere virtuosi cristiani, utili cittadini. 

APPENDICE 

A degno compimento delle feste Aloi 
siane per cura del zelante Custode della. 
Chiesa del Gesù, nei giorni 31 agosto, 1 
e 2 settembre si celebrava un triduo so 
lenne a S. Luigi a vantaggio dei pii offe 
renti e di quanti concorsero per il buon 
esito delle feste centenarie. Durante tutta 
l' ottava rimase esposta la statua. del San to 
all' altar Maggiore, e nella Domenica 6 
settembre ebbe luogo la prima numerosa 
Congregazione dei giovinetti dell'Orntorio 
festivo, che come bene si espresse la So 
cietà promotrice nel suo appello, deve es 
sere il frutto migliore ed il ricordo più 
durevole della Centenaria solennità, 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
--0-c:8D<> 

Seduta. straordlnarln. del 16 Aprile 1891. 

11 Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Sig. Ing, Leopoldo 
Montanari ha preso le seguenti delibera 
zioni: 

Ha approvato le seguenti deliberazioni 
d'urgenza prese dalla Giunta, 

1. Variazioni cd aggiunte. al lavoro di 
ricostruzione al muro di ponente del Iab- 

bricato delle Scuole per L. 222,05. 
2. Provvedimento per far fronte ai bi 

sogni della Cassa Comunale. 
3. Ha. nominato il Sìg. Dott. Benve 

nuto Tabacchi membro della Congregn-, 
zione dì Oarità in luogo del Dott. Fran 
cesco Molinari nominato Presidente. 

Ha confermati i Signori Molinnri Dott. 
Paolo, Zanoli Silvio e Sillingarcli Arturo 
membri della Commissione per gli spet 
tacoli. 

Ha abrogato il Regolamento della Di 
rezione agli spettacoli nel Teatro di Mi 
randola, incaricando la Giunta a provve 
dere alla compilazione di un nuovo Rego 
lamento analogo. 

Ha approvata la continuazione della 
concessione ai vetturali Panzani e Vin 
cenzi per un decennio del servizio dei tra 
sporti funebri dei cadaveri con apposito 
carro al Cimitero di Mirandola. 

Ha approvato l' assegno di L. 400 al 
Corpo della Banda musicale per la prov 
vista cli una divisa pei pu hblici servigi, 

Ha approvato il conto Consuntivo Co 
munale pel 1890 in seguito al rapporto 
dei Revisori. Risultato finale di detto con 
to ò una eccedenza attiva di L. 3335 da 
applicarsi al bilancio 1892. 

Ha approvata la ricostituzione della 
Direzione delle Scuole come era prima, a 
brogando le relati ve deli berazioni Consi 
glìari, e la nomina per concorso cli uno 
speciale Direttore delle Scuole elementari 
collo stipendio annuo di L. IG00. 

Ha. accordata una pensione cli grazia 
di L. 230,38 alla Ratti Adelgonda vedova 
Panìgadi Angelo protocollista Comunale 
oltre la pensione di diritto di altre Lire 
230,38. 

Seduta. stra.ordina.ria. dol 13 Agosto 1891, 

Il Consiglio Comunale riunito sotto lu 
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presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha decretato diversi ricorsi contro la 
classificazione della tassa di famiglia per 
l' anno 1891. 

Ha nominato il Sig. Rag. Giuseppe Fo 
lega di Modena ragioniere aggiunto presso 
l'ufficio di Ragioneria Comunale in sosti 
tuzione del defunto Malavasi Rodolfo con 
L. 1400. 

Ha nominato il Sig. Dott, Riccardo 
Ceschi di Mirandola veterinario Comunale 
in sostituzione del defunto Rota Manfredo 
coll'annuo stipendio di L. 840. 

L' AMMINISTRAZlONR 
DELL' ASILO D' lNFANZTA DI MIIUNDOT,A 

Ci duole assai di non aver potuto in 
passato dare alcun ragguaglio ai nostri 
lettori di questo importante Istituto che 
ebbe vita fra noi fino dal 1869. Riservan 
doci di dare in seguito alcuni cenni sulle 
origini e sullo sviluppo morale ed econo 
mico che ebbe questa benefica istituzione 
nei ventidue anni di sua esistenza, frat 
tanto ci limitiamo ad indicare lo stato 
finanziario della medesima, risultante dal 
conto consuntivo dello scorso anno 1890. 
E all' uopo ci torna molto giovevole la 
relazione dei revisori del suddetto conto 
che riassume lo stato attuale economico 
della Pia Azienda, relazione che tu appro 
vata nell' ultima ndunanza del Consiglio 
amministrativo, e che noi qui riportiamo 
per intero. 

Onoreoot; Signori A..a-ionis(i 
In adempimento dell' incaricò affida 

toci abbiamo preso in esame i conti rola 
tivi all' esercizio del 1890 cli questo Asilo, 
e siamo in grado di riferire quanto segue. 

Cominciando dalla parte attiva del Bi 
lancio abbiamo riscontrato che i residui 
attivi furono di L. 1129,72 costituiti però 
in gran parte da cosrisposte degli azio 
nisti in ritardo, fra cui diverse inesigibili, 
che l'Amministrazione saggiamente deli 
berò testè d1 togliere dal Bilancio preven 
tivo del 1892, e di procedere contro i de 
bitori morosi, ma solvibili. 

Le entrate ordinarie pel 1890 furono 
di L. 2670,50; cioè L. 1617,50 per corri 
sposte d' azionisti e d' alunni a pagamento 
a L. 1053 per interessi di capitali frut 
tiferi. 

Le attività straordinarie furono di Lire 
440,21; cosi che si ebbe una esazione to 
tale di L. 3110,71. 

Venendo ora alla parte passim, le 
spese ordinarie furono di L. 2697,51 ri 
partite come segue: Istruzione L. 1742,03; 
spese d' ufficio L. 44,02; spese di vitto 
1. 657 ,98; spese diverse L. 253,48, com 
prese L. 137 ,28 per tassa di ricchezza mo 
bile sulla rendita del debito pubblico. Non 
si ebbero nell'esercizio spese straordma 
rie; cosi che il totale delle spese fu di 
L. 2697,51 che dedotte dalle entrate in 
L. 3110,71 si bo. un avanzo di L. 413,20, 
che riunito ai residui attivi in L. 1129,72 
costituisce un avanzo totale di rendita di 
L. 1542,92. Detto avanzo però, come av 
vertimmo superiormente, è più illusorio 
che reale, essendo in gran parte costituito 
da corrisposte inesigibili, o di difficile e 
sazione. 

Il patrimonio dell' Asilo che alla fine 
del 1889 ora di L. 24315,69 allo. fine del 
1890 era asceso a L. 24356,8P. 

Qu~sti sono i risultati finanziari del 
conto consuntivo 1890 del Pio Istituto de 
sunti dall esame degli atti cl' utìicio tenuti 
con sufficiente regolarità. 

I bambini e le bnmbine accolte nel- 



:1 
I 
li 

l'Asilo nello scorso anno furono in totale 
101 cioè maschi 51 e femmine 50. 

Nel chiudere quindi questa nostra bre 
ve relazione non possiamo dispensarci dal 
tributare encomii al Consiglio amministra 
tivo per la prudente economia e saggia 
distribuzione delle spese durante l' eser 
cizio 1890. 

Ciò stante, vi proponiamo sena' altro 
l' approvazione del Bilancio consuntivo 
del 1890 del nostro Istituto. 

l\lìrandoln M Agosto 1891. 
1 Revisori 

D01'1'. FRANCESCO MOLINARl 
PROP. GIO\'ANNI RAG1\ZZl 

t 
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L'INDICATORE MlBANDOLESE 

A RCH l V[O MURATORlt\NO 

La nobile proposta dell' Arclnvio Mu 
ratorianc va prendendo ognora sviluppo 
ed incremento, come può vedersi nei gior 
nali di Modena, che riportano spesso nuo 
ve lettere e documenti sconosciuti del gran 
de storico Italiano. 

La nostra città, come ben osservava 
il corrispondente mirandolese del Diritto 
Coitolsco N. 119, fino ad ora ha solamente 
potuto dare la copia di due lettere e di 
un biglietto che esistono autografi nella 
Biblioteca. Comunale. L' autore della Pre 
fazione al Volume IV delle 11Iemorie JJii 
rendolcs, parlando della vendita del du 
cato della Mirandola futtn dall' Impera 
tore al duca di Modena, tenendosi url in 
formazioni avute dal Onvalier Foucard . . , 
scrive m nota. « Nell' Archivio di Stato 
» cli Modena esiste tutta In corrispondenza 
» fra. Iìmnldo d' FMe e l'Imperatore per 
» l' acquisto dr-lln 'Mirandola, e si vede la 
» gr.m parte che ebbe in queste pratiche 
» Lo.lov ico Antonio Muratori. L' esumo 
» d1 tali importantissimi documenti por 
» gerà materia. per una speciale mono- 

grafia. » Sorga dunque, e presto, chi la 
metto. assieme e fa pubblichi e sarà que 
sto il più bel contributo ohe possa dare 
o.11' A rchivio anzidetto la patria di Gio 
vannì e di Gio. Francesco Pico. 

N ecrologìo Mirandole se 

Fino dal 17 giugno 1890 è morto a 
Montevideo in America Iìinaldi Filindo 
fu Pietro distinto maestro cli piano che 
si era cola procurata una buona posi 
zione. 

Nel 19 scorso luglio cessava cli vivere 
in Nizza Floriano Tassi d' anni 80, che 
fu per tanti anni suonatore di violino e 
viola nella nostra. città, e che da circa 
15 anni si era trasferito a Nizza coi figli 
e parenti in cerca di miglior fortuna. 

Nel 24 luglio è morto a Cuneo Aristo 
demo Raimondi d' anni 63 già. Portiere 
presso quella. Prefettura e ultimamente 
pensionato. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvllo - AGOSTO. NATI, in città, maso. 4, 
fomm. 3 - in ca,npaona, runsc, 16, femrn. 9. - •ro 
tale N. 32. 

Mon111 in rittrì a domicilio, nessuno. - Nel civico 
Ospedale, Pittlgliaui Alfredo Il' :11111i 1G sartorc, Me 
ningite cerebrulc acuta - Montnnar] r,11igi d' anni 
73 sussidiato, ?lliolito spinale • Draucolini Oclestn di 
anni 32 mussala, 'l'nlioreolosi polmonnrc - in cnm 
pnona, 3 - Pi1ì 14 inferiori al 7 nnui. - 'fot. N. 20. 

IIIATnu,oNt, in città, Vonturlni Arrigo colla Po 
drazzl AII.JerUn:i - in campagna, :.I. - Totqlc N. ,1. 

Ossorvo.zlonl motoroologioho od o.g-rloolo - 
Nella J>rimn doc:u\c dello scorso agosto ahùiamo a 
vuto pioggi:L tlh1crela, farli giomnto genornlnumto 
bello con tc1n11orn.lo noi O o tompornt1m1 mite 1lno 
verso I:\ mot1i del mese in cui il cnldo llolln 11ta 
glono si fcco sentire, e continuò poi· qnnlcho giorno 
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Nella sccohda motà del moso abhìamo avuto gior 
nate bello con te111pcratum mite, Jlloggia nolla scm 
del 16, tempo sconvolto e vento frctlllo nei 23. Verso 
la fino ciel mcRo il cnldo si fcco nuovamt•ntc sentire. 

Dai rilievi fatti noi nostro Osservatorio motereo 
logico risul la. chu la media termografica nello scor 
so ngosto fLt di gradi 23117. La tempcraturn. massima 
fu di Cent. 32,8 nel 16 o la. mini111n <li Ccnt. 13 nel 
8. La massinm barometrica nel meso fu di ~ili. 766,4 
nel 26 e la minimn di mili. 74\\2 nel 23. La massi 
ma umiclitiL scgn;ita dallo psicronmtro fil di gradi 
89 e la mussi ma tensione del vapo1·c acqueo di 16,97. 
La media umiditìL relativa del meao fu ùi gradi 54. 
L'acqua cadut.-i fu di mili. 29,7, 

Si ebbel'o giorni sereul. 22, con pioggia \l, mh;ti 
9, con temporali 3, con nebbi:L 3. L:i masslmn velo 
cità del vento a11gnatn ll.'lll' anemometro in 24 oro 
fu di chilom. 320,80. 

La trobbia.tura del frumento compiuta in questo 
mese non ha dato generalmente lmoni risulta.ti. La 
stagione :isciutt:\ ha giovato a~ni alla vite che ai ò 
rimessa quasi dappert\1tto dei danni sofferti dal fred 
do, cd è in generale più cho mai rigoglio11a, sobb~no 
non molto abbondante di uve. Il grano turco lm sof 
ferto alqunnto Jler la prolungata siccib\. 

Reato di 1111,11g1111 - Nel 19 scorso agosto, scri 
ve il corrispondente mirandolcso del Regoianallo 
N. 25, nella villa di S. Giacomo, in 1111 fondo di pro 
prietà tli tal Gozzi Pietro, svolgevasi un dramma 
ben triste di sevizio a d:inno tll no supposto :mtoro 
di fnrto. Quciito disgraziato cito ò certo Chierici Che 
rubino di qunsi 60 anni, passnutlo sul possedinH?nto 
di detto Gozzi snlle prime oi:c lici mattino, omio re 
carsi al lavoro, seutl chinnrnrsi clal detto Gozzi a 
prestargli 11011 so q11nl sOr\'izlo. Il contn!lino che 
sempre fu in buoni raporti d' amiçizia seco lui, en 
t,·ò nolia stalla e tosto che vi fn <\entro i\ Gozzi 
chiuso la porta al éliffuori dicendo che ora aveva 
assicurato il Indro elio <In vario to1111lo htrb1w1L il s110 
pollaio. J,' altro di dentro credendosi burlato lo pre 
grwa che aprisse e non ottenendolo sall por l' abbat 
tifieno sul Ocnilo e tll H1 1icr unn fim.>stm, contro cui 
stnvn una s(ll1ln, cercava di rhworo la libcrt:'I. 11 
Gozzi indiapottito lo attuntleva di sotto armato di 
grmisa pcrt\c~i, colla qualo comlnolò n bnttcrlo ni;pra 
mcntc. Noli' hn\lOSRiltllìh\ di difcncl~rsi il Chierici fu 
ben prol!to ritlnlto dì fo17,o e sl 111nlconcio Ila dovor 
cndero quasi rsanimc. Dopo di ciò il nozzi lo tm 
scinò di 11110\'o nclht slnlln, poi l'Onno in città l!o 
nunciamlo nl nn. Cnrnhiniori cli :woro aitsi\1111·ato 
uno <loi Jnllrl del ano pollaio. Qncatl si 1·eC1arono sul 
luogo eredcuclo cli arrostaro un 1101110 nl'llo oontli 
zlonl uori\lali; mn ben tosto cho il vldoro fn c\uo110 

far venire un mezzo cli trasporto; sul qualo lo con• 
tlussero ali' Ospedale carico ùi ferite, contusioni, slo• 
eat11rc ceu. Il:i 1111 hraccio rotto, un dito Il' un piode 
fuor di posto, poi ferite di seria i11111ort.anza alla te 
sta, pare un ceco homo. Dietro In costui duposizionc 
nel mattino stesso venh·a tradotto alle nnl!trc car 
ceri il Gozzi Pietro ccl or:. ln giustizìa appurerà me 
glio i fatti e darà il castigo a. ohi scl morita. 

Oronnoo. giudizio.rio. - Il Tribunale di :Uodena 
cond:u1n:wa Campagnoli Remigio a Hl() lire di mulhl 
per esercizio abusivo della medicina, o Bozzoli ì\[as 
Aimili:ino a dicci mesi di carcerè 1>er scottature ean 
sato dolosamente alla nuora con acqua bollente. 

Pongiluppi niuseppe l' assnssiuo del Dott. ì\fa::rnoni, 
che, como dicemmo nel N. 7, era reclnso nel mani 
comi•> di S. Lazz:iro, riconosciuto cbc fa 11azzi:1 era 
simnlnta, vonìva tradotto davanti alle ,\ssiso di ì\lo• 
dunn ove nella udienza dclii 7 scorso agosto \·enh·a 
conùanuato a. 30 anni di rcolm;ione cd allo acces 
sorie di leggo. li Pan.aro, il Cittadino e il Diritto 
Cattolico di i\lollcna élell' 8, 9 e 10 agosto danno il 
rei a th•o resoconto. 

11 Tribunale di :.\lodena con sontrnza ùrlll 17 a 
gosto scorso, rl portata anc11c dal Panm·o N. 225, 
comhinunva in contumacia Rlglli Odonrdo di C~npi 
giò. rappresentante la ditta. Siuger in ì\lirnndola a 
25 giorni di reclusione, n.lla multa L. 50 danni e 
spose por appropria.ziouo indebita Ili nna macchina 
da cnciro cli L. 60 co1J1messn sui primi cli marzo 
1891 in ì\lirandoln. n danno Ottani Giovanni di C-:im 
posanto. 

Nuovi negozi, oWmurC\ e tro.slooo d' altri - 
Fiori Ernesto di Cavezzo ha aperto una oilicitt:i di 
e:irrozzaio nclln vin Volturno sotto la ca.."'1. :\l:uianì 
N. 79 in sostituzione del defunto Borsari. 

li rnpprcsenbnte drlln clitta Siugor certo Righi 
Oclonrùo che to11eva negozio 11<.'lla Piazza nrnnde 
nella bottega sottostnuto nlh\ c..ua Ferretti di ra 
giono dolla i\louica 11uerzoni fuggh·a im1iro,·,·isa- 
111_c11to rei il negozio si chimloYn. 

La Pnltriuicri Ginscppa \'edorn \'cechi ha rfapc1i:1 
I' olltcrla dotta d' A:n>ro111011to di Parma <1ìm:omo nel 
~,stello cho era chinsa da diversi :inni. 

AII.Jurini Angolo l1n riuvcrto nello scorso agosto 
il forno csislcnto iu via \'oltnruo $otto la cnsa Fer 
rottì nl ~- 84. netto forno perii uon è nl mo,urnto 
(•hc i;nccnrs:\lo por l:i Y01Hlit:1 11! ll:lnù lli qurllo ohù 
I' All.Jcrmi tit·11c t)a molti anni in Yia t}()llll l;:ih,,tla .. 

Col l StltlOllllll'O corrc11tò ::-i ~, l'11i11S:\ 13 v~cchin. 
posterla In ,·hl Cnstcltlùimlo N • .JO Nmlolt:\ !.{tà tlno 
dal l {?lll;.!110 dolio ~c,)rso unuo ,hl .\nùt1"llli <l::wtnno 
emigrato io .\mc,·lrn ìn soslituzfonc 1h11 llcfuoto lla 
raltll Giovanni. 
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Tn.ppozzorln. 1n frnnoobolll - Il ~lgnor Ri~nld~ 
lli11so11110 hn aperto nl pubblico '.lll Gab1~1ctto eh cgh 
stesso ebbe la non comuno pnz1enza dì tappezznrc 
con francobolli. 

1 visitatori, non scarni di numero, furono con- 
cordi nel rleouosocro la prccision<-' dì questo lavoro 
cd il bnon gusto nella dh1posìziono ùci colorì. 

li Rinaldl ncr eontlurrc a. termino questo lavoro 
hn impiegati cinque anni o buona doso di pazìe?z~. 

I francobolli (ln numero dì 72000) sono stesi 11~ 

appositi tclui i qunli medìante viti vengono flssatl 
allo paretl. lln slgnore ìnvnghltos! cli questo _nnovo 
genero di t::ippoz1.erin 11:i voluto farne acquisto ~ 
p:igal'la :100 Jiro, ma il Rinnldl, nella speranza d1 
mlgllor! guadagnl, ha pensato dì non dìsfurscno 

per ora, . , 
Per conto mio, gli auguro b110111 affari. 
oron1\oa. slUllt,nlo. - r.o atato lii salute nel no 

atro Co11111no coutinua ad essere sempre buono o 
nessuna grave malaìtln cpidemtca o coutnalosa al 
ò aviluppata. Solo noi bcstlame si lnmouta qualche 
c:\!IO di splenite carbonchiosa, spccìahncnto nella 
parte valliva del Comune. • 

Oronnco. oommorolnlo - li prezzo elci cereall, 
e spccl:\lmonto del frumento hn subito nello scorso 
mese notevoli aumenti, stante la sl':irsitil. del rac 
colto ali' estero, o lo quulltù buono si sono venduti; 
fino a r .. 27 il quintale. I vini Invece furono dcpree 
zati, e appena trovarono esito a L. 30 l'ettolitro lo 
primo qualità cho ucllo scorso luvcrno si csìtavuuo 
n L. 40 senza dìfficol t1L. 

-Varie'tà 

riunire quanto ò in lei t1i Patriottlsrno, di coraggio, 
cli mezzi per tentnro di rlprondcre il ano posto noi 
monclo. L' orn dolla guonn :1s11ottnno, con dolorolll\ 
ansietà, l'Alsazia o la Lorena, corno si aspottn l'ora 
dolln llbomzionc. 

I progressi del Socialismo in Europa 
Il Tcmps di Parigi dà alcuno cifre sui progl'CBsi 

del sC'clnlismo in fairopn. Parlando elci roconto Con 
gresso di Bruxollc8, il suo e~rrlspon~lCJ~tc .11~rivo: 
" Sedici na:.1ioni o piì1 di trom1ln associ:lz101H s1 sono 
fatto rapprcsontnrc. Poco importn elio si sin csngo 
rn.to nello cifre. Io ho sotto gli oo('hi gli atti <lol 
conrrros110 tenuto a Dnsilen 1101 settembre 1S80. Una 

~ • fl cinquantina cli c\olcgatl sol11,monto v1 gurnrono; 
ùnornlla persone videro 11n55nrc il corteo. A llruxcl 
ltJs qncstn sotliman:i vl erano ci~cn._ qu~ttrocont? dc: 
legnti, coli\ invitnti c\n, pin cent111a1n. d1 migliaia, s1 
può dire un milione ù' 011erni. 

Non e' è cho dire; <linanzi ali' cvhlonzn. do! nu 
meri bisogna confoss:iro che il soci:ilismo ingigan 
tisco ogni cli piì1; ccl :ifl'ormò il vero chi nssorl che 
fm pochi anni clnc nemici furmidal111i si tro\'oranno 
in cozzo: il Socinli:m10 ed ìl Cnttolicis1110. La coa:\ è 
chiara: coml1nt111t:i la vera cgnaglianzn. doli' Evnn 
golo, si fn stralla l' cgnaglinnza sovvcrHiv:\ ùoi so- 
cialisti. 

La guerra di domani. 
l'ortn fJU('Sto titolo: La g1<crrc à1• rlcmain l' ar 

ticolo in onpo 1!011' import.'lntc rivi11ta franoo110 Le 
Coi·rcsprmdrrnt l" pubbllcarionc cli scttrmhru. No é 
nutorc l' illnstro Hll?nor rt Kcller, gi:L 1lt•1mtnto noi 
p:ilazzo Horhonc in Parlizi, oratore insigne, culc\Jmto 
~t."\th1tn o profourlo 11olitico 1' In dal principio o lll'mm 
JITrnmholi 11tah1li11ce egli chr In q1w1·,·e ,•.•t in,1vitci 
b/1•, per la 1-a~lnnc clw la Francin non può accet 
t:1 re conii' dcflnitho ,. 1icr111:1n1•nto lo stato rii rnRo 
creatolo nd 1871 al 111otlo ste~qo che llopo il 1800, 
la T'ri11,sia 110n cbho p1i1 'lllro lH!nAh:ro cho quello 
1h-Jln ri\'inclh. 

'fm11nc i111pl'rlnoto l'!rn 111 r:l!J!ICi:tnì a rlìvontnro 
rotcn1.:1 Ili ~cconrl • onlinr1 :\ 1·11i "i rrrc;\ cli farla 1ll- 
11c'.('l\tlerc, la Francin, sccou1lo l' .\utorc, non rhwo 
tnr1lnr oltre a faro ttn grntl(lr o 11uprc1110 afor~.o, o 

I grandi proprietari inglesi. 
11 duca l1i Clovelanc11 mol·lo 110n ò guarì, lascia 

un' immc,nsa sostmw;n in beni stabili, elio gli clav~ 
ln rcnclitn ili circa 5 milioni di tiro. Unn parto • 1h 
questi boui vcnno lasci:tta nl suo cngino l~tmco 
w:inc, 0 il rcRto rn 1llviso frn altri lcgai:ll'ì. Ciò hn 
dato pretesto a riccrc:\ru qnnli 1_1icno i mn1mlorì 111·0- 
prictnl'i di stabili noi llCf:'110 Unito, o 8.' t.rov,~ ~ho il 
Due,\ ùi Nortnmbcrlnnd possiedo 72,t'\.l(, ottnrl dt tor 
rono nel Northnmhorlaml; il signor l\11rrhlgo no hti 
(j.J MJ) nolln Contcn. cli Uall\\:\) in Jt·huull\; il 1\1.:u• 
ch~I\O ili ~ligo ,m,rno nel Mnyo, puro in lt'l1rncla. Jn 
I!!cozi:i il llnrn cli Art,:(yli ha 1'7,32t1 ottnri noli' Argi• 
lcAhin, o il Conto di BrcndrLlllano P311ltìlì noi ~'orth o 
81 (lG(l nell' AngylcAhin. <:;c~uono altri nomi· llOr 
p::~~n tutti il 1luc:~ di Sulhorland, il (Jllnlo1 noi 8nthor· 
lnntlHhiro ha mm proprio!.:\ lll 4701580 ottnrl, 

---- 
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òl irandola.-'ripog. <li U. C1ign.rolli 18n 1-· 

ANNO xv. Ottobre l~~H. 
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LE FESTE DEL VENTl SETTEMBRE 
-------- 

Il Comitato pei pul.1blici divertimenti 
costituitosi in Mirandola nello scorso anno 
nella circostamm dello feste per l' inau 
gurazione del tiro n. segno, Yedu to l' otti 
mo risultato che ebbero le feste stesse di 
cui scrivemmo nell' Judicaiore N. 10 del 
1890 ha. pensato di rinnovnrle in que 
st'anno. E n questo scopo diramava ap 
posito manifesto sotto la clntn del 15 lu 
glio scorso. 

L'esito anche in quest'anno superò le 
nspettnti ve, o solo è n. dolere che a tali 
feste si sia voluto in seglùto dare cln. al 
cuni un carattere politico cho il Comitato 
nol sno progrn,mma non o.vcvl\1 e che non 
doveva avere nell'intendimento di molti 
fra quelli che concorsero fino cl:i princi 
pio collo loro offerte alln, snn effettunziono. 

La rioorrcmm. dol 20 Settcmhro cho in 
quest'anno ca.eleva appunto in Domenicn. 
fu stnùilita dal Comitato por il oompì 
meuto dolle foste clol Settembre. 

Pino do.l primo mnttino la grnn cam 
pn.nn ùol Comune ùn.ll' o.lto cfolln. torro del 
Duomo suotrnva a larghi rintoccl1ì, r treni 
della fonoviii. cominoin.rono a riversaro in 
ciUù. lllHt follti. tli forestieri che si spn.rscro 
tosto per ln. citt:\, mentre sulln, pi1tzzti si 

N. 'i O. 

ultimtwano i preparntiYi per ln. luminari::i. 
e per i fuochi d'artificio. 

La Società Opern.in. a.vendo stahilito cli 
commemorn.re iu questo giorno nel Ten.tro 
Socin.le il XXVI nnniYersario dcll::i. sua. 
fondazione incnricn.Ya il coucitto.dino Prof. 
Riccnrdo Cn.lnncbì del relatiYo discorso 
che non incoutr6 il favore del partito rn. 
clicale1 come l'ileYn.si dalln. corrispondenza 
mira.ndolese al Ris11cgll0 di Moclenn. N. 34, 
che qui riportin.mo qunsi por intero, senza 
1lidderne gli apprezzamenti, essendo l::t 
pii.t esatta e dettagliata fra lo diverse o.1- 
tre inserte nei giornali. 

» Alle ore 11 il l'entro Socfolo ri 
gurgitò di po1>olo, accorso per mlìro In 
parola del proJ: Riccardo Calanchi cni 
era stato aflìdato l' onoreYole incarico di 
ricordare G n.rìln:iJdì. Sul palco scouico pren 
dono posto le rnppresC1ntanzc1 le asso('ia 
zionì1 le ttutorìfa mu11idpnlì o govcrnn.tive 
nonchò i deputo.ti della estremo. sinìstr11., 
Agninì e Tn.bn.c.chi. Non nppenn.il conl'Crto 
nascosto trn. le quinte pone> fine alle mn 
gìcho uote dell'epico inno, Ernesto Cerl'tb, 
presidente dell'Operaia, con l)Ocl10 mn no 
bili pnrole prcsc-rttn nl }lopoh.> l' or:ttore, 
che trn. il silc11zìo generale imprenllc :t 
pn.rlnrc-. Ed eccoci :llla p:u·te dH' più ci 
pesa.. Il Cnlanchì - cui Cl'rt:nnel\tl, l' 
i;crhnto nn lir1llnntc> nncuire uelr nrrìn"'o ;;, 

C".) 
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letterario - fece un discorso bellissimo 
in qun.nto alla forma che di meglio non 
potevasi desiderare, ma povero e meschino 
nei concetti, ed oltre a ciò notammo una 
ridondante infiora.turo. d' arcaismi retorici, 
che stonava. maleclett:unente coli' ambiente 
popolare. A ricordare le nobili virtù, i su 
blimi ardimenti, le generose utopie d1 Gin 
seppe Gù.ribn.ldi, occorre comprendere, sen 
tire l'eroe, ed n. questo ci parve ben lungi 
l' oratore, e specialmente nella chiusa. che 
nrilmenle inspirata ad un senso anticle 
ricale fini con un infelice slancio mo 
narchico a Il' illustre famiglia che regge i 
destini ù' Italia. agli attuali orclinamenti, 
foce, con una rifrittura di luoghi comuni 
che della cerimonia ci lasciò uno. non gra- 
ta impressione. Siamo franchi: O il Calan 
chi ha come dicemmo poc' anzi commemo 
rato G aribaldi senza comprenderlo, oppu- 
1'0 non lo h:~ stuellato : nell' un caso o 
nell' altro la commemorazione è riuscita 
d1 molto inferiore a quella che l' eroe si 
mcntava, cd anzi saremmo quasi tentati di 
dire che Garibn.lcli è stato svisato: egli 
che si doleva non essere questa l' Italia 
che egli aveva sognato. 

Alla fine del discorso applausi piut 
tosto freddi salutarono l'oratore, nè man 
carono msistcuti zittii. illentre il publ>lico 
si disponevu ad uscire un operaio acclamò 
al deputato del popolo, Gregorio .A.gnini 
che viene saluta..to da fragorosi applausi 
interrotti da grida: Enho. il deputato So 
cialista. Una ovazione lunga e prolungatn 
saluta pure la simpatica figura di Gio 
vanui Tabacchi. 

A.lle ore una o mezzo nel cortile del- 
1' A.silo infantile presenti gli on. Agnini 
e 'fa.bacchi ebbe luogo un banchetto cli 
un centinaio tl1 coperti. Mentre sta. per 
darsi l::\. stura n.1 hrinrlrsi, prcceùuta dnlla 
Inufara, arriva la. Società Operaia di Eor- 

miggine salutn.tn. da applausi. . 
Sorge l' operaio Pellacanì che beve in 

onore dei deputati del popolo. 11 presi 
dente dell' operaia salutando i convenuti 
e le rappresentanze, legge le adesioni delle 
consorelle di Poggio Rusco e Borgo S. 
Donnino. L' on. 'I'abacchi parla sulla que 
stione politica e sulla sociale e finisce fra 
applausi augurando la rigenerazione cli 
tutte le patrie sulle rovine di tutti i di 
spotismi. Sorge poi l' on. A.gnini che dopo 
avere portato un saluto al valoroso dei 
Mille, al reduce di Villa Glori - Giovanni 
Tabacchi - parla dei bisogni del popolo, 
della inutilità del militnrismo ed è inter 
rotto da applausi quando bolla. di roventi 
parole il contegno degli ufficiali pei fatti 
cli Bologna, e dopo un brillante attacco 
al vigente ordine cli cose, finisce dicendo 
che se al migliorn,mento sociale, anzichè . 
per po.cifi.ca eYoluzione si doveva arrivare 
con altri mezzi, la colpa non sarebbe del 
popolo, ma degli avversari stessi sordi ad 
ogni grido di dolore, e intenti soltanto 
a politiche disingn.nnatrici e affamatrici. 
Conclude inneggiando alla emancipazione 
sociale. 

Durante il discorso dell' Agnini una 
vera folla - tra la quale ho notato pa· 
recchi modenesi - ha invaso il locale. 
Appena cessata l' eco degli appln.usi che 
salutnrono il dire dell' .A.gnini, si a.lzo. 
l' n,vv. Italo Silvestri che con parola n.r- 
guto. o finn. tratta. egli pure della questione 
socia.le e termina salutanùo in Tn.bo.cchi 
la rivoluzione pnssalin., in Agnini, la rivo- 
luzione av,·enh-e. 

A.Ha scrn. grancli luminarie di bellis- 
si1uo e fo.ntrrstico offoUo, mentre le musi 
che di Poggio-Rusco, di S. l!'elice e dolln, 
1\Iirandola, ra.llegru.vuno gl' i ntencnuti. Va 
sans dire che l' nltuno t1·eno straordinario 
fn preso d' assalto e che n.lle vetture vio.g- 
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giatori si dovvettero aggiungere carri da 
trasporto adattati ad hoc ed il ritorno a 
Modena ~i effettuò senza 'incidenti ralle 
grato dai concerti dei bn.1cli giovani della 
fanfara popolare di Formigine. » 
. Fin. qui. il R~otlcr del giornale rn 

d1cn.le .11 Risveglw o noi soggiungiamo che 
splendido, e di bellissimo effetto fu la il 
luroinazi~ne del Palazzo Municipale, della 
nostra Piazza Grande e del Corso Vittorio 
Emanuele fino alla Rotonda e1.ecruita ar 
tisticamente dai fratelli 1\1 al;goclt di Cento 
con oltre 5000 lumi. Anche i proprietari 
delle case concorsero alla illuminazione 
e si distinsero il Sindaco .Montanari ed il 
droghiere Antonio Brao-hiroli. I fratelli 
Rossi di Mantova died:ro un grandioso 
spettacolo cli fuochi n.rtificiali terminati 
coll'evviva al .20 Settembre. 

Si dice che le spese ascencln.no a circa 
L. 800; ciò che meglio si rileverà. dal re 
soconto del Comitato che non fu ancora 
pubblicn.to. 

;Frn. le bando musica.li, corno scrive an 
che il corrispondente del Pmwro N. 260 
merita encomio speciale quella cli S. Fe 
lice pel rooùo ammireYolo con cui svolse 
il suo programma, che fu ap1)lauditissimo. 
Anche la nostra fu inappuntal)ilo nelln, 
esecur.ione dei suoi scelti pezzi; e ciò di 
vesi sopratutto nllo zelo o vivo intoressn 
rnento del va.lente U. Oreste Riva, il quale 
in un solo anno, in ClÙ trovasi qui, 1·iuscì 
colla sua vn.lentin. a rendere la lrn,nùa cli 
Mirandola unn. dello migliori clolln Pro• 
vincin.. 

Enorme fu la folla accorsa clall' alta 
provincia e dn.i paesi circonvicini che n.p 
profittarono ln.rgo.monte dello eccezionali 
riduzioni elci prezzi della forrovin- che con 
uun. sola. lira conduceva o riconduceva i 
viaggiatori dn. Sassuolo ti l\.lìrn.nc1oln.. Ba 
sti il cllre ohe il numero dei passcggìcri 

trasporto.ti dalla nostra ferrovia Sassuolo 
M.irandolo. in to.l giorno fu superiore ::i.i 
4000, senza che si avesse o. lamentare al 
cuna cUsgrazio. od n.ltro gra,e inconve 
niente. 

Il Panaro di Modena. nei N. 255 2,5G 1 1 

259 e 2601 ll Ditifto Cattolico N. 214, Il 
Re_qgianello N. 39, Il Resto clel Carlino 
N. 26-1 ed altri giornn.li di quei giorni 
contengono analoghe corrispondenze. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
Sta.to Clvllo - SE'l'TEMBRE. N,m in, citttl masc. 

5, fcmm. 4 - in campagna, wnsc. '1.9, fcmm: 12. - 
Totale N. •10. 

ùfonr,, in città, a domicilio, Campaguoli C,11isto 
d'anni 61 bidello Comunale, Bronco pneumonite - 
Paltrinicri Florindo cl' anni 44 giornaliero, 'l'umore 
al ginocobio - I.uppi Anna ì\laria d' anni 17 snrtrico 
'l'uhc~colosi 11olmonare. - Nel Civico Ospctlnlc, Tin 
chcllt Domenico cl' anni 53 muratore, Ylzio carùinco 
- !llarchi Paolo ll' auni 57, :\larasmo. - in campagna 
5 - Più 13 inferiori ai 7 anni. - Tol.'\lo N. 23. 

M.1'I111No:s1, in città, nessuno - in campag11a, X. 9. 
Ossorvazlon! meteroologloho ed agricole - 

Ncll:t 1>rìma dc'c:iclc dello scorso Sottcmbre !\bhiamo 
:i.vuto giomato qnnsi sempre liollc con tempcratur::i. 
molto ~\ld11, con vento o pioggi:t ncll:l notto dul 5 
nl 6 o bre\'0 pioggi:i noli' 8. Nolln sècomla decade 
continuò il bel tempo cd il caldo cstìYo fino alla 
notte d:il 15 nl la in cui :wommo nu tompor:i.lo cou 
pioggit\ discrotn. Srgnirono nltro gionmte con c:i.lclo 
più mitigato. La terza dcc:1110 cominciò con un tcm- 
1iorale o pioggì:i discrctn nelln. notte tfal 20 nl 21. 
A_ltro tomyornl? con lampi, tuoni, piogghl e g-ran 
clmc lcg:;1ur:\ s1 ebbe nel mori~gio ùel 23. &~uì 
rono glorn:i.to bolle e y:u-ic cou tempcrntum mite 
6110 nl termino del mese. 

Dài rilievi fotti nel nostro Osscryatorio mctcroo 
logioo risnlb clic I:\ rnctlia tcrn10:;1-nOc..'\ nollo ~corso 
Sottcmbro fu di g-rn\\i 10,Sì. Ln tcmpcr::i.tum m:\~i 
ma fu 111 Ccnt. 31,4 noi 5 o la miuima <li c,,ut. 8.S 
nel 2;.'). J.a massima bnromcfrica nel IUC!:o fu tli miU. 
7iò,l noi ~iornù 20 e 1:i. minima tlì mill. ,:>~ -I nd 
22. La mnl\i1im!l umidità i;,:-:;natn. ,fallo 1isit'r,;mctrv 
!'11 llÌ i,t\',ltli s; O la 1111\!:.'\\ll\t\ h'll::-ÌOllt' del , :\pOl'I.' :\• 
111100 1\1 li ì l, ,OG. La mc1lia \\111 i1ht:t rdath·!l. ùd mt';,I) 
fn tli ol. I.' 111;qun 1.·ml11tn rn lli mili. l~.t'. ::-i cbbct\., 
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giorni sereni 16, con pioggia .J, misti 12, con nebbia 
6. La massima velocità del vento in 2-1 oro segnata 
dall'anemometro fu cli chilom. 456,78. 

La raccolta del frnmentoao compìntasi in questo 
mese non fu in generalo abbondante, come s1 spe 
rava, in cnusa della prolnngata sìcuìtfi ncll' estate, 
J1 caldo eccezionale o la stagione asciutta del Set 
tembre banno giovato alle uve affrettandone la ma 
turasiono. La peronospora in qncst' anno, sebbene 
comparsa 10 molte viti, puro ha recato pochi danni 
perchè combattuta a tempo e contrariata dalla SL'l 
gione. r..a vendemmia, incominciata generalmente 
nella seconda metà ùel mese, ù stata pìuttosto scar- 
sa in generale, sufficiente J)erò in relazione alle 
tristi prevlsionì di chi aveva sentenziato la nostra 
vito esser secca, mentre anche dove scarso è stato 
il frutto, ha. avuto però uno sviluppo assai rigoglioso, 
dando così lo migliori speranze per r avvenire. 

Gltn a. Fiorano - Nel giorno S scorso Settom 
hre la nostra città era quasi deserta, dappolchè mol 
tissimi approfittando della corsa ili piacere di an 
elata e ritorno per solo Liro l a Sassuolo si reca 
rono a visitare glì ameni colli di Fiorano ove aveva 
lnogo nna bella festa religiosa con illuminazione. 

Cronaca religiosa - Nel giorno 6 dello scorso 
Settembre nel Duomo si festeggiò la B. V, del Per 
petuo Soccorso con panegirico del distinto oratore 
D. Umberto cnarco di :Uoùena che predicò anche 
nel triduo precedente la festa. L' altare della Ve1· 
ginc risplendeva anche in quest' anno per grande 
quantità di ceri o per vaghissimi e ben disposti masz! 
di fiori. Grnodo fu il concorso del popolo devoto. 

Nella chiesa d'i <;, Francesco il 4 ottobre, prece 
duta dalla solita novena cui intervenne gran numero 
di fedeli, c:i celebrava la festa titolare con Messa co 
rale cantata allo 11 dall' Arcid. Don Carlo Frigeri. 
Nel pomeriggio dopo i , espri solenni cd il transito 
veniva dal medesimo data la benedizione al nume 
roso popolo che riempiva la chiesa decorosamente 1 

apparata ed illuminata. 
Pellegrinaggio a. Oastlgllone - N"el giorno li 

dello scorso Settembre ebbe luogo il pellegrinaggio 
diocesano a Ca~tiglione delle Stìvlere patria. di S. 
Lui:.oi Gonz.,ga. Aù esso intervennero 24 nostri con 
cìttndlnl, che si unirono agli altri 200 della dloceal. 
Il nostro Prevosto Parroco che faceva parte del pel 
legrinaggio teneva od Sanhmrio del Santo a Casti 
gliene eloquente discorso, analogo alla circostanza. 

Orono.C(I. teo.trll.lo - li nostro Teatro Sociale che 
doveva rlaprirsi, secondo il manifesto, la sera del 
26 Settembre per il sollto spettaeolo uutunuale per 
in-llsposlzlone ìll nna artista i;i riapri invece la sera 
del 27 coli' opcr,L Il Trovatore che fu ùato gfa nel 

1865. L'opera fn concertata od ò diretta dal giovine 
e distinto maestro deJJa nostra banda cittadina. Gli 
artisti scritturati fin da principio sono: Stefaneseo 
Lucrezia (prima donna sopr. assoluto) - Campagnoli 
Desdemona nostra concittadina (prima donna mezzo 
soprano) - Pellegrini Aristide (tenore) - Cristalli Carlo 
(baritono) Arcl1icri ''ittorio (basso). 

Il complesso degli artisti è discreto. Il tenore 
Pellegrini rimesso da una indisposizione cantò bene 
e fu applaudito. E così pure ll baritono cd il basso 
furono accolti bene dal 1n1bblico. La prima donna 
Stcfaneseo fu disapprova.t-a, e sostituì ta nella sern 
del 1 ottobre dalla Maria De-l\lorol elle applaudÙa. 
nella prima sera, fischiata da uno solo nella lleconda. 
si ritirò, o nella sera elci 4 ottobre fu ao11tituita dalla 
Pnganelli-Grussi Vittoria forse inferiore alla prece 
dente, ma tollerata dal partito fischiante. Gli onori 
principali e non contrastati spett.'l.llo alla. egregia 
nostra concittadina Campagnoli Dcsclemona. che ri 
scuote ad ogni ntto frenetici e prolungati applausi. 

In seguito lo spettacolo andò nlquanto mjgJio 
rando. L'orchestra diretta dal Riva dopo qualche 
sostituzione si rese più affiatata . .Anche i cori hanno 
progredito nella bnona via. Convenienti sono i ve 
stiari e le scene. Lo spettacolo insomma, sebbene 
:issai inferiore a tutti quelli dogli anni precedenti, 
si è sostenuto abbastanza contro le comuni previ 
sioni con discreto concorso di spettatori. o si ritiene 
andrà a buon fine. 

Le successive rappresentazioni del Travato,-e 
banno avuto luogo neJJe sere del 29 séttembrc, I, 
3, 4, 6, 7 Ottobre in cui ebbe luogo l:l serata della 
nostra concittadina Camp:ignoli nesdomonu, della 
quale così scrive giustamente il conispondcote mi 
randoleso del Panaro N. 278. « Grau parte del pub 
blico mirandoleso si riversa.va ieri sera in teatro per 
assistere alla beneficiata. delhi signorina Ca1npagnoli 
Desdemona. La seratantr, fatta segno ad incessanti 
e frenetici a11plausi, dovette cantare per ben tro 
Yoltc la ballata - Paggio Biondella - dol nostro 
bravo maestro O. Rìn1. Piuccjuc molto por la rara 
forza o sicurezza. della vocfl o poi' la perfetto. ese 
cuzione. Fu col rnaestro Riva chiamn.ta al proseeuio 
per cin11ue volte, e fu regalata di flol'i, oggetti cl' oro 
e sonetti. - I..,'l. giovane ~1rtiata, cho si trova appena. 
:ili' esordio delln. sna cal'!'icra, non potriL a mono di 
riusciro un'ottima cantante, o così ~liraudola saril. 
lieta di annoverare fra le suo una gloria cli più. - 
È ben contentfl. la signorina Camp:ignoli delle provo 
di stima e <11 simpn.ti:-i tributatelo dni suoi concitta 
dini, ai quali rende grazio og-gi, pcl· conservarne in 
apl)rcsso grata memoria. " 

VACCARI PIETRO gerente res1JonJaùile. 
- ---- 
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COMMISSlONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

~0 

Ordine c.lc:l giorno per b tornata inau 
gurale del 3 Dicembl'e 1891. 
l. inaugurazione dell' anno accadem'ico 

1891-92 e commemor!\zione del socio 
clefunto Prof. Ferdina.uclo Borsari. 

2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Presentazione d'omaggi. 
4. PulJblicazione del nono Volume delle 

Memorie Storiche della Città e dell' an 
tico Dt1cnto della l\firandola che con 
tiene lo. terza ed ultima parte delle 
Memorie Storicl1e delle Chiese, dei Con 
venti, tlegli Ordini rehgiosi e dello Con 
fraternite che ebbero sedo in questa 
Città compilate dal .Mernhro ntti,To Don 
Felice Cerotti. 

li S~gr<•l,<rin doll,1 C:Omm•6~ìone 

N. PANIZZI. 

I Sir1nori 11lembri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione s0110 invitati 
ad infetvenil'e a.ll' hulica.fa. ad1111a11.ZC1 che 
cwrà, lu.090 uf'll<t :;nla della Biblioteca JJiu 
nicÌ]lfilf' allr ore 11 anfimericl. del swl 
<lefto ,r1IonI0. 

►◄---- 

CONSIGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA (i) 

Seduta straordinaria. del 16 Ottobre 1891. 

11 Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindn.co Sig. lng. Leopoldo jfontanari ba 
preso le seguenti deliberazioni. 

Ha npprovato il mantenimento dell' nt 
tuale circoscrizione dell'Esattoria Comu 
nale scuza consorzio con altri comuni per 
il prossimo quinquennio 1893-97. 

Ha nominata la Signora Pia Gherpclli 
r1[aestrn della Scuola elementare nrn.schile 
di Quarantoli. 

Ha nominata 1n Signora A11derlini Leo 
polda Maestra della Scuoln. elementare 
femminile di Qun.ranto}i. 

Ha. nomrnata hi Siguora Poppi Cate 
rina. ì\la.estra della Scuola el('mentare mi 
sta del Ponte della Pietra S. Gìa.com.o 
Ronr.ole. 

Ha nominnto il Sig. Poli Prof. Dome 
nico cli ì\Jarìgnano Direttore dicl::i.t.t1co delle 
Scuole elementari di .Mirnnùoln... e in sun 
i:-ostìtnzione, in caso ùi rinuncia .. come è 

(I) R~!liOchl~mo du~ tnMt d1 ,1:\lo occorai n~I rì',ococlo 
d,,11,• ùuo prcood~nti ttcdulu slrnordlnnrh, ,h,\ Co>nsisllo Co• 

I ornnnh, ln~~tlto nd N O pag. 72 o,·e dlc~.!Ì - $~d\llll del l~ 
j :iprìlo • c•>rreggn<i • I:; ago~to - o do,·a lr~i;c,i - 13 !11(1•\o - 
I rorrl'f;Cll!li - 18 ogoslo 
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avvenuto, il Prof. Cerni Mario di S. Gio 
vanni in òfarignano. E cosi si è aggra 
vato il Bilancio Comunale di una nuova 
grave spesa annuo. di L. 1600 che con un 
poco di buon volere per parte ~ella So 
pi-aintendenaa M unici pale Scolnst!ca, ~ con 
qualche tenue compenso straordinario ~d 
un insegnante ordinario poteva essere fa 
cilmente risparmiata. 

CIRCOSCRIZlONE EL~TTORAL~ 
m:r.r..\. PRO YIN cu DI MODENA 

I I La Commissione Parlamentare istituita 
colla legge 5 maggio 1891 ha già compi 
late e pubblicate le tabelle delle nuove 
circoscriziom pei collegi del Regno. Ripor 
tiamo quelle relative alla nostra Pro 
vincia. 

La provincia di Modena, la cui popo 
lazione ascende a 28924-7 abitanti, è di 
visa in cinque collegi elettorali, cioè Mo 
dena, Mirandola, Carpi, Sassuolo, Pavullo. 

Il Collegio di Mira ndcla si suddivide 
nello seguenti Sezioni: 

Mirandola . . 
1\ledolla . . 
S. Prospero 
Cavezzo . . 
Finale nell' Emilin. 
S. Fel.Jce sul Pauaro 
Camposanto 
Bomporto 
Ravarino 

ab. 12,768 
» 3,831 
» 3,455 
» 4,876 
» 12,731 
» 8,685 
» 3,059 
)) 4,477 
)} 4,479 

ab. 58,361 

differenza degli altri è caduto questo si 
stema elettorale che era stato invocato ed 
accolto come la panacea di tutti i mali. 

Noi non abbiamo bisogno di aggiun 
gere che certo le cose non andran_no p~r 
nulla meglio col ritorno al Collegio uni 
nominale, perchè ce ne assicurano gli stessi 
deputati di Montecitorio, che nel 1882 mo 
straronsi coucordi nell' abolirlo, dichia 
randolo solennemente un sistema impos 
sibile assurdo ingiusto, incoerente, e chi , , . . . 
più ne ha ne metta. Ragione per cm noi 
comprendiamo benissimo il malumore e 
la grave inquietudine di molti anche fra 
i giornali liberali, che vedono l'orizzonte 
molto buio, e da questa perpetua 
renza degli onorevoli non sanno 
troppo buoni auspicii. 

Nel numero di questi va annoverata 
la Gazzetta cli Tonno, che melanconica 
mente scriveva nel suo Numero del 24 
scorso aprile: « fia Camera sta dec_retancl_o 
i suoi funerali. E resipiscenza 1 E pem 
tenza 1 È impotenza, imprudenza ed in 
sipienza 1 Pencoliamo per quest' ultima 
supposizione. La maggioranza della depu 
tazione parlamentare è evidentemente fuor 
di carreggiata. Non sa cosa vuole, nè dov_o 
va: si direbbe in preda ~l sonnambuli 
smo. A.ttenti al risveglio. E da desiderare 
che non sia del genere angoscioso e bru 
tale che ebbe a risentire ieri tutta Roma 
per lo scoppio della polveriera del Forte 
Brevetta; pure temiamo una qualche ~a 
tastrofe politico-amministrativa di un~ vio 
lenza improvvisa cli simil fatta. Speriamo 
i nostri presentimenti erronei, le. n~stre 
apprensioni infondate; pure non ci r!esce 
di dissimular quelli, come non sappiamo 
dissi par queste. » E qui giova fare alcune osservazioni 

sulla fine dello scrutinio di lista n.ppro 
vato dalla Camera a grande maggioranza 
di voti. Fra l'esecrazione degli uni e l' in- 
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CERET'l'I FELICE - Il Conte Lodovico 
Il Pico - lJfemotie - raccolte dal Sac. Fe 
lice Oeretti. - Modena, Tip. di G. T. Vin 
cenzi e Nipoti 1890 di pag, 52 in 8.0 (E 
stratto dagli Atti e Blemorie delle Depu 
tazioni di Storia Patria per le Provincie 
Modenesi e Parmensi, Serie III, vol. VI, 
Parte I - Modena tip. Vincenzi 1890). 

Il Giornale Araldiea Genealogico cli 
Pisa, edito in Rocca S. Casciano, anno 
XVIII, Luglio-Agosto 1890 N. 1-2 nelle 
Recentissime Pubblicazioni, cosi parlava 
di questo opuscolo: « La dinastia dei Pico 
della. Mirandola non poteva avere un il 
lustratore più diligente ed accurato del 
inirandolese sacerdote Felice Ceretti, cul 
tore appassionato degli studi storici e te 
nero oltre ogni dire di quelli che si rife 
riscono alle glorie della diletta suo. patria, 
La sua penna è inesauribile come lo sono 
la. sua erudizione e gli argomeuti de' quali 
egli si occupa. 1',fa la predilezione sua è 
rivolta di continuo ai membri della cele 
bre famiglia Pico, dei quali ÌL tessuto tante 
e così pregevoli biografie che ormai cre 
devamo avesse esaurito quest' argomento. 
Ma nò che il Ceretti sa scavare i suoi 
materiali là dove altri non penserebbero 
cli trovarli. Ed ecco che quando men ci 
aspettavamo una nuova pubblicaz_ione di 
tal fatta, ci vien presentata la biografia 
del conte Lodovico II Pico, il quale visse 
o fu signore della Miràndola in pieno se 
colo XVI e si scanalò nel famoso asse- 

, o p· 
dio di quella città. - Del suddetto . 1co 
poche noti:",.ie erano giunte -fino a _1101, ed 
ora, mercè gli sforzi del dotto mirando 
lese ne sappiamo quanto b~sta. per ri:n 
dere interessante la vita d1 lm e frmre 

di que' documenti sfuggiti alle ricerche 
<lei predecessori dell'autore, il quale si è 
pio.cinto di corredarne il suo lavoro. » 

- Della Chiesa del Gesù - e del 
Collegio dei Gesuiti ·indi dei PP. delle 
Scuole Pie della M-iranclola - ora Civi 
co Ospedale - Notizie raccolte dal Sa 
cerdote Felice Ceretti. - Ricordo - delle 
Feste del Terso Centenario clalla morte 
di S. Litigi Gonzaga - celebrate nella Mi 
randola. - Mirandola Tip. Cagarelli 1891, 
di pag. 91, in 8.0 

Su questo lavoro, che fa parte del IX 
Volume delle Memorie Storie/te Mù-ando 
lesi, il Diritto Catt-Olico di Modena N. 221 
del Giovedì 1 Ottobre 1891, pag. 3, col. 
3-4, scrivea le seguenti parole: 

» La Chiesa del Gesù della 11irandola 
è un suntuoso monumento innalzo,to dalla 
pietit dei Duchi A.lessandro I e<l A.lessan 
dro II Pico tra il 1621 e il ll389 in un 

' coll'annesso collegio per i Gesuiti che lo 
tennero fino al 1773. La. Cùiesa è cospi 
cua non pure per archi tettltra, per stuc 
chi ed ornamenti, ma ancora per la gran 
t::LYola della Circoncisione dipinta dal l\.Ion 
ti, per insigni intagli di cipresso montano 
ne' quali lo spirito e la forza dell' imma 
ginazione e dello scalpello sono imponenti, 
fermano l' intelligente1 destano l' o.mmira 
zioue del forestiero che li visita. Il Col 
legio è pure la piit bella fabbrica che 
Yanti la città; Yi albergarono personag 
gi insigni e vi ebboro stanza religiosi 
di grnn virtù e dì grn.n mente. Ora il 
Ceretti non poteva scegliere un campo 
piit opportuno e piu adclatto p<'r la so 
lenne circostanza del centennrio suddetto. 
Nè le sue Memorie consistono in rane po. 
role, ma sibbene aa ogni pns$O incontn la 
fonte donde ha desunto i suoi asserti, cioò 
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carte dei pubblici archivi, libri ecc. Egli 30 suddetto N. 4-!c, pag. 2, col. 3-4, ne fa 
descrive minutamente la Chiesa anzidetta pure uno. recensione assai onorevole che 
0 le sue adiaceuzo, poi , iene n. parlare ommettiamo per unico motivo, che lo spa 
delle Congregazioni istituite dalla Compa- zio non lo consente. Jt anonima; ma ben si 
gnia per alimentare la pietà e mantenere S!l.1 che fn redatta dal prof Antonio Colli 
viva la fede. Esse erano sei, e ne tesse la Rettore del Seminario vescovile di Reggio 
storia completa. Riguardo al Collegio enu- Emilia, dotto giovane sacerdote, e dello 
mera i Gesuiti che vi ebbero stanza, che più bolle speranze. 
lasciaron bel nome, i loro redditi, la serie La Civiltà Cattolica, Serie, XIV, Vol. 
dei religiosi che lo ressero. Parla delle XII, Quaderno 993 del 7 novembre - BI 
scuole da essi tenute; ed è bello il vedere BLIOGRA.FU - alla pag. 329 l' onorava del 
come a quei tempi fiorisse per sapere e seguente cenno: <r. L'illustre Autore, chia 
pietà la gioventù Mirnndolese. Colpisce il ro giii per altri suoi pregevoli lavori, YO 

leggervi come Giuseppe Luosi, che fu poi lendo nella. fausta ricorrenza del festeg 
Conte, Senatore, G raugiudice e Ministro giarsi in Mirandola il 3· centenario di 
della Giustizia del Regno Italiano N apo- S. Luigi Gonzaga contribuire in qualche 
leonico, difendesse sotto di essi ben 102 modo colla sua dotta penna a detta. so 
tesi su tutta. la. filosofia, e come non si lenmtà, avea pensato di rintracciare ne 
vergognasse d' intitolarle pubblicamente gli Archivi di Stato le relazioni che pas 
Diuo Aloysio Go1u:a9ae Studiosoe Iuoen- rarono tra i principi della Mirandola e 
tuiis Patrono. quelli di Castiglione, essendo che Caterina 

» Tesse poi la biografia dei Mirando- figliuola di Gian Francesco Pico, fu mo 
lesi che vestirono le lane gesuitiche e si glie in seconde nozze dì Rodolfo Gonzaga, 
resero illustri per pi etti e per sapere. Fra bisavolo <li S. Luigi. Non essendogli stato 
essi spicca il Principe Giovanni Pico per- possibile porre in effetto questa idea, il 
letto emulatore delle virtù di S. Luigi, eh. Ceretti pensò di pubblicare alcune no 
morto in Iìomu presso ai 2G anni nel 1000. tizie intorno ::i.11' introduzione dei Padri 
La sua salma fu deposto. ai piedi dell' al- della Compagnia <li Ges11 in Mirandola, 
tare dell' angelico Giovane; ma il Duca della loro Chiesa, del Collegio, delle Oon 
A.lcssanclro [l di lui fratello, reduce da greguzioni, degli esercizii spirituali, in una 
Cundiu, ove nove anm appresso aveva co- parola di tutto quello che concerne l' esi 
mnndato le m1,1 Pontificie contro i 'I'ur- stanza e le fatiche dei Padri Gesuiti in 
clu, ln, oltc1111e <lnl (icncrn1e drlla Com- pro della cit.t/t d::i.l loro entrarvi, 1011, 
pngnia per decorarne la chiesa del Colle- :fino all'estinzione della Compagnia, 1773. 
,;10 M1rn111lohtno. Il ('eretti nnrra poi co- Leggendo <1neste memorie, sin.m riportati 
mc qnc..,to Collegio pu.ssar;;sc dai Gesuiti n. consiùern.rc i costnmi d'una Società. pus 
ai J>a1ln dPlle Scuole Pie o fosse <ptindi snta e al tutto dfrcrsa do.lit\ presente. In 
coll\'crtito in Ci\'ico Ospeda.lc. J~ un li- ogni paginn appare lo. munificente liùc 
hrr·tto clic si lc-ggc con pitLcere cd intc- rn.lit{L llei Pico, specinhnento tlci due A 
rc~se e• fa onore non solo a chi Jo coin- \ lessamlro I e J I, la di11~011to premura dei 
pilava, rnn. ancora alla c1rcostanzt1 per la buoni l\hrn.ndolcsi ncll' ::i.pprov.znro o sc- 
11ualc fu ~t'r1tto. >> j condnrc lo molteplici fatiche cho in loro 

Il Re99ianello eh Reggio <l.' Emilia. del I.iene sostonovano i Pudri cota.nto henefi- 
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cati, riveriti ed amati. Due liste di Ge 
suiti forestieri, che stando in Mirandola 
lasciavano memorie, e dì illustri 1\Iiro.n 
dolesi che vissero e morirono nella Com 
pagnia, (1) rendono })iù prez~oso l' inte- 
ressante ricordo. » ' 

Anche esimii Prelati fecero tenere al- 
1' A. le loro congratulazioni; ed il Reve 
rendissimo P. A. Mar. Anderledey Pre 
posito Generale S. I. nel 15 settembre gli 
scrivca da Fiesole onorevolissima lettera. 
V nJga per tutte la seguente del venerando 
e ReYerendissimo P. Mauro Ricci Prepo 
sito Generale clell' Ordine degli Scolopi. 
« Gentilissimo Sig. Cerotti - Lei non fa 
mai pubblicazioni inutili, anzi sempre frut 
tuose, e piene di quella erudizione intima, 
che riesce tanto pii1 'Vantnggioso. quanto 
più è difficile di poterla pescare. Quanto 
sì è chiaccherato nel Centenario di S. 
Luigi ? Eppure tntte quelle chiacchiere 
non valgono due pagine dell' opuscolo di . 
Lei, che sarà ricercato anche in seguito, 
ed avrti vita. - Io mo ne rallegro tanto 
e La ringrazio confermandomi cli cuore 
- Firenze :.n Agosto (1891) - Derot.mo 
- MAURO Rrccr. )> 

MAGNANJNI GAETANO - S1il p11nto dì 
congelamento delle solu-,;iom· acquo·se cli 
ciciclo bo>·ico e mannite. - Estratto dalla 
Ua:1zctta Chimica Jta.lirma, •r. XX.I, Vol. 
II1 Fac;c. VI f I, Pnlormo 'l'i p. dello - Sta. 
tnto - 1891, di png. 8, in 8.0 
- 111/fomi:Ja dcll' acido borico snlla. 

com7-1'cibilitd, t'lcfftica delle solu Jion i acquo- 

(I) l)~llo No/l'rie Rnl J>. J,uli;I Cllmfll D. C. I>. O 1iubbll 
onlo nnll' J,uil'Mlorf Jol Mn1ri:lo 18\l0 N 5, o 111•r oPLrnllo In 
llJ>URoolo Hòt111rnto, el ò ~,,rrlto or orn l' lllu,tro ,\ lMndnno JI, 
C11rln Som1nrrvo11~l S. 1 11•r ~om·ori• un JouNn 11rLloolo ,ul 
<loLto Mlr(uHlol,iM~, obo ùn in~orltu noll11 B1blio/r'911r dtG b'rri• 
ra111s ,l~ /11 Co1t11111a11ìr o/1 Usus. • Novoli,, t:~lllon • Dlbllo• 
11rnvhlu T. Il, - llr11xull~a Ottcnr Scl111pon- • l'urls Alrbon,o 
l'kurJ u,nt, In foi;llo, l.'I' r.s~, r,sr. o !ISO, 

85 
====·-= 

se c7egli acidi or_qam'ci. - Come sopra, 
Fn.rc. IX, di pag. 14, Ìn 8.0 

Con quanto.. rapiditìi l'illustre profes 
sore Mngunnjni faccia. succedere uno al- 
1' altro i suoi lavori scientifici, anche tra. 
le occupazioni della cattedra, ben lo co 
noscono i lettori dell' lnclicatore, i quali 
tante Yolte li hanno n.vuto sotto gli occhi. 
E cfa ciò ben avranno potuto conoscere 
come lo studio e l' attività, in lui, gioYnne 
ancora, siano piuttosto unici che rari. Co 
gliendo l'occasione cli annunzia.re i sum 
mentovati suoi lavori, che pur hanno il 
merito di vedersi inserti in una delle re 
putate Gazzette scientifiche cl' Italia, ester 
niamo al va.lente concittadino la nostra. 
compiacenza e gli porgiamo i più Yivi 
rallegramenti. C. 

Nelle faustissime 110z1:e - del Signo>" - 
DOTTOR A~TONIO òIAL.\VASI - colla Gentil 
Signorina - BORELLINI ELVIRA - Ju segno 
cl' est,ltan~a - Il cugino Fereffi Luigi - 
Oftre. - lllirandola 4 Ottobre 1891. -So 
netto in foglio. - ì\lirandoln Tip. Caga 
relli 1891. 

1 Ottobre 1891. - Per lt' auspicatis 
sime No:J.:a - della, Signorina - ELYIRA 
J3ORF.LLINI - col Si!fllOr - DoTT. A.~ro~1O 
MALA YASr - la Famigli'a Frigcri - 0/tl'c. 
- Sonetto in foglio. - 11irnndola 'l'ip. Cn 
gn.rell i lS!l 1. 

Nsl giorno - in cui - la. G-euiil S(qno 
rina - Er.YllL\. Bo1rnLT.INI - i·a sporn - til 
Doft. - A.NTOXIO M.\LA v.\81 - gli m1iid - 
a11910-rrndo. - Mirnndoln Tip. Grilli C:m 
(Ullo 1 Ottobre lS!ll, opuscolo lli l'ag. S 
non numcr!\te1 in 8.0 - Oltl·o h tlètt:i d<.' 
tlicn, duo Sonetti <l'autore anouimo. 

1 Ollobrc 18.91. - ){cl dì Ku:ial,• ... 
il<:lùi Ocutil Si91wrma - Er.YJIU BllREL- 
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LlNI - coll' Esimio Giovane - DoTT. AN 
TONIO MALA. YASI - Segretario Capo - del 
Municipio di Yiadana. - Un. Amico dello 
Sposo - ,qratitlanc~o offre. - Sonett? in fo 
glio. - Modena Tipografia. Domenico To 
nietto 1891. 

Blirandola - Teatro Sociale. - 7 Otto 
bre 1891 - Alla Siqnorina - DESDEMONA 
CAMPAGNOLI - valente Azucena - nell' O 
pera Il Trovatore - nella SU,a serata rl' o 
nore - la Dnesione degli Spettacoli - offre. 
Poesia, in foglio. - Mirandola Tip. Caga- 
1·elli 1891. 

A11,tunno JJIDGGOXOI. - A CRISTALLI 
C1n10 - Baritono Assoluto - nell' Opera 
- Il 'I'rovatore - che - riscuoteva ·il p1tb 
blico applauso - in questo Teatro Sociale 
della JJ[iranclola - alcuni ammira.tori - 
nella sua seraia d' onore - offrono. - So 
netto in foglio. - Mirandola Tip. Grilli O. 

Mirandola 15 Ottobre 1891. -All' E 
gregio artista di Canto - .A.RcHIEHI VIT 
TORIO - Prnno Basso Assoluto - neli' o- 
1Jera - Il Trovatore - nella sua serata 
cl' onore - alcuni ammiralari - plaudenti. 
Poesia, in foglio. - Mirandola Tip, Grilli 
Cnnùido. 

Alia distmia Artista - Prima Donna 
Assoluta - VrrroRu PAGANELLI-GRASSI - 
ch« - nell' opera Il Trovatore - la 11artc 
cli Eleonora - interpretava - con dolcezza 
e potenea di canto - grazia ed anima nel 
l' azione - questo tributo di meritata lode 
al.cmu Ammiratori - D. D. D. - Miran 
dola, Teatro Sociale, 17 Ottobre 1891. - 
Quartine, in foglio. - Mirandola Tip. Ca 
gnrelli 1891. 

MDCGGXOI - Giuseppe Gm•ibalcli- Di 
scorso - letto nel Teatro Sociale cli Mi 
randola - clal prof. Riccardo Oali1,nqhi. ~ 
Mirandola, tipografia di Grilli Candido 
1891, di pag. 21 in 16.0 

Piccola Cronaca Mirandolese 
--oo-Ecg:s,,c.: ,-.o.o-- 

Stato Civile - OTTOBRE. N.m, i11. città, mase, 
2, femm. 3 - in campagna, maso. 16, femm. 9. - 
•rotale N. 30. 

Monr1, in cittcì a domicilio, Bergonaìnl Ferdinando 
d'anni 11, Avvelenamento - Bcnatti Alfredo d'anni 
18, Meningo cerebrite acuta - Costantini àunlta di 
anni 16 cucitrice, Febbre tiffica - Prancìosl Maria di 
anni 39 massaia, Pneumonite. - Nel Civico Ospedale 
Zaccarelli .Michele d' anni 22 agricola, Lussaaione 
della colonna vertebrale per caduta - Catti Cari' An 
tonio d'anni 59 facchino, Vizio cardiaco - Pava.rotti 
Natale d' anni 75 giornaliero, Enterite cronica - in 
campagna, 6 - Pili 7 inferiori ai 7 anni. Tot. N. 20. 

ì'iIATIUMo:.1, in città, Mala.vasi Dott. Antonio Segre- 
tario Comunale di vìadnna e la Borcllini Elvira pos- 

i sidente - Sgarbi .Mal'cello fornaio e Rebecchi Anna 
Sartrice - Sgarbi Guido vetturale e Bonomi Giustina. 
casalinga - in campagna, 5. - Totale N. 8. 

Osservazioni metereologlobe ed o.grtoole - 
Nella. prima decade dello scorso Ottobre abbiamo 
avuto belle giornate con temperatura calda e piog 
gia nel 3, 4 e 8. Ne11a seconda decado ha continuato 
il bel tempo con temperatura eccezionalmente calda 
riguardo alla stagione e 1iloggia noi 19. La. terza deca 
de ha incominciato con bella stagione e caldo estivo 
cd ha contiuuato fino al 24 in cui avemmo una gior 
nata con nebbia densa e piovigginosa o tempera 
tura ribassata. li 23 e 26 furono giornate nuvolose 
con vento freddo \!d acquazzone nel pomeriggio. 
Cosi puro il 28 fu giornata sconvolta cou pioggia. e 
vento freddo. Seguirono altre giornate varie con 
temperatura fredda. Jl mese terminò con una gior 
nata splendida. ma repentinamente fredda con brina 
forte o gelo nel mattino. Questo rapido passaggio 
dal caldo estivo al freddo Invernale è dovuto ai 
venti freddi settentrionali causatl da buffera di novo 
nei montl. 

Dai rilievi fatti nel nostro osservatorio mctcrcolo 
gico risulta che la media termografica nello scorso ot 
tobre fu di gradi 14,22. La temperatura massima fu 
di Cent. 2415 nel 2 o la minima di Ceut. ·0,2 noi 31. CALA};CHI R1r.C'.\RDO - XX Settembre 
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La ma~ima barometrica nel mese fu di mili. 776 l 
nel 31 e la minima di mili, 7G9 nel 13. L.'\ masijÌl~a 
umidità segnata dallo -psioronrntro fu di gradi 91 e 
la massima tensione del vapore acc1neo fu di 15 58 
I.a media. umidità relativa del mese fn di 91. L' 

1 
a 

cqua. caduta fu di mili. 92,5, Si ebbero giorni sereni 
9, con pioggia 10, misti 15, con nebbia 22, con brina 
1. La massima volooitii do! vento in 24 oro segnata 
dall'anemometro fu di chilom. 504,70. 

La vendemmia incominciata noi settembre si è 
compiuta. noli' ottobre in condizioni favorevoli. La 
semina del frumento è sta.ta alquanto ritardata in 
causa delle pioggie sui primi dell' Ottobre. In se 
guito però essendo ritornato il bel tempo si è com 
piuta facilmento ed in breve tempo. 

convulsioni che in breve lo rendevano cadavere. 
L' altro fratcllo Vittorio sorpreso contoroporanea 
mcnte da gravi dolori e dn convulsioni nella. notte 
ccssa1•a esso puro cli vivere. L' autorità. gindir.iaria 
face\•a trasportare i duo cadaveri nella cella mor 
tuaria llello Speda.lo e nel 1V Ottobre a\'Cva luogo 
J' antopaia, i cui risultati non conosciamo ancora. 
Grande fil l' impressione dcstat.-i nella citt:ì. del tri 
ste fatto od immenso il cordoglio della famiglia de 
solata. 

Il corrispondente mirandoleso del Pa11.ai·o N. 290 
o qucl!Ò del Reggiattello N. 4,1 narrano cUversa.mente 
il lugnbre dramma. 

Telegramma. To.ba.oohl - Nel 23 scorso ottobre, 
ricordandosi in Carpi l'anniversario di Villa Glori, 

Fiere dl S. Michele e cU s. Luca - La fiera i fratelli Contardo e Poiicarpo Guaitoli iniziatori dolla. 
tradizionale di S. Michele nel 29 Settembre fu nume- commemorazione inviarono n.l nostro on. Tabacchl 
rosa ed animata. per molti contratti, specialmente che ebbe tanta parte in quel fatto, un telegramma 
nel bestiame grasso da. macello cl1e era. ricercato di felicitazione, riportandone la seguente risposta; 
e sostenuto nei prezzi anche per le qunlit:.\ non fino. " Ringrazio cordialmente te Policarpo, affettuoso 
La successiva -fiera di S. Luca che cadeva nel 18 patriottico ricordo rivendicazione nostro diritto che 
Ottobre fu essa pure numerosa, ma si verificò un reazioM minaccia', ma che troverà Nazione sempre 
notevolo ribasso nel prezzo del bestinme cosi da la- pronta a difenderlo. " Questo telegramma. è ripor 
voro come ancho da macello, cosi grosso come mi- tato in una corrispondenza carpigiana. del Diritto 
unto. Il deprezza.mento dei auiui che gi:\ si verifica- Cattolico di ~lodcna N. 24ì del 31 ottol>re scorso 
va da qualche mese continuò senza speranza per col segnito di diversi aspri commenti che qui non 
or::i. di rialzo, essendo cessata I' esportazione per ristampiamo por molte ragioni, rimandando i cu- 
1' estero. riosi alla fonte cl1e abbiamo indicata, 

Dlmo■tro.zione - Nella sera del <l ottobre nel Crono.ca. rollgiosa. - Nella Domçnica 1S Ottobre 
Teatro Sociale dopo il primo atto dell' Opera vi fu cclebravasi nella Chiesa. del Gesi1 I' annua festività 
nua dimostrazione, preparata, come scrive il cor- di ;'Ilaria Santissima del Rosario. La messa solenne 
rispondente mirandolese del Reggianello Num. 41, fu eseguita con sufficiente soddisfazione dai nostri 
dal solito manipolo tli liberali, al quale si univano coristi accompagnati dalla banda cittadina. Nel po 
alcnnl dol Cavc:.:zo. Snl palco sconloo furono collo• I meriggio recitò analoga oraz-ione il ò[. R, Sig. Don 
ca.ti l busti del Re e di Ga.ribaldi. Si volle la marci!!. Luigi Corni Prevosto-Parroco della villa di Ynllalt~ 
reale e l'inno garibaiclino che l'orchestra suonò re- I Nella sncccssh·a domenica. 25 Ottobre si è cclc 
plicatamnnte. Vi fnrono grida di viva e di abbasso , brat.'\ con solenne e distiut.'\ pompa. nel nostro Duo 
per protestare contro l'atto indelicato commesso da i mo Ja festa. di Gesti Nazareno. La ùivozionc sempre 
un pellegrino francese nel Pantheon di noma. E per oresccnte al Redentore del Mondo venerato no· suoi 
tal modo anche qui ad illlit.azione delle maggiori patimenti hanno posta talo festa tra le prìncìpaU 
città si fece un poco ùi pa.triottismo a buon mar- della città; o ciò a lodo delle zelatrici di tale culto 
cato, come scriveva il giornale I' llalia del Popolo. che nulla hanno trascurato a gloria del Shroorc. 

Due ro.noiuW morti a.vvelenl\ti - Un fotto Int• La solennità è stata preceduta da analoga novena 
tnosissimo avvcnno nello scorso Ottobre nella no- cd il nostro Duomo parato d.'\I Poggioli di Modena 
stra cit.tà. 1 frn.tolli Yittorio e Ferdinando Dcrgon- prcscnt~wa un imponouto aspetto anche per la ben 
zini il primo d'anni 6, il secondo <l' anni 11 raccol- rC'golatn lnminaria. Domenica mattina ,•i fu nna n11• 
soro in un prnto dei funghi cbe fecero cuocere clalla merosa. eo111uuiono generale ed nlle ore undici b 
madre e mangi1irono M!liemo tLgli altri fratellì cd messa solenne in music.a con soddisfazione eseguita 
alla madre stossa in famiglia. Nel pomeriggio del 17 dai nostri dilettanti, scbbeno troppo clumo,osa nel• 
ottobre, cioè clue giorni dopo n.vor manglnti detti l'accompagnamento di soli istrumentì Il lfato. 
funghi il fancinllo Ferdinando ritornava a casa ac- Nel pomeriggio recitò analogo discorso il JI. R. 
cusnndo gmvi clolori al ventre seguiti tosto da forti I Sig. 0011 Ferretti insegnante nel Selllinario dì No- 
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unutoln e 11incq110 assai, indi fu nupartita la Bene 
dizione del SS. Sncramcnto preceduta dal •rnntnm 
ergo in musica. 

Cosi scrivo il oorrisponclcnte mlrandolese del Reg- 
gia nello nel N. 44 del 30 Ottobre. 

Cronaca tea.trrue - Continuiamo e completiamo 
la cronaca teatrale incominciata nel Numero passato. 

Nella sera dell' S Ottobro obbo luogo In ottava 
rnpprescntaelone del Trovatore coli' nl!~iunta di nn 
terzetto danzante, una ìndeecnzn morale cd artisti 
ca, che la Dlrezlone 1'catralc non doveva permet 
tere e contro la quale ,;iustamente si reclamò da 
tutti quelli cho hanno buon senso e che s' interes 
sano del decoro del •reatro e della Città. Le rappre 
seutazronl continuarono nello sere del 10, 11 o 13 
ottobre in cui ebbe luogo !:i serata del tenore Pel 
legrini cho dopo il 2• atto dcli' Opera canté In ro 
manza Perché del M. Zobol cho dovette bissnrc. 
Nella sera del 16 \'Ì fn la serata del basso Archlerl 
cbo cantò l'aria Fii Dio che di..~se del .M. Appolloni 
e fu applaudito. Nella sera del 17 ebbe luogo la se 
rata della Paganelli che cantò 1n. ballata, .Andia 
moct a sposar, del M. Zobcl fra gli applausi del 
pubblico. Gli artisti suddetti furono regalati d1 fiori, 
sonetti e ùi dìversi doni. Nella sera poi del 18 ebbe 
luogo l'ultima rappresentazione del Trovatore che 
giunse al porto senza infamia e senza locle o con 
discreto concorso di spettatori. E ciò por le euro 
doli' impresarie Lnigi Ballerini elle sì sobbarcò n 
gravi spese per contentare por quanto poteva le e 
sigenze del pubblico lnrltscrcto. 

Il corrispondente miraudolese del Panare di Mo 
dena nei ~- 257, 269, 27•l, 275. 278, 270, 283, 285, 
287 o 28ft dli. estesi particolar! sul nostro spettacolo 
con lodi esagerate ner alcuni nrtlstl di canto che 
appena raggmuscro la medlocrltà, o l' orchestra fu 
anche al di sotto della mediocrità. Anche il Reg 
giancllo nel N. 41 cd il Resto df'l Carline nei N. 
2..~2 e 21i6 ne danno rai:rguaglio. 

Banchotto d' 11.ddio - Nella sera del 2·1 scorso 
ottobre, come scrive anche il corrispondente mirnu 
dolose del Resto <lei Cai-11110 ~- 300, in 1111a sala 
elci Restaurant della Stazione fil offerto un banchetto 
d'addio al tenente dPi RR carabinieri Gatti Antonio 
colloento in posizione nusiliarln, 

V'intervennero il sottoprefetto, le principali auto 
rità ed un numeroso sinolo di nmicì. 

Brindarono alla salute del caro Gatti 11 sottopre 
fetto cav. Prandi, il Dott. Arnaldo l~rig,•ri, che csprea- 
11n il sincero cordoglio cli tutti per la perdita lii uu 
tanto amico, e parecchi altri. 
fu insunnna uun rcstlna rim1riti~~1111a r-d nna Rin 

cern dimostrnzloac 111 all'otto pcl tcucnto r.atli. 

Al Cimitero Nel giorno 5 novembre obbe 
luogo nel Cimitero la solita oommemoraziouo dei de 
funti con Messa o discorso elci Proyosto-Panoco allo 
ore O. Por tutta la gìornata continuo il mosto pelle 
grinaggio al Cimitero aùorno di ilori, di cori e co 
rone funeu1·i di vario gcncl'e, specialmente sotto il 
loggiato. Sebbene nna certa vauitf~ s'insinui in que 
sta pia pratica o la moda vi faccia capolino, puro 
fortemente raclicato ò ancora. il scotimento religioso 
che trac nna gran parte di fedeli a pellegrinare a 
quello tombo lo quali parlano agli occhi e ci mo 
strano la. vanità dello coso terrone, parlano allo spi 
rito o ci sollevano a speranze immortali, 1mrlano al 
cuore e c1 invitano a pl"Coi espiatorio. 

1n qucst' anno ncRstm lavoro di abbellimento cbo 
meriti di essere ricol'dato fn eseguito uelln nostra 
necropoli 

Ringraziamento - Riceviamo o assai di buon 
grado p11bblicl1i:1mo la seguente comunicazione che 
ci vien fatta, lietissimi di potor uniro lo nostl'e più 
sentite felicitazioni a quelle della intera città verso 
la Nobile Signora Ghirelli per la ricnpcrnta salute. 

.. llla1·ianna Roncaglia ved. Ghirelli, convalesccnto 
da g-rM·isRima 111:ilattia, sC'ulo il dovere ùi rendere 
pubbliche g-r:izio nll' ottimo Dott. Porta, por lo intcl 
ligouti cd a!lsi<lno curo prnstatele, e con animo ri 
conoscente 1•i11gra1.ia. tutti i parenti, amici e cono 
scenti che tanto s'interessarono ùolla sua saluto o 
fnrono l:n·gbi di conforto e di affetto ai figli desolati. " 

"'V"arie"tà 

Cronologia contemporanea 
30 Settcmbrr - Nel cimitero d' Ixolles presso 

Drussello si uccide sulla tomba dclln. sua concubina 
il generalo J3onlangcl' in otil. d' ::mni 55. Un colpo cli 
11istola ha cosi troncata I' osistcnz,t agitata di uu 
uomo d1c fil per uu mo1ocnto r arbitro della l~ran 
ci.i, o obo ora. spo~lio d'ogni prc~tigio, non ora plì1 
cho umi memoria rl1 1m' or.i cli :1borrazio)1c dcll' opi 
nio110 pubblica. Con lni finisce nmi dolio più strane 
lcggontle dei nostri to111J)i: eh' ora del resto sfatato: 
pel'chè nessun :wvcnimonto nvrcbbc mai votnto ri 
sollevarlo. 'l'utte le sue speranze, tutto io 11110 illn 
Hio111 furono rovescia tu lini senno della nazione frau 
CC!le: ccl egli si trovò avvilito, iibliandonato, sfuggito, 
i;enzn. il fnsto che amava tanto, senza i dannl'i che 
pl'ima ric(lvcvu da tutto lo pal'ti e spondcya senzl\. 
contare, oppresso dai dohiti. Yivov.t con una. douua 
che avC'va diviso i suoi :,ogni aml1izio~i o :meho qne 
ictn gli morl. Senza fcd<', senza onore, Rcn:ta amore, 
11en:t:1 patria. e senzn f:uuli,:lia, 11.mt1l'CJl'f{into dnllo 
dil!illusioni, non avendo 11n solo ideale nobile cui 
chictloi-e lo scopo della vltaj si ò ucciso sulla. tomlm 
di 1111:i. clouna che 1wcva amrtto tanto d::L tlhnonti 
caro per essa. il dovere o la fa111iglìn. 

VACCARI Pmmo [!<'l'ente res11011sr1lJilr. - 
Miro.ndoln Tipog. <li U. Cagn,relli 1801 
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CONSlGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta ordinarla. del 19 Novembre 1891. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaro 
Sig. Ing. Leopoldo Montanari per la s~s 
sione orJinaria autunnale si è occupato 
delle seguenti materie giù dichiarate dì 
seconda comocazionC', essendo andata de 
sorta la prima convocazione :fi.ssatn pel 17 
novembre. 

Ra nominati Assessori effettivi i Si 
gnori Perito Giuseppe Barbieri, Dott. Ben 
venuto Tabacchi e Prof. Alberto Comini 
cd Assessore supp1ente il Sig. Per. Bocchi 
Vittorio. 

Ha nouùnati i Signori A vY. Luigi Zanì, 
Dott. Gaetano Pignatti e AH. Domenico 
Pardini revisori dei conti del Comnue per 
l'anno 1891. 

Hn. nominati i Signori Ing. Giovanni 
Tabacchi, Prof. Alberto Comini e Giambat 
Renol<li reYisori del Resoconto 1801 della 
Cassa cli Risparmio. 

Ha nominati i Signori AVY. Luigi Zani 
e Avv. Domenico Pardini Membri del Con• 
siglio d' Anuuinistraiiono della Cassa di 
Risparmio. 

H1L nomino.ti i Signori Dott. Francesco 
lfrigcd e Ceschi Riccardo membri della 

Congregazione di Caritlt pel quadriennio 
prossimo. 

Ha nominnti i Signori Avv. Luigi Zani, 
Prof. Giovanni Ragazzi, Per. Giuseppe 
Barbieri e Dott. BenYenuto Tabacchi mem 
bri deliri. Sopraintendenza 1lunicipu1e sco 
lastica. 

Hn nomina.te le Signore hlontnnari Ta 
bacchi ClimenC', lllolinari Bon::m Ma.ria 1 
ì\lonta.ua.ri Zibordì N elly, Pignatti 8illin• 
garcli Maria Ispettrici delle Scuole ele 
mentari femminili urbane, delegando la 
Giunta per la nomina delle Ispettrici delle 
Scuole elementari femminili di campagna. 

Ha nominati i Signori V nleriano Guer 
zoni, .òfala.vasi farm. Cassio e Galli Fer 
dinando membri della Commissione per 
l'applicazione della tassn. sul n1.lorc lo 
cativo. 

Ha nomina.ti i Signorì Galli Ferdin::tn 
do, ,Gucrzoni V t1.lerin.no1 Roversi Federico, 
:Mn.bgocli Alessandro, Gua«litnni Lui••i o ~ 
membri della Commissiono per l' applicn- 
zione della tnssn. ~ugli e~ercizìì e sulle ri 
Yendite. 

Hn. nommn.to il Sìg. RoYcrsi Federico 
rappresentante del Comune ucl Comitato 
f~1·est~le della. Proviucin. di :Moùenn. 11el 
lneumo 1892-9:1. 

Sodutn. ordln11rin, dol 21 Novembro. 

Il Consiglio Comnnn.lo rìnnito allo 8 
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pom. sotto la presidenza del Sindaco ha 
preso lo seguenti deliberazioni: 

1Ia preso atto delle relazioni finali sul- 
1' andamento delle Scuole elementari ur 
bune, rurali, ginnasiali e della Scuola. di 
musico. pe1· 1' anno 1890-91. 

Ha approvato. la. continuazione del) n. 
concessione n.1 vetturali Panzani e Vin 
censi per un decennio del servizio dei tra 
sporti funebri dei cadaveri con apposito 
carro al cimitero di Mirandola. 

Ha approvato l' assegno di L. -!00 alla 
Banda Comunale per la provvista di una 
divisa da vestire nei pubblici servigi mu 
sicali, ed in quelli ordinati dall' Autorit:.\ 
Comunale. 

Ha autorizzato il Sindaco a stare in 
giudizio per sostenere le ragioni del Co 
mune contro le pretese allarmate dal Sig. 
Giacomo Parma per lo. rimozione di un 
ammasso di terra addossato al muro cli 
settentrione. del fabbricato ex-Castello. 

Ha approvata l' alienazione alla So 
cietà. del tiro a segno Maudameutale del 
terreno per l'allargamento del ferma palle 
del campo del tiro e concessione della 
terra necessaria pei rin fio nchi e per l' al 
zamento del forma palle stesso pel prezzo 
cli L. 0,-111 per ogni metro quadrato di ter 
reno occupato. 

Ha approvata l' alienazione a Mala- l 
vasi Gervasio della pietra ricavabile dalla 
demohzrono del muro di rivestimento del 
bastione cx-Castello per L. 150. 

Ha approvata la costruzione di un 
nuovo cimitero in Mortizzuolo, in seguito 
alla negata autorizzazione di ampliare 
l'attua.le, e lo. formazione di un debito per 
la spesa occorrente collo. cassa di depo 
siti o prestiti. 
Ha approvata in seconda. lettura lo. pen 

sione di grazia alla. Ratti Aclclgoncln. ve 
dova dol defunto apphcato Panigadi An- 

gelo Protocollista ecl Archivista Comu 
nale ccl ai suoi figli minori. 

Seduto. ordino.rio. del 24 Novembre. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza. del Sindaco alle ore 8 pom. 
ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha nominati i Signori 'rito Becchi e 
Dott. Cesare Trentini membri del Consi 
glio d' umministrazione della Cassa di Ri 
sparmio. 

Ha approvata la sola pensione di di 
ritto cli L. 19,19 mensili alla Birichilli 
Licinia vedova Campagnoli Callisto bidello 
della R. Scuola Tecnica ed ai figli minori. 

Ha respinta l' istanza del Chirurgo 
Marchesi Vennnsio , dispensato dal servi 
zio m S. Martino in Spino al 31 dicem 
hre corrente, diretta ad ottenere un com 
penso per servigi straordinari prestati. 

Ha proposto al Sig. Prefetto della Pro 
vincia il Sig. Dott. Antonio Ferraresi Me 
dico primario condotto ad ufficiale sani 
tario Comunale già norrunato pel 1890 con 
decreto prefettizio 3 Febbraio 1890. 

Ba respinta l' istanza di Campagnoli 
Angelo di Mirundoln residente a Milano 
per un sussidio n. favore della figlia De 
sdemona. perchè possa continuare a com 
piere l'istruzione del canto. 

Ha respi nta l' istanza di Costantini 
Felice cli Mrrandola per un sussidio allu 
figlia Olorindu licenziatn dalla H.. Scuola 
'I'ecnica per gli studi di magistero in una 
R Scuola Normale. 

Ha respinta l' istanza di Perni Giu 
seppe di Mirundola per nn sussidio sta 
bile ruccomandundolo al Sindaco ed alla 
Giunta per sussidii straordinari a11' oc 
correnza. 

Ila sospeso ogni deliberazione sulla 
domanda di Bignoxzi Demetrio di Miran 
dola domiciliato a Roma per un sussidio 
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alla nipote Zucchi Gilda ili Mirandola 
studente in Roma il terzo corso della 
Scuola Normale. 

LE SUORE DI CARITÀ 
NELLO SPEDALE DI MIRANDOLA 

( Vedi l11dicatorc N. 7.) 

Di conformità allo. convenzione con 
chiusa nel 20 novembre 1889 tra il Dott. 
Francesco Molinari Presidente della Con 
gregazione di Carità e la Rev. Suor Ma 
ria Amata Lenvers Superiora Provinciale 
delle Suore cli Carità, convenzione i cui 
principali capitoli riportai nel N. 7, nel 
2 gennaio 1890 le Suore facevano il lol·o 
ingresso nello Spedale. (1) 

Nel N. 1° dell'Indicatore del passato 
anno si contiene l' analoga descrizione e 
si ricorda l' accoglienza. benevola che tro 
varono così presso la Pia Azienda e gli 
infermi corno presso ogni ordine di cit 
tadini. Ora mi resta da aggiungere il nome 
delle benemerite Sorelle che prime qui 
convennero da diverse ed opposte regioni 
dell' Italia, forse semm. conoscersi, strette 
però sempre da quel ,1ìncolo sopranatu 
rale di caritù. cl.le è forte come la morte. 
Esse sono le seguenti: 
1." Suor Annunciata 'furriccia Superiora. 
2." Suor Evangelina Baraldi. 
s.• Suor Lorenzimi Prendini.. 
4-.• Suor M. Gennarina Pluisset. 

Quest' ultima venuto. prov,•isoriamcnte 
per l' impianto della Ca.sa nel 13 gennaio 
ritornnva a Bologna. 

Successivamente avvennero diversi cam 
biamenti nel personale delle Suore di cui 

(1) LI\ Ro•. Sn or ì'forlo. ,\ mntn Lon\'crs tnnto bonomorHa. 
do\ suo Ordino moriv~ In Dol011u11 Ml Kiorno l!) d11llo 1corso 
novombro 111 \!lt\ di amni 55 circn ~ elnll\ ~ostllultl\ ùalhi Ili!,. 
Suor llOM\'Onluro. Roi.!oltl SaporÌOrll dolh1 CI\SII di ModonA, 

non credo dover tener nota, limitando le 
indicn.zioui alla Superiora delle meclesime 
la quale nel marzo del corrente anno fu 
sostituita da Suor Tecla Mozzoni. 

Alle nostre buone Suore certo dispia 
cerà. vedere registrati in queste pie memo 
rie i loro nomi che esse desiderano sieno 
noti n. Dio solo. Ma anche il cronista pa 
trio ha i suoi doveri imprescindibili che 
non possono trovare ostacolo nella abne 
gazione di chi, dopo aver volontariamente 
rinunciato a quanto avca di più caro al 
mondo, si nasconde fra le desolate pareti 
di uno Speda.le per cercare nel silenzio 
della caritù. operoso. quella pace che il 
mondo irride, ma che rapir non può. 

Del resto è questa una delle poche 
volte in oui mi torna gro.ditissiruo l' uffi 
cio che tengo da quindici anni di narrare 
ai miei concitto.diui ed n. quanti s' inte 
ressano delle cose nostre i fatti (.lelln. cro 
nistoria cittadina. 

Giù. nella mia relazione del 29 dicem 
bre 18901 pubblicata nel N. 12 dell' Indi 
catore dello scorso anno, io resi il ben 
dovuto omaggio cli lode a queste beneme 
rite figlie cli S. Vincenzo dc' Paoli per lo 
spirito di sacrificio di cui sono animate 
nell'adempimento dello. loro altn. missione 
e di cui diedero prova nel primo anno ùi 
loro permanenza. nel nostro Spodalc. Al 
legni divorse testimouio.nzo <li persone au 
tore\'oli e non sospette a loro fa.xorc frn. 
cui il Prof. Edoardo Porro mcclìco radi 
cale gn.ribalclìno addetto nllo Spcdalo i\ln,g 
giore di 1liln.no. Citni in p:.wtieolur modo 
l' nttcstnzìono f:.woroYole n loro riguardo 
del Medico J)rimnrio ùcl nostro Sp('di,lc. 
Ln. brc\'itù. però che mi era impo<,t.:.1. in 
quel mio scritto in cui doni:1 tC'nt'l' p:woh\, 
della nmmiuistrn.zioue e.li tuttì i P1ì Isti 
tuti non mi permise dì cutr:.u·-0 in altri 

, minuti pn.rticoln.l'Ì su tn.lo proposito. 
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Supplisco ora in parte riportando nella 
sua integritfi la suddetta attestazione me 
elica sulla ll uale principalmente era ba 
sata la mia ultima relazione amministra 
tiva e che fu all' uopo da me invocata. 

Illsno S1g. Presidente della Gongrega%io1ze 
ili Carità di Mirandola. 

llirandola 21 Dicembre 1890. 
Richiesto dalla S. V. Ili.ma di signifi 

carle il mio avviso sul servizio prestato 
dalle Reverende Suore della Carità. nel 
nostro Ospedale durante il corso dell' an 
no, che ormai volge al suo termine, sono 
ben lieto dì assicurarla che l'esito ha cor 
risposto pienamente alla fiducia che in 
quelle si aveva riposta, ed alle ragioni in 
vista delle q uali l' on. Amministrazione . 
risolse cli valersi dell'opera. loro. 

Fino dal primo insediarsi nel loro uf 
ficio si appalesò tosto il vantaggio della 1 
loro presenza sia per l' ordine dato alle 
svariate e molteplici faccende e per la me 
todica precisione colla quale vennero di 
rette ed eseguite, sia per la inappuntabile 
pulitezza e proprietà dei letti e delle sale, 
sfa, infine per la disciplina che introdus 
sero e mantenuero sempre ferma e rispet 
tata con animo saldo e coraggioso, tanto 
da parte degli ammalati, quanto da quella 
del personale inserviente. 

Le dixtribuzioni vuoi delle medicine, 
vuoi delle diete diretto sempre e serve 
gliute dallo Suore, che hanno cura che la 
dieta sia consumata da quel tale cui è 
assegnata, nè avvengano scambi e sciupio 
che i rimedi siano assunti veramente dal- 
1' amtnnlato a rigore della prescrizione me 
dica, C\ itaudo clic vengano gettatii od al 
trimenti consumuti. Al quale proposito 
posso bene assicurare che da loro si usa 
tutta. la cnrn e pazienza possibile, avver 
tendo tosto il medico se qualcuno si ri- 

fiuta, o per una buona ragione, ovvero 
anche per capriccio. E cosi portano a co 
gnizione qualunque altro inconveniente 
che nelle sale accade sia per colpa di am 
malati o d' inservienti, mostrandosi sem 
pre animate da buon volere, da coraggio 
e dal desiderio che sia mantenuto ordine 
e disciplina per il buon andamento delle 
cose, per la quiete necessaria alla specia- 
1it:\ e indole del luogo e per l' interesse 
degli stessi ricoverati. 

L'assistenza che da Esse si presta agli 
infermi è superiore ad ogni elogio, nè da 
desiderarsi di più, riuscendo a soddisfare 
completamente gli ammalati che in gene 
rale si mostrano rispettosi verso di loro, 
docili ai loro consigli, grati per il bene 
che ad essi fanno e procurano, nè si ri 
stanno dal farlo conoscere sia colle parole 
sia collo seri vere loro lettere di ricono 
scenza se si tratta di individui che usciti 
dal Nosocomio si assentano dal paese. U 
na cura. ed un riguardo speciale Esse. han 
no per gli infermi gravi che cercano sol 
levare come meglio possono con paziente 
e continua n.ssistenza diurna e con visite 
ripetute nel corso della notte, e ben anco 
vegliando in turno le intere notti come 
hanno di già incominciato a praticare da 
qualche tempo nei casi più gravi e di pe 
ricolo; e ciò anche per esercitare una 
sorveglianza molto utile sulle persone 
di guardia e servizio notturno. A qualun 
ciue ora io entri nello Spedale le trovo 
iunnancabilmente al loro posto, conscie 
dello stato degli ammalati, pronte a dar 
mi lo notizie necessarie e sempre proclivi 
a secondare -. olonterose e liete gli sforxi 
del Medico per contribuire 11 raggiungere 
lo scopo fìlautropico del nostro Istituto. 

Anche nei momenti pili diflìcili, come 
nel tempo in cui infieriva l' lnfluen,;a non 
ismentìrono giammai alla fama che Lo 

L' lNDlCATORE MIRANDOLESE 93 

onora, sempre all'altezza della loro mis 
sione, sempre pronte frammezzo alle stra 
ordinarie e prolungate fatiche nè mai re 
calcitranti alla voce del dovere. Ed erano 
tre sole, nuove in questa Casa, sopraffatte 
da improvviso e schiacciante lavoro. 

Sul proposito di assìstenzu morale e 
religiosa mi piace e debbo far notare la 
prudenza ed il riserbo costanti che esse 
mantengono in ordine alle convinzioni re 
ligiose, e concedendo ad ognuno la. libertà. 
di coscienza di cui si ha giusto diritto. E 
qui pure si mostrano donne avvezze alla 
pratica del mondo reale e alle tendenze 
della odierna società, 

Nello stato presente dol servizio ospi 
taliero io quale Medico Direttore non sa 
prei quale cosa desiderare di meglio per 
l' utile dell'ammalato ricoverato, per 1a 
quiete e garanzia mia, sicuro che in mia 
assenza si esercita quell' occhio vigile ed 
amoroso e quella seria fermezza che tanto 
è necessario percliè in uno Stabilimento 
dove si raccolgono più individui di vario 
umore, di vario carattere non accadano 
disordini e confusioni, e talora anche fatti 
gravi come purtroppo sappiamo noi tutti 
essere avvenuti nel tempo passato, il cui 
ritorno è a sperare bandito per sempre 
per il bene degli ammalati, per il decoro 
dello Stabilimento. 

Di tal che io non esito a proclamare 
altamente che coll' avere la Pia Azienda 
fotto ricorso all' opera intelligente delle 
Reverende Suore di un Sodalizio che ha 
per iscopo il bene p~r ~l b~ne, che nel 
suo miuistero di cnrità e .guidato da sen 
timenti umanitari e da eccelsi ideali ha. 
compito un atto che sommamente l_n, onora. 
il migliore che da Essa s1 poteva m tanto 
importttute u.rgomento. 

Ho l' onore di dichiarami con stima 
cd ossequio distinto 

, Il Medico Direttore 
:F1.mrtAR~Sl Don At'TONlO. 

L' Amministratore delegato allo Spe 
da.le Sig. Valmiro Bocchi fino dal 7 mar 
zo 1890 in un suo rapporto alla Presi 
denza, dopo aver dato collto della verifica 
generale della consistenza patrimoniale 
in oggetti di mobilio e capi di lingeria 
esistenti nello Spedale fo.tta nello. circo 
stn.nza dell' ingresso nel medesimo delle 
Suore, soggiungevo.: « Nel breve periodo 
di esperimento che si ebbe del servizio 
delle Suore io debbo con viva compiacenza 
mnnifestare che fu ottimo il provvedimento 
e dalla loro attiva assistenza agli amma 
lo.ti ed adempimento regolo.re di tutto 
quanto è loro affidato si hanno risul 
tati lodevolissimi sotto ogni aspetto. Tale 
prova ci dà inoltre certezza che la avver 
sione dimostrata in qualcuno per l' am 
missione gratuita nello Speda.le do"rà. per 
queste ragioni cesso.re ed anemo così un 
numero di ricoverati sia gratuiti che doz 
zinanti piil forte, e che del resto è da au 
gurarsi sia tale in rapporto nU' accre 
sciuto personale di servizio. » 

Dopo una interruzione di soli cinque 
mesi, riassunta nello scorso giugno la pre 
sidenza dei Pii Istituti, io fui lieto di ri 
vedere al loro posto, fedeli a1 loro man 
dato le benemerite Sorelle che in que 
st' anno, non meno che nel precedente., 
ebbero un grn.ve soprncnrico per il forte 
numero cli runnu1lati che si mantenne co 
stn.nte anche durante 1n stagione estiva. 

Lo spirito cningelico che le anima, l:1 
cnritit operosa che si svolgo c1lhnn. e se 
renn. n.l di fuori o nl di sopra di tutte le 
miserabili gare di pn.rtito, fa ra..c:;segmi 
ziono eroica mcssn troppo spesso a. dure 
proYe, l' esn.ttezz::i. o puntu:1lit:~ nelr C'-ì<'r 
cizio del loro ministero, t~ome fnrouo i\ mo 
di stimolo efficadssimo per rìassumerl' una 
carica nlla quo.lo anei dontto rinuuciaro 
per sempre, cosi sono t\l pn's,.mtc l' ìnco• 
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raggiamento pm valido per continuare 
nel disimpegno degli obblighi inerenti al 
mio ufficio. 

In presenza di tanta integrità. di vita, 
dosanti a vivi esemplari di abnegazione 
continua, il mio spirito si conforta, si rin 
vigorisce, si ritempra per le aspre lotte 
della vita, trova dolce e giocondo colla 
borare in questa sublime missione di ca 
rità, E quando tale missione fosse com 
compiuta io riterrò compiuta anche la 
mia che agli stessi ideali s'inspira ed alle 
stesse ricompense aspira. 

DOTI. FRANCESCO MOLINA.RI. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
Cl~~o-- 

l giornate nebbiose con temperatura mitissima e pri- 

1 

mavcrllc, 
Dnl rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo 

logico risulta che la media termografica nello scorso 
novembre fu di gradi 6187. La temperatura massima 
fu di Ccnt. 14,6 nol 15 e la minima di Cent, -2,4 nel 
7. La massima bnroiuetrlca nel mese fu di mili. i77 
e la minima di mili. i55. La. massima umidità se 
gnata dallo psicrometro fu di gradi 92 e la massi 
ma tensione del vapore acqueo fu di 11,2. La media 
nmìdità relativa del mese fu cli 73. L' acqua caduta 
fu di mili. 63,6. Si ebbero giorni sereni 8, con piog 
gia 10, misti 8, con nebbia 19, con brina IO. La mas 
sima velocità del vento segnata dall' anemometro 
in 24 ore fu di chìlom. 488,62. 

Il bel tempo della prima decade del mese ha 
permesso agli agricoltori di condurre n termine la 
semina del frumento tardiva e diversi lavori cam 
pestri. La stagione poi mite delle altre due decadi 
lrn giovato assai per lo sviluppo dei seminati che 
avevano soffc1·to per il freddo precoce doi primi 
giorni del mese. 

Cassa. di Risparmio - In osservanza allo vi 
genti disposizioni per la vigilanza degli Istituti di 
credito, auehe la nostra Cassa di risparmio fu in 
questi gioruì ìspesionata dal!' egregio commissario 
governativo cav. Palumbo , il guaio rimase soddi 
sfatto appieno e fcco elogi alla regolarità sia del 
r impianto ed andamento amministrativo, sin. del 
puntuale e preciso servizio di cassn, disimpegnato 
dal locale esattore comunale. Lodò il modo con cui 
è amministrato l' istituto, ed encomiò il disimpegno 
in genere di tutte le attribuzioni. 

Noi ci congratuliamo di cuore coi signori Zani 
cav. Luigi, presidente; Panizzi dott. Nìcaudro segre 
tario tT. di direttore e col ragionler o Ginseppe Haùdi, 
ai quali è dovuto il felico esito doli' ispezione. 

Così scrive il corrispondente mirnndolcse del Re 
sto del Ca,·lirio del 21 Ottobre scorso. 

Crono.ca. rollglosa. - Nei giorui 22, 23, 241 25 
dello scorso novembre nella chiesa <lei Gesù ebbe 
luogo la solita funziono delle Qnarant' ore in adem 
pimento del r,cgato Pcttenelli Bernardiuo, generoso 
benefattore dello Spedale al quale lasciò tutti l auoi 
beni. Nel pomeriggio di ciascun giorno il M. R. D. 
Pio Borgamini Parroco di S. Pancrazio tonne oppor 
tnni discorsi che tornarono graditi al numeroso u 
ditorio, 

Favorlt.'1. da una splendida giornata prlmaverllo 
noi giorno 8 corrente nella chtesn <li s. Francesco 
si celebrava colla consueta pompa solenne di ap 
parato, luminaria e musica la ìestn ,1011• Immaco 
lata Couccziono, lll cui scriveremo pili n. lungo nel 

Stato Clvilo - NOVEMBRE. N.m, in città, maso. 
4, femm. 9 - in campagna, maso. -1, femrn. 10. - 
'l'ctale N. 2ì. 

l\lont1, 1·n cittd a domicilio, Malavasi <liovanui di 
anni 65 pensionato dello Stato, Piaghe di decubito - 
:Mala vasi Emiliano d'anni 59 bidello ùclle Scuole E 
lementari, Sincopo fulminante - Sìllingardi Marianna 
ved. Ragazzi d'anni 69 civile, 'l'umore ovarìno. - 
Nel civico Ospedale, Romani Nroclitc d · anni 40, Flc 
mone cancrenoso - De Pietri Antonio d'anni 68 gior 
naliero. Cancro olla coscio destra - Salvioli l!ngcuio 
cl' anni i9 falegname, Bronco pneumonite - .Masche 
rini Armando ù' uuni 13 faleguame, Tubercolosi - 
Galavotti Solferina ti' nnni 20 massaia, Cancro - in 
campagna, l l - Più 10 infenorl ai 7 anni. - 'l'o 
talc N. 30. 

M.lu1110~1 in cittd, Bellodi Rotopco Giovanni colla 
lloccl11 Dorina - in campagna, 7. - Totale N. 8. 

Ossorvn.zlonl motoreologioho od agrloole - 
Nella prima de('.ade dello RcorHO uo,·embre abbiamo 
avuto giornate bello ma fredde con brina e gelo 
nel mattino ed :rna rigida. Nella seconda decade, 
cominciando dal giorno 11 che fu nebbioso con piog 
gia leg-giera, la i,tag,one si fece umida ma meno 
fredda fino al 14, in cui cominciò una st:L~ione va 
riobihssirna con aria i,ciroccale, nehbic, pioggic ad 
lutcrvallì, che continuo per tutta b <lecadc. La tcr 
e:a decnde comìoeiò con una giornata pioYosa c 
mite o cui fecero seguito altre giornate sconvolto 
con nebbie e pioggie copiose nel 23, 24, 25, 26 tem 
peratura umida m:i mite. li mese torminò con tro 
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prossimo numero, mancandoci ora il tempo o lo 
spazio. 

Cronaca teatrale - Nella scrn del l novembre 
scorso corto prof. Sera.flui, elio si dichiarava il pih 
celebre illusionista dcll' epoca, diede nel 'l'ealro So 
ciale una Serata fantastica d'afta scuola di cccen 
tl"icitd, originalità, stravagan:;a e spiritismo che 
in sostanza ora una ciarlataneria nel vero senso 
della parola e formò nna completa delusione poi 
pubblico cào era accorso allo spettacolo. 

Nella sera poi del 28 conente la dramrnntica 
Compagnia. diretta dall' artista l'go Gardini, di cui 
fanno parte le due distinte artiste Desdemona Oar 
dini d' anni 8 cd lrm:\ Gardini d' auoi 10, diede 
principio aù un brcvo corso di rappresentazioui1 
che continuarono nello scro ùel 29 novembre, l, 3, 
5, 6 dicembre, incontrando il massimo favore del 
pubblico, che accorse sempre numeroso al Teatro 
per ammirare specialmente la rara valentia delle 
due giovinette Garclini, che sorpresoro gli spettatori 
per la rara franohezza o disinvoltura con cui so 
stenen\no partì diffic.ili, commovendo alle lagrimc 
ed esilara.odo a seconda delle circostanze, riportan- 
do sempre applausi ccl acclamazio11i. Il Panaro di 
!lfodona nei N. 335, 338, 329, 331, 333, 336 ed il Re 
sto dal Carlino di Bologna uel N. 330 danno estesi 
particohui su questo spettacolo, che riuscl graditis 
simo e attrasse contro ogni aspettazione tanto po 
polo al Teatro. 

Emigrazione - L'esodo per l' America di cui 
scl'ivcmmo nel N. 8 ha coutinuato negli scorsi mesi 
cd era cosa strazin.nto il vedere partire donne, vec 
chi, fanciulli, fa.miglio iutiero del coutado e diverse 
anche della città per lidi ignoti e lontani, forse sen 
ztL speranza di mai più rivedere gli amici, i parenti 
la patria. 

Traslooo - Bresciani Giuseppe Professore !li di 
segno alla nostr:t R. Scuola Tecnica fu traslocato n 
'fortona collo stesso grado. 

Congresso dollo Oporo Pto - Nei gloroi 1-t, 
15 e 16 scorso novembre si tenno in Bologua 1111 

congresso nazionalo di rnpprcsentanti dÒi Comuni 
e delle Opero Pio allo scopo cli togliere gli in 
tralci, le complicazioni e le contraddizioni, di che 
offrono larga massa la leggo od il regolamento 
in vigore J)Or lo istitnzìonì pubbliche di bcuclìcenza. 
poncudono in nngustìo gli amministmtorì e gli im 
piega.ti. La nostm Congregazione di Carità crn rap 
presentata a dotto Congro11so dal suo 1>resitlcnte 
dot.t. Frnnccsco lllolinnrl. 
ca.nonloo novello - A sostituire il defunto Ca- 

nonico Alessandro Bortolaia, investito di uno elci I 
duo Canonlc.'1.ti PaLlovauì, è stato (lnl Provosto-Par- 

roco, cui spetta tale nomina, scelto il M. Rev. Sig. 
D. Francesco Francalanza Curato della città. È quc- 
11t:t una bou meritata, sebbene meschina e tardiva 
ricompensa dei luoghi, zelànti e disinteressati ser 
vigi prestati per io spazio di 34 anni alla nostra 
Chics:i Parrocchiale. Il reddito netto annesso a detto 
Canonicato è di circa L. 500 anone. 

Cronaca. gtudlzlarla. - Riassumiamo i fatti prln 
ci11ali degli ultimi mesi. Il Pretore cli Mirandola con 
dannava il ?ifaggioro Petrilli Giuseppe direttore del 
deposito cavalli di Porto\'ecchio :1 L. 100 di ammen 
da per porto d'arma insidiosa. ll Risceglio di Mo 
dena nlll N. 37 critica acerbamente detta sentenza. 
- Razzani Fedele dì Mirandola fn condannato dal 
Pretoro a 24 giorni di carcero per ingiurie e mi 
naccie contro al Medico Direttore dello spedalo ed 
il Presiùonte della Cougrogaziom.' di Carità nell' eser 
cizio delle loro fllnzioni. - Rinaldi Ginse11pe fu ar 
restato per aver contravvenuto alla sorveglianza a 
cui era soggetto. - Tabacchi Roberto fu condan 
nato divorai giorni di carcere per tre reati di poco 
rilievo. - Furono eseguiti dh·ersi nrresti per furti 
campestri di legna .. 

È morto nelle enrcc1·i di Parma Rota Narciso che 
ormai aveva scontafa In pcnn di sei nuui di prigio 
nia cui cm. stato condannato per lettore minatorie 
dirette al Sig. Gioachino Mollnari e per taglio di 
viti nei fondi del medesimo. 

Morto per 'lll1Q. morsioaturn. - 11 giorno 25 ot 
tobre scorso nell' osteria detta del Po11wcloro in 
Corso Aclriauo a Modena, certo C:wiccl11oli Antonio 
negoziante di majali e Romani Neoclitc di ~lirandoL'l-, 
venditore ambblaote, venh•auo a contesa e bon pre 
sto alle mani. 

Nella collutazio11e il Romani riportava, oltre ad 
alcune contusioni in seguito a caduta, un morso al 
pollico della mano destra infertogli dal suo avvcrS3rio. 

A questa ferita il Romani non nttribnl Stù mo 
mento nk.una import.anza è se no tornò tranquilla 
mente a ~lirandola, Ol"C teneva la t1na rèsidenza. :Ma 
alcnni giorni clopo risentì qualche dolore alla. mauo 
morsicata, e questa gll si gonfiò enormemente. 

Rutrato nell' Ospedale per es:;cr\'i curato, gli 
si svilutlJlÒ il tetano, in conseguenza dol quale t'rn 
i pii1 atroci dolori spirava il giorno 6 uoYcrubro. 

Nuovi negozi. - 'l'ioli .à.nrlrea tino dalla. scors:-i 
ostato ba aperto una macellcrl;l. con vendit~, ùi cctrne 
di secoucla qua lit;\ nella Piazza Grn nùe sotto la C:U:!\ 

Ferrarì Giacomo ~- 5. - Còl l ottobro scorl!o C..'1. 
vnzza Gionchino di Qun.rantoli riapriva la po!Stcria 
in vin. CastoUldardo N. -tO sotto fa ea .. ,, B.iraldi ohe 
era chìusn 11111 l settembre per la partenza di .\n 
drcoll Gnot.:tno per l' .\meri~~ 
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